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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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da poco a Roma 
l violentata da ̂ 2 teppisti 
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I massimi dirigenti cinesi salutano il presidente jugoslavo 

Tito accolto solennemente 
• * * * , \ * 

in un clima di dialogo aperto 
Hua Kuo-feng esprime il « rispetto » della Cina per l'ospite e per la Jugoslavia ed elogia la Lega 
dei comunisti - Tito sottolinea l'importanza degli sforzi per la distensione - Duecentomila operai 
e studenti fanno ala al corteo dall'aeroporto a Pechino - Oggi inizio delle conversazioni ufficiali 
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Dall'anatema 
al dibattito 

Con la visita a Pechino, 
iniziata nel segno di acco
glienze - straordinariamente 
calorose, la missione inter
nazionale di Tito, già unani
memente valutata dalla stam
pa, in occasione delle tap
pe di Mosca .e di Phyon-
gyang, come uno < degli av
venimenti politici più inte
ressanti dell'estate, tocca in
dubbiamente il suo momen
to più significativo, assumen
do un rilievo che non è fuor 
di luogo definire storico. 
' E' la prima volta che Ti

to mette piede nella capi
tale cinese. Le vicende che 
hanno cosi a lungo differi
to una diretta presa di con
tatto, al più alto livello, tra 
due rivoluzioni tra le più 
ricche di originalità e di 
slancio creativo sono a tut
ti note. La Cina non era an
cora interamente libera 
quando, alla fine del giu
gno 1948, si concretò la rot
tura tra il Cominform e i 
comunisti jugoslavi; la pro
clamazione della Repubbli
ca popolare avvenne quindi
ci mesi più tardi. Al pari 
dell'URSS e degli altri pae
si di democrazia popolare, 
la RSPJ riconobbe diploma
ticamente la nuova realtà 
nei giorni immediatamente 
successivi, ma, a causa del
la aspra polemica divampa
ta tra i due partiti, le rela
zioni ufficiali non • sarebbe
ro state stabilite prima del 
gennaio 1955. La « norma
lizzazione > tra Stati doveva 
essere, d'altra parte, solo 
l'avvio di un processo diffi
cile, ostacolato, anche se for
tunatamente non arrestato, 
dal conflitto ideologico che 
si è prolungato, con momen
ti alterni, per tre decenni. 

Se, e in quale misura, i 
colloqui di Pechino daran
no nuovo impulso a questo 
processo e se, in particolare, 
esso ' si estenderà, come è 
auspicabile, alle relazioni tra 
1 due partiti, si vedrà nei 
prossimi giorni. Quello che 
è, invece, già evidente, e 
offre materia a tutti i com
menti, è il nuovo contesto 
In cui gli incontri si collo
cano, dopo avvenimenti che 
hanno cominciato a sfron
dare il dibattito all'interno 
del mondo socialista e del 
movimento comunista inter
nazionale di molte motiva
zioni pretestuose o caduche 
e hanno messo in maggior 
risalto i problemi reali: pri
ma fra tutti, quello, cui 
Tito ha dato spazio nei suoi 
pronunciamenti di Mosca e 
di Phyongyang, dell'autono
mia dei partiti comunisti, 
della ricerca di vie origi
nali nell'edificazione de! so
cialismo, del senso più am
pio che acquisti oggi la so
lidarietà tra le diverse com
ponenti del movimento anti-
impeiialista e progressista. 

• 

Autorità. 
e prestigio 

A questo incontro, il pre
sidente jugoslavo può pre
sentarsi con l'autorità e il 
prestigio che gli derivano 
da una grande coerenza e 
da una non t meno grande 
fermezza, non disgiunte dal
la capacità di valutare posi
tivamente ciò che unisce, 
nella piena indipendenza di 
ognuno, ì paesi socialisti e 
il movimento operaio. I di
rìgenti cinesi vi giungono 
dopo vicende tumultuose, 
che hanno visto prese dì po
sizione estreme, svolte radi
cali; ed è difficile dire Ti
no a che punto le conclusio
ni dell'undicesimo congres
so del PCC, annunciate nei 
giorni scorsi, che certamen
te sono il risultato di una 
aspra lotta politica, rappre
sentino una sintesi dure
vole. • • 

Ma non sarebbe giusto 
concludere che - l'apertura 
•gfi evidente nei confronti 
M i e posizioni jugoslave è 
fl segno e la conseguenza di 

un completo « giro di boa ». 
Oggi però si può comincia
re a valutare la storia del
la rivoluzione cinese con ì 
una visione più ampia. A 
più riprese negli scorsi an
ni, e anche quando le pre
se di posizione sono appar
se distorte dalla tensione 
polemica, il gruppo dirigen
te cinese, o almeno una par
te di esso, è parso sensibile 
alle. istanze di cui anche 
Tito è portatore: come nel 
'56, dopo il XX Congresso e 
i fatti di Polonia e di Un
gheria, quando vi fu da par
te cinese uno sforzo di ana
lisi delle contraddizioni 
aperte nel campo socialista 
non viziato da antisovieti-
smo pregiudiziale. 

. Rilevare i momenti di in
contro che si sono manife
stati in passato non signi
fica, naturalmente, sottova
lutare gli aspri contrasti e 
le differenze profonde che 
sussistono e che né l'una né 
l'altra parte .hanno cercato 
di mettere in ombra, prima 
fra tutte quella che riguar
da il giudizio sulla distensio
ne e 'sulla strategia della' 
lotta * antimperialistica, né 
anticipare un risultato spet
tacolare che non rientra nel
le previsioni. Non si parla 
oggi di una < svolta >; non 
se ne parlerà, probabilmen
te, domani. 

Un netto 
• progresso 

Ma il linguaggio con cui 
l'organo del PCC e i diri
genti cinesi hanno salutato 
Tito è decisamente nuovo e 
segna un netto progresso 
rispetto a un passato anche 
recente. Nel presidente ju
goslavo, bollato fino a ieri 
come < revisionista », si ri
conosce ora < uno dei lea-
ders antifascisti della gene
razione che ha combattuto 
la seconda guerra mondia
le >, uno statista che si è 
conquistato grazie alla sua 
lotta < il rispetto dei popoli 
di tutti i paesi'». Si ricono
scono altresì i < notevoli ri
sultati > conseguiti dalla Ju
goslavia nell'opera di edifi
cazione economica e il « ruo
lo positivo » che essa svol
ge negli affari internaziona
li: risultati e modo che 
vanno ascritti a merito • del
la Lega dei comunisti jugo
slavi ». Cina e Jugoslavia, 
si dice, « hanno comuni com
piti di lotta ». 

• Sono espressioni che han
no il loro peso, nella nuova 
fase politica annunciata dal 
congresso del PCC, e che 
testimoniano, quanto meno, 
un declino del metodo della 
scomunica, un'affermazione 
di quell'atteggiamento che 
Hua Kuo-feng ha sintetizza
to nella parola « rispetto », 
un accentuato interesse per 
le realtà del mondo esterno. 
Se così è. si deve constatare 
che non è stata inutile l'ope
ra svolta con perseveranza 
da tutti coloro che. hanno 
cercato sempre di preserva
re e consolidare, al di là 
delle polemiche, la coopera
zione tra i paesi socialisti 
e la possibilità di un con
fronto tra le rispettive po
sizioni, a partire dal rico
noscimento che le frontiere 
del socialismo si sono enor
memente allargate e le sue 
forze estremamente diversi
ficate; e che solo partendo 
da qui è possibile fare in 
modo che esperienze e real
tà diverse, anche molto lon
tane tra loro, contribuisca
no egualmente alla causa co
mune. -

All'incontro di Pechino 
noi guardiamo perciò con 
soddisfazione come a un av
venimento importante. Esso 
è un'occasione concreta per 
avviare un dibattito e per 
dare ad esso respiro, in un 
clima e in uno spirito co
struttivo. 

Ennio Polite 

PECHINO — «Trionfale» è 
l'aggettivo utilizzato da tutte 
le corrispondenze per definire 
l'accoglienza risevata al pre
sidente jugoslavo nella capita
le cinese. Ai piedi della sca
letta dell'aereo che lo aveva 
portato a Pechino da Pyong
yang. Tito ha trovato Hua 
Kuo feng. Teng Hsiao-ping e 
Li Hsien-nien, cioè le tre più 
importanti - ' personalità del 
gruppo dirigente eletto al re
cente congresso del PCC. Hua 
Kuo feng ha accolto il presi
dente jugoslavo dandogli due 
affettuosi colpetti sulle spalle 
prima di presentarlo agli al
tri dirigenti presenti. Poi men
tre si svolgevano le varie fasi 
del tradizionale cerimoniale 
per l'accoglienza dei capi di 
Stato, esecuzione degli inni 
nazionali, rivista di un pic
chetto d'onore delle tre armi 
dell'esercito di liberazione e 
della milizia popolare, scola
retti vestiti a vivaci colori 
danzavano in onore degli 
ospiti. 
' Nell'aeroporto, pavesato da 
bandiere e striscioni di ben
venuto e inneggianti all'« ami
cizia tra i popoli cinese ed 
jugoslavo », vi erano almeno 
quattromila persone. Gruppi 
di studenti ed operai hanno 
fatto ala al corteo ufficiale 
lungo tutti i 24 chilometri che 
separano l'aeroporto dalla 
Piazza Tien An Men dove vi 
erano (le stime non sono con
cordi) dalle cento alle due
centomila persone che agita
vano bandierine dei due paesi 
e mazzi di fiori multicolori. 
' Una accoglienza particolare, 

sottolineano gli osservatori, i 
quali trovano significativa la 
coincidenza che proprio ieri 
sia stata annunciata la fine 
dei lavori della e sala comme
morativa ». cioè del mausoleo 
dove, avvolta in una bandiera 
rossa, riposa la salma di Mao 
Tse-tung. Tito sarà, si pensa, 
il primo straniero a visitare 
il mausoleo che finora è stato 
aperto solo per i delegati al-
l'XI congresso del PCC. 

La visita della delegazione 
jugoslava durerà più di una 
settimana: dopo Pechino visi
terà Hanhow e Shanghai. -• 

In serata, al banchetto uf
ficiale, vi è stato il primo 
scambio di discorsi. Il presi
dente del PCC Hua Kuo-feng 
ha tenuto innanzitutto ad 
esprimere il «rispetto» della 
Cina per Tito e per «i popoli 
delle varie nazionalità della 
Jugoslavia ». Espressione te
sa, secondo gli osservatori, a 
« cancellare il passato ». Poi 
Hua ha avuto parole dì elogio 
per la Lega dei comunisti, 
ma nominandola esplicitamen
te solo a proposito della lotta 
contro il fascismo, mentre per 
il periodo successivo, pur elo
giando le «immense realizza
zioni in tutti i campi» della 
Jugoslavia, ha evitato di fare 
esplicito riferimento al par
tito. 

Dopo questa manifestazione 
di rispetto le reciproche posi
zioni sono state espresse con 
franchezza. Hua Kuo-feng ave
va ripetuto che «la rivalità 
delle superpotenze porterà un 
giorno o l'altro alla guerra 
mondiale»: e Tito risponden
do al brindisi ha affermato al 
contrario che «la guerra non 
è inevitabile anche se pur
troppo non si può dire oggi 
che la pace sia assicurata». 
Il presidente jugoslavo rife
rendosi alla conferenza di 
Helsinki, ha detto che i suoi 
risultati non sono stati «spet
tacolari ». ma che comunque 
«è prevalso un atteggiamen
to più realistico e positivo». 
« Non c'è altra via — ha pro
seguito — che continuare a 
fare sforzi pazienti e costrut
tivi diretti ad ottenere un ri
lassamento della tensione in
ternazionale e lo sviluppo del
la cooperazione sulla base dei 
principi della coesistenza ». 

Entrambi i «Icaders» han
no sottolineato l'importanza 
del non allineamento. « La Ci
na. ha detto Hua Kuo-feng. 
sostiene " fermamente " la po
litica jugoslava di non alli
neamento » e di indipendenza. 

kì nessuno dei due discorsi 
è stata nominata l'Unione So
vietica. Tito ha parlato a lun
go della esperienza jugoslava 
di costruzione del socialismo: 
« abbiamo avuto, noi come voi. 
le • nostre rivoluzioni autenti
che in condizioni differenti». 
Poi, auspicando uno sviluppo 
futuro della cooperazione tra 
i due paesi, il presidente ju
goslavo ha aggiunto: «Quando 

(Segue in ultima pagina) 
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La ripresa politica : 
i compiti nuovi 

e difficili del Partito 
La relazione del compagno Cervetti - Un'azione di massa per attuare gli im
pegni dell'intesa programmatica - I grandi temi del rinnovamento democra
tico dello Stato, dell'occupazione, del Mezzogiorno, dei giovani - Il dibattito 

PECHINO — Il presidente Tito accolto all'aeroporto di Pe
chino da Hua Kuo-feng 

Caltanissetta: 
mancano 
perfino 

i soldi per 
la disinfezione 

Mancano i soldi per disin
fettare Caltanissetta. da 
quindici giorni in stato ti* 
emergenza per l'epidemia 
di tifo, salmonellosi ed e-

* patite virale. E' probabile 
che la stessa apertura 
delle scuole slitti oltre il 
20 settembre per l'impossi
bilità di garantire agli a-
lunni condizioni di sicurez
za e per il pessimo stato 
delle aule. Proprio la si
tuazione generale della cit
tà. dalla rete idrica alle 
fognature, dal centro sto
rico ai quartieri popolari. 
rende evidente quanto pro
fonde siano le radici dei 
mali infettivi che oggi col
piscono Caltanissetta. Una 
situazione che si è aggra
vata in decine di anni di 
malgoverno e di abban
dono. A PAGINA 2 

Riserbo 
sui risultati 
dei colloqui 

di Siad Barre 
a Mosca 

Sulla visita del presiden 
te somalo Siad Barre a 
Mosca, annunciata l'al
tro ieri dall' agenzia di 

; Mogadiscio - SONNA. J le 
t fonti sovietiche mantengo-
' no un clima di stretto ri
serbo. Sul programma del 
la visita e l'andamento dei 
colloqui non si hanno quin
di. per ora. notìzie ufficia
li. Dall'Ogaden intanto 
giungono informazioni con
trastanti di scontri, peral
tro di limitata entità: si ha 

• l'impressione che le opera
zioni militari segnino il 
passo, in attesa degli svi
luppi dell'azione politica e 
diplomatica in corso e del
la quale il viaggio di Bar
re nell'URSS rappresenta 
il momento culminante. 

IN ULTIMA 

Le « rivelazioni » della moglie del^criminale nazista 
r*. 

La Kappler: «L'ho fatto fuggire 
dalla finestra con una corda» 

L'avrebbe poi messo nel portabagagli dell'auto - Già un anno fa tentò di scap
pare? - Gravi dichiarazioni del Cancelliere austrìaco Kreisky su Reder 

ROMA — t La fuga di mio 
marito l'ho organizzata da so
la. Io stessa l'ho calato dal
la finestra della sua camera, 
usando una corda con la qua
le ha potuto raggiungere il 
cortile. Subito dopo l'ho aiu
tato ad entrare nel baga
gliaio della macchina con la 
quale siamo fuggiti*. Questa 
la versione di Anneliese Kap
pler sulla clamorosa fuga dal
l'ospedale militare romano del 
Celio dell'ex colonnello delle 
SS, contenuta in un e memo
riale» acquistato in esclusi
va dalla rivista illustrata te
desca « Buri te-» (si parla del 
pagamento di 70 milioni di li
re), che ieri ha reso note al
cune anticipazioni. 

Anneliese Kappler ha ag
giunto che l'idea della corda 
per far fuggire il marito le 
sarebbe stata fornita per ca
so dalla vista di attrezzature 
da alpinista, che si sarebbero 
trovate nel bagagliaio della 
sua macchina. La signora 
Kappler rivela poi che lei e 
« gli amici italiani » (dunque 
ci sono state complicità anche 
in Italia: questa clamorosa 
rivelazione" dovrebbe essere 
presa in seria considerazio
ne dagli inquirenti che con

vano tentato di liberare il 
marito, già lo scorso anno. 

« Il 12 agosto del 1976 — af
ferma Anneliese Kappler — 
tutto era pronto per far fug
gire il colonnello, travesten
dolo da frate. Soltanto il ca
suale intervento di padre Do
menico, cappellano dell'ospe
dale militare del Celio, riu
scì a far fallire sul nascere 
il piano di fuga ». Questo par
ticolare è stato smentito dal 
ministero della Difesa, che in 
un comunicato diramato nella 
tarda serata di ieri, afferma 
che « non esiste, né al Cielo né 
al carcere militare di Gaeta, 
alcun cappellano con il nome 
di padre Domenico: il cappel
lano militare del carcere di 
Gaeta — si orecisa — si chia
ma don Pietro Cocco (suo pre
decessore è stato don Giusep
pe Imperio) e quello del Ce
lio don Martino». , > 

Nell'intervista a - « Bunte ». 
la signora Kappler dice che 
il marito era giunto a pren
dere io considerazione il sui
cidio. e per farla finita con 
la sua miserabile esistenza ». 

Secondo la rivista tedesca. 
la signora Kappler avrebbe 
dichiarato che il piano di fu
ga sarebbe stato attuato la 

mattina del 15 agosto, < prima 
dell'alba ». Questa affermazio
ne viene smentita dai riscon
tri scoperti dalla polizia, se
condo i quali le due macchi
ne che sono servite per far 
fuggire Kappler — quella pre
sa a nolo a Fiumicino e quel
la del figlio della stessa si
gnora Kappler, una Ford 
Commodore — avrebbero im
boccato l'autostrada del sole. 
al casello di Roma nord, po
co dopo l'una di notte del 15 
agosto. Gli inquirenti infatti 
ritengono assai probabile che 
la fuga sia stata attuata fra 
le 23.42 e le 24 del 14 agosto. 

Altri particolari sulla vicen
da appariranno sul settima
nale «Oggi». *Da\Vesame delle 
fotografie che accompagnano 
il servizio e che sono state 
eseguite in una villa nei din
torni di Soltau — dice una 
nota del periodico italiano — 
emerge un particolare signi
ficativo: la signora Kappler 
ha i capelli rasati a zero. Se 
li era tagliati per potersi ca
muffare più facilmente con 
ogni tipo di parrucca ». 

Sul fronte delle indagini, 
condotte dalla magistratura 
militare di Roma, ieri non 
ci sono state novità di rilievo. 

Gli inquirenti stanno esami
nando con particolare atten
zione il pezzo di corda, del 
tipo di quelle usate per il 
soccorso alpino, rinvenuta l'al
tra sera appesa alla finestra 
della camera del Celio dove 
il boia delle Ardeatine era ri
coverato. Ciò convaliderebbe 
la versione fornita su questo 
punto da Anneliese Kappler 
alla rivista tedesca < Bunte ». 

Su questa scoperta sono cor
se ieri diverse voci. Secondo 
una di queste vaci raccolte in 
ambienti della magistratura. 
la famosa corda sarebbe stata 
scoperta — a distanza di due 
settrtnan» dalla fuga, si badi 
bene! — a seguito della « con
fidenza » di un giornalista. 
che si è occupato molto in 
questi giorni, in Italia e nel
la Germania di Bonn, del « ca
so» Kappler. •> 
*- Tutto tace, intanto, sulla 
inchiesta amministrativa disei 
plinare. diretta dal generale 
Terenziani. che do\rebbe ap
purare se ci sono state re
sponsabilità di singoli uomini 
e di comandi dell'Arma dei 

s. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Agghiacciante tragedia ad 

Uccisi tre operai nel crollo di una gru 
Un altro lavoratore ferito è in gravissime condizioni — Ha ceduto un cavo 
AGRIGENTO — Lo spettaco
lo che si è presentato ai pri
mi soccorritori è stato ag
ghiacciante: i corpi orribil
mente martoriati di tre ope
rai giacevano ormai immo
bili. un terzo edile si lamen
tava flebilmente per le im
pressionanti ferite, tutto in
torno distruzione e desola
zione. 

Una sciagura senza prece
denti quella accaduta, ieri at
torno a mezzogiorno, nell'im
mediata periferia di Agrigen
to, dove una gigantesca gru si 
è abbattuta di schianto, con 
un forte boato, su un gruppo 
di operai impegnati nella co
struzione di un altissimo via
dotto della strada i scorri
mento veloce per Porto Em
pedocle. 

I tre morti sono: Massimi

liano Cataldo, 56 anni, di Boc-
cadifalco (Palermo), padre di 
quattro figli. Vincenzo Can
none, 41 anni di Alcamo (Tra
pani), padre di due bambi
ni e Salvatore Ferro, 25 an
ni di Raffadali. comune a 
pochi chilometri da Agrigen
to. Il ferito è Massimo Ardi
to. 39 anni, di Alcamo, che 
adesso si trova in gravissime 
condizioni, tra la vita e la 
morte, all'ospedale. 

I quattro edili si trovavano 
inspiegabilmente proprio sot
to l'enorme gru, alta almeno 
30 metri, per seguire le ope
razioni di carico e scarico del 
cemento die l'attrezzo compi
va tra la base e le più alte 
strutture del viadotto. 

Ad un tratto, un cavo che 
teaeva ancorata la gru si è 
spezzato provocando la fulmi

nea caduta del lungo braccio 
d'acciaio che come una vio
lentissima frustata, è andato 
in direzione degli operai. I 
quattro hanno fatto solo in 
tempo a vedere la morte con 
gli occhi: la pesante strut
tura li ha presi in pieno. Un 
compito davvero triste per i 
soccorritori, in particolare 
quello dei vigili del fuoco del 
distaccamento di Agrigento. 
che hanno dovuto ricomporre 
i corpi straziati dei lavora
tori morti. 

Massimiliano Cataldo. Vin
cenzo Cannone e - Salvatore 
Ferro lavoravano nell'impre
sa Reale, una delle più gran
di società di costruzione esi
stenti in Sicilia, da alcuni 
mesi: facevano parte di un 
nutrito gruppo di edili in

tenti ai la\ori di costruzio
ne dello svincolo che si trova 
in prossimità del quadrivio 
Spina santa, dove sbocca per 
adesso la statale proveniente 
da Palermo. In quel posto. 
invece, sta per nascere una 
sopraelevata che smisterà tut
to il traffico in modo da non 
condizionare il centro della 
città. . 

Sul luogo della tragedia si 
sono recati il ' magistrato di 
turno della Procura della Re
pubblica. tecnici dell'Ispetto
rato del lavoro: due distinte 
inchieste sono state aperte. 
Fino a tarda sera nel can
tiere il giudice ha interroga
to operai e dirigenti per sta
bilire con esattezza le cause 
dell'improvviso crollo della 
8™» . , 

ROMA. — La riunione dei se
gretari regionali e dei segre
tari delle federazioni del PCI 
— presenti il compagno Enri
co Berlinguer, numerosi meni 
bri della direzione e della se
greteria. dirigenti delle varie 
sezioni di la\oro del Comita
to centrale, rappresentanti del
la FGCI — ha segnato ieri 1' 
avvio di una nuova e più in
tensa fase nell'attività politi
ca dei comunisti dopo la bre
ve pausa ferragostana. 

Una pausa che. in verità, 
dai comunisti è stata ben poco 
avvertita: al tradizionale la
voro per l'organizzazione di 
migliaia di festival deìVUnità 
si è aggiunta quest'anno — 
per il PCI come per altre for
ze democratiche — la straor
dinaria mobilitazione unitaria 
e antifascista che ha espresso 
lo sdegno del popolo italiano 
per la fuga di Kappler. 

La riunione di ieri — il più 
importante fatto politico del
la giornata — rilancia l'ini
ziativa sull'intero arco di pro
blemi che stanno di fronte al 
paese. E su tutti i problemi — 
lia detto il compagno Gianni 
Cervetti nella sua relazione 
introduttiva — il nostro par
tito deve saper intervenire con 
slancio, con rigore, con tem
pestività. consapevole della 
funzione che gli spetta nella 
mutata realtà politica, socia
le. istituzionale. I nodi cen
trali del confronto politico 
e dell'azione del partito sono 
stati quindi al centro dell'am
pio dibattito fra i dirigenti del
ie federazioni e dei comitati 
regionali che gremivano la sa
la della riunione. 

Nella sua relazione il com
pagno Gianni Cervetti ha com
piuto una rapida rassegna dei 
maggiori temi politici oggi al 
centro del dibattito e ha in
dicato i compiti più urgenti 
che stanno di fronte al parti
to in questa fase che — egli 
ha osservato — è decisiva 
per la piena e corretta attua
zione degli accordi program
matici stabiliti nello scorso lu
glio tra le forze democrati
che. 

Il discorso di Cervetti si è 
articolato in tre parti: l'esa
me dell'orientamento delle va
rie forze politiche, anche sul
la scorta degli avvenimenti 
più recenti: l'indicazione del 
terreno su cui è necessario 
promuovere con urgenza la 
iniziativa politica unitaria e la 
mobilitazione di massa: le 
questioni riguardanti più da 
vicino l'orientamento e la vi
ta interna del partito. 
- Prima di entrare nel merito 
dei vari problemi, Cervetti 
ha voluto ricordare il giudizio 
che il Comitato centrale del 
PCI, nel luglio scorso, espres
se sull'accordo programmati
co di governo. In quella cir
costanza — ha rilevato Cer
vetti — noi demmo un giu
dizio positivo della inlesa rag
giunta: certo non si trattava 
ancora di una svolta storica. 
e tuttavia era importante che 
con quell'accordo si invertisse 
una tendenza negativa dura
ta trenta anni, quella tenden
za che ebbe inizio con la rot
tura dei governi di unità anti
fascista. Il nostro atteggia
mento — ha detto ancora 
Cervetti — non sarebbe sta
to quello di una < responsa
bile attesa » né avremmo ac
cettato il ruolo di semplice 
e forza di supporto » alla rea
lizzazione del programma con
cordato. Decidemmo invece e 
giustamente, un'altra strada: 
quella di una energica inizia
tiva politica, di una ampia 
e unitaria azione di massa. 
di una generale mobilitazione 
del partito per sconfiggere le 
resistenze conservatrici e le 
manovre diversive e per im
porre il rispetto degli impe
gni assunti. 

In luglio dicemmo — ha 
insistito Cervetti — che con 
l'attuazione dell'intesa si apri
va un più avanzato terreno 
di lotta politica: che di fron
te alla classe lavoratrice, di 
fronte al partito, di fronte 
alla democrazia italiana si 
presentava una grande occa
sione per affrontare con spiri
to nuovo i problemi della cri
si e per avviarli a soluzione. 
Le vicende delle ultime setti
mane hanno confermato la 
validità di questo giudizio e 
hanno dimostrato che questa 
impresa è possibile, pur se 
nient'affatto semplice e scon
tata. Ed hanno confermato 
che oggi in Italia lo scontro 
politico e di classe si svol
ge in gran parte sul terreno 
dell'attuazione » del program

ma, nella sua lettera e nel 
MIO spirito. 

E' pienamente avvertito 
— si è chiesto Cervetti — 
tutto il nostro partito dell'im
pegno e della difficoltà di que
sto compito? La compren
sione generale della nostra 
scelta — ha risposto — si è 
andata affermando ed esten
dendo in un vasto dibattito po
litico. ma ciò non esclude 
la permanenza di incertezze 
e ritardi, soprattutto nell'ini
ziativa concreta, che dobbia
mo rapidamente superare: 
perchè nella piena compren
sione della nostra scelta e nel
la conseguente mobilitazione 
di massa, risiede la garanzia 
che il programma sarà attua
to e die un capitolo nuovo 
si potrà aprire nella vita del 
nostro paese. 

Cervetti ha • quindi affron
tato il primo gruppo di que
stioni. quelle relative all'orien
tamento e all'atteggiamento 
delle varie forze politiche e 
della ! opinione pubblica. E' 
pressoché unanime — ha os
servato Corvetti — la convin-

(Spaue in ultima pagina) 

OGGI 

Robur 
INSISTONO due sostan-
*-Jtwi, coraggio e popo
lo, con i rispettivi agget
tivi coraggioso e popola-

. re, dei quali abbiamo 
sempre pensato che fosse 
il caso di occuparsi con 
una qualche diffusione; 
e forse è venuto ti mo
mento del primo, coraq 
gio (e coraggioso), da 
quando abbiamo tetto il 
giornale socialdemocrati
co di ieri, « L'Umani
tà», che si apriva con un 
articolo di fondo dell'on. 
Pier Luigi Romita, segre
tario del PSDI, intitolato 
ali coraggio del vero». Bi
sogna sapere che in casa 
l'on. Romita lo chiamano 
familiarmente «Robur» e 
quando si sente un rumo-
retto sospetto, di là, è lui. 
quest'uomo indomito, che 
va a vedere di che si trat
ta. Se torna con piglio fie
ro vuol dire che ha messo 
in fuga i ladri; se rientra 
in salotto con aria sconfor
tata. significa che l'allar
me era infondato. Egli ha 
avuto coraggio, s'intende. 
ma era «Il coraggio del 
falso » e non c'è nulla che 
maggiormente lo deprima. 

Nel suo articolo di ieri. 
l'on. Romita sostiene qua
si ad ogni riga la necessi
tà improrogabile di avere 
coraggio e di essere corag-

. giosi, e rivolge il suo di-
" scorso specialmente ai co

munisti ai quali, tra l'al-
' tro. a un certo momento 
- dice: a La strategia del 
' compromesso storico è per

seguita dal PCI con tena
cia sospetta nonostante 
che sul piano globale del
la vita democratica essa 

_ abbia come risvolto la ca-
' duta di ogni tensione mo

rale». Ora, l'on. Romita 
guida oggi il solo partito. 
in Italia, che più di tutti 
ha titoli per ricordare ai 
comunisti l'esigenza di evi
tare a ogni costo il rischio 
di cadute di tensioni mo-

• ralu Titoli addirittura sto
rici. Ve li ricordale i comu
nisti in galera nel venten
nio fascista? E vi ricorda
te le cadute di tensione 
morale dei Terracini, dei 
Li Causi, dei Pajetta, dei 
Colombi e di tanti altri 
che si riducevano come 
stracci e invocavano essi 
il conforto di un socialde
mocratico che accorresse a 
tirarli su? Quante volte ti 
è dovuto far venire, sorri
dente e nudo fino alla 
cintola, l'on. Tremellont. 
che mangiava fuoco 9 
spezzava catene? 

E più tardi, al governo, 
non c'era sempre Ingrao. 
con Romita che lo invitava 
a passare come lui, corag
giosamente, all'opposizio
ne. risollevandosi, final
mente, dalle cadute di ten
sione morale? Ingrao bal
bettava pietose scuse per 
rimanere al potere, ma i 
socialdemocratici, dalla 
tensione morale altissima, 
gli rispondevano irremovi
bili «Non la bevo, non la 
bevo ». (ti solo che non he 
mai voluto pronunciare 
queste parole, e stato, biso
gna onestamente ricono-

> scerlo, il sen, Saragut. per
ché se ti tratta di bere, dt-

* ceva. è sempre meglio non 
•- impegnarsi). 
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La discussione sui carabinieri 
:i".'ir '• s »*-.o 

Ma sapevano 
chi era Kappler? 

C'era un modo a!lra\ erso il 
quale l'appuntato dei carabi
nieri Falso e il carabiniere Pa
lone a\rebbero pollilo — se 
di i|ueslo si traila — non la-
«riarsi \ineere né da quel cli
ma di fiducia di cui parla il 
generale' Terenziani, né da un 
sempre possibile e auspicabile 
tentimenlo di pietà, né tanto 
meno da direttive contrarie al 
a disciplinare » di cui parla il 
ministro Lattanzio o da even
tuali offcrlc corruttrici, e non 
trovrsi adesso anebo loro a 
do\er rispondere della fuga di 
Herbert Kappler? »' * 

Questo modo c'era. Ed era 
Il loro personale appello non 
tanto a quel generale senso 
del dovere ql quale ognuno 
è tenuto, ma a quello specifico 
sen»o del dovere costituziona
le al quale dovrebbero essere 
slrcllauienle tenuic le Forze 
armate ' della Repubblica, la 
Pubblica Sicurezza e l'Arma 
dei carabinieri. E' chiaro che 
uomini educali a una piena 
ftcnsihilitù costituzionale non 
avrebbero pollilo in nessun 
modo chiudere un occhio o 
tulli e due, o trovarsi delibe
ratamente o per stanchezza as
senti proprio nel momento de
cisivo della ' vigilanza all'ese
cutore della strage ardealina. 
Gli occhi aperti glieli avrebbe 
temili, al di là degli ordini 
ricevuti, la conoscenza del
l'uomo e dei falli connessi al 
•no sialo di detenzione. 
' Ma chi era Herbert Kap
pler per l'appunta9lo Falso e 
per il carabiniere Pavone, e 
quale idea essi avevano dei 
falli connessi alla sua condan
na? Intendo sollevare una que
stione più ampia di quella 
della pur imprescindibile ri
cerca delle ragioni immediate 
clic hanno portalo secondo la 
accusa alla a violala consegna D 
o che hanno portalo ad una 
totale assenza di effettiva con
segna. ,, - , i 

Intendo sollevare la questio
ne dell'incidenza che nella 
formazione professionale dei 
carabinieri, non solo dei mi
liti semplici ma dei sottuffi
ciali e degli ufficiali, nelle 
specifiche scuole dell'Arma e 
nelle caserme, ha la conoscen
za della Costituzione repub
blicana. Non solo ovviamente, 
che sarebbe già mollo, del 
suo articolato e dei suoi prin
cipi! ma della sua genesi sto
rica, 'del ' suo valore rivolu
zionario rÌ«petlo allo Statuto 
alberlino, della sua indissolu
bile dipendenza dalla Guerra 
di Liberazione Nazionale, dal
la Resistenza, e quindi del 
tuo momento più allo e defi
nitivo che è l'origine e la fi
nalità antifascista. 

Sarà bene che il presidente 
del Consiglio anche se non ha 
avuto c-presse interrogazioni 
in tal senso, versi un po' della 
sua attenzione politica su que
st'ordine di problemi quando 
il 13 settembre risponderà in 
Parlamento. £ non soltanto 
per darci una idea esatta dei 
testi e dei corpi insegnanti 
che in tulle le scuole militari 
della Repubblica hanno ' il 
rompilo di ammaestrare sulla 
tragica vicenda storica mon
diale, europea e italiana dal
la quale sorge la legge fonda
mentale dello Slato repubbli
cano; ma per darci una assi
curazione che riguarda diretta
mente la responsabilità politi
ca del governo e la volontà 
politica del governo di agire 

- concretamente perchè il tenta
tivo che negli ultimi vent'anni 
ha avuto ampio spazio in Ita
lia di mettere le Forze ar
male sotto una particolare in
fluenza di parte debba consi
derarsi tassativamente irripe
tibile. - .-

V'è stalo chi in questi gior
ni ha giustamente richiamalo 
momenti drammatici dell'ulti
mo quindicennio, nei quali la 
coscienza e la lealtà costitu
zionale proprio di alcuni alti 

L'ANFIM: si 
ricordino subito 

nelle scuole 
i valori -

della Resistenza 
ROMA — L'Associazione 
delle famiglie dei marti
ri caduti per la libertà 
(ANPIM) ha deciso di ri
volgersi al Provveditori 
agli studi e al ministro 
della Pubblica Istruzione 
affinché, con la riapertu
ra del prossimo anno sco
lastico, «si* parli ai gio
vani delle scuole di ogni 
ordine e grado dei valori 
della Resistenza, offesi 
ma non offuscati dalla vi
cenda Kappler». 

La nota deU'ANFIM in
forma inoltre che « 1 fami
liari delle vittime si pro
pongono di interessare le 
Associazioni democratiche 
tedesche perché, nella spe
ranza di una Europa rin
novata, si uniscano a lo
ro nel chiedere giustizia 
e nel fugare i fantasmi 
del nazifascismo » ed au
spica, infine, e un dibatti
to al quale partecipino i 
capi de? gruppi partaraen-
tari dell'arco costituziona
le alla presenza dei fami
liari dei caduti, dei rap
presentanti della comuni
tà israelitica e della Fe
derazione italiana asso
ciazione partigiani, dell' 
ANPI. deU'ANFPIA, dei-
l'ANBD e di altre associa-
aloni antifasciste». • 

ufficiali posti alla testa del
l'Arma del carabinieri e dei 
Servizi militari d'informazione 
e controspionaggio da deter
minati Consigli dei Ministri, 
si rivelarono del tulio lati-

. tanti. E ho fallo bene il coni-
I piglio Giacomo Mancini a ri
cordare nel dibattito in com
missione Difesa della Camera 
quali furono le condizioni pò-

, litiche, diciamo il particolare 
tipo di accordo fra DC e altri 
parlili sul piano della discri
minazione anticomunista, che 
avevano, se non determinato, 
concorso a ; rendere possibili 
quei rischi. Anche di questo, 
cerio sarà bene tener conio 
nel prossimo confronto parla
mentare. « ' 

: -" Ma sarà bene, altresì, tener 
presenti per la giusta intelaia
tura di • un discorso di fondo 
sul rapporto tra Forze armate 
e coscienza e lealtà costituzio
nale alcuni falli che si tende 
a dimenticare, in primo luogo 
il mancato ingresso nelle For
ze ' armale repubblicane dei 
quadri dell'esercito partigiano. 
All'esercito partigiano, vale a 
dire al Corpo dei Volontari 
della Libertà, fu riconosciuto 
soltanto il diritto di far va
lere il grado dei suoi quadri 
ai fini di determinate liqui
dazioni amministrative. £ co
sì il nerbo militare principale 
che l'Italia s'era dato attra
verso il volontariato popolare 
nei due anni della Guerra di 
Liberazione Nazionale veniva 
separato forzosamente dalle 
Forze armale repubblicane. 
Non così avvenne per la Pub
blica Sicurezza dove una parie 
dei quadri partigiani fu rego
larmente assunta. Ma nota è 
la persecuzione alla quale essi 
furono sottoposti in seguilo al
la vera e propria epurazione 
che in tal senso seguì subito 
dopo la rottura del palio anti
fascista del 1947. E nota è la 
persecuzione, che il 'ministro 
Pacciardi giunse addirittura a 
precisare come persecuzione 
politica contro i militanti del 
PCI, della quale furono og
getto gli operai entrali dopo 
la guerra di Liberazione nei 
cantieri e negli opifici dipen
denti dal Ministero della Di
fesa. 

Questo è il preciso ritratto 
politico di alcuni falli vergo
gnosi: la storia successiva si 
è incaricala di mostrare come, 
indirizzandosi contro l'eredita 
unitaria della Resistenza, essi 
colpirono assai duramente le 
istituzioni , repubblicane. Si 
provi poi a misurare retro
spettivamente come quei fatti 
agirono in quanto direttiva 
politica, ideale e morale nei 
confronti delle Forze armate 
repubblicane, quasi fino al 
punto di indurle a identificare 
la propria apoliticità in insen
sibilità al mandato antifasci
sta della legge fondamentale 
dello Stalo e, in ultima istan
za, a riconoscere validità ai 
fini di istituto all'anticomuni
smo programmatico dell'ese
cutivo. -

Nell'Arma dei carabinieri fa 
spicco il contrasto fra il giusto 
orgoglio al quale essa è stala 
educata per avere avuto nella 
sua storia un eroe come il bri
gadiere Salvo D'Acquisto, e la 
diffidenza e quasi il dileggio 
e l'ostilità contro i partigiani 
romani che portarono a ter
mine eroicamente l'alto di 
guerra di Via Rasella nel mar
zo del 1944. • Per anni, • non 
solo dai nemici della Resisten
za ma anche da forze politi
che responsabili come la DC, 
(il diniego della DC romana 
di solennizzare la ricorrenza 
della liberazione della città al 
tempo dell'alleanza con il 
MSI !) si concesse spazio alla 
tesi che la mancata presenta
zione ai tedeschi dei partigia
ni di Via Rasella aveva in 
qualche modo • legittimato la 
rappresaglia delle Fosse Ardea-
line. Oggi soltanto ì fascisti 
più incalliti continuano ad ali
mentare questa menzogna nel
l'inutile tentativo dì mettere 
sotto falsa tace il barbaro ec
cidio delle Fosse Ardeatine. 
E l'intervistatore del TG1 non 
avrebbe dovuto lanciargliela 
passare senza replica al se
natore Larussa il 23 agosto. 

Ecco come il problema della 
verità storica di ieri, vale a 
dire del grande valore nazio
nale del fatto d'arme di via 
Rasella e dell'assolata unilate
ralità della rappresaglia delle 
Fo*«e* Ardeatine senza alcun 
preavviso e contro vittime in
nocenti, si preei«a come pro
blema della verità politica di 
oggi. ' Di questa verità non 
può non entrare sempre più a 
far parte la restaurazione del* 
l'unità delle finititi della Re-
sistenza, l'abbandono della ne
fasta teorìa delle due Resisten
ze sulla quale negli anni 'SO 
si tentò appunto di dare giu
stificazione costituzionale al-
l'anticomunismo programmati
co e sulla quale costruiscono 
oggi in modo irresponsabile le 
loro premesse i fautori del ter
rorismo e dell'eversione anti
democratica; l'indicazione eti
co-politica alle Forze armate 
della Repubblica che ad esse 
incombe non soltanto il dove
re dì operare nello spirito uni
tario della Costituzione, ma 
di prendere coscienza della na
tura e della origine antifa
scista del sistema politico del 
quale esse sono, al servizio 
del popolo, uno degli indi
spensabili presidi!. 

Antonello Tiombooon 

Ha radici antiche Temergenza che la città vive da più di quindici giorni ;; 

Perché il tifo ha colpito Caltanissetta a 

•e*» c u * * * r «*.%.*-

Un centro storico che va in pezzi, quattro vecchi quartieri in condizioni igieniche spaventose, malattie infettive ricorrenti 
Il sindaco dice: «mancano i soldi per disinfettare» - Probabile il rinvio dell'apertura delle scuole - Decenni di malgoverno ; * ) 

Dal nostro inviato -" 
CALTANISSETTA - Il sin
daco. Aldo Giarratano. 37 an
ni, democristiano, è uscito da 
poco da una ennesima riunio
ne della giunta. Allarga le 
braccia: <Non abbiamo nep
pure i soldi per la totale di-
sinfezione delia. città ». ; La 
sconfortante ammissione può 
dare il senso dei giorni dav
vero difficili che sta vivendo 
questa città,nel cuore della 
Sicilia. *i ** 't'i . fc? ?» V 

Lo stato d'emergenza dura 
praticamente da quindici gior
ni. ma già a metà luglio, co
me documentano i registri del 
laboratorio dell'ospedale di i-
solamento, si erano avute le 
prime avvisaglie, I primi due 
ricoveri per e sospetto tifo » 
portano la data del 15 luglio: 
forse si era ancora in tempo 
per bloccare la preoccupante 
epidemia che tiene sotto una 
drammatica morsa tutti gli a-
bitanti. 63 mila, di Caltanis
setta. », ; i > ( > 

La situazione invece è sta

ta presa sottogamba e anco
ra adesso, quando ormai sono 
tanto evidenti i guasti profon
di di cui soffre Caltanissetta. 
è diffusa la tendenza a mini
mizzare. C'è. in effetti, una 
ragione: le malattie infettive 
sono di casa (nell'autunno di 
due anni fa oltre cento casi 
di tifo non fecero lo stesso 
clamore), le condizioni alluci
nanti dei • quartieri popolari 
sono una realtà da «tollerare». 

.£' una sorta di incredibile 
fatalismo che però puzza mol
to di bruciato, è un debole 
paravento per nascondere .le 
pesanti responsabilità di tren
ta anni di potere democristia
no sotto la guida dello scom
parso e chiacchierato on. don 
Calogero Volpe. E' una one
rosa eredità quella lasciata 
dal potente parlamentare che, 
fino alla morte, avvenuta lo 
scorso anno, aveva controlla
to tutti i gangli vitali della 
pubblica amministrazione, a 
cominciare dal Comune e dal
l'Amministrazione provinciale. 

Il centro storico va in pez
zi: le fogne e le condutture 
dell'acqua ricordano quelle 
del tempo dei borboni, i quat
tro vecchi quartieri (S.-Fla
via, Provvidenza. Zingari < e 
S. Francesco) - si trascinano 
in un disarmante squallore, 
per giorni interi sommersi dal
l'immondizia. j*, 

Ed è sintomatico ' il fatto 
che buona parte dei 50 rico
verati affetti da tifo o epati
te virale (ieri c'è stato un al
tro caso mentre ne venivano 
dimessi cinque dall'ospedale) 
provengano proprio da quelle 
zone dove le condizioni am
bientali e di igiene sono al
larmanti. Non si è mai pen
sato ad un piano di risana
mento generale mentre un pro
getto complessivo per il rifa
cimento delle reti idriche e 
fognanti, varato dieci anni fa, 
è rimasto inutilizzato per 
e mancanza di fondi ». Ma che 
non si tratti solo di difficoltà 
economiche lo conferma un 
episodio illuminante: ben 800 

SV. 

Annunciata dal ministro Pandolfi 

Nuova commissione tecnica 
per la riforma tributaria 

Si lavora intanto a definire chi pagherà la seconda auto
tassazione - L'INVIM ed il Catasto - Ritardo dei rimborsi 

ROMA — Il ministro delle 
Finanze, Pandolfi, afferma, in 
alcune dichiarazioni • al
l'Espresso, che non può ora 
ricevere i rappresentanti del
le Confederazioni sindacali 

che hanno chiesto di discutere 
con lui le questioni fiscali. Il 
ministro vorrebbe infatti di
sporre prima del rapporto sul
lo stato dell'amministrazione 
finanziaria che 'gli sta pre
parando una apposita Com
missione e che sarà pronto 
a novembre. « Non posso con
sultare nessuno prima di ave
re preparato il materiale su 
cui discutere. Comunque, da 
quando abbiamo preso le 
grandi decisioni di primave
ra, non abbiamo - cambiato 
nulla di sostanziale. Ma con
sulterò anche loro per que
stioni generali che dovremo 
affrontare». Una di tali que
stioni riguarda la estensione 
della seconda autotassazione 
ai lavoratori dipendenti su 
cui deciderà il Consiglio dei 
ministri 1*8 settembre. II mi
nistero sta preparando il re
lativo provvedimento. 

Pandolfi ha aggiunto, nel
le dichiarazioni, che l'anno 
prossimo « non ci sarà nessu
no sconvolgimento» nella le
gislazione fiscale. 

Tuttavia, a breve termine 
dovranno essere prese le de
cisioni riguardanti la finan
za dei Comuni, cui è legata 
" —secondo gli impegni pro
grammatici —anche una mo
difica del regime fiscale. Nel 
disegno di legge approvato il 
26 scorso al Consiglio dei mi
nistri sono previste due nor
me in fatto di Imposta sul
l'incremento di valore immo-
biliare-INVIM. una in riduzio

ne del reddito colpito e l'al
tra che ammette l'imposta 
pagata a deduzione delle al
tre imposte pagate da enti 
e società soggetti all'INVIM. 
In pratica, avendo constata
to che l'INVIM crea qualche 
imbarazzo al mercato immo
biliare, il governo ha prov
veduto ad alleggerirla. Ma 
la previsione di programma 
era diversa, prevedeva la so-
stttuzione dell'INVIM e del-
l'ILOR (imposta locale sui 
redditi) con Una unica impo
sta sui redditi fondiari, con
gegnata in modo da fornire 
una base ampia ed equa di 
finanziamenti ai comuni. 
' Il ministro delle Finanze ha 
dichiarato che il migliore as
setto dell'imposta sui reddi
ti fondiari è ostacolato dalle 
condizioni in cui versa il Ca
tasto. L'aggiornamento del 
Catasto dei beni urbani ed 
agricoli, tuttavia, compresa 
la eventuale meccanizzazione 
delle operazioni, è una ope
razione che può essere con
dotta in più fasi e, complessi
vamente in tempi relativa
mente brevi. Ciò che allunga 
i tempi è il rinvio, II rim
balzo di una questione sul
l'altra, anche quando le dire
zioni da seguire — parteci
pazione dei comuni ed as
sunzione del reddito immobi
liare come base per l'imposta 
locale — sono chiare. - -
' E' stato osservato che la 

proposta di aggiornamento 
del Catasto mediante l'impie
go di giovani delle «liste spe
ciali dei disoccupati » che ab
biano i requisiti di istruzione 
necessari non è stata ancora 
presa in considerazione. L'ar-

, ^ ? - i . rx- - > - ^ 

retrato delle registrazioni va
ria da una provincia all'al
tra — in alcune province è 
minimo — ma In ogni caso 
non esistono situazioni in cui 
una buona organizzazione con 
apporti di lavoro straordina
rio non consenta di aggiorna
re le registrazioni in breve 
tempo. La codificazione ed 
inclusione in un sistema in
formativo automatico è com
pito più tecnico. Tuttavia, an
che sotto questo profilo mol
to dipende dal cointeressa
mento delle regioni e dei co
muni. Questi vanno a gesti
re la politica del territorio 
senza disporre di un adeguato 
strumento informativo. Basti 
pensare alla rilevazione dei 
dati sullo stato dell'edilizia 
residenziale ai fini della ri
qualificazione degli edifici. 
Cointeressare i comuni e le 
regioni alla riorganizzazione 
del Catasto può significare 
accorciarne fortemente I tem
pi, creando le basi per un 
miglioramento della ammini
strazione pubblica in diversi i 
campi. 

Il ministro delle Finanze 
annuncia, invece, che sta per 
firmare un decreto che isti
tuisce una commissione tecni
ca di 50 persone «per la ri
forma tributaria » (seguita 
dalle commissioni parlamen
tari). • 

Nello stesso tempo, si infor
ma ufficiosamente che 11 rim
borso ai contribuenti delle 
somme dovute dal fisco in 
seguito al decumulo per il 
1975 o per altri motivi si 
farà attendere ancora a lun
go: non avverrà, comunque. 
prima della seconda metà del 
1978. 

milioni della Regione da im
piegare per «pubblica utilità» 
sono rimasti ad impinguare 
gli interessi delle banche per 
colpa di un certificato. E' un 
documento di agibilità che 1* 
assessore regionale ai lavori 
pubblici, il repubblicano Ro
sario Cardillo, si è dimenti
cato di allegare alla pratica 
per il rifacimento della fogna
tura del quartiere Provvi
denza. ' * a "' -"**\ <;<* f.ì 
••'Lo rivela il sindaco: €Son 
dovuto andare io stesso a Pa
lermo l'altro ieri per sblocca
re il finanziamento. Solo così 
il 16 settembre potremo svol
gere la gara d'appalto ». Con
temporaneamente sarà possi
bile riprendere i lavori per la 
rete idrica che erano rimasti 
paralizzati per lo stato pre
cario delle fogne. Sono que
sti. finalmente, i primi par
ziali provvedimenti per fron
teggiare una situazione che 
fa acqua da tutte le parti. 
Ci si muove però in condizio
ni ancora di grande incertez
za: qualcuno si è ricordato 
che il 20 settembre dovranno 
riaprire le scuole, ma come 
si farà in questa situazione. 
considerando poi che quasi 
tutti gli istituti mostrano chia
ramente i segni dell'abban
dono e dell'incuria? Così a 
Caltanissetta ci sarà proba
bilmente uno slittamento del
l'inizio delle lezioni. 

Intanto cresce una incredi
bile polemica tra l'ammini
strazione comunale e il me
dico provinciale, - il dottor 
Sobillaci, per la vicenda del
l'ospedale Vittorio Emanuele 
ospitato in un edificio che ha 
tutta l'aria di un lazzaretto. 
Il sindaco ha chiesto l'imme
diata chiusura dei reparti di 
dermatologia e neurologia: un 
provvedimento inequivocabil
mente urgente visto che le 
fogne stanno ad un metro e 
mezzo, senza copertura, dalle 
finestre delle corsie a piano 
terra. Tutto intorno un giar
dino abbandonato con sporci
zia accumulata, vecchie reti 
metalliche ormai inservibili: 
sono due reparti che dieci an
ni fa furono requisiti all'o
spedale di isolamento sottraen
dogli cosi un buon numero di 
posti letto. Il medico provin
ciale ha risposto al sindaco 
che il problema non è di sua 
competenza e che tanto meno 
può ordinarne la chiusura. 

-..•z A propòsito dell'apertura del 
nuovo ospedale, il S. Elia. 
pronto da sette anni e per il 
quale sono stati spesi 7 mi
liardi, il Prefetto di Caltanis
setta. • Pietro Cardia, dice: 
« Posso garantire che entro 
questa settimana almeno una 
ala del nuovo nosocomio sarà 
occupata dai due reparti: all' 
ospedale — sottolinea il pre
fetto marcando le parole — 
se non dall'ingresso principa
le entreremo dalla porta di 
servizio! ». Una battuta pole
mica che suona significativa 
per la confusione che regna 
sovrana a Caltanissetta dove 
l'unica cosa certa è la vac
cinazione di massa consiglia
ta dalle autorità sanitarie e 
che si sta effettuando sulla 
scorta delle prime 25 mila do
si inviate dal ministero della 
sanità. 

Sergio Sergi 

V\ 

.» Riunione dei sulla centrale 
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n \ 
ROMA — La Democrazia cri
stiana è per la costruzione 
della centrale nucleare di 
Montalto di Castro. Questo 
è quanto ribadito al termine 
di una riunione promossa dal 
vice segretario della DC, Gio
vanni Galloni, per discutere 
il problema dell'insediamen
to della centrale nella zeoa 
maremmana. All'incontro era
no presenti l'on. Ferrari Ag
gradi, responsabile della po
litica economica del partito, 
il professor Ammassari, diret
tore generale delle fonti di 
energia, in rappresentanza 
del ministro dell'Industria, e 
una delegazione della DC di 
Viterbo. 

Un comunicato afferma al 
riguardo che « la DC confer
ma il pieno rispetto degli im
pegni assunti ccn l'accordo 
programmatico dei partiti del
l'arco costituzionale in mate

ria di politica energetica, in 
particolare per quanto con
cerne la rapida realizzazione 
degìi impianti nucleari, fra 
cui quello di Montalto di Ca
stro; detto impianto deve es
sere mantenuto • garantendo 
la s completa sicurezza delle 
popolazioni e del lavoratori 
della centrale, nel quadro di 
un piano che neri pregiudichi 
lo sviluppo della zona, ma 
che anzi sia strumento di pro
mozione economica » . , \ > 

Per quanto riguarda la con
venzione tra il Comune di 
Montalto e l'ENEL, 11 comu
nicato afferma tra l'altro che 
dovranno trovare accoglimen
to le iniziative tendenti ad 
assicurare la tunzionalità dei 
servizi sociali, la ncn costitu
zione di •' depositi di scorie 
presso la centrale e l'utilizza
zione delle forze produttive 
locali. • • .'< 

Paolo VI sta bene 
e non si dimetterà 

ROMA — Il Papa sta bene 
e non pensa affatto a dimet
tersi. ha dichiarato ' ieri il 
direttore della sala stampa 
vaticana, padre Romeo Pan-
ciroli. Alcuni giornalisti lo 
avevano interpellato a propo
sito delle voci, da tempo ri
correnti. secondo le quali Pao
lo VI avrebbe manifestato la 

intenzione di dimettersi in 
occasione del suo ottantesimo 
compleanno, che cade il 26 
settembre p.v. Queste • voci 
— ' ha detto padre Panciroli 
richiamandosi ad una sua pre
cedente dichiarazione del giu
gno scorso — sono « fantasie 
ed invenzioni ». 

Domani cominciano 
gli esami di riparazione 

ROMA — Domani comincia
no gli esami di riparazione 
per gli allievi delle scuole ele
mentari, medie e secondarie; i 
risultati dovranno essere pub
blicati entro il 14 settembre, 
per rendere possibile l'inizio 
del nuovo anno scolastico 
martedì 20 settembre. 

Come è noto, infatti, una 
legge approvata definitiva
mente dal Parlamento alla fi
ne di luglio anticipa quest'an
no l'apertura di tutte le scuo
le (comprese quindi anche le 
secondarie) al 20 settembre. 
L'anno prossimo la data ver

rà ulteriormente spostata e 1' 
inizio delle lezioni avverrà il 
10 settembre. 
' La stessa legge ha abolito 

anche i cosiddetti esami ' di 
riparazione per tutte le otto 
classi della scuola dell'obbli
go; perciò quella che si apre 
domani è l'ultima sessione 
autunnale per gli alunni delle 
elementari e delle medie in
feriori. Per le secondarie, in
vece, qualsiasi decisione in 
merito alle « riparazioni » è 
stata rinviata all'approvazio
ne della riforma. 

Riunione ieri all'ENI per 
la finanziaria Montedison 

ROMA — Sugli ultimi nodi 
per la costituzione della fi
nanziaria Montedison — cui 
dovranno confluire le azioni 
attualmente in possesso del-
l'ENI e dell'IRI — hanno 
discusso ieri sera i membri 
della giunta dell'ENI in un' 
apposita riunione convocata 
— riferisce l'Adnkronos — 
nella sede direzionale dello 
ente in via Lombardia. 

La scadenza del 27 agosto, 
fissata in un primo incon
tro dal ministro delle Parte
cipazioni statali Antonio Bi-
saglia, ha subito - un rinvio 
anche per le complesse aue-
stioni di ordine giuridico le
gate alla formulazione degli 
speciali compiti da "attribui
re alla nuova società. Ora 
— a quanto si è appreso — 

gli uffici legislativi dell'ENI 
e dell'IRI hanno individuato 
alcune ipotesi di soluzione, 
per cui la costituzione della 
finanziaria si da ormai per 
imminente. Probabilmente 
verrà annunciata subito do
po la riunione del comitato' 
di presidenza dell'IRI fissa
to per il 5 settembre. 

L'«Espresso» che sarà in 
edicola domani, oltre ad 
avanzare in merito alla pre
sidenza il nome di Luigi Cap-
pugi tra quelli che potrebbe
ro minacciare la candidatu
ra favorita che resta sempre 
quella del vice presidente 
dell'ENI Giorgio Mezzanti, 
afferma che « le maggiori 
difficoltà riguardano proprio 
I criteri di scelta dei consi
glieri di amministrazione ». 

In TV da domani la trasmissione «Si dice donna» 

Le vinte e le combattenti 
nella vita di ogni giorno 

< « Chi dice donna... » è sol-, 
tanto l'inizio di un detto dalle 
remote radici, che si comple
ta con la maliziosa aggiunta 
<... dice danno ». La prima 
parte — appena modificata in 
e Si dice donna» — darà il 
titolo dal 1. settembre ad una 
inchiesta televisiva che in un 
certo senso si propone di ro
vesciare Io spirito del prover
bio. proprio accertando i dan
ni subiti dalle donne per la 
loro condizione storicamente 
subalterna. Senza la presun
zione di dire tatto, ma piut
tosto con una sommessa am
bizione di dare un contribu
to al dibattito aperto nei Pae
se (tanto è vero che il sotto
titolo parla di « Fatti, ricer
che. domande sul ruolo fem
minile»): così presenta la 
trasmissione chi l'ha inventa
ta. organizzata, «girata», e 
sono a larghissima maggio
ranza donne. 

• Il programma è stato infat
ti prodotto dàlia struttura 5 
della seconda rete, diretta da 
Marina Tartara; è a cura di 
Tilde Capotnazza. con la col
laborazione di Giulietta Asco
li (che è anche redattrice di 
«Noi Donne»), Luisa Collo
di. Daniela Colombo; viene 
coordinato da Anna Cristina 
Giustiniani; ha infine come 
registe della maggior parte 
delle puntate Rosalia Polizzi, 
Virginia Onorato, Anna Sal
dasi , Paola Fabia. Ad esse 
si aggiunge fl regista Marco 
Ligini e, per la regia da stu
dio. Sergio Tau. 

La prevalenza di giornali

sti e tecnici « al femminile ? 
non è un fatto casuale, ma 
neppure intende essere l'im
posizione settaria di un mo
nopolio per l'argomento « don
na». Coincide invece — spie
gano tutte loro — con l'im
postazione (e l'ambizione) 
dell'inchiesta, cioè con una ri
cerca nel movimento delle 
donne e tra ie masse femmi
nili condotta «da dentro». La 
novità dunque sta in questo 
carattere di contributo dai te
leschermi alla discussione e 
insieme nett'aver chiesto e ot
tenuto la collaborazione del 
movimento femminile e fem
minista (nella prima puntata 
prendono la parola Nila Soo-

Domani 
riunione PCI 

sull'occupazione 
giovanile 

Giovedì 1 settembre alle 
ore 9,30, presso la sede del { 

, Comitato centrale dei PCI, 
avrà luogo una riunione 
nazionale sui problemi del
la occupazione giovanile. 
Svolgerà la relazione In
troduttiva il compagno 
Luigi Tassinari, assessore 
della Regione Toscana. 

Prenderanno patte aite 
riunione dirigenti dei par
tito, e componenti dei 
gruppi consiliari comuni
sti delle Regioni e delle 
Amministrazioni locali dei 

• maggiori centri. - < • • 

cini per l'Unione Donne Ita
liane e la femminista Ma
riella Gramaglia). 

La trasmissione è divisa in 
sei puntate, di 30 minuti cia
scuna, e andrà in onda ap
punto sulla rete due, a par
tire da giovedì 1. settembre 
alle 22.10. Ogni puntata, un 
tema: sessualità, maternità, 
lavoro « da casalinghe ». scuo
la, lavoro extradomestico (vi 
rientra anche quello « nero ». 
in cucina), politica. Le inter
vistate sono tante, dt varie 
zone d'Italia e di diverse età, 
e rappresentano di per sé — 
come sempre accade con im
magini e parole dell'inesau
ribile vita quotidiana — un 
arricchimento alla conoscen
za, se non alla scoperta del
la realtà. Ascoltandole parla
re, sembrano divise in «vin
te » e in -« combattenti », mai 
vincitrici. Perché i condizio
namenti pesano, sia pure a 
gradi diversi, su tutte e per
ché — lo si verifica ancora 
una volta — non ci si libera 
fino in fondo se le altre, in 
massa, ne sono ancora op
presse. 
1 A vent'anni. una vinta? Non 
si riesce a definire altrimen
ti la giovane donna di un 
basso a Napoli (prima pun
tata. intervistatrice Tilde Ca
potnazza, regista Rosalia Po-
tizzi), che ha due bambini 
piccolissimi, ha avuto due a-
borti, è prigioniera della 
«preoccupazione di non far 
nascere altri figli»: e dice 
«la sera sono sfatta», «lui 
il divertimento se lo prende 

r " i 

Un'immagine della prima puntata della trasmissione: il dibattito all'UDI di Napoli 

senza chiedere permesso, io 
non ho più un momento per 
me stessa ». Rassegnata fino 
al punto di non rivelarsi a-
mara. quanto vivace e sere
na è un'altra giovane donna 
sui trent'anni. che pure ha 
alle spalle il fallimento di una 
parte della sua giovinezza. 

Racconta senza imbarazzo 
ma senza ombre esibizioni
stiche. con calda e sofferta 
umanità, della mancanza di 
intesa con il marito su ogni 
piano, anche sessuale («Non 
ridete — raccomanda — ma 
quando ero costretta ad avere 
rapporti, facevo un fioretto 
alla Madonna, insomma "mi 
immolavo"»). E del suo ren
dersi conto a poco a poco 
che c'era qualcosa di sba
gliato. irreparabilmente sba
gliato per entrambi, nelle noz
ze di due giovanissimi. Cosi 
nasce la sua « prima scelta »: 
questo e non altro le consen
te oggi di dire « sono soddi
sfatta» malgrado sia sola; 
soddisfatta della responsabi
lità assunta nel prendere con 
sé i figli, del lavoro, e dell' 

impegno sociale e politico ». 
Con lei. per il suo tempera
mento e per il suo essere na
poletana in un certo modo. 
lampeggia sul video quel sen
so dell'umorismo che sdram
matizza e ridimensiona, che 
aiuta a vivere e aiuta gli al
tri (sarebbe un'arma formi
dabile per il movimento delle 
donne, soltanto in poche an
cora l'utilizzano). 

Le chiedono infine della sua 
condizione sentimentile ades
so, risponde con spirito e con 
un sorriso: «Spero di rifar
mi. ma vi rendete conto che 
siamo in TV? ». In effetti in 
TV si sente discutere di ver
ginità. di mestruazioni (quan
ti pregiudizi e quanti errori 
ancora oggi), di frigidità, di 
sessualità. La progressiva 
sconfìtta dell'ipocrisia e della 
reticenza é uno dei tanti se
gni lasciati nel costume da 
anni e anni di lotte culturali 
e politiche di massa e dalla 
«nuova ondata» del femmi
nismo. Nello stesso tempo, la 
chiarezza del linguaggio e dei 
problemi non lascia spazio, 

nella trasmissione, alle volga
rità e alle forzature polemi
che: le intervistate descrivo
no pianamente la propria fa
tica — grande quanto la sof
ferenza — nell'intimità, come 
la racconteranno nelle altre 
puntate a proposito della loro 
vita nella società. 

E' già una discussione in 
pubblico — qui in una casa. 
là nella sede dell'UDI — im
mediata, in presa diretta, e 
tutto sommato ancora nuova. 
Forse è la ragione per cui 
invece appare un po' vecchia. 
un po' scontata, logorata la 
formula del dibattito in stu
dio, per quante acute e in
telligenti possano essere le os
servazioni e le riflessioni di 
chi vi partecipa. Sembra al
ludervi indirettamente la gio
vane femminista di Napoli 
che si interroga e interroga 
sul linguaggio e sulle forme 
di lotta del movimento delle 
donne. Sono adeguati? Sono 
da reinventare? Un altro 
spunto per la discussione. 

I. m. 

Nuovi interventi 
polemici 

sulla sortito 
i*i 

di Galloni 
Dichiarazioni del compa
gno Bufalinl - Prese di po
sizione di PSI, PSDI e PRI 

ROMA — La recente duplice 
sortita dell'on. Galloni con

tro il PCI e la sua politica 
ha provocato nuovi interventi 
di esponenti di quasi tutti i 
settori "politici. Ci si chiede 
innanzitutto perché il vice 
segretario della DC abbia av
vertito il bisogno di un at
tacco polemico a freddo e di 
toni anticomunisti che. anche 
se diversi da quelli del pas
sato, 'sono sembrati andare 
oltre la misura di un dibatti
to politico del tutto naturale 
fra for?e politiche diverse. 

Lo stesso Galloni ha ieri 
tentato di attenuare la porta
ta dei propri attacchi parlan
do di « chiasso eccessivo » fat
to da una parte della slampa: 
evidentemente hanno pesato. 
nel determinare questo accen
no a una ritirata, sia la ri
sposta che è venuta daU'l/iiifci 
sia l'infelice accoglienza otte
nuta presso gli altri partiti de
mocratici. y ~ -*. 

A una questione non si può 
infatti sfuggire, oggi: poiché 
le difficoltà nelle quali da an
ni il Paese si dibatte restano 
estremamente serie, e consi
derando che l'unica maniera 
di uscirne è un'azione concor
de delle maggiori forze poli
tiche e sociali, appare eviden
te la necessità anche di un 
clima i politico che favorisca 
tale azione e in particolare 
l'attuazione dell'intesa pro
grammatica riggiunta poco 
più di un mese fa tra i partiti 
costituzionali. ' ' > 

Il socialista Di Vagno ha 
ieri notato che una sortita co
me quella ' dell'on. Galloni 
« appesantisce il clima • dei 
rapporti fra le forze politiche 
e quindi rende più arduo af
frontare con la dovuta ener
gia i problemi più gravi ». Se
condo Di Vagno. inoltre, essa 
esprime « la ricerca ossessi
va della DC di coperture a 
destra ». Per i socialdemocra
tici. il vice segretario demo
cristiano si è mosso soprat
tutto per motivi strumentali. 
« in funzione — ha detto l'on. 
Preti — delle elezioni di no
vembre ». 

Più nel merito delle affer
mazioni fatte dall'on. Galloni 
è entrato il compagno Paolo 
Bufalini in un'intervista a un 
OMotidiano. Ecli nota innanzi
tutto che il PCI non ha af
fatto rinunciato « a raggiun
gere la meta di una società 
socialista, cioè la meta di tra
sformare l'Italia in una de' 
mocrazia socialista attuando 
pienamente le grandi linee 
tracciate dalla Costituzione re- -, 
pubblicano ». 

« Diversamente dal modo in 
cui sono state costruite socie
tà a basi economiche sociali
ste nell'Unione Sovietica e in 
altri Paesi — aggiunge Bufa
lini — noi abbiamo sempre mi
rato a una società socialista 
fondata stdla pluralità dei par
titi e sulla pluralità delle di
verse organizzazioni autono
me della società. Non abbia
mo mai pensato a forzare V 
organizzazione economica in 
senso collettivistico; ma ci 
proponiamo di introdurre quel
la programmazione democra
tica dell'economia che anche 
la DC e molte altre forze de
mocratiche riconoscono oggi 
necessaria e che per noi rap
presenta l'avvio a una tra
sformazione socialista della 
società >. Bufalini auindi af
ferma che per il PCI « è es
senziale che si stabilisca una 
collaborazione fra le forze o-
peraie. democratiche, antifa
sciste dei Paesi dell'Europa 
occidentale e quindi tra i par
titi comunisti, i partiti so
cialisti e socialdemocratici e 
le forze progressiste del mon
do cattolico e cristiano ». 

Sulle questioni sollevate da
gli articoli di Galloni e dalla 
risposta datagli ieri dal di
rettore dell'Unità interviene 
oggi anche la Voce Retmbbti-
cana. Il giornale del PRI si 
sofferma in particolare sul 
tema del «libero mercato». 
cioè essenzialmente del setto
re industriale privato. la cui 
crisi, a suo dire, avrebbe due 
responsabili: la DC e il PCI. 
Per questo la polemica tra i 
due maggiori partiti sarebbe 
« opportunistica ». 

Sugli argomenti 'sostenuti 
dalla Voce torneremo più di
stesamente nei prossimi gior
ni. Per adesso ci limitiamo 
a rilevare che. secondo un 
metodo abbastanza consueto 
di Questo giornale, le respon
sabilità di ogni situazione dif
ficile sono sempre degli altri. 
e mai. per esempio, anche 
del PRI che pure ha colla
borato per anni strettamente 
con i governi democristiani. 
oppure, per fare un altro 
esempio (dato che si parla di 
imprenditori privati), dì cer
ti capitalisti italiani. Stavol
ta la Voce repubblicana se la 
prende anche con Guido Carli 
per le sue proposte di « mae-
gneria finanziaria »: insom
ma. non si salva nessuno, ad 
eccezione degli articolisti re
pubblicani. • 

A fitte It Futernimi 
Tutte le federazioni so

no pregate di trasmettere 
alla Sezione Centrale di 
organizzazione, tramite ! 
Comitati Regionali, enti» 
la giornata dfoggi 31 AGO 
STO I dati aggiornati 4M 
tesseramento *1 partila) # 
«41* POOL - 7. 
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L'eredità di uno dei fondatori della psicoanalisi 

è un «riformista»? t . 
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Riflessioni e note crìtiche in margine a un convegno in-
{ternazionale sull'opera dello scienziato di{ Zurigo > con
frontata ; con le nuove esperienze ; della -, psichiatria 
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Cari Gustav Jung 

L'ospedale Burghozli di Zu
rigo fu il primo luogo, al-
Tinfuori della ristretta cer
chia viennese, in cui si svi
luppò un interesse significa
tivo per la psicoanalisi. Il 
.merito di questa diffusione 
delle idee di Freud fuori di 
un ambiente ristretto, rap
presentato (lo ricorda Mu
satti nella sua introduzione 
all'edizione italiana dell'epi
stolario fra Freud e Jung) 
quasi esclusivamente da me
dici della borghesia ebraica 
di Vienna, risale in un pri
mo tempo proprio all'apprez
zamento di E. Bleuler che 
allora dirigeva l'ospedale e 
all'adesione appassionata ' e 
creativa di C.G. Jung, un gio
vane medico che ci lavorava 
dagli inizi dell'anno 1900. 

Il sodalizio intellettuale 
tra quelli che sarebbero sta
ti considerati i fondatori del
la psicoanalisi non durò tut
tavia a lungo. Una relazione 
affettiva intensa (Freud sem
brava sentire in Jung il fi
glio ideale, erede e continua
tore del suo discorso) ed una 
profonda reciproca ammira
zione non impedirono lo svi
luppo di un dissenso progres
sivamente più grave. Quello 
che Musatti definisce un 
tentativo < drammaticamente 
fallito > di collaborazione fra 
due grandi pensatori moder
ni nella costruzione della psi
cologia dell'inconscio, fini 
nel 1914 con la uscita di 
Jung dalla Società di psico
analisi. 

La profondità del dissen
so fra l'impostazione teorica 
di Jung e quella di Freud 
può essere studiata in molti 
modi diversi. Al di là delle 
polemiche, il problema può 
essere tuttavia quello di col
locare il senso del contribu
to portato da C.G. Jung alla 
Dsicoanalisi e, più in genera

le, alla crescita della psico
logia: ed è proprio lavoran
do in questa direzione che 
può essere interessante sof
fermarsi su due temi dota
ti, a mio avviso, di un par
ticolare interesse in questa 
sede. 

Dissenso 
profondo 

Il primo tema indica la 
possibilità di cogliere, nella 
posizione assunta dall'anali
sta di Zurigo, un aspetto 
particolarmente interessante 
della « rivoluzione > scientifi
ca in atto nel mondo contem
poraneo. Con parole di Hei-
semberg, < il metodo scienti
fico di analizzare, spiegare 
e classificare è divenuto con
scio delle sue limitazioni, 
che derivano dal fatto che, 
attraverso il suo intervento, 
Io scienziato altera l'oggetto 
d'investigazione >; ebbene, è 
facile verificare che questo 
tipo di « rivoluzione » cor
risponde, nel campo della 
psicologia alla riflessione 
(sviluppata in modo « pio
nieristico» da Jung) sulla 
impossibilità dì porsi di fron
te air* altro » come di fron
te ad un oggetto circoscritto 
o comunque definibile di os
servazione e di studio e sul
la necessità di verificare, ai 
fini dì una conoscenza rea
le, l'effetto concreto di mo
dificazione del nostro modo 
di porci di fronte a lui e 
del suo su noi (si rifletta 
alla tematica del < transfert > 
« del « contro-transfert »„.); 
in ultima analisi, il signifi
cato dialettico di una realtà 
del rapporto che è spesso 
comodo ma sempre mistifi
cante ritenere definita dalle 
« strutture » personali di chi 
ad esso dà vita. 

Un secondo tema che at
tiene più direttamente ' al 
campo della psichiatria ri
guarda la concezione delle 
« malattie » o del « disagio » 
di ordine psicologico. La sof
ferenza - psicotica e - quella 
MTrotica vengono presenta

te infatti da Jung come la 
espressione di un conflitto 
fra il - bisogno di crescere 
dell'individuo ed i compor
tamenti che egli aveva ac
cettato in quanto parte • di 
una ; struttura sociale defi
nita. In termini individuali 
essa si manifesta come un 
acuto, doloroso e tuttavia ir
rinunciabile bisogno di cre
scita; in termini > sociali e 
culturali come la manifesta
zione parziale di una neces
sità di trasformazione che 
interessa tutta la collettività. 

Le conseguenze di questa 
impostazione sono di grande 
rilievo. Innanzitutto, esse 
minano alla base il concetto 
di malattia proposto all'in
terno del modello medico 
della psichiatria: la malat
tia viene discussa infatti da 
Jung come l'espressione di 
un pregiudizio difensivo del 
medico e della società che 
gli chiede di rappresentar
la. Rinchiudere in una eti
chetta diagnostica, l'inquie
tudine espressa dall'indivi
duo in difficoltà significa 
privarla di ogni capacità di 
contagio e riuscire ' a non 
mettere in discussione l'in
sieme di relazioni e di rap
porti di potere in cui egli 
si trova costretto. Esercita
to a livello interpersona
le (micro-sociale nel senso 
proposto ' recentemente da 
Speck) ed ampiamente, so
lennemente ribadito a livel
lo sociale attraverso l'uso 
della psichiatria, questo ri
fiuto della malattia, questo 
radicale e durissimo rifiuto 
del mondo e della storia di 
un presunto < malato > cor
risponde ' in ^ tal senso, alla 
possibilità di sviluppare sul 
problema una situazione di 
malattia. . • r • ' 

Nei documenti preparatori 
di un congresso che si tiene 
in questi giorni a Roma, 
.W. Perry riferisce in pro
posito i risultati (che suone
ranno certo sconcertanti al
le orecchie di molti psichia
tri educati ad una concezio
ne tradizionale della « malat
tia mentale») di una ricer
ca sulla schizofrenia acuta. 
< Nel nostro studio accura
tamente controllato di sele
zione casuale su 103 casi al-
l'Agnew State Hospital cin
que anni fa, egli scrive, ri
scontrammo che il tratta
mento farmacologico non 
conduceva in modo evidente 
a degli esiti favorevoli. In 
un programma sperimenta
le a doppio-cieco in cui fu
rono somministrati a pazien
ti diversi placebo (cioè ac
qua fresca) e thorazina, quel
li - che avevano ricevuto il 
farmaco presentarono risul
tati migliori solo durante la 
permanenza in ospedale. Nei 
tre anni successivi i risulta
ti, sorprendentemente, pre
sentarono un esito di segno 
opposto, sia in ' termini di 
ricadute e di riammissione 
in ospedale, sia per quanto 
riguarda l'ulteriore sviluppo 
psicologico. Quelli a cui in 
ospedale era stato sommi
nistrato - placebo •• e nessun 
trattamento farmacologico, 
mostrarono solo l'8% di ri
cadute durante i tre anni, 
quelli sotto trattamento du
rante e dopo il ricovero, il 
73°*». -

Più interessante dei ri
sultati è tuttavia, il com
mento che ne viene propo
sto. Considerando l'esperien
za psicotica acuta nei ter
mini di una esperienza di 
crescita il cui esito positivo 
è reso impossibile dalle cir
costanze concrete della vi
ta e dalle difficoltà di fron
teggiarle da parte di perso
ne che non accettano più 
l'adattamento, Perry sostie
ne che etichettare con ter
mini psichiatrici le manife
stazioni del disagio ha ef
fetti distruttivi sui pazienti 
che sentono offese, dequa
lificate, alienate da sé e dal 
contesto vivo della loro vita 

reale, le loro esperienze con
crete e, più drammaticamen
te ancora, la loro dignità di 
persone che in essa si rico
noscono. L'unico - risultato 
che è possibile ottenere in 
tal modo è dunque una for
zatura dell'adattamento ma 
la < recidiva > è quasi obbli
gata perché la mancanza di 
uno sviluppo psicologico po
sitivo, il fallimento di - una 
impresa di crescita e di tra
sformazione appena iniziata, 
non possono portare che a 
questo: anche se il frainten
dimento è destinato a dura
re a lungo perché lo psichia
tra trarrà proprio dalla re
cidiva del paziente da ' lui 
« curato > con i farmaci (o 
con gli elettrochoc come an
cora così spesso si usa) la 
prova del suo avere a che 
fare con una vera e propria 
malattia. 

Mi sembra evidente, sulla 
base di questo esempio, l'im
portanza pratica del proble
ma cui il parlare di C.G. 
Jung ci ha riportato. Ingiu
stamente trascurato nel di
battito culturale suscitato 
nel nostro paese da una pra
tica alternativa alla psichia
tria sempre più estesa, se
ria ed importante esso può 
essere definito qui come il 
problema del rapporto che 
esiste o può esistere fra 
questa pratica e quella che 
emerge dalla ricerca e dal
la pratica nel campo della 
psicologia e della psicote
rapia. • k ' « • 

Senza - indicare soluzioni 
di nessun genere mi limite
rò ad articolare in domande 
il groviglio di questioni che 
a questo problema si richia
mano. • 

Ha veramente un senso 
continuare a sostenere, co
m e ancora oggi alcuni ope
ratori « democratici » conti
nuano a sostenere, che la 
pratica psicoterapeutica sia 
viziata all'origine dalla sua 
tendenza a costituirsi come 
« tecnica > e quindi come 
manipolazione < riformisti
ca » dei bisogni di un in
dividuo la cui emarginazio
ne ha origini e cause solo a 
l ivel lo del sociale? , 

Pratiche 
diverse 

- ' Possiamo continuare ad ac
cettare pratiche così diver
se d'intervento per i diversi 
portatori di un disagio psi
cologico unico consigliando 
la psicoterapia a coloro che, 
per motivi di classe, sfuggo
no comunque ' all'ospedale 
psichiatrico e tenendo fuori 
accuratamente tutto ciò che 
è tecnica da questo ospeda
le, dai ' pazienti che vi si 
confrontano e dai servizi 
che ad esso fanno riferi
mento? • ^ 

Vi è qualcosa di significa
tivo, di importante e di uti
le per la classe operaia e, in 
genere, per gli esseri umani 
nel lavoro di ricerca e di ri
flessione portato avanti nel 
corso di questo secolo da 
coloro che hanno lavorato 
nel campo della psicotera
pia? Nel caso la risposta sia 
affermativa, che tipo di la
voro riteniamo di poter e di 
dover fare per definirne i 
limiti e la portata senza 
cadere nella trappola di chi, 
fra questi, crede nelle pos
sibilità di risolvere anche i 
problemi che hanno origine 
a • livello " del sociale tutto 
con le interpretazioni, con la 
comprensione e, infine, con 
la tecnica? - - » • . - . 

Più concretamente: quali 
elementi dell'esperienza psi
coterapeutica - possono e/o 
debbono essere inseriti nel 
lavoro di preparazione de
gli operatori destinati ai ser
vizi socio-sanitari (consulto
ri, servizi di salute mentale, 
etc.) o nei programmi di in
segnamento da attuare a li
vello della scuola media su
periore o dell'università? 

Più in generale: quanto 
di ciò che è stato elaborato 
all'interno della ricerca e 
della pratica psicoterapeuti
ca ha dato e dà un reale con
tributo al progresso dell'uo
mo e delle sue conoscenze? 
Quanto invece e cosa vi è di 
deteriore, di trasformista, di 
irreale e di mistificante in 
tanto moderno proliferare di 
psicoterapie, di psicoterapeu
ti e di psicoanalisti? ' 

Ancora più concretamen
te: quante persone che ven
gono travolte e stritolate dai 
meccanismi dell'oppressione 
e della emarginazione socia
le potrebbero essere meglio 
aiutate da operatori che unis
sero alla chiarezza dell'im
pegno politico una solida 
competenza professionale? 

Più in generale e conclu
dendo: quale contributo è 
possibile trarre dall'eserci
zio di una critica seria e pun
tuale della esperienza psico
terapeutica e psicoanalitica 
per l'impostazione corretta 
di un discorso sul ruolo del 
privato in un progetto com
plessivo di rinnovamento del
la società? ' • -•• , v ' 

> Luigi Cancrini 
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Tra la gente 
dell'Ogaden 

II peso di una millenaria arretratezza nella regione ad ovest della Somalia 
dove attualmente si combatte — Nelle zone militarmente controllate 

. dal « fronte di liberazione » si raccoglie gran parte della 
popolazione - Una campagna per lo studio della lingua somala 
Le misure amministrative e gli interrogativi sull'assetto futuro 

MOGADISCIO — Abdullai 
Hassan Mohamud, presidente 
del FLSO, che come ho già 
detto avevo incontrato qui a 
Mogadiscio prima di partire 
per l'Ogaden, nel congedarmi 
ha voluto dirmi qualcosa che 
non era evidentemente un so
lo fatto di cortesia. Mi ha 
detto *io conosco bene la po
litica del suo partito, l'ho 
sempre seguita con interesse, 
anzi quando studiavo al Cai
ro dove mi sono formato, ho 
letto molti scritti del vostro 
leader Togliatti, in particolare 
mi entusiasmò il suo Memo-
rude di Yalta*. Abdullai Has
san Mohamud me lo aveva
no descritto come un «nasse-
riano» (di origine) con una 
coloritura socialista colloca
bile nell'area Baas, forse an
che l'area più radicale del 
Baas. 
• Probabilmente aveva volu
to lasciarmi con una sua im
magine personale, ma sem
pre come massimo dirigente 
del FLSO, più chiara di quan
to avessi ricavato dal collo
quio, circa gli orientamenti 
politici della lotta armata an-
tietiopica, • ' del movimento. 
Era stato : molto onesto: da 
una parte l'obbiettivo princi
pale del momento • è « libe
rarsi dal colonialismo etio
pico» per consentire al popo
lo dell'Ogaden di decidere da 
solo il proprio destino (tallo 
stato delle cose credo che fl 
solo argomento per arrivare 
a questo sia quello delle armi, 
loro non vogliono ' trattare, 
non ho fiducia che possano 

essere ragionevolh); d'altra 
parte il discorso politico a li
vello di massa, che il FLSO 
cerca di far passare metten
do in moto una' vera insur
rezione popolare, - «non " pote-
va andare oltre il richiamo 
nazionale all'indipendenza, al
la liberazione, perché le con
dizioni di spaventosa arretra
tezza in cui è stato lasciato 
il nostro popolo da un domi
nio • coloniale ma di natura 
puramente militare, non • ci 
consentivano di portare avan
ti dei discorsi di prospettiva 
più complessi, anche per la 
scarsità di quadri politica
mente preparati, anche se 
nelle zone sotto nostro con
trollo cominciamo a muo
verci». ", r 

' Questo dell'arretratezza del
la Somalia occidentale è uno 
dei fatti che, girandola ab
bastanza ampiamente, più mi 
hanno colpito. E' lì sotto gli 
occhi, la si tocca con mano, è 
perfino quasi incredibile, 
quando ' poi. ci si trova di 
fronte alle modernissime at
trezzature militari di Godey, ' 
ai raffinati profili architetto
nici della villa - del - Negus, 
perché allora vuol dire che 
volendo si poteva e si sape
va fare. Invece, di opere pub
bliche. non c'è niente, e dico 
niente. Lo stesso, di conse
guenza, per i servizi, scola
stici, sanitari, o dunque le in
frastrutture. Le sole vie di 
comunicazione sono le strade 
del colonialismo italiano ri
dotte a piste sconnesse, e co
sì per i pochi ponti, i pochi 

edifici dove sì sistemavano i 
soldati etiopici, le autorità 
amministrative. 

«Il vaiolo — mi ricorda un 
ufficiale della guerriglia —, 
si è rinfocolato in queste re
gioni, uniche, ultime al mon
do, alcuni mesi fa, perché le 
autorità etiopiche non hanno 
mai fatto nulla per prevenir
lo, per difendere la nostra 
gente, e così noi lo abbiamo 
combattuto, clandestinamen
te, coi vaccini portati dalla 
Somalia*. A Callafo, a Mu-
stakili, a Higley, a Wardere, 
ecc., o non c'è nemmeno un 
infermiere, o se c'è non ha 
nemmeno i mezzi per fare 
il suo mestiere. Così la scuo
la, qualcuna c'è, funzionava 
in amarico perché il somalo 
era proibito, ma ci andava
no ì figli dei soldati, o qual
che raro ragazzo del luogo. 

• > Si badi, è facile. rendersi 
conto che le cose stavano pro
prio cosi. I villaggi sono po
co più grandi di un paio di 
isolati di Roma o di Mila
no, e sono tutte capanne, gli 
edifici in muratura sono tre, 
quattro, si vede e si capisce 
a - cosa servivano. - Tantopiù 
quando, poi, come di norma 
sono fuori dal villaggio, chia
ramente parte del presidio 
militare, magari come a Cal
lafo ostentatamente su una 
arcigna rocca, circondato da 
trincee e robusti recinti. 

Ali " Goni, l'ho già citato, 
il dirigente politico di Warde
re, mi racconta che dopo la 
introduzione in Somalia della 
scrittura somala, e durante 
la alfabetizzazione, loro del 

FLSO e la popolazione spon
taneamente, cominciarono a 
procurarsi testi scolastici, a 
studiare anche loro la < loro; 

lingua, clandestinamente, :, in 
boscaglia magari. «Afa J si 
scatenò una repressione tre
menda, chi veniva scoperto 
veniva incarcerato, poteva ve
dersi incendiata la capanna 
o sequestrato il bestiame, e 
allora cominciammo a man
dare i nostri bambini al di 
là del confine, a imparare 
tranquillamente, come del re
sto aveva già fatto ogni so
malo di qui, e sono migliaia 
e migliaia e migliaia, che 
aveva voluto darsi un'istru
zione. Loro ci hanno tenuto 
sempre nella ignoranza, non 
volevano che ci emancipas
simo*. : -è j . 

Chiedo, €era ' - cambiato 
qualcosa dopo il Negus?», mi 
risponde, miente, fino alla fi
ne di luglio quando ci siamo 
liberati, niente, lo vede be
ne, nessuno ha fatto nien
te». Chiedo, «e durante la 
siccità, la carestia del 1974-
'75? ». Mi risponde: « Fu ter
ribile, il governo non diede 
un aiuto, e quelli stranieri 
che, in verità pochissimi, ar
rivavano fin qui, nei nostri 
villaggi .rimanevano accata
stati in un capannone perché 
gli etiopici non erano nem
meno in grado di distribuirli, 
mi creda era proprio così. 
Così non ci rimase che diri
gerci verso i campi per i 
profughi in Somalia, e fu un 
esodo di massa, ma gli etio
pici intervennero con l'eser
cito per impedirlo, e molti fu-

Le proposte per « fermare » i deserti alla conferenza ONU di Nairobi 

Prendi il vento e trasforma il Gobi 
L'opera di contenimento del desolato territorio della Cina illustrata dai delegati di Pe
chino - L'idea di una cooperazione tra paesi arabi per bloccare l'espansione del Sahara 

NAIROBI — La Cina ha lan
ciato le masse all'assalto del 
deserto, e «le masse stanno 
vincendo >. Lo dicono le rela
zioni presentate dai delegati 
di Pechino alla conferenza 
delle Nazioni Unite sui de
serti. che hanno colpito l'au
ditorio. oltre che per i pro
digiosi successi annunciati. 
per il pittoresco e fantasioso 
linguaggio in cui sono scrìtte. 
Per esempio, un documento 
intitolato « Prendi il • vento, 
imbriglia la sabbia e trasfor
ma il Gobi> descrive come 
la popolazione del desolato 
bacino nella Cina occidentale 
ha ricacciato indietro il de
serto del - Gobi con cinture 
«contieni sabbia - coltiva er
ba > e « blocca vento • blocca 
sabbia >. .< • ~-

Le prime sono formate da 
un tipo d'erba speciale chia
mata «spina di cammello» 
e da altri generi di piante 
« a corna di cervo » e « ver
gini dedot te > che hanno l'ef
fetto di ridurre la velocità 
dei venti a livello del suolo 
e di non lasdar trascinare 
via la sabbia. Le seconde so
no cinture di foreste che ser
vono a fermare il vento e a 
tener lontana la sabbia dalle 
aree coltivate. Solo nel ba
cino dì Turfan, secondo il 
rapporto, ne sono state pian
tate lungo più di 1.400 chi
lometri. Le fotografie prese 
dagli aerei mostrano una se
rie sconfinata di cinture d'er
ba e alberi: da una parte 

1 sono nate verdi vigne, dal

l'altra continua la desolata 
distesa di sabbia. -

Lo stesso tipo di argini do
vrebbe essere impiantato nel 
Nòrd Africa intorno al Saha
ra, ed è uno dei temi in di
scussione alla Conferenza del
le Nazioni Unite in corso da 
ieri a Nairobi, che è chia
mata a studiare i mezzi per 
combattere l'avanzata dei de
serti ' nel mondo. Ma paesi 
come l'Algeria, la Libia, la 
Tunisia, il Ciad, il Mali e 
la - Nigeria non possono evi
dentemente • contare sulle 
enormi risorse umane della 
popolosa Cina. 

Le relazioni dei delegati di 
Pechino, pur non dando nes
suna indicazione dei tempi e 
dei costi di queste opere gi
gantesche, mettono continua
mente l'accento sulla «mobi
litazione delle masse»- oltre 
che sull'iniziativa locale e il 
« favorevole influsso del pen
siero di Mao ». Un altro rap
porto, «controlla il deserto 
e crea pascoli ». racconta co
me nel 1958 — sotto la diret
tiva generale: « Chiama a 
raccolta il tuo spirito tenace, 
lotta controcorrente e costrui-
s d velocemente il sociali
s m o » — la popolazione del 
Wasenchao. una comune del
la Mongolia intema, « s i lan
ciò in battaglia per control
lare i deserti, creare pascoli 
e rimodellare le montagne e 
1 fiumi». 

' La tecnica usata dagli abi
tanti della comune fu quella 
di racchiudere delle intere zo

ne entro recinti o muri pian
tandovi dentro l'erba per im
pedire alla sabbia di venir 
trascinata dal vento, e di far 
crescere salici sulle dune, 
provvedendo poi ad irrigare 
e a coprire di piante i ter
reni erbosi. In questo modo 
si è riusciti a rendere sta
bili 15.000 ettari di dune mo
bili e a quintuplicare il volu
me dell'allevamento • di be
stiame. 

- La folta delegazione cinese 
ha concluso il suo rapporto 
con una dichiarazione di ot
timismo e di volontà: «Sia
mo in grado di rovesciare 
il rapporto uomo-deserto, dal 
deserto che controlla l'uomo 
all'uomo che controlla il de
serto». < - < . • ' " • ' 
1 II fattore umano comunque 
occupa il primo posto alla 
conferenza. L'espansione dei 
deserti — che coprono, come 
ha ricordato ieri un messag
gio augurale ' del segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Waldheim. un terzo della fac-
d a della terra — è dovuta 
soprattutto alle perturbazioni 
che le attività umane appor
tano all'equilibrio ambientale 
e che - hanno influito sulle 
stesse condizioni climatiche 
nel mondo. Questa diagnosi 
è condivisa da tutti gli esper
ti. Il problema dunque è quel
lo di un diverso uso delle ri
sorse con tutti i mutamenti 
economici e politici che que
sto comporta all'interno dei 
singoli Stati e soprattutto nei 
rapporti tra i paesi sviluppati 

e quelli sottosviluppati. 
Progetti tecnid per argina

re i deserti sono già stati mes
si a punto dagli scienziati (an
che in un seminario interna
zionale che ha preceduto la 
conferenza) e verranno indi
cati in un « piano d'azione » 
che i delegati di oltre 100 Pae
si presenti approveranno alla 
fine dei lavori, fra dieci gior
ni. e invieranno alla prossima 
Assemblea generale delle Na
zioni Unite. 

Per il Nord Africa, dodici 
nazioni arabe sono già d'ac
cordo per amministrare in co
mune le risorse idriche sot
terranee, e ' Algeria. Libia. 
Egitto, Tunisia e Marocco 
stanno • già ' progettando la 
creazione di cinture « verdi » 
intomo al Sahara. In Ameri
ca Latina l'uso dei satelliti 
artificiali per controllare lo 
ambiente, viene visto favore
volmente da alcuni paesi che 
sembrano disposti ad assodar
si per metterlo in pratica, co
me sarebbero disposti a fare. 
in Asia. Afghanistan. India, 
Pakistan e Iran insieme. 

Ma il problema pratico che 
la conferenza ora dovrà chia
rire è quanti soldi e quanti 
manodopera ciascun Paese è 
pronto a fornire per questa 
battaglia che riguarda l'inte
ra umanità. Le principali vit
time dell'espansione dei de
serti. quasi tutte nazioni del 
Terzo e del Quarto mondo, 
auspicano un nuovo sistema 
di rapporti con l'Europa e con 
gli Stati Uniti. 

Nei territori 
contestati 
all'Etiòpia 

Il fortino di Mustakill 
subito dopo essere stato evacualo 
dalle truppe etiopiche 

rono uccisi, altri rinunciaro
no, molti riuscirono a passa
re il confine, e ci facevano sa
pere che erano curati e sta
vano bene, mentre io che vol
li rimanere qui ho visto mori
re migliaia di persone, com
presi i bambini, senza soc
corso, morire loro e il loro 
bestiame». 

Ali Goni continua: *Come 
vuole che i somali di qui non 
insorgessero al momento buo
no? Del resto tutta questa 
gente ha sempre gravitato 
verso la Somalia, mai verso 
l'Etiopia, ma se vuole saper
lo, per colpa sua. Lei mi 
chiede l'economia, i rappor
ti di mercato. Ma anche a vo
lerlo non potevamo averli con 
l'Etiopia che non ha mai pre
so una iniziativa, non ha 
creato una infrastruttura, non 
mandava qui niente, nemme
no un civile ad aprire un 
negozio. » 

«Lo vede, quel poco che c'è 
nelle botteghe lo riconosce, 
viene dalla Somalia, è venuto 
con il contrabbando che era 
il solo mezzo per rifornirci 
di cose e di generi alimentari, 
e gli etiopici se ci scoprivano 
arrivavano perfino a castrar
ci, • ma quando poi la roba 
era in vendita la comprava
no, quando non la sequestra
vano, il che avveniva quan-
do restavano senza vettova
gliamenti da Addis Abeba. 
Fino alla fine di luglio è 
stato così, tutta la nostra vi
ta economica, sociale, cultu
rale, o era quella dell'arre
tratezza in cui eravamo la
sciati, < o per quel poco che 
c'era, dipendeva dalla Soma
lia ». » 

- Naturalmente c'era anche 
il rovescio, il commerciante, 
il compradore che si arricchi
va con il contrabbando (lo 
zucchero, poniamo, 5 scelli
ni al chilo in Somalia e 18 
in Etiopia), senza reinvestire 
un soldo. Commercianti so
mali, intendo, dell'Ogaden e 
di Mogadiscio magari d'ac
cordo a dividersi gli utili. 
Perciò c'è anche chi avreb
be preferito lo € status quo», 
secondo una logica del pro
fitto alle spalle di chiunque, 
di sempre. Ma è vero altresì 
che il ricco proprietario di 
cammelli ài Wardere o il 
mercante di Godey, si trova
va in difficoltà perfino a rein
vestire, € perché gli etiopici 
poi, com'è capitato, potevano 
requisire, e insomma hanno 
sempre scoraggiato, comun
que, qualsiasi attività, loro 
qui erano degli occupanti e 
basta, perfino senza una po
litica, se non quella di occu
parci militarmente». 

In altre parole, mi spiega 
il proprietario di una botte-
guccia di Callafo che però 
traffica in ogni genere e pos
siede una gran quantità di 
bestie, è insomma un € po
tente », « io ero costretto a 
commerciare in scellini so
mali, che ' però dovevo - na
scondere, perché se ci scopri
vano con quella moneta ci ar
restavano e < potevamo . per
dere tutto e restare in pri
gione finché gli piaceva, sen
za processo, la liberazione 
non dipendeva • dalle leggi. 
Ma cosa potevamo, dovevamo 
fare?». Ecco perché gente 
come questo vecchio, astuto 
Osman, mercante di Callafo, 
ha in gran parte scelto an
che lei (la stragrande mag
gioranza, si direbbe), il Fron
te (ho parlato con parecchi 
di questi notabili, anziani, al
cuni si ricordavano l'italia
no, avevano combattuto con
tro gli etiopici con gli italia
ni, adesso avevano ripreso U 
fucile, mi parlavano di ven
dicare finalmente le infini
te umiliazioni, ma anche con 
un'ottica particolare rispetto 
ai giovani ardentemente pa
triottici, come se gli etiopici 
avessero perso la partita con 
i somali proprio perché non 
hanno mai fatto niente per 
guadagnarsela). 

Struttura 
portante 

Il FLSO ha ovviamente co
minciato ad amministrare. La 
struttura portante è il Comi
tato di governo locale, costi
tuito dai suoi militanti, ma 
automaticamente da esponen
ti del luogo, poiché sotto le 
sue bandiere, si raccoglie 
pressoché l'intera popolazio
ne. Questo Comitato è l'e
spressione dei sottocomitati 
per la sicurezza, l'istruzione, 
l'economia, la sanità, tZ vet
tovagliamento, e cosi via. Lo 
sforzo principale, si capisce, 
è per la guerra, ma non ci si 
vuol fermare alla guerra. Per 
esempio si è già cominciato 
a lavorare per creare piccole 
coperative di produttori che 
consentano di migliorare e 
aumentare la produzione so
prattutto agricola, e poi la 
scuola. Ce un piano per lo 
studio in somalo a livello di 
massa, che ricalca le campa
gne di scolarizzazione e alfa
betizzazione condotte m So
malia. D'altra parte, politica
mente, si spiega che cosa sarà 
l'autodeterminazione ma an
che che cosa vuol dire di
ventare un paese progredito. 
che si sviluppa da sé, indi-

pendente. C'è una partecipa
zione straordinaria. . j . r " 

Certo, dietro questa guerra 
ci sono molte cose, c'è anche 
— per capire fra l'altro quan
te motivazioni materiali oltre 
che ideali vi siano nell'appog
gio di Mogadiscio —, quello 
d ie mi diceva l'inverno scor
so, prima del conflitto aper
to, un dirigente della piani
ficazione somala: « la nostra 
economia è pianificata per tot 
milioni di persone, dentro i 
confini, ma poi le previsioni 
non funzionano, per la sanità. 
il mangiare, il vestiario, lo 
studio, perfino i materiali di 
cancelleria che prevediamo. 
faccio il caso, per sei mesi, 
e si esauriscono in due. Allo
ra scopriamo che la nostra 
roba va anche in Ogaden per 
servire al posto di quella che 
gli etiopici non danno, e con
temporaneamente . serve il 
doppio di persone qui in So
malia, perché dall'Ogaden so
no arrivate masse di somali 
a studiare, a farsi curare, a 

,far curare le loro bestie, a 
rifornirsi di tutto. Noi 
non possiamo costruire un 
muro come a Berlino, e al
lora cerchiamo di trattare, ma 
nemmeno adesso gli etiopici 
vogliono sentirci discutere il 
problema, dico anche solo 
quello economico». 

Il nucleo 
della guerriglia 

. Avevo detto che avrei cer
cato di capire che cos'è e 
chi forma la guerriglia. Il pa
ragone lo farei con il Ban
gladesh, con la sua arretra
tezza, alla base una massa 
armata e organizzata attorno 
al sentimento nazionale. Poi 
al suo interno un nucleo più 
cosciente e trainante, e forse 
da esso vengono i pugni chiu
si che non mancavano mai 
nei saluti rivoltici. Infine V 
iniezione di uomini venuta 
dalla Somalia, che hanno 
lasciato l'esercito e .sono ve
nuti nel FLSO. devo dire per 
quel che posso documentare 
da un sondaggio sia pure su
perficiale, ogadeniani emigra
ti. ora rientrati nella loro ter
ra. Due cose, a questo pro
posito, da tenersi presenti: 
dagli anni Sessanta, dall'indi
pendenza della Somalia c'è 
stata • una L trasmigrazione 
massiccia dall'Ogaden, e in 
particolare già il • primo co
mandante dell'esercito, Daud, 
favorì l'arruolamento di oga
deniani, continuato, per ' cui 
sono essi ad alimentare oggi 
il volontariato; ieri, a Moga
discio, ho provato a chiedere 
ai primi dieci conoscenti che 
incontravo, di dove erano, e 
4 erano nati nell'Ogaden e lì 
avevano ancora i loro paren
ti, mentre uno era ogadenia-
no solo di madre. Senza ca
pire questo, credo che non si 
capisca nemmeno il dramma 
che sta oggi vivendo la So
malia progressista. 

Ermanno Lupi 

mazzotta 
ITALIA 
QUANTO SEI LUNGA 

Con w lettera di Ivan Odia 
Mea 
II lungo viaggio attraverso l'Italia 
detta popolare cantante. Un diario 
appassionante e dissacrante che 
svela le contraddizioni dd circuiti 
della cultura «della sinistra*. 
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CLASSI SOCIALI 
E CRISI CAPITALISTICA 
di Angusto IBamfaat] 
Una definizione originale della di
namica delle classi sodali neBV 
poca detta crisi generale del capi
talismo con particolare attenzfcjoe 
per il caso italiano. 
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Anche • ieri 
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quotazioni al rialzo 
C ' 

. v v V Le misure 
"..-- fiscali 

e CONSOB 
bene accolte 

in borsa 
' Dalla nostra redazione 

* r 

MILANO — Il movimento al 
rialzo alla borsa valori si è 

. ieri accentuato. Gli ordini di 
acquisto, numerosi dalle pri-

, me alle ultime battute della 
seduta hanno interessato in 
particolare titoli assicurativi, 
immobiliari, diversi finanziari 
e alcuni industriali, fra cui 
quelli delle imprese a parte
cipazione statale, da tempo, 
fra tutti, quelli più sacrifi
cati. 

Sono emersi però anche 
realizzi, cioè vendite tendenti 
a monetizzare le plusvalenze 
acquisite, smorzando l'ascesa 
di alcuni titoli a largo mer
cato come FIAT e Pirelli SPA. 
E' del tutto ovvio che sia 
tuttora la speculazione a « ti
rare > il mercato. Ciò che ha 
ridato fiato al lavoro cosid
detto « professionale » è l'at
tesa di • una » prossima ridu
zione del costo del denaro, co
sa che faciliterà le operazioni 
di riporto, ma soprattutto è la 
prospettiva aperta al merca
to dei capitali di rischio dai 
provvedimenti adottati dal go
verno, (anch'essi parte dei 
provvedimenti, che • il * Parla
mento dovrà perfezionare, di
scussi fra i partiti dell'intesa). 

La borsa sembra dunque 
riprendere fiato (dopo gli ul
timi < fuochi accesisi nell'in* 

' verno scorso con l'avvento dei 
soci arabi in grandi imprese 
come la FIAT). Ha infatti vi
vacchiato per mesi attraverso 
scambi assai ridotti e un 
esangue mercato dei premi, 
che non trovava più alcun 
pretesto per sostenersi. In giu
gno vi era stato un lungo 
blocco della borsa per l'agi
tazione del personale degli 
agenti di cambio, che minac
ciati nel proprio posto di la
voro dalla ridotta attività. 
avevano posto una serie di 
rivendicazioni per impedire 
l'ulteriore deperimento del 
mercato. 

E' dunque sul mercato dei 
premi, tipico della specula
zione di borsa, che si avvita 
di nuovo la spirale del movi* 
mento al rialzo. I provvedi
menti adottati • fanno ritenere 
che questo movimento avrà 

, carattere meno effimero ri
spetto a quel fuoco di paglia 
che ha contraddistinto l'av
vento, per esempio, della Ly-
bian Bank nella FIAT. Vi è 
intanto una tendenza al ri
basso dei tassi, (che si ac
compagna a un rallentamen
to dei processi inflazionisti
ci) e vi è, in prospettiva, 
la introduzione • di, rilevanti 
agevolazioni fiscali sui divi
dendi e sugli aumenti di ca
pitale, che potrebbero rende
re appetibile l'investimento 
azionario, nel senso che esso 
può ridiventare competitivo 
rispetto ad altri impieghi di 
risparmio. 

Non c'è dubbio che occorre
ranno altre misure, soprat
tutto per quanto riguarda la 
posizione debitoria delle im
prese nei confronti delle ban
che. Tuttavia è unanime il giu
dizio che i recenti provvedi
menti vanno nella direzione 
di un rilancio dell'investimen-r 
to azionario (essi eliminano/ 
fra l'altro, la doppia imposi
zione sugli utili). 
* Il mercato dei premi risul
ta dunque molto più esteso 
rispetto all'ultima impennata 
di dicembre, investe una no
tevole gamma di titoli. , per 
i quali si offrono e premi» 
(o aliquote di denaro rispetto 
al prezzo di mercato dell'a
zione) superiori a quelli rile
vati nei mesi scorsi. 
• Si conosce ora anche il te
sto del disegno di legge, ri
guardante le modifiche alla 
CONSOB (Commissione ' na
zionale sulle società e sulle 
borse) rimasta > fino ad ora 
praticamente inoperante. Le 
modifiche riguardano più pre
cise disposizioni circa il re
perimento di dati e di noti
zie sulla società quotata, e 
società non quotate ma che 
hanno funzioni di controllo. 
per l'informazione del pub
blico. e danno alla CONSOB 
poteri oltre che «precisi», più 
penetranti nei riguardi delle 
società quotate. Vengono pre
cisate anche le questioni ine
renti i bilanci, il passaggio 
dei pacchetti azionari e le 
partecipazioni incrociate. Il 
disegno di legge prevede in
fine l'emanazione di decreti 
per dotare la CONSOB di un 
organico che dovrebbe alfine 
permetterle di funzionare. I 
provvedimenti passeranno al 
più presto al vaglio del Par
lamento. 

Romolo Galimberti 

: + 0,3 per cento. 
; a luglio i prezzi 

all'ingrosso 
ROMA — I prezzi all'ingros
so sono aumentati In luglio 
<Mk> 03 per cento rispetto 
al precedente mese di giu
gno. Mei gennaio •coreo l'in
dice aumentò deH'1,5 per cen
to; tal febbraio dell'1.6; in 
•nano ed in aprile dello 0,8; 
In akagga» dallo M ed in giu-

P> • in matto aokanto «al* 
e f per cento. 

Deciso dal coordinamento delle aziende Efim, Sme, Eagat 

Il 9 settembre sciopero 
degli ! alimentaristi 
del settore pubblico 

Durerà 4 ore ' — Chiesto un confronto col governo per il 
piano agricolo-alimentare — Iniziative all'Unidal di Napoli 

ROMA — I lavoratori delle 
aziende alimentari a parteci
pazione statale (SME. EFIM. 
EAGAT) scenderanno in scio
pero per quattro ore il prossi
mo 9 settembre. La decisione 
è stata presa ieri dal coor
dinamento dei consigli di fab
brica al termine della riunio
ne convocata dalla segreteria 
nazionale della FILIA (Fede
razione unitaria lavoratori ali
mentaristi) e alla quale han
no partecipato in rappresen
tanza della Federazione 
CGIL. CISL. UIL 1 segretari 
confederali Rossitto e Romei. 
Allo sciopero del 9 parteci
peranno anche i lavoratori dei 
negozi di città e addetti alla 
distribuzione della UNIDAL 
(ex Motta e Alemagna). 

Il dibattito aperto con una 
relazione del segretario nazio
nale della FILIA Cisco, ha 
sottolineato la gravissima si
tuazione presente nel settore 
e drammaticamente balzata 
alla ribalta con la minaccia 
di messa in liquidazione (la 
decisione potrebbe essere 
presa dal Consiglio di • am
ministrazione convocato per il 
23 • settembre) dell'UNIDAL. 
L'azione di ' lotta decisa dal 
coordinamento (per quanto ri
guarda l'Unidal per domani 
sono in programma due ore 
di sciopero con assemblee ne

gli stabilimenti di Milano e 
Verona) ha come obiettivo 
immediato, ' nel quadro della 
vertenza delle aziende a par
tecipazione statale, di arriva
re ad un confronto con il mi
nistero delle PP.SS. e con le 
commissioni parlamentari in 
tempi brevi e comunque pri
ma dell'incontro già fissato 
per il 12 settembre fra la Fe
derazione CGIL, CISL. UIL e 
il presidente del Consiglio. 
' ' Punti centrali del confronto 
debbono essere a giudizio del 
coordinamento, l'avvio del 
piano agricolo alimentare per 
lo sviluppo dell'occupazione 
nel Mezzogiorno e, in questo 
contesto, la definizione del 
ruolo delle partecipazioni sta
tali e l'unificazione delle pre
senze pubbliche nel settore; 
la riaffermazione dello impe
gno delle partecipazioni stata
li nel settore alimentare con 
il mantenimento dei livelli 
complessivi d'occupazione e 
del piano di sviluppo del Mez
zogiorno per il settore della 
trasformazione e della com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli; ristrutturazione, ri
sanamento e diversificazione 
produttiva , delle . aziende 
UNIDAL. ' 

Intanto a Milano i consigli 

di fabbrica dell'Unidal in un 
comunicato hanno denunciato 
che 500 lavoratori sono stati 
posti - in cassa • integrazione, 
t mentre nel contempo risul
ta che le ordinazioni di pro
dotti Motta-Alemagna sono 
altamente superiori a quelle 
degli anni scorsi (si parla di 
oltre il 20% in'più), alcune 
produzioni vengono date ' in 
appalto ad altre ditte ed inol
tre risulterebbe addirittura 
che diverse ordinazioni anche 
consistenti vengono respinte ». 

* * • 

NAPOLI — Su invito del con
siglio di fabbrica dell' 
UNIDAL (ex Motta) il presi
dente della Giunta regionale 
campana, il de Gaspare Rus
so, ha visitato ieri mattina 
gli impianti dello stabilimen
to e si è poi trattenuto in 
assemblea con gli operai ed 
alcuni rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali. 

Nel corso della assemblea, 
Russo si è dichiarato favore
vole alla ' proposta avanzata 
dai sindacati di una riunione 
congiunta delle giunte comu
nale e regionale all'interno 
dello stabilimento. La riunio
ne avrà luogo, con ogni pro
babilità, nella prossima set
timana. • 

L'unione dei produttori continua a insistere per nuovi aumenti dei prezzi 

Tutte da verificare le richieste 
dell' « indust ria degli spaghetti » 

Chi manovra il mercato - Il caso della Buitoni e della Badila - Prima chiedono rincari e poi 
concedono sconti - E* vero che PAIMA paga il grano più dei privati? - Cip e comitati1 provin
ciali non possono fidarsi delle informazioni dei pastai - Squilibrio tra produzione e vendite 

i * 

ROMA — Gli industriali del
la pasta sono tornati due gior
ni fa a reclamare, in termini 
perentori, un aumento gene
ralizzato del prodotto, ipotiz
zabile per ora sulle cento lire 
al chilogrammo. Per suffra
gare la loro reiterata richie
sta i pastai hanno sostenuto 
che i costi della materia pri
ma sarebbero oggi largamen
te superiori a quelli ricono
sciuti dal CIP e dai Comitati 
provinciali dei prezzi, sia per 
quanto riguarda gli acquisti 
all'interno che per quelli ef
fettuati all'estero, osservando 
inoltre che « l'aumento del 
grano duro e delle semole 
discende principalmente ' dal
le decisioni adottate in sede 
comunitaria ». 

Quanto all'intervento del-
VAIMA (azienda di Stato per 
la commercializzazione dei 
prodotti agricoli), gli indu
striali del settore hanno af
fermato che ì tre milioni di 
quintali di grano duro acqui
stati all'asta • sul mercato 
mondiale sono stati aggiudi
cati all'AlMA stessa a prezzi 
oscillanti dalle 28 alle 29 mila 
lire al quintale, mentre gli 
acquisti effettuati dai singoli 
non hanno superato le 26 mila 
l i r e . , < > • i i 

Tutto questo, ovviamente, 
per dire che l'eventuale im

missione di grano AIMA sul 
mercato non potrà provocare 
quei benefici che • da varie 
parti sono stati prospettati e 
che, pertanto, un incremento 
dei prezzi della pasta sarà 
in ogni caso indispensabile. 
'- Questa affermazione del
l'Unione industriali pastai ri
richiede, ' ovviamente, ' una 
« messa a punto > •• o quanto 
meno ' una precisazione da 
parte dell'AlMA e dello stes
so governo italiano. E ciò 
anche per chiarire se e fino 
a che punto l'azienda statale 
può esercitare quella funzione 
regolatrice, se non calmiera-
trice, del mercato agricolo 
per cui è stata creata. -> * 

Al di là di questo, tuttavia, 
occorre indagare un po' più 
da vicino sui meccanismi che 
presiedono al mercato del 
grano e alla determinazione 
dei prezzi della pasta alimen
tare. Cominciamo col ricor
dare che due delle nostre più 
grandi aziende del comparto 
(Buitoni e Boriila) hanno 
chiesto ed ottenuto, nei mesi 
di giugno-luglio, sensibili rin
cari della propria produzione 
pastaria; rincari che, però, 
non sono sempre stati tra
sferiti alla rete distributiva 
o che sono stati applicati, a 
valle, in modo non uniforme. 
sulla base di sconti più o 

La nuova organizzazione del lavoro inizierà a giorni la fase sperimentale 

Alla Pirelli entrano in funzione le «isole » 

A colloquio con i delegati — Come si è arrivati all'intesa di giugno — I gruppi omogenei inve
ce delle parcellizzazioni delle mansioni — « La prossima tappa è il controllo dell'accordo » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Come a suo 
tempo gli « atelier di mon
taggio» alla Volvo di Goete-
borg, che sperimentavano u-
n'alternativa alla « catena », 
le « isole > di produzione alla 
Pirelli suscitarono un certo 
scalpore nel giugno scorso, 
quando cioè venne siglato. 
tra l'azienda e il sindacato 
chimici* l'accordo che le pre
vede. A partire dall'inizio di 
settembre, in alcuni stabili
menti del « colosso della 
gomma », si lavorerà infatti 
in modo diverso. Sarà per 
cominciare, un esperimento, 
che in seguito potrà essere 
esteso. Alla « Bicocca » di Mi
lano la € nuova organizzazio
ne» riguarderà circa un mi
gliaio di operai, su un totale 
di novemila cinquecento. 

L'accordo di giugno defi
nisce chiaramente gli scopi 
dell'iniziativa: e Una migliore 
utilizzazione dei mezzi di 
produzione * e ' una • migliore 
capacità di adattamento delle 
strutture produttive all'evolu
zione tecnologica e qualitati
va; sviluppo e valorizzazione 
della •. professionalità - indivi
duale e collettiva dei lavora
tori, attraverso l'arricchimen
to delle mansioni, la maggio
re \ varietà del lavoro. la 
maggior autonomia e respon
sabilizzazione di gruppi omo
genei di lavoratori ». 

I gruppi omogenei. Vedia
moli. e Sono, in pratica — 
spiega Fiorenzo Belotti. del 
Consiglio . di x fabbrica — il 
superamento di tante man
sioni spezzettate: in una pa
rola, gruppi di lavoratori 
coordinati ». Per capire la 
novità, il «dopo», però, bi
sogna conoscere il « prima ». 
come si è lavorato fino ad 

oggi.' Chiediamo ai membri 
del consiglio di fabbrica un 
esempio concreto, che dia il 
senso del , cambiamento. 
Prendiamo — dicono i dele
gati — il reparto di prima 
lavorazione della gomma, il 
cosiddetto «nerofumo»: qui 
produzione e manutenzione 
erano due momenti rigida
mente separati. In tutto il 
ciclo ognuno aveva un certo 
cottimo e ad ogni addetto 
spettava un piccolo tratto 
dell'intero arco. «Con la 
nuova organizzazione del la
voro — dice Roberto Polli — 
la separazione dovrebbe ca
dere. e il cottimo essere col
lettivo, unico per tutti, 
compresi, naturalmente * gli 
addetti alla manutenzione ». 
Questi ultimi, fino ad oggi. 
hanno ricevuto un cottimo 
fisso. Oggi, invece, l'incentivo 
del gruppo riguarda anche 

loro/ Un « aggancio » questo 
— sottolineano al Consiglio 
di fabbrica — che dovrebbe 
ripercuotersi in modo positi
vo sulla loro professionalità, 
sullo stato di efficienza dei 
macchinari, e. in ultimo, sul
la produttività complessiva. 
_ Passiamo .al reparto di 
« rivestimento cilindri ». Qui 
il vantaggio previsto — come 
anche del resto, nel caso 
prima citato — consiste in 
buona parte nella possibilità 
di migliorare lo stato am
bientale intervenendo diret
tamente sulle cause di noci-
vita. Quanto al reparto «ne
rofumo». poi. i lavoratori 
hanno chiesto l'installazione 
di un impianto di dosatura 
automatica > per impedire 
quello che oggi quotidiana
mente si verifica: « Gli ag
giuntivi chimici, la polvere 
nera per pneumatici — 

dicono gli operai — ti entra 
negli ocelli, nei polmoni ». , 

• A questo accordo, è bene 
chiarire, non si è . arrivati 
cosi, in modo tranquillo. Le 
trattative sono state lunghe e 
non facili perchè di fronte 
ad una precisa proposta ela
borata dall'azienda, che gio
cava sul vantaggio di aver 
compiuto la prima mossa, il 
sindacato accusò « a caldo » 
un certo ritardo. Se, come è 
giusto riconoscere, questo ci 
fu, è altrettanto vero, che fu 
rapido il recupero. Su tre 
punti, in - particolare, si ac
centuò il contrasto. - ., -n 

« Intanto — risponde Gian
carlo Radaelli — la gestione 
dell'accordo. ' che l'azienda 
avrebbe gradito in senso u-
nilaterale: a suo vantaggio. 
s'intende. Gli altri due aspet
ti controversi erano il calcolo 
dell'assenteismo e l'utilizzo 

degli impianti. La nostra po
sizione specie a questo pro
posito è sempre stata quella, 
poi risultata vincente, di pre
tendere la discussione sul
l'impiego dei macchinari in 
stretto rapporto con gli or
ganici. L'azienda invece, e 
certo senza quell'ingenuità 
che a prima vista le si sa
rebbe potuto accordare dice
va: voi pensate ai livelli oc
cupazionali. agli impianti 
pensiamo noi. 

«Il processo di parcellizza
zione — spiega il delegato 
Claudio Radaelli — aveva 
raggiunto punte insopportabi
li di disagio, con effetti nega
tivi sui lavoratori. Da parte 
dell'azienda, che naturalmen
te partiva da presupposti an
titetici, l'esigenza era quella 
di produrre meglio e di più, 
utilizzando in modo più ra
zionale gli impianti. Adesso, 
almeno teoricamente, abbia
mo la possibilità di costruire 
in prima persona tutto il ci
clo produttivo. Ma, non c'è 
bisogno di dirlo, è un'ipotesi 
tutta da verificare ». . 

Durante il mese ' di set
tembre, l'organizzazione a 
gruppi sarà al centro di va
rie assemblee nei reparti. 
Gli operai potranno esprime
re alla prova dei fatti, la lo
ro opinione. Si aprirà dun
que una fase nuova che li 
vedrà impegnati nei controllo 
del rispetto dell'accordo. 
Questo domani/ Oggi invece 
il dubbio < più diffuso, spe
cie in un primo momento 
— dice ancora Giancarlo Ra
daelli — era quello di • non 
avere strumenti a sufficienza 
per controllare la qualità del 
prodotto. 

Edoardo Segantini 

Ribassano i tassi, resta la stretta del credito 
ROMA — La notizia che la 
Riserva Federale degli Stati 
Uniti ha portato il tasso-di 
sconto dal 5.25 al 5,75% va 
in senso contrario alle spe
ranze di attenuazione delle 
tensioni economiche intema
zionali. Lo scopo immediato 
è scoraggiare le richieste di 
prestiti negli USA ma ciò 
significa che i richiedenti 
sposteranno, nella quasi to
talità dei casi, la domanda 
sui mercati finanziari ester
ni. Questo è ciò che serve al 
governo di Washington per 
attirare i capitali necessari 
a - pareggiare il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti. 
Il drenaggio delle risone sul 
mercato mondiale, del resto, 
è già attivato da accordi po
litici — come quello per i 
9 miliardi di dollari del 
Fondo Witteveen. il cui lasso 
sarà collegato a quello dei 
titoli del Tesoro USA — sia 
multilaterali che bilaterali. 
E' questo complesso di mo
vimenti, più che il solo au
mento di tasso in sé, • che 
indica una tendenza al 
peggioramento. 

TASSI ITALIANI — Il tasso 
d'interesse interbancario, ri
dotto dell'IP circa (12.25-
12,50%) ha registrato il re
cente ribasso del - tasso di 
sconto dal 13 all'11,5%. Do
mani si riunisce il Comitato 
direttivo delTAssobancaria. 
E' prevista la riduzione del 
tasso primario, ancora fermo 
al livello astronomico del 
17.50%, ma soprattutto i di
rigenti dell'ABI sono preoc
cupati di strappare al Go
verno congrui privilegi fisca
li come prezzo dell'intervento 
delle banche a sostegno dell' 
industria,' tramite i progetta
ti consorzi bancari per l'ac
quisto di azioni. 

Silenzio, invece, sui due in
terrogativi di fondo dell'at
tuale situazione: il ribasso 
dell'interesse favorirà l'espor
tazione di capitale, dato 
che già esiste una forte li
quidità interna, o gli investi
menti? Quali investimenti, in 
ogni caso saranno finanziati? 
In questo quadro si ripropone 
la questione del rapporto con 
i mercati finanziari esteri • 
con il Fondo monetario. " * 

ESEMPIO INGLESE — In 
Inghilterra la migliorata po
sizione della sterlina, in ter
mini di stabilità del cambio 
ed aumento delie riserve, ha 
ispirato una sortita del Na
tional Institute of Economir 
and Sodai Research-NIESR 
che suggerisce il rimborso 
del prestito al Fondo moneta
rio internazionale. Il Gover
no inglese ha già ribassato 
fortemente i tassi di base. 
portando lo sconto al 7,5% 
ma resta legato agli impegni 
col Fondo monetario per 
quanto riguarda il volume 
degli investimenti pubblici e 
il credito interno. Il NIESR 
osserva che, essendo miglio
rate le previsioni di aumen
to della produzione — 3,5-4 
per cento nel 1978 per l'In
ghilterra — appare logico 
che possano essere espansi 
in misura corrispondente il 
credito e la spesa. E' previ
sto, infatti, che non si ri
peterà nel 1978 l'esplosione 
salariale (dato anche l'alto 
numero > di disoccupati) e 
che l'inflazione scenda attor
no all'11%. L'Istituto inglese. 
in sostanza, ' critica l'ine

lasticità del tipo di impegni 
richiesti dal Fondo moneta
rio internazionale, i quali non 
hanno né previsto gli svilup
pi reali dell'economia, né si 
adattano automaticamente al 
mutare dei tassi di sviluppo 
o di inflazione, né compen
sano il rallentamento di un 
indice (ad es., quello dei sa
lari) con un altro. . 

IL CREDITO INTERNO — 
La critica del NIESR al Fon
do monetario e al Governo 
inglese si ferma qui. La espe
rienza italiana, tuttavia, ha 
messo in evidenza altri aspet
ti della questione. La fissa
zione di un « tetto » al credi
to totale intemo — compo
sto dagli impieghi delle azien
de di credito e degli istituti 
speciali, dalle emissioni di 
obbligazioni da parte di im
prese ed enti, dal fabbiso
gno del Tesoro e delle Azien
de statali — ha creato una 
situazione in base alla quale 
le grandi aziende, e poche al
tre con aperture sui mercati 
finanziari esteri si sono av
vantaggiate fortemente dal 
libero finanziamento sul mer
cato intemazionale mentre 

la stretta creditizia si è sca
ricata sulla piccola impresa 
e quegli investimenti priori
tari. come le abitazioni e la 
agricoltura, che dovevano co
stituire il nerbo della mano
vra per una ripresa econo
mica qualificata. D'altra par
te, l'alto costo del denaro ha 
continuato ad appesantire i 
costi delle piccole imprese 
in particolare ed a rendere 
più difficili le loro esporta
zioni. 

Unica alternativa, era lo 
sviluppo delle emissioni azio
narie. la raccolta diretta di 
risparmio delle cooperative o 
istituti come il risparmio ca
sa. Si doveva, cioè, approfit
tare della stasi negli impieghi 
bancari diretti per agire. 
Nemmeno questo è stato fat
to. Cosi la riduzione dei tassi 
non solo appare una misura 
limitata, che in ogni caso ur
ta col «tetto» agli impieghi, 
ma aggrava quei problemi 
di indirizzo degli investimen
ti che le «lettere di intenti» 
del Fondo monetario inter
nazionale ignorano del tutto. 

r. s. 

meno rilevanti accordati ai 
commercianti e alle catene 
della grande distribuzione a 
seconda delle situazioni locali. 
- Questo dimostra, anzitutto, 
che gli aumenti accordati al
la Buitoni e alla Boriila dai 
comitati provinciali prezzi di 
Perugia e Parma non erano 
strettamente necessari come 
pure si era sostenuto. E di
mostra anche l'esistenza di 
uno scontro all'interno del set
tore produttivo per cui i prez
zi vengono determinati non 

•in relazione ai costi come si 
afferma, ma in base a con
siderazioni di carattere com
merciale e concorrenziale. 

Sta di fatto che è in atto, 
proprio in questi mesi, una 
sorta di « guerra commercia
le » tra i 360 industriali ita
liani della pasta, che vede 
fondamentalmente opposti i 
grossi produttori a quelli mi
nori. « Da ciò il fatto — co
me sostengono i dirigenti del
la FIESA-Confesercenti (fede
razione alimentaristi) — che 
la politica dei prezzi viene 
imposta prevalentemente dal
l'esigenza dei singoli indu
striali di mantenere o raf
forzare le proprie quote di 
mercato. E a tale proposito 
la ripetuta richiesta di rin
cari sembra trovare una sua 
giustificazione soltanto all'in
terno di una logica che non 
può interessare i consuma
tori (ma anzi colpirli) e nep
pure i dettaglianti, per i qua
li. fra l'altro, il margine di 
ricarico è rimasto pressoché 
invariato, quando non ri
dotto ». 

Oltre a ciò va considerato 
che forse, nel procedere al 
rinnovo e al potenziamento 
degli impianti produttivi, al
cune aziende non hanno te
nuto nel dovuto conto la 
realtà del mercato e le sue 
prospettive, per cui si sono 
determinati squilibri anche 
molto forti fra il volume del
la produzione (aumentato in 
vari casi anche del 3-4 per 
cento) e le esigenze della 
distribuzione. 

Anche lo sconvolgimento 
del vecchio equilibrio fra 
produzione e vendite che, 
bene o male, era stato rag
giunto può, dunque, influire 
sul mercato e far capire in 
qualche modo — ma non 
giustificare — il motivo 'per 
cui l'industria insiste sulla sua 
richiesta di aumento. Ma 
questo significa soprattutto 
che il regime dei prezzi vi
gente non regge di fronte al
la composita realtà del setto
re produttivo e commerciale 
e che sia il CIP che i Comi
tati provinciali devono poter 
decidere sulla scorta di ac
certamenti reali e verificati e 
non sulle « informazioni » che 
l'industria presenta per so
stenere le proprie pretese. E' 
un fatto, tra l'altro, che • i 
Comitati provinciali di Parma 
e Perugia hanno concesso — 
come si è detto — rincari 
generalizzati che, poi, ~ nella 
pratica non sono stati attuati 
per rinuncia delle stesse a-
ziende interessate, alle quali 
molto probabilmente i rincari 
ottenuti servivano per ma
novrare meglio all'interno del 
mercato. Orbene, questa cir
costanza rivela ancora una 
volta che nellaccertare i co
sti e nel decidere i prezzi si 
procede spesso in modo non 
aderente alla realtà. Il che 
sottolinea, quindi, ulterior
mente l'esigenza di una seria 
riforma del CIP e dei Comi
tati provinciali prezzi. 

Intanto, però, si tratta di 
esaminare la questione col 
massimo scrupolo, tenendo 
ovviamente conto di tutto, 
ma principalmente degli inte
ressi dei consumatori e con
siderando che la pasta è uno 
degli alimenti principali delle 
nostre popolazioni. Occorre 
tener conto, altresì, che un 
aumento dei prezzi degli spa
ghetti inciderebbe in misura 
sensibile sul costo complessi
vo della vita e avrebbe riper
cussioni inevitabili anche sul
la scala mobile. 

A questo punto, peraltro. 
non si può ignorare che la 
pasta alimentare dovrebbe 
rincarare proprio in presenza 
di un rilevantissimo aumento 
della produzione mondiale di 
grano, mentre è sorprendente 
l'affermazione secondo cui 
VAIMA avrebbe effettuato 
acquisti all'estero (per sop
perire al calo della produzio
ne nazionale) a prezzi più al
ti di quelli espuntati» dai 
privati. Se ciò è dovuto a 
certi meccanismi comunitari, 
come affermano gli industria
li, vuol dire che occorre mo
dificare anche quelli con ini
ziative specifiche del nostro 
governo in direzione della 
CEE. Altrimenti avranno ra
gione, anche in questo caso, 
coloro che ritengono che 
l'aumento della produzione 
rappresenta una disgrazia 
anziché un beneficio (senza 
peraltro trascurare come e 
con quali criteri l'AIMA stes
sa attua i suoi interventi). 

Sirio Settimelli 

Ancora difficoltà nel traffico ferroviario 

Gli autonomi minacciano 
nuovi disagi nelle F.S. 

ROMA — L'agitazione > pro
mossa dagli autonomi della 
Fisafs ormai in atto dalla 
mezzanotte di venerdì e che 
si protrarrà fino alle 24 di 
domani, continua a provocare 
disagi a decine di migliaia di 
viaggiatori delle ferrovie. 
Numerosi ancora i ritardi dei 
treni soprattutto di quelli di 
lunga percorrenza il che ha 
provocato anche ieri este
nuanti attese, perdite di 
coincidenze e altri disagi. I 
maggiori ritardi sono stati 
ancora una volta accumulati 
dai convogli in arrivo al nord 
provenienti dal Meridione e 
da quelli diretti nel Sud e a 
Palermo soprattutto nelle 
tratte campano-calabra e sici
liana. 

Com'è noto, la forma di a-
gitazione scelta dagli auto 
nomi, una specie di « loco
motore selvaggio » consiste 
nel ritardare di mezzora le 
partenze dei treni dalle prin
cipali stazioni, il che con 
l'accumularsi di successive 
partenze ritardate può porta
re a ritardi complessivi an
che dell'ordine di una-due o 
più ore. E non c'è necessità 
che l'adesione dei lavoratori 
sia elevata per determinare, 
come in effetti è avvenuto, 
un notevole scompaginamen
to nel servizio ferroviario e i 
disagi di cui i viaggiatori so
no le vittime in questi giorni. 
> In effetti si calcola che la 
partecipazione dei ferrovieri 

In circolazione 
miniassegni 

per 13 miliardi 
ROMA. — I miniassegni in 
circolazione sono circa ' 100 
milicni per un valore com
plessivo che, secondo una 
valutazione della Banca d'Ita
lia, raggiunge i 12 13 miliardi. 

Queste cifre si riferiscono 
però solo ai miniassegni che 
attualmente si trovano m 
circolazione, e non a quelli 
complessivamente stampati 
finora, che raggiungerebbero 
i 53 miliardi di lire. 

all'azione promossa dalla Fi-
safs sia nazionalmente intor
no al sette per cento con una 
lieve tendenza alla diminu
zione rispetto ai primi due 
giorni. 

La stragrande maggioranza 
della categoria ha respinto 
quindi, ritenendola dannosa e 
velleitaria, l'agitazione della 
Fisafs che al di là di ogni 
strumentale affermazione. 
punta alla divisione dei fer
rovieri ed a una contrappo 
sizione rigida ai sindacati u-
nitari. E' quanto ha sottolin
eato ieri uno dei dirigenti 
dell'organizzazione autonoma. 
Digiambattista, il quale ha 
detto che lo « sciopero » è 
stato proclamato * conti o gli 
accordi che Cgil. Cisl. Uil 
hanno stipulato con il gover
no su festività infrasettima
nali, straoidinuno e trasler-
ta ». 

Lo stesso esponente auto
nomo ha preannunciato un i-
nasprimento dell'azione che 
potrebbe arrivare fino alla 
programmazione di ritardi 
nelle partenze di un'ora e 
per un periodo di 10-12 gior
ni. Un atteggiamento che ha 
dell'irresponsabile, che nulla 
ha a che fare con i proble
mi reali della categoria, i 
quali il prossimo mese sa
ranno al centro del rilancio 
della vertenza contrattuale a-
perta dai sindacati unitari 
(Sfi-Cgil; Saufi-Cisl. Siuf-Uil). 

Riforma dell'azienda, nuova 
organizzazione della «produtti
vità e del lavoro, gli obiettivi 
principali, sui quali si inne
stano tutti gli altri, normativi 
e salariali, della piattaforma 
contrattuale e della vertenza 
aperta dalla categoria. E 
questi sono i temi al centro 
del dibattito aperto fra i fer
rovieri dai sindacati confede
rali e che a partire da oggi 
un gruppo di lavoro delle ti e 
organizzazioni comincerà a 
mettere a punto in prepara
zione delle prossime riunioni 
della segreteria unitaria e del 
direttivo nazionale unitario 
(si dovrebbe riunire prima 
della metà di settembre) che 
dovrà formalizzare la ripresa 
della vertenza. 

Amaro rientro in numerose piccole aziende 

Rischiano il posto 
centinaia di operai 

Sospensioni e licenziamenti al ritorno dalle ferie - I ca
si di Potenza, Manfredonia, Milano, Genova e Venezia 

ROMA — Amaro ritorno dal
le ferie per numerosi lavora
tori. soprattutto di piccole a-
ziende. Al loro rientro hanno 
trovato — spesso le ragioni 
addotte dal padronato ap
paiono pretestuose e infonda
te — la lettera che annuncia
va il loro licenziamento o 
l'annuncio della messa in 
cassa integrazione. Difficile, 
proprio per le dimensioni 
delle aziende colpite, < avere 
lui panorama completo di un 
fenomeno comunque preoc
cupante, che spesso incide in 
realtà già duramente provate 
dalla disoccupazione. 

ET il caso di Potenza dove 
le 40 operaie della azienda di 
abbigliamento Catapano sono 
state licenziate in * tronco. 
Nella lettera di licenziamento 
si parla di «obiettivi motivi 
di impossibilità finanziarie» 
e di «precarie condizioni di 
salute del titolare » per giu
stificare il grave provvedi
mento. In effetti il Catapano 
vuole con un atto di forza 
impedire l'applicazione del 
contratto alle 40 lavoratrici 
che da anni si stanno bat
tendo per condizioni di vita e 
di lavoro migliori. 

La risposta è stata irrune-

Morto Virgillito 
finanziere d'assalto 

degli anni '50 
MILANO. — E* morto all'età 
di 76 anni Michelangelo Vir
gillito, finanziere d'assalto 
degli anni cinquanta. Origi
nario di Paterno (Catania). 
operò alla borsa valori di 
Milano. Fece una specie di 
voto, promettendo elargizio
ni benefiche ad ogni specu
lazione andata a buon fine. 
Nel 1958 divenne consigliere 
delegato della Liquigas, poi 
iniziò la scalata alla Lane-
rossi di cui affidò la presi
denza al professor Giordano 
Dell'Amore già presidente 
della Cassa di risparmio del
le provioce lombarde. Tra 
un'operazione e l'altra tal bor
sa, fece anche parlare di sé 
per la decisione di donare 
alla madonna * Paterno, suo 
paese natale, una corona d' 
oro tempestata di pietre pre
ziose, del valore dicirca mez
zo miliardo. .),< 

diata. Si è deciso infatti di 
intensificare la lotta per im
pedire i licenziamenti e per 
mantenere il posto di lavoro. 

Situazione tesa ali'Anic di 
Manfredonia dove la direzio
ne della ditta d'appalto Fin-
cimec vuole licenziare 35 la
voratori. I sindacati hanno 
respinto il provvedimento e, 
insieme al Consiglio di fab
brica, elaboreranno in questi 
giorni un piano per evitare i 
licenziamenti e per la reperi
bilità di altre fonti di lavoro. 

E* necessario anche un In
tervento dell'Anic: 1 sindacati 
infatti chiedono l'avvio della 
costruzione dell'impianto 
trattamenti effluenti per un 
importo di 6 miliardi. I lavo
ratori chiedono anche 11 > 
preawiamento e la messa a 
punto degli impianti. 

A Milano 38 operai della 
« Verolegno » (produce bordi 
per porte e mobili) hanno ri
cevuto ieri l'avviso di licen- . 
ziamento e la comunicazione 
della messa in liquidazione 
dell'azienda. Lo stabilimento 
che ha sede a Brugherio è 
stato immediatamente occu
pato dai lavoratori. Secondo 
i sindacati l'azienda ha un 
buon mercato, anche estero, 
a disposizione e la situazione 
finanziaria è tranquilla. Il 
padrone dell'azienda recen
temente avrebbe aperto uno 
stabilimento in Spagna. 

Da ieri 77 lavoratori ' (su 
86) dei cantieri navali di La
vagna (Genova) sono in cassa 
integrazione. Secondo la di
rezione dell'azienda, il prov
vedimento è stato chiesto per 
la mancanza di commesse. 
Nei prossimi giorni l'assesso
rato regionale all'Industria i 
discuterà con i dirigenti del
l'azienda un piano di ristrut
turazione che prevede di 
trasformare la produzione. 
realizzando imbarcazioni In 
plastica anziché in legno. -

Infine i cento lavoratori 
della vetreria «Moretti e ' 
Melloni» di Murano (Vene
zia) occupano da Ieri lo sta-
bìMmento In seguito alla ri
chiesta di istanza di fallimen
to nresentata dui padroni al 
Tribunale di Venezia. «La 
crisi della vetreria — afferma 
il Consiglio di fabbrica — 
trae origine dall'incaoacità > 
gestionale dei responsabili a- -, 
ziendali e dai numerosi debi- ' 
ti accumulati ». Lo scorso ̂  
anno l'azienda aveva ottenuto . 
uno succiale finanziamento > 
dall'Imi di 400 milioni di Wre. • 
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Centinaia di serre, 
vigneti e olivi 

distrutti in Versilia 
Ieri è tornato il sole nella zona sconvolta dalla tromba 
d'aria — Migliaia di soccorritori al lavoro da domenica 

1 :rr< 
' n i - , ' 

* 1 J* * 

>i Mortî  allagamenti e 
crolli nel Cùneese 

^ * * 

sbattuto dalla pioggia I 
Il Po è straripato ini più punti'— Due coniugi hanno 
perso la vita — Sotto controllo la situazione nel torinese 

MARINA DI MASSA — Una casa semidistrutta da un albero divelto dalla tromba d'aria 1 MILANO — Una cascina allagata dalle piogge torrenziali cadute in questi giorni 
! t 

. Dal nostro inviato 
MASSA' — Il sole è tornato, 
se pur timidamente, sulla 
Versilia dopo quasi 48 ore di ' 
pioggia ininterrotta attenuan
do la tensione e i disagi dei 
ventimila abitanti del litorale 
apuano, squassati dal tre
mendo tornado di domenica, 
e delle migliaia di turisti o-
spiti • nelle case e negli al
berghi della zona. 

Il sole ha fugato anche, per 
il momento, il timore non in
fondato che alle devastazioni 
provocate dal tornado si as
sommassero quelle di un pos
sibile straripamento delle de
cine di pozzi e torrenti che 
solcano la pianura ingrossati 
paurosamente dalla pioggia. 

Le ' previsioni del servizio 
metereologico dell' Aeronauti
ca non erano rassicuranti, ma 
a quanto pare nelle ultime 
ore le perturbazioni hanno 
preso un'altra strada. Hanno 
tirato quindi, un sospiro di 
sollievo gli abitanti, le auto
rità e le migliaia di uomini 
che da domenica sera, pra
ticamente senza interruzione," 
senza pause, lavorano frene
ticamente in uno scenario al
lucinante a rimuovere ed ab- ' 
battere con seghe e ruspe gli _ 
alberi sradicati e stroncati, i : 

piloni elettrici e telefonici ab
battuti dall'infernale tromba 
d'aria. *— .* « — d 

Abbiamo compiuto un lun
go giro nelle zone disastrate 
e ne abbiamo ricevuto una 
impressione tremenda e scon
volgente: Cinquale. Poveruo-

Frana sulla 
linea del 

Brennero: 
treno rischia 
di deragliare 

Frane • smottamenti 
causati dal maltempo han
no provocato interruzioni 
nel traffico ferroviario: 
sono rimasto bloccate la 
linea del Brennero che è 
«tata riattivata dopo mol
te ore. e la Genova-Venti-
miglia. Sulla linea del 
« Brennero ». si è abbat
tuta una grossa frana che 
ha interrotto per oltre 
dieci ore le comunicazio
ni ' ferroviario con l'Au
stria e l'Europa centrale. 
Grossi macigni sono ca
duti sui binari tra le sta
zioni di Ponte Gardena e 
Chiusa, in un tratto in 
cui la strada ferrata scor
re tra le ripide pareti sca
vate dall'I sarco. 

* Alcuni minuti dopo, alle 
5,57. è transitato il convo
glio locale n. 3M0, partito 
dalla stazione di Bolzano 
alle 5.14 Solo la prontez
za di spirito del macchini
sta è riuscita a evitare il 
deragliamento del treno 
che avrebbe sicuramente 
avuto conseguenze cata
strofiche. La locomotiva si 
è infatti bloccata a ri
dosso della frana e una 
•ola ruota è uscita dai bi-

" nari, senza causare alcun 
danno ai numerosi viag
giatori. 
- Immediatamente è ini
ziata l'opera di sgombero 

,e di ripristino del mate
riale ferroviario reso in
servibile dalla frana. Ver-

(•e mezzogiorno il binario 
pari era già stato riatti
vato. il che ha consentito 
di smaltire il notevole 
traffico da e per il Bren
nero. ilei prime pomerig
gio la linea è stata nuova-
mente interrotta per il ri-

; pristino definitivo anche 
ì del binario dispari e per 
compiere i n messeri so
pralluoghi nel costone so
vrastante la ferrovia. 

Una grossa frana si è 
abbattuta anche sull'uni-

: co binario della linea Ge-
Ventimiflia, all'al
di Cago , Mimosa, 

« Cervo Ligure », 
t inbursmeendo il traffico 

ferroviario par circa ein-

mo, Ronchi sono irriconosci
bili. Il loro antico, lussureg
giante volto è stato cancel
lato. deturpato irrimediabil
mente. Dove c'erano pinete 
secolari, ci sono moncherini 

1 sfilacciati e montagne di tron-
' chi. Dove c'erano serre di or
taggi e di fiori, ci sono cu
muli di vetri rotti e di pol-
tiglia verde putrescente. Do
ve c'erano caledoscopici sta-

. bilimenti balneari, c'è una 
lunga sequela di assi scon
nesse e di imbarcazioni sfon
date. Il tornado ha abbattuto 
e danneggiato gravemente un 
milione di alberi (pini, quer
ce, pioppi, ceduo, ulivi, pian
te da frutto) che ricopriva
no gran parte dei duemila 
ettari su cui è passata la 
trivella di vento e di pioggia. 

Quasi metà del territorio 
pianeggiante del Comune ; 
di Massa è stato colpito dal 
fortunale ed altrettanto quello 
di Montignoso. Tremila edifi
ci si sono trovati nell'occhio 
del ciclone: 30 alberghi e una 
quarantina di abitazioni pri

mate sono state gravemente 
lesionate e sono inagibili, , 
mentre un migliaio sono ri
maste più o meno estesa
mente scoperchiate 
* ' Gli occupanti sono stati si- ' 
stemati provvisoriamente ne
gli alberghi di Marina. L'elen
co delle devastazioni è ancora • 
lungo e l'entità dei danni dif
ficilmente calcolabile: centi
naia e centinaia di miliardi, 
forse, ma riferendosi solo agli 
edifici, alle strutture turisti
che, alle culture, certo non 
alle pinete e al boscoceduo-

. Siamo di fronte ad un vero 
e proprio disastro ecologico. 
le cui conseguenze saranno 
misurabili solo nel tempo, an
che per le ripercussioni che 
potranno avere sullo stesso si
stema climatico, ma il cui 
peso sociale, culturale ed eco
nomico si avverte drammati
camente già oggi. 

A II tornado, infatti, in un uni
co spaventoso intreccio ha 
colpito tutte le attività eco
nomiche della zona, dall'agri
coltura al turismo. Quasi un 
migliaio di famiglie di agri
coltori dovranno ricominciare 
tutto daccapo: sono state di
strutte centinaia di serre di 
orto-floro-frutticoltori, schiac
ciate intere piantagioni di 
mais, annientati vigneti e oli
vi secolari, che lo scorso an
no avevano prodotto comples
sivamente un fatturato di cin
que miliardi. 

II turismo, in netta ripresa 
negli ultimi mesi, ha avuto 
una caduta verticale: infatti. 
anche se le strutture alber
ghiere di Massa sono perfet
tamente in grado di accoglie
re i turisti, molte comitive 
di ospiti tedeschi e nordici 
hanno annullato le prenotazio
ni. Per avere, comunque, una 
idea dei danni immediati che 
il tornado ha provocato nel 
settore turistico, è sufficien
te questa cifra: l'azienda di 
turismo aveva ricevuto per 
settembre ben 10 mila pre
notazioni. « La natura quasi 
terrificante del fenomeno — 
ha affermato ieri mattina il 
sindaco di Massa. Silvio Ton-
giani. nel corso di una con
ferenza alla quale ha parte
cipato anche il presidente del
la Provincia Costa e l'on. 
Facchini — e le conseguenze 
sociali, culturali, ambientali 
che essa ha già determinato 
e determinerà sul nostro ter
ritorio. richiedono non prov
vedimenti frettolosi e disarti
colati, ma un piano organico 
di intervento a breve e a lun
go termine. Non vogliamo leg
gi speciali, ma la attuazione 
di quelle esistenti, i cui in
terventi dovranno essere ge
stiti dalle forze sociali e da
gli enti locali, che già da do
menica sono seriamente im
pegnati nell'opera di soccorso 
alle popolazioni e in quella 
altrettanto importante e diffi
cile di sgombero degli alberi 
e delle strutture abbattute e 
di riattivazione dei servizi». 

Carlo Dagl'Innocenti 

i 

Ancora pioggia 
e fiumi in piena 

in Lombardia 
Tram colpito da un fulmine a Mi lano - Allagamenti in 
città - Morta annegata una donna in provincia di 
Varese - Meteorologi smentiti - Piogge eccezionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ancora pioggia 
su tutta la Lombardia con fiu
mi e torrenti in piena e va
ste zone invase dall'acqua. 
Non vengono segnalate, però, 
situazioni di particolare peri
colo. Il Po, finora, si è man
tenuto entro i livelli di guar
dia. Lungo il corso del Tici
no e dell'Adda si sono alla
gati i terreni golenali. Nel 
Legnanese l'Olona ha rotto 
gli argini provocando numero
si allagamenti. 

Pesante la situazione del 
traffico automobilistico, ral
lentato, ovunque, per il fondo 
stradale viscido. L'unico in
cidente grave, che è costato 
la vita a una persona, è acca
duto in provincia di Varese. 
Una donna. Violetta Fioroli, 
70 anni, nata in Svizzera ma 
residente a Germignaga sul 
lago Maggiore, è stata travol
ta dalle acque del torrente 
San Giovanni mentre si tro
vava in cantina. Il torrente 
da parecchie ore si era gonfia
to fino ad invadere i semin
terrati di alcuni edifici. Bre
vi ma violenti acquazzoni si 

sono insistentemente abbat- < 
tuti sul capoluogo lombardo 
smentendo le previsioni me
teorologiche che davano per 
probabili miglioramenti nelle 
condizioni atmosferiche. 

Finora la pioggia è caduta 
nella misura ' di 173.2 milli
metri dal primo di agosto, un 
valore più che doppio di quel
lo che normalmente si regi
stra in questo periodo 

Nella notte tra lunedì e mar-
tedi alcune strade della zo
na settentrionale di Milano 
sono state nuovamente alla
gate. Per alcune ore, in se
guito al pronto intervento del
le pattuglie dei vigili urbani 
e dei vigili del fuoco sono sta
ti interrotti al traffico viale 
Fulvio Testi, viale Zara e via
le Stelvio. Il Seveso. durante 
il giorno, è rimasto sotto il 
livello di guardia per cui la 
circolazione è ripresa rego
larmente. Il Redefossi è all' 
altezza dei ponti. In serata è 
caduta ancora molta piog
gia su Milano. Un fulmine ha 

.colpito danneggiandolo un tram 
in movimento. Molta paura 
ma nessun danno ai passeg
geri. 

: Dalla nostra redazione 
TORINO — Il maltempo è 
tornato a colpire poi dura
mente anche il Cuneese: do-
IM le violente grandmate di 
inizio mese" che hanno pres
soché distrutto i raccolti del
le pesche e compromettendo 
la prossima raccolta delle 
mele, un nubifragio ha spaz
zato la valle1 del Po, nel Sa-
luzzese. causando ingenti dan
ni alle culture e - fabbricati 
e provocando due vittime. A 
Sanfront, comune sito a me
tà valle, le acque del fiume 
Po hanno provocato ieri il 
crollo del ponte' che collega 
il paese alla frazione Mom-
bracco. Sul ponte stava tran
sitando l'automobile dei co
niugi Chiaffredo Paseri. di 
56 anni e la moglie Gloria, 
di 54 anni, contadini residen
ti nella frazione ove stavano 
rientrando. Solamente" stama
ne i vigili del fuoco sono riu
sciti a portare a riva il ca
davere della donna mentre il 
corpo del manto è ancora 
prigioniero delle acque. Le ri
cerche quindi proseguono men 
tre la pioggia ha cessato di 
cadere: il Po' è uscito dagli 
argini in molti ' punti provo
cando allagamenti nelle cam
pagne ma il peggio pare es
sere passato. Altri due ponti 
sono crollati inoltre nell'alta 
valle, fra Crissolo e Oncino. 
provocando l'isolamento di al
cune borgate. -, •- « 

e Le continue precipitazioni 
di questi giorni hanno aggra
vato la situazione già delica
ta per gli eventi del maggio 
scorso» lo ha dichiarato il 
vicepresidente della Regione 
Sante Bajardi che ha però as
sicurato che la * situazione è 
sotto controllo ». Questo per-
\< \L~ > v, . ^ 

che «gli uffici statali regio
nali e provinciali, le comuni
tà montane e i comuni sono 
immediatamente intervenuti 
limitando i danni e predispo
nendo le azioni ., urgenti ». 
L'amministrazione regionale 
«sulla base di un primo som
mario esame dello situazio
ne — dice un comunicato — 
sta coordinando un p'ano di 
intervento integrato con quel
lo già predis-xisto per i pre
cedenti eventi calamitosi » che 
arrecarono nel maggio scorso 
circa 100 miliardi di danni. 

Le piogge insistenti cadute 
con pochi intervalli su molte 
zone del Piemonte nelle ulti
me -18 ore hanno recato dan
ni particolarmente nelle zone 
della provincia di Torino ol
tre che in quella di Cuneo. 
' In provincia di Torino tutti 
i corsi d'acqua sono in piena 
ma pare anche sia passata 
l'ondata peggiore. Strade in
terrotte si sono avute in alta 
Val di Susa. dove alcune fra
zioni hanno dovuto esser eva
cuate per la minaccia di fra
ne. In Val Pellice, teatro il 
19 maggio di una alluvione 
che costò sette vite umane, 
il torrente Pellice ha di nuo
vo fatto danni, un campeg
gio è stato sepolto dalle ac
que e i - suoi ospiti si sono 
salvati appena hi tempo: il 
ponte provvisorio di Bibiana 
è chiuso, un altro ponte di 
fortuna è stato spazzato dal
le acque. 

In Val di Susa due statali 
(Moncenisio e Monginevro) 
sono interrotte per le acque 
che hanno allagato le sedi 
stradali e per smottamenti e 
frane. Fra le situazioni di 
maggior pericolo quelle nelle 
frazioni di Foresto e di Chia-
nocco. 

La spiegazione degli esperti al maltempo di agosto 

Perché è già arrivato l'autunno 
Come lavora il Centro analisi e previsioni del servizio meteorologico dell'Aeronautica 
Che fine fanno gli « avvisi » inviati alla Protezione civile? I rilievi in quota e i dati raccolti 

• ! La spiegazione dei fenome
ni atmosferici che hanno tra
sformato questo fine agosto 
in un periodo autunnale, è 
molto semplice per 'lomim 
del Centro analisi e previsio
ni del servizio metereologico 
aeronautico. Un po' più com
plicata appare per chi non è 
abituato a leggere le carte 
delle isobare. Cerchiamo di 
trasformare in modo com
prensibile il " linguaggio tec
nico dei metereologi. Una de
pressione sul Mediterraneo 
occidentale, formatasi in se
guito a una massiccia discesa 
di aria dal nord Europa, è la 
principale causa della repen
tina fine delle nostre vacan
ze. E* stata questa depressio
ne cha ha spinto verso le re
gioni italiane un intenso flus
so di aria umida e instabile 
che. per contrasto con le tem
perature - elevate esistenti 
sulla terraferma, ha determi
nato la tromba d'aria che do
menica ' sera ha devastato 
quattro chilometri di costa 
versiliese. . . - . 
i Ascoltando oggi la spiega
zione di quanto è avvenuto 
fra Forte dei Marmi e Ma
rina di Massa 48 ore prima. 
tutto appare di una sempli
cità estrema tanto da far 
avanzare l'interrogativo se 
era possibile prevedere quel
lo che è avvenuto. « E' prati
camente impossibile indicare 
dove possono scaricarsi le 
trombe d'aria — dice il capi
tano Gregnanin del servizio 
metereologico delrAeronautì
ca. Del resto la genesi di que
sti vortici dì vento non è sta
ta ancora chiaramente indivi
duata». 

A parte le trombe d'aria. 
da un comunicato emesso dal 
centro metereologico abbiamo 
appreso che la Protezione ci
vile del ministero dell'Inter
no era stata avvisata con 24 
ore di anticipo di «fenomeni 
metereologici » d i r forte in
tensità v che nel pomeriggio 
di domenica avrebbero inte
ressato anche la Toscana. 
' Questo < stato di allerta > 

era stato recepito dagli uffi
ci del Viminale? Non sappia
mo che fine fanno alla Pro
tezione civile gli « avvisi » che 
il centro metereologico del
l'aeronautica invia - puntual
mente quando l'analisi dei da
ti raccolti - fanno prevedere 
perturbazioni eccezionali, fuo
ri dalla norma. Una cosa co
munque è certa: la bufera 
che ha colpito la Versilia ha 
colto tutti di sorpresa, anche 
gli stessi comandi dei vigili 
del fuoco della Toscana. 

A questo punto c'è da chie
dersi se il meticoloso lavoro 
svolto dal Centro metereolo
gico aeronautico viene utiliz
zato in maniera adeguata dai 
servizi del ministero dell'In
terno preposti a fronteggiare 
le pubbliche calamità. «E* 
dall'autunno del 1966 che il 
nostro Centro invia regolar
mente alla Protezione civile e 
al ministero dei Lavori pub
blici. servizio idrografico, dei 
particolari avvisi. Questo av
viene quando i nostri servizi 
prevedono piogge e fenomeni 
di forte intensità, ci dice il 
colonnello Cosimo Todaro nel 
corso della breve visita fatta 
nei locali dove è sistemato 
all'EUR di Roma, a fianco 

dell'archivio di Stato, il cen
tro analisi e previsioni del 
servizio metereologico aero
nautico. 

e II nostro servizio è rivol
to principalmente alla sicu
rezza del volo, militare e ci
vile. dice ancora Todaro: pe
rò ci rivolgiamo anche ad al
tri settori. Utilizzando le no
stre informazioni 'oltre alla 
Protezione civile e il ministe
ro dei Lavori publbici. le Fer
rovie dello stato, in particola
re per l'intensità del vento e 
le mareggiate che possono ab
battersi in prossimità della 
rete ' ferroviaria. • la manna 
mercantile, le agenzie di 
stampa e la RAI-TV ». 

Il lavoro si svolge in tre 
fasi, acquisizione dei dati m 
superficie e in quota: esame 
dei dati raccolti e infine le 
previsioni al suolo e ai vari 
livelli in quota. Quest'ultima 
previsione serve particolar
mente all'aviazione civile la 
quale si avvale anche delle 
informazioni fornite dagli uf
fici metereologici dislocati nei 
vari aeroporti italiani. I dati 
che servono alla previsione 
vengono inviati dalle organiz
zazioni metereologiche stra
niere, dai centri di osserva
zione dislocati a pioggia su 
tutto il territorio nazionale e. 
per quanto riguarda le osser
vazioni in quota, da sei ra
diosonde metereologiche lan
ciate presso Milano. Udine. 
Roma, Brindisi, _ Cagliari A e 
Trapani. .„ ._ 

I fenomeni metereologici so
no studiati anche da altri 

enti. Il servizio idrograficD 
del ministero dei lavori pub
blici e un particolare ufficio 
del ministero '. dell'Agricoltu
ra. per fare un esempio, ana
lizzando anche loro l'anda
mento « del tempo attraverso 
stazioni di 1 segnalazione. In 
questi casi, però, si tratta di 
studi e di analisi che servo
no solo alla climatologia. Ba
sta pensare che queste sta
zioni affidano i loro avvista
menti alla posta. Un sistema 
di trasmissione che certo iTon 
può essere di aiuto alla ela
borazione di studi previs.o-
nali. gli unici che possono 
dirci, con una certa appros
simazione. che tempo farà ro
mani. 

t. C. 

Il geli. Accana 
nuovo comandante 
dalla G.d.F. per 

il Frinii V.G. 
, TRIESTE — Il generale Nico
la Accaria è da ieri il nuovo 
comandante della 9-a Zona 
Friuli-Venezia Giulia della 
GdF. Subentra al gen. Lucia
no Palandri, chiamato al Co
mando della 3 A Zona Vene
to-Tridentina di Venezia, n 
ffen. Accaria aveva già presta
to servizio a Trieste dal 1*98 
al DO, al comando del Nucleo 
di polizia giudiziaria. 

"In un elegante appartamento a Torino 

Ragazzo uccide 
la donna sposata 
che lo respinge 

Il giovane, che ha 17 anni, l'ha strangolata 
« Non voleva accettare il mio amore » 

' Dalla nostra redazione 
TORINO — Una donna di 32 
anni è stata strangolata ieri 
mattina nella sua abitazicne. 
L'assassino è un ragazzo di 
appena 17 anni e mezzo, che 
da tempo chiedeva alla don
na di avere rapporti ses
suali. 

Rosetta Migliaro, questo è 
il nome dell'uccisa, viveva 
con il manto, un macellaio 
di 31 anni, Giuseppe Calleris, 
e una figlia di 7. in un ele
gante appartamento al se 
ccndo piano di via Meren
dante 100, in Barriera di Mi 
lano, un quartiere alla peri
feria di Torino. Il giovanis
simo omicida, Alfonso Pic-
chirallo, via Vanchiglia 39, 
era un amico di famiglia e 
frequentava i due coniugi da 
molti anni e ccn una certa 
assiduità. 

Per sua stessa ammissione, 
il Picchirallo si era follemen
te innamorato della Migliaro 
ed aveva preso a farle una 
corte spietata, senza peral
tro essere corrisposto. La si
tuazione era diventata pe
sante al punto che la donna 
aveva sentito il bisogno qual
che sera fa di confidarsi con 

il marito. Questi ha subito 
telefonato alla madre del gio
vane perché lo convincesse 
« a rivolgere le proprie atten
zioni altrove ». E forse è sta
ta questa la molla che ha fat
to scattare nella mente del
l'adolescente la furia omi
cida. 

Ieri mattina si è presen
tato a casa della vittima per 
«(chiarire definitivamente la 
situazione ». Erano quasi le 8, 
il marito eia già andato al 
lavoro da un'ora. Il Picchi-
ìallo ha bussato alla poita, 
la deuna gli ha apeito e lo 
ha lasciato entrare Come si 
siano svolti esattamente i 
fatti ncn si sa, ma pare che 
il giovane, appena messo pie
de nell'appartamento, abbia 
ingiunto alla Migliaro di ce 
dere alle sue insistenti ri 
chieste. La vittima avrebbe 
rifiutato seccamente e il gio
vane, allora le ha serrato le 
mani al collo stringendolo in 
una morsa mortale. Quando 
la denna è caduta a terra 
priva di vita, l'assassino è 
sceso, è entrato >n un bar ed 
ha telefonato ai carabinieri 
di una vicina stazione: «Ve
nite, ho ucciso una donna, 

vi aspetto davanti al por
tene ». , , ,. 

Dopo pochi minuti sul po
sto seno giunti i militi del
l'arma, l'omicida si è presen
tato loro e li ha accompa
gnati fino al secondo piano, 
rifiutandosi di fornire qual
siasi spiega/ione sull'accadu
to. Soltanto in caserma e un 
paio d'ore dopo, il Picchi-
ìallo. in ma crisi di scon
forto, piangendo ha raccon
tato tutto. « Ncn so nemme
no io cosa sia successo — ha 
detto tia le lacrime — Mi 
eio innamorato di Rosetta, 
era bellissima, a volte pas 
savo delle ore a parlare con 
lei perche era molto com 
prensiva Questa matt'na so 
no andato a casa sua per 
convincerla ad accettare 11 
mio amore. Mi ha respinto 
ed io non ho capito più 
nulla.. ». 

Dopo la confessione, 11 glo 
vane si è chiuso nel silen
zio: alle 12,30, ccn lo sguar
do assente ha varcato la so 
glia del Ferrante Aporti, il 
carcere minorile torinese. 

g. f. 
Nella foto in alto: Rosetta 
Migliaro, la giovane vittima 

Lo scandalo dei prefabbricati in Friuli 

Il sindaco di Maiano nega 
di aver preso le tangenti 
L'esponente de, in carcere, ha però ammesso di aver avuto una 
penna stilografica e due quadri dalla « Precasa » di Savona 

SAVONA (A.R.) — Non pa
re sia scaturito alcun elemen
to nuovo dall'interrogatorio 
al quale il giudice istruttore 
Renato Acquarcele ha sotto
posto ieri mattina l'ex sinda
co di Maiano, Banderu, de
tenuto nelle carceri di Sa
vona sotto l'accusa di aver 
ricevuto una « bustarella » di 
14 milioni dalla ditta «(Pre-
casa » per la concessione del
l'ormai famoso appalto per i 
prefabbricati a Maiano. Il 
Bandera ha infatti negato in 
blocco l'accusa, pur ammet
tendo di aver ricevuto qua
le «dono», una penna stilo
grafica di un certo valore e 
due quadri. 

Non pare dunque che il 
Bandera sia stato minima
mente scosso dagli ultimi svi
luppi della vicenda, sviluppi 
che hanno condotto in car
cere il segretario personale 
dell'on. Zamberletti, Giusep
pe Balbo, con la medesima 
accusa. A questo punto re
sta da segnalare l'interroga
torio, del direttore della fi
liale di Savona del banco di 
Imperia. Presso questa ban
ca, infatti. Renato Carozzo, 
uno dei titolari della «Pre
casa », avrebbe ritirato gli 
assegni, due, ciascuno di cin
que milioni, finiti poi al Bal
bo. »-- ; - ' , ' -r> 
UDINE (R.M.) — Si terrà 
oggi pomeriggio alle 18 (pres
so la sala mensa dell'asilo) 
la riunione del consiglio co
munale di Maiano che di
scuterà della vicenda dei pre
fabbricati della Precasa. Ie
ri pomeriggio intanto, si è 
svolto un incontro delle par
ti (Comune e Precasa) con 
il facente funzione di presi
dente del tribunale di Udine 
Diez. La ditta savonese, in
fatti. ha intentato causa ci
vile nei confronti dell'ammi
nistrazione comunale di 
Maiano; quest'ultima aveva 
rescisso il contratto perché 
la Precasa non aveva rispet
tato i tempi di consegna e 
le caratteristiche strutturali 
dei prefabbricati.. 
- Della vicenda, il nostro 
partito, in un suo comuni
cato emesso subito dopo l'ar
resto del sindaco di Maiano 
Bandera. aveva affermato 
che gli illeciti imputati al 
sindaco « non riguardano l'at
tività del consiglio comuna
le, anzi, la rottura del con
tratto eco la società Precasa 
è stato un atto di controllo 
nei confronti di una ditta 
inadempiente, ed è questo at
to di rottura del contratto 
che può aver messo in con-
traddizicne evidenti interes
si illegittimi e privati del 
sindaco eco gli interessi al
trettanto illegittimi della dit
ta 

ROMA — In un'xitervista al
la radio l'ex commissario 
straordinario per il Friuli, il 
de Zamberletti, ha spiegato 
nel dettaglio il meccanismo 
della ricostruzione in Friuli. 
sottolineando gli ampi mar
gini che erano lasciati alle 
amministrazioni locali. « Il 
caso di Maiano — ha precisa
to l'esponente democristiano 
— è il caso dei prefabbricati 
che sono stati contestati pro
prio daU'amm.oistrazicoe co
munale, il che sta a dimo
strare che avevamo studiato 
un meccanismo capace di di
fendere al massimo lo Stato 
da eventuali anomalie che 
comportamenti personali po
tevano provocare ». Riferen
dosi all'indagine della magi
stratura, Zamberletti ha au
spicato che questa vicenda ri
manga e isolata e legata sem
mai a responsabilità di carat
tere personale». 

; Imputato / ; 

agente 
che ferì 

una passante 
BOLOGNA — Verrà imputa
to di lesioni colpose l'agen
te del « settimo celere » che 
la notte del 18 agosto feri 
con una raffica di mitra una 
automobilista la quale non si 
era fermata a un posto di 
blocco attuato nel centro 
storico, più esattamente in 
via Barberia, nei pressi della 
sede della federazione bolo
gnese del Pei per un con
trollo di documenti. -

Il procuratore generale in
fatti. ha negato che il poli
ziotto, Giancarlo Matta, 20 
anni, da Cagliari arruolato 
nella PS da atpena quattro 
mesi potesse essere scagiona
to sulla base della legge Rea
le che tronca ogni eventua
le azione giudiziaria nei con
fronti degli appartenenti al
le forze dell'ordine quando 
sia stato riconosciuto, con 
giudizio che precede l'azione 
penale, un uso legittimo, delle 
armi. L'agente Giancarlo 
Matta per quanto si riferisce 
a Bologna, è il primo poli
ziotto a cui è stata negata 
questa «e discriminante » che 
in sede di critica della legge 
Reale fu considerata una ve
ra e propria « licenza di uc
cidere ». 

li .Aggredito 
a Trieste 

da quattro 
fascisti 

TRIESTE - Quattro fascisti 
hanno aggredito ieri sera un 
ragazzo di 17 anni nel centro 
cittadino. La vittima è stato 
l'idraulico Claudio Tanco il 
quale stava passeggiando con 
il fratello quando gli si sono 
avvicinati 4 giovani ed uno 
del gruppetto gli ha chiesto 
se per caso collabora ad u 
na emittente radiofonica pri 
vata. 

Poi senza attendere rispo 
sta. hanno cominciato a pic
chiarlo con pugni e calci. Gli 
aggressori si sono allontanati 
facendo |ierdere le proprie 
tracce. 

Claudio Tanco è stato soc 
corso dal fratello e all'ospe
dale t»li hanno medicato di
verse ferite soprattutto al 
volto e l'hanno giudicato gua
ribile m otto giorni. E' la se
conda \olta questa che a 
Trieste si svolgono aggressio 
ni da parte di gruppi fasci
sti. Secondo gli inquirenti gli 
aggressori del giovane idrau 
lieo farebbero parte inratti 
del € Fronte della Gioventù *. 

Sotto accusa il Genio civile 

Altri tre mandati 
di cattura per 

gli scavi nel Piave 
Dal Mitro corrispondente 
TREVI30 — Tre nuovi 
mandati di cattura sono sta
ti emessi per gli scavi abu
sivi nel letto del Piave. Que
sta volta hanno raggiunto 
Pierluigi Mulacchie, diret
tore del genio civile di Tre
viso. l'ufficiale idraulico San
dro Montagna, e Gino Za-
rauner. di San Dona di Pia
ve, responsabile di tre ditte di 
ghiaia e sabbia, la «Fratelli 
Zamuner», la «Nuova Beton 
Veneta » e la « Trevibeton », 
con sede a San Dona. 

Il Mulacchie è al suo terzo 
mandato di cattura, il geome
tra Montagna al secondo (i 
due sono già detenuti nelle 
carceri di Santa Bona di 
Treviso), e questo pregiudica 
irrimediabilmente la posizio
ne del genio civile — l'orga
no destinato alla tutela e al
la sistemazione delle acque 
pubbliche — nell'attuale in
dagine della magistratura tre
vigiana. I due. com'è noto. 
furono addirittura accusati. 
in un precedente provvedi
mento, sempre nell'ambito 
dell'inchiesta sullo scempio 
del Piave, di alterazione e oc
cultamento di alcune prati
che di concessione di scavo. 

Sempre per gli scavi sul 
Piave fu arrestato circa un 
mese fa e poi rilasciato, in 
nberta provvisoria, lo stesso 
presidente al magistrato del
le acque di Venezia, ingegner 
Marcello Giusti 

L'accusa per lo Zamuner e 
uguale a quella formulata 
nelle scorse settimane con
tro altri proprietari di cave. 
colpiti Ha un mandato di cat
tura: deviazione di acque pub
bliche e mutamento dello sta
to dei luoghi. Lo Zamuner, 
In particolare avrebbe fatto 
scavare senza autorizzazione, 
per agevolare l'estrazione del 
materiale, un canalone pro
fondo -4-5 metri, largo altret
tanto e lungo 170-180 metri 
(in località Maserada, all'al
tezza dell'isola di Papadopoll) 
provocando profondi sbanca
menti nelle proprietà agrico
le circostanti e in special mo
do in quelle dell'immobiliare 
San Michele. Inoltre avrebbe 
fatto eseguire scavi abusivi, 
iniziati prima delle necessa
rie autorizzazioni e prosegui
ti con prelievi di materiali as
sai superiori a quelli consen
titi: nel 1976 lo Zamuner sca
vò 145 000 metri cubi di inerti, 
contro I 20000 concessi. 

Mulacchie e Montagna in 
questo procedimento sono sot
to accusa per concorso in rea
to con il proprietario della 
cava avendone « tollerato le 
attività illecite». Nel testo 
del mandato di cattura > il 
pretore La Valle ritiene Inol
tre di individuare la mala fe
de nelle affermazioni dei due 
pubblici ufficiali. « J 

Tiiitmo Gava 
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BIOGRAFIE 

- ROSARIO ROMEO, «Ca
vour • il tuo tempo. 1842-

, -1894 », Laterza, due tomi, 
' pp. 909, L. 18.000. 

« Il Cavour che viene fuori 
da questa analisi è forse me
no infallibile, meno predesti
nato sempre e in ogni caso al 
successo di quello tramanda
to dalla tradizione »: con que
ste parole , Rosario Romeo 
conclude il secondo volume 
della sua monumentale — è 
il caso di dirlo — biografia 
cavouriana: a parte certe in
flessioni un po' troppo ammi
rate e certi toni apologetici. 
l'osservazione coglie nel se
gno ed esibisce uno dei meri
ti non secondari della sua fa
tica. Chi ricorda certe pagi
ne biografiche di Federico 
Chabod non può fare a me
no di misurare la distanza 
che intercorre tra quelle e 
queste: in quelle l'intreccio 
tra indagine del soggetto e 
trama oggettiva dei fatti, i 
rimandi e le rispondenze, le 
angolazioni psicologiche ed il 
tessuto dei risvolti politici si 
disponevano secondo un dise
gno più aperto, teso a coglie
re ogni sfumatura, analitico 
fino al preziosismo. In queste 
lo storico liberale presenta la 
materia » per grandi blocchi-
quasi monografici, ed il Con
te corre il rischio di rima
nere schiacciato tra un cumu
lo di dati e di analisi che 
non sempre sono con equili
brio ricondotti alla dominan
te biografica dello scritto. 

Il secondo volume accom
pagna Cavour dal 1842 al 1854. 
il che significa nel cuore del

la sua ascesa politica, fin den
tro alla duttile manovra del 
connubio, e lo fa senza il gu
sto anacronistico di mettere 
in luce le premonizioni, sen
za cercar di scoprire prima 
quello che sarebbe avvenuto 
poi. Della ' passione agricola 
di Cavour a Leri. Romeo met
te in risalto i caratteri salien
ti senza con questo costruire 
il ritrattino del buon Cincin
nato a metà tra campagna e 
politica che piace tanto a cer
ta tradizione < liberale. Anzi, 
non dimentica di sottolineare 
la tempra autoritaria, alla Ri-
casoli, che mostra il Conte 
nei rapporti con la popolazio
ne • contadina di Leri. Era 
convinto che « una subordi
nazione severa è il primo re 
quisito di ogni amminislrazio 
ne > e pertanto esigeva dai 
collaboratori una disciplina 
militaresca. 

• Da un punto di vista coe
rentemente liberale e pruden
temente conservatore Cavour 
partecipa ad un moto di pen
siero ' europeo, cogliendo nei 
valori dell'indipendenza nazio
nale. nell'idea stessa di na
zione alcuni temi focali, alcu
ni fondamentali punti d'ap 
prodo dei suoi tempi. Nei ca
pitoli sul pensiero liberale Ro
meo coglie efficacemente la 
statura di Cavour, la sua len-

ETNOLOGIA 

Società 
senza Stato 
PIERRE CLASTRES, < La 

t società contro lo Stato », 
Feltrinelli, pp. 161. L. 3.300. 

« Nudi, senza Dio, senza 
Stato » è una delle immagini 
letterarie che - con più fre
quenza ricorre nelle crona
che dei primi osservatori del 
Nuovo Mondo. Ma già nel 
'600 questi tre « caratteri » 
delle società indigene, che 
avevano * costituito la prova 
della loro condizione pre-uma
na, si rovesciano contro l'im
pianto della cultura europea 
che li aveva prodotti, ne sgre
tolano le fondamenta e con
tribuiscono al sorgere di una 
concezione più laica ed aper
ta della vita. « Nudi e senza 
Dio », incrinavano v l'autorità 
della Bibbia, contestavano il 
pudore umano conseguenza 
del primo peccato e la diffu
sione universale della parola 
di ' Dio; e senza Stato ». di
ventava per le nuove teorie 
giusnaturalistiche la leva em

pirica per scardinare l'unità 
medioevale fra Stato e società 

civile. ' -
" Superate le > remore filoso

fiche, rimane però ancora ir
risolto. "* a . livello etnologico, 
il problema se nelle società 

primitive il potere si organiz
zi o meno in forme che pos
sano far presagire il sorgere 
dello Stato, ed". in caso af
fermativo quali ne siano le 
modalità etnologiche. . ed in 
caso negativo, come sia ga
rantita la coesione sociale in 
società senza potere. -. 

Il dibattito è più che mai 
aperto: specialmente in Fran
cia se ne è discusso e ' se 
ne discute molto "• (Godelier, 
Balandier. Poulanzas. a Cla-
stres). Le due posizioni estre
me sembrano essere sostenu
te da Balandier. secondo cui 
« il potere è un fatto univer
sale. risultante per ogni so
cietà dalla necessità di lot
tare contro l'entropia che mi
naccia il suo sistema ». e 
Pierre Clastres. di > cui ora 
appare in italiano questa rac
colta di saggi, secondo cui 
esistono società senza potere, 
senza Stato. Società «fred
de ». per dirla con Lévi-
Strauss. di cui Clastres si 
considera « l'erede liberta
rio». società contro lo Stato 
e contro la storia. 

Alcuni aspetti del dibattito 
rimangono però poco chiari; 
rimane spesso l'impressione 
che gli interlocutori si muo
vano su livelli non coinci
denti. Manca un'esplicita de
finizione di potere e di Stato 
su cui misurare le divergen
ze; spesso i sistemi sociali 
considerati sono diversi, ed 
anche quando il terreno di 
confronto è per tutti un tipo 
particolare di sistema primi
tivo, quello segmentano, non 
sempre è chiaro quali ne sia
no i caratteri definitori. 

Ma queste sfasature del di
battito non sono casuali, sem
brano piuttosto espressione di 
' renze sostanziali sulle 

j - i i 

stesse categorie teoriche che 
permettono di definire un si
stema •, sociale. L'ipotesi di 
Clastres ' è infatti quella che 
possa esistere un sistema so
ciale in perfetto equilibrio, 
privo di contraddizioni, o per 
lo meno sempre capace di 
neutralizzare l'insorgere di di
scordanze al suo interno: il 
sistema segmentario, proprio 
di quasi tutte le società ame-
rinde che Clastres considera. 
Tutti i saggi contenuti in que
sto volume, sull'economia. 
sull'organizzazione familiare. 
sulla morale, sul diritto indi
geno, tendono ad avvalorare 
l'ipotesi della massima orga
nicità di questo sistema. 

' Il sistema segmentario può 
riprodursi in - continuazione. 
contro la storia, senza che 
al suo interno si sviluppino 
contraddizioni di sorta. Solo 
l'intervento di cause esterne 
può incrinare quest'armonia. 
dove ogni controllo sociale sui 
singoli, ogni rapporto di do
minanza. ogni potere, è inu
tile. E il fattore « esterno » 
determinante è. secondo Cla
stres. quello demografico, il 
rapporto fra popolazione e 
territorio. « retto bensì da re
gole culturali. ' ma anche da 
leggi naturali, radicate nel 
contempo nel sociale e nel 
biologico ». 

k 

i Per studiosi un po' meno 
amanti di strutture perfette. 
al di fuori della storia e del
la natura, ogni sistema so
ciale è invece 'una totalità 
che nell'atto di riprodursi mo
difica le condizioni naturali 
e sociali • della propria esi
stenza. La contraddizione ap
pare in questo secondo caso 
immanente ad ogni sistema 
sociale, anche se il luogo del 
suo manifestarsi non è sem
pre il medesimo e diversi 
sono i tempi della sua inci
denza. La storia attraversa 
ogni società umana. E la na
tura. che Clastres considera 
limite della cultura, elemento 
perturbatore di un ordine a! 
trimenti perfetto, è sempre. 
nelle ' diverse forme - che il 
lavoro umano le impone, « in
terna» a questo processo. La 
contraddizione non si realiz
za all'esterno della cultura. 
nel suo impatto con la natu
ra. ma si sviluppa in un pro
cesso che è al tempo stesso 
naturale e culturale. Da ciò 
non può derivare meccanica
mente una definizione univer
sale di potere e di Stato, 
quel che si esclude è • solo 
che la storia delle società 
umane sia. divisibile in rije 
tronconi, società senza storia 
e senza Stato, società nella 
storia e con lo Stato. 

Alberto M. Sobroro 

ta crescita. Egli collegava la 
indipendenza al moto che de
rivava dai progressi della ci
viltà e allo sviluppo dei lu
mi e dava del sentimento na
zionale un'interpretazione acu
tamente politica e strettamen
te funzionale alla sua visione 
economica del mondo. In un 
notissimo saggio sui Chemins 
de fer fu assai chiaro: « Le 
classi numerose che occupano 
le posizioni più umili della sfe
ra sociale hanno bisogno di 
sentirsi grandi dal punto di 
vista nazionale per acquista
re ' coscienza della loro di

gnità ». 
La coscienza nazionale si 

profila in tal modo indubbia
mente come elemento costi
tutivo della dignità di un pò 
polo, ma nello stesso tempo 
come saldo legame d'integra
zione sociale, come strumen
to d'ordine moderato. La forte 
ambiguità con cui la borghe
sia fece propria e sviluppò 
l'idea di nazione, al di là dei 
toni mistico democratici alla 
Mazzini, è tutta in questa pa
gina cavouriana, che Romeo 
riconnette a una cultura non 
certo provinciale o appartata. 
da Cavour affinata nei suoi 
lunghi e fecondi soggiorni 
europei. 

Fu il dramma del '48 a 
spingere Cavour alla politi
ca. Nel '47 scrive sincera
mente di non pensare affatto 
alla politica e scrive con di
sgusto di essa come di un 
teatro in cui è folle giocare 
un ruolo. Il concretismo ini 
prenditoriale della sua attivi
tà sembra vincere. Senonchè 
i fatti del '48. con le paure 
che suscitano- dimostrano 
inoppugnabilmente che non si 
può continuare a pensare ai 
campi di Leri o svolgere una 
intensa ed incisiva attività 
pubblicistica senza giungere 
alla pienezza di un compito 
che richiedeva l'abbandono di 
qualsiasi sufficienza, di ogni 
anacronistico distacco. 

E' nel '48 che egli fissa gli 
obiettivi del suo cammino. 
senza incertezze e con gran
de acume, cercando di tener 
d'occhio soprattutto lo svilup
po degli avvenimenti di Fran
cia. da lui considerata una 
sorta di laboratorio sintomati
co per capire i tratti tipici di 
tutta la situazione europea. 
Egli distingue tra un partito 
repubblicano onesto ed i « re
pubblicani estremi, i sociali
sti ardenti, gli uomini che so
gnano una dittatura alla Ro
bespierre . per il regno della 
uguaglianza sociale ». La pau
ra del comunismo, degli esiti 
socialisti, il timore di veder 
travolti « i sacrosanti principi 
della famiglia e della proprie
tà » non dettero in lui luogo a 
una reazione aperta e autorita
ria: fecero da supporto co
stante ad un liberalismo gra
dualista. che ambiva ad una 
salda collocazione • centrista 
scartando da un lato i toni 
della dura reazione e dall'al
tro opponendosi drasticamen
te a qualsiasi moto di auten
tica rivoluzione sociale: « gra
dualismo che era il risultato 
— osserva con equilibrio Ro
sario Romeo — di tutta una se
rie di scelte intellettuali e mo
rali. e in cui culminava una 
complessa visione della vita e 
della storia, da Cavour riba
dita in diretta polemica col 
Brofferio nei giorni dramma
tici del novembre 1848: insi
stendo sulle leggi immutabili 
del reale che regolavano il 
corso degli eventi, e che la 
politica poteva guidare e se
condare. ma non mai preten
dere di violare ». » • 

E' fondandosi su questa co
scienza accentuatamente em
pirica della poliUca> pratica
ta essenzialmente nella sua 
dimensione di accorta diplo
mazia. che Cavour affronta 
la vicenda che doveva portar
lo a capo del governo nel '32 
e farlo protagonista di quel 
connubio con cui s'identifica 
l'intuizione di un'alleanza po
litica spregiudicata - quanto 
bastava per parare i colpi 
degli ultras conservatori e dei 
democratici combattivi. 

Le pagine che Romeo dedi
ca alle premesse del connu
bio. alle polemiche che susci
tò. ai contraccolpi che pro
dusse sono tra le più acute 
dei due tomi. Rispetto all'al
leanza Cavour-Rattazzi. Cesa
re Balbo — e non fu il solo 
— richiamò polemicamente lo 
esempio del bipartitismo in
glese. Più tardi anche molti 
storici avrebbero inrj'cato nel 
connubio il momento di na
scita di una concezione tra
sformista dei rapporti politici. 
l'« incapacità di assicurare un 
effettivo ricambio di forze 
nella direzione del paese ». In 
realtà la sola alternativa pos
sibile era un'alternativa di de
stra. L'opposizione, dice Ro
meo. non mancò: fu anzi du
ra e aspra. La grande coali
zione guidata da Cavour va 
valutata in concreto per il 
ruolo politico che svolse e 
non ideologicamente, in nome 
della modellistica dipartitica 
o in nome di moralistiche va
lutazioni del trasformismo de-
pretisiano che sovrappongono 
all'intelligenza storica defor

mazioni interpretative animo
se e inutili. Il connubio ebbe 
certo, però, dei costi, dice 
Romeo. « in termini di chia
rezza e robustezza della vita 
parlamentare, e di effettiva 
rispondenza tra le istituzioni 
e la volontà del paese». Os
servazione che sembra un po' 
una ' sterzata - finale, a con
clusione di pagine in cui si 
dimostra, viceversa, che l'al
leanza propugnata da Cavour 
ebbe il pregio difficile di in
canalare gli equilibri politici 
e le tensioni sociali - secondo 
un disegno in grado di guar
dare (relativamente) lontano, 
con quella capacità, insom
ma, di forzare prudentemente 
una situazione che è propria 
della ' politica quando non 
vuol solo registrare il corso 
degli eventi. 

Roberto Barzanti 
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SAGGISTICA 

«Storie d'Emilia e di Romagna» è 11 titolo di mia raccolta pubblicata dai Fratelli Fabbri 
nella collana «Fiabe e leggende di casa nostra» (pp. 138. L. 3.000). La scelta e la ver
sione dei testi è di Luciana Saetti. Nella illustrazione: una incisione di anonimo prove
niente dal Museo nazionale delle Arti e Tra dizioni popolari in Roma. 

CINEMA 
ex, * 

E davvero Orson Welles? 
PAOLO M E R E G H E T T I (a 
cura di) « I l cinema secon
do Orson Welles », Sinda
cato Critici Cinematogra
fici. 

Formato 34 per 12: non è 
cattiva la ricerca di origina
lità grafico-impegnativa di cui 
dà prova il Sindacato dei 
Critici Cinematografici nella 
fabbricazione di questo ulti
mo fra i suoi ormai nume
rosi libri critico-teorici: « Il 
cinema secondo Orson Wel
les », pubblicato a cura di 
Paolo Mereghetti per conto 
della sezione . lombarda del 
sindacato organizzatrice — 
con il patrocinio della regio
ne — di una rassegna cine
matografica > dedicata a Wel
les, e quindi editrice del 
* quaderno ». Il fenomeno del
lo sviluppo di una editoria 
cinematografica — studiato 
recentemente nel ' convegno 
di Ferrara — si qualifica in 

questo caso * con l'autonoma 
gestione della produzione edi
toriale da parte di un sinda
cato che offre così ai suoi 
soci uno spazio di studio e di 
lavoro fuori dai limiti della 
« pagina degli spettacoli » e 
della mediazione pubblicita
ria indiretta dei a giornali e 
dei periodici. , 

Se « la verità su un cinea
sta è tutto ciò che è stato 
scritto su di lui » — come ri
corda Tatti Sanguinetti, uno 
della • cinquantina di collabo
ratori o degli studiosi citati 
dal quaderno — , in queste 
160 lunghe pagine verticali do-
vrebb'essere contenuta la ve
rità su Orson Welles. In real
tà. non è così perchè il «qua
derno » è soprattutto una sor
ta di inventario o di empo
rio critico, una utile strumen
tazione ri-cognitiva sui linea
menti dell'opera wellesiana. 
un po' sul tipo di quel «ser-

novità 
RAFFAELE I ACOVI NO. 
«23 marzo 1950. San Se-

, vero ai riballa », Tat i , pp. 
138. L. 3.000. , v . '. -

- Presentando la cronaca del
la rivolta popolare che costò 
alla cittadina pugliese un 
morto e 40 feriti, Lelio Bas
so, che fu allora difensore 
dei dimostranti, ne segnala 
gli spunti per una storia, an
cora tutta da scrivere, sugli 
anni della restaurazione scel-
biana. 

• Storia della Cecoslovac
chia socialista », Napoleo
ne ed., pp. 346, L. 10.000. 

' L'aspro " cammino sociale 
ed economico della Cecoslo
vacchia, i problemi e le rea
lizzazioni di un paese carico 
di storia sono al centro di 
questo nutrito volume, che 
ripara in modo apprezzabile 
una lacuna nel campo dell'in
formazione documentata, ca
pace cioè di favorire ulterio
ri conoscenze e di stimolare 
riflessioni. Si tratta di una 
opera densa di notizie, di 
cifre e di dati, di parametri 
e di confronti utile a fornire 
un quadro complessivo del 
paese, dei problemi affronta
ti e risolti, dei traguardi im
pegnativi posti dal nuovo 
piano di sviluppo quinquen
nale. 

L'opera è suddivisa in 16 
capitoli che spaziano dalla 
scuola alla ' sanità, dalla 

scienza alle condizioni di la
voro. dalla condizione fem
minile a quella giovanile, dai 
consumi sociali alla struttura 
statale, alla sicurezza e alla 
previdenza sociale. 

AA.VV., • La prima scuo-
. la?». Mazzetta, pp. 145. 

I_ ÌL200. , , 
Si sviluppa anche nel no

stro paese una letteratura su
gli asili nido. Scritto a quat
tro mani, questo saggio ri
flette l'esperienza di un co
mune. Bologna, e di una re
gione. l'Emilia Romagna, al
l'avanguardia nella program
mazione dell'educazione della 
prima infanzia. • -• 

F E S T I N I BROSA- E I L 
PELTRO I N ' I T A L I A 

-(« Un maestro dell'artigia
nato trentino, valorizza-
toro del peltro In Italia » 
di Michele Di Lorenzo -

' ' Roma,. L. 1500). > 
Nel nostro Paese non man

cano certamente i casi di un 
artigianato di grande livel
lo. che scenfina spessissimo 
nell'arte e che costituisce co
munque il fondamento soli
do di un gusto. Questa ras
segna. compilata ex» gran
de attenzione e riccamente il
lustrata, riguarda un perso
naggio di spicco -.li Trento, 
Giuseppe Festini Brosa, che 
ha fatto della lavorazione ar
tistica del peltro una ragio
ne di vita. 

vizio» che il Sindacato offre 
ai suoi soci con la pubblica
zione periodica di un bollet
tino sui € nuovi film stranie
ri ». con il cast, il credit, la 
trama. - la nomenclatura etc. 
Non è esente dunque dai di
fetti che persistono in tutte 
queste pubblicazioni: a co
minciare dalla falsificazione 
del documento fotografico che 
violenta l'unità t minima • del

l'inquadratura in tagli e ri
duzioni al servizio delle esi
genze impaginative. per fini

re nel contenutismo peggio
re, quello della trama, o € fon
do » narrativo dei film. 

Il fatto è che il contenuti
smo e il sociologismo infu
riano nella cultura cinemato
grafica dei mass-mediologi 
che riducono o traducono tut
to nei codici interpretativi. 
o che stringono il discorso 
nelle « costanti »: le donne, la 
intelligenza, il gioco degli 
specchi, il mare, la psicolo
gia etc. come se « questo » si
gnificasse sempre « quello ». 
e si trattasse soltanto di de
cifrare i messaggi lanciati nel 
mare dello schermo nelle bot
tiglie piene di immagini 'e 
suoni. Come se lo spettatore 
non dovesse far altro che de
dicarsi all'ermeneutica, infor
mandosi tutt'al più dell'ane-
dottica infinita, del pettego
lezzo sulla personalità, delle 
manifestazioni del « culto ». 

Certo, come promemoria. 
le sessanta pagine dedicate 
alle e trame» (sic!) di film 
come Macbeth, Otello, Fal
staff, il « Processo » di Kafka 
etc, può servire a chi ha la 
memoria incerta o sovraffa
ticata dal mestiere e magari 
vorrebbe confrontare il testo 
da cui i film sono tratti 
con le modificazioni materia
li e figurali intruse nel pas
saggio da una serie seman
tica all'altra. Ma Io studioso, 
l'appassionato, lo « spettatore 
scelto ». e il socio stesso, il 
critico di professione, quale 
spinta trarranno da questo 
arsenale di ri-nozioni per la 
esplicazione di una •. ri-creati
vità critica del film o di una 
opera omnia, o quasi? 

E' interessante per chiun
que, si capisce, che il libro 
informi o aiuti a ricordare 
che all'inizio del € Processo» 
« scorrono sullo schermo se
dici immagini realizzate con 
la tecnica dello schermo di 

spilli » (anche se sarebbe sta
to ancora più utile parlare 
anche del suo inventore, il 
grande Alexeev) ma — per 
utilizzare un interrogativo so
speso alla fine del saggio di 
Loren/o Pellizzari: «è questo 
il modo di. raccontare una 
storia, un romanzo, un fil.r>?» 
se ci si limita a ripetere fra
si denotative come: « men
tre vediamo la porta chiuder
si »; oppure: « quindi si vede 
Orson Welles che... »; o: «qual
che tempo dopo Falstaff muo
re solo... » etc? ^ • . 

Spiegare Welles. con Tacco 
stamento ad Altman, ' in ra
gione della crescita dei mass-
media, o con l'abuso dei rife
rimenti all'inconscio colletti
vo come ' luogo dello spetta
colo (quasi che i ricordi 
massmediologici o filmici po
tessero essere ereditati o se
dimentati in qualche modo 
nella serie genetica degli spet
tatori) è uno e spiegare » che 
cosa? L'ovvietà del contempo-
raneismo. forse, o la tauto
logia della descrizione delle 
condizioni culturali generiche 
in cui si è fabbricato il prò 
dotto. 

Naturalmente, nel libro si 
trovano anche tentativi - più 
interessanti, come il confron
to che Giuliana Muscio fa tra 
la prima sceneggiatura di «Ci
tizen Kane» scritta da Her
man Manckiewicz e la stesu
ra finale dopo l'intervento di 
Welles. Oppure la storia che 
il grande direttore di foto
grafia. Gregg Toland. fa delle 
sue deviazioni dalle norme 
dell'illuminazione, con l'uso 
delle « lenti rivestite ». le ine
dite profondità di campo etc. 
O gli accenni qua e là rin
venibili ai trucchi tipici wel-
lesiani. i grandangolari, le ri
prese in contreplongée (e le 
lenti che agiscono come oc
chi umani, mentre gli occhi 
umani sono costretti ad agi
re • come lenti) : etc < Ma in 
generale operazioni come que
ste restano troppo «giorna
listiche». e testimoniano pur
troppo della resistenza di un 
« giornalismo ' cinematografi

co » pre-critico al passaggio 
verso una critica militante 
degna del « cinema teorico ». 
cioè autoconsapevole, che sta 
maturando nell'occhio della 
crisi. 

Gianni Toffi 

RESOCONTI 

La lunga Italia di Giovanna 
G I O V A N N A M A R I N I , • I-

. tal ia quanto eoi lunga », 
Editor* Mazzetta. Istituto 
Ernesto Da Martino, pp. 
1 » , L. 1.500. 

Con questo libro inizia la 
collaborazione fra r editore 
Mazzotta e l'Istituto Ernesto 
De Martino, con il proposito 
di «aprire un discorso nuo
vo» e, più diffuso «per la 
conoscenza critica e la ure-
senza alternativa del mondo 
popolare e proletario ». 

Ma esiste questo mondo ed 
è veramente alternativo? Gio
vanna Marini crede e sa che 
esiste, e lo dimostra sempli
cemente. irnientemente, irri
verentemente e piacevolmen
te nel suo libretto dove rac
conta chi ha incontrato, chi 
ha conosciuto, ccn chi ha nar-
lato, mangiato, cantato, di
scusso girando dal 1970 al 
1974 l'Italia in lungo e in 
largo, più l'Italia piccola, pe
riferica, marginale che l'Ita
lia rnegaJooolizxata. 

Per essere più precisi: l'in
quietudine politica di Giovan
na Marini è stata messa a 
confronto, in giornate e aerate 
allegre, cupe, meste, irasci
bili. sfrenate, piene d'impeti, 
di simpatie, di malinconie, co
me di riserve e sospettosità 
burocratiche, di incomunica
bilità disperate, di borie ideo
logiche. con «contadini di 
MaasaXra, funzionari di Ce

sena. maestri scoppiati di Ar
genta, Dortuali di Genova, col
tivatori diretti dell'Emilia, e-
migranti di Zurìgo, intellet
tuali napoletani, sottoproleta
ri di borgata , dirigenti sinda
cali e di partito, piccoli e me
di burocrati, studenti frustra
ti e ipeirivoluzionari. 

Che cosa cercava la Marini 
in questo suo girovagare ne 
cessitato e politicamente e 
culturalmente voluto? Lo dxe 
bene Ivan Della Mea nella 
lettera introduttiva: cercava 
il confronto, senza gli aprio
rismi di chi va in mezzo agli 
altri avendo o facendo finta 
di avere o ignorando ancora 
di non poter avere la sicurez
za dell'idea generale, che im 
mancabilmente porta allo 
scontro prima di conoscere 
gli altri e se stessi 

Per Giovanna Marini, il suo 
è «un viaggio che non uni
sce più»; e, infatti, rome 
può finire se, dopo aver cono
sciuto Unto, si sente e si sa 
che non si è conosciuto an
cora abbastanza, e che que
sta è la condizione di base 
affinchè sia l'unità, sia il plu
ralismo siano autenticano-:nte 
democratici, e all'interno di 
questa necessità storica 11 so
cialismo diventi ragione vin
cente vivendo e mostrando il 
valore umano di questa ra
gione? 

Quando si parla di « mondo 
popolare e proletario» si ri
schia di additare un sole te
so, buono ed etemo. Invece, 
quel mondo è estremamente 
composito, contraddittorio e 
mutevole, storicamente mu
tevole. pur nella continuità 
della sua opposizione mate
riale, sociale, produttiva, im
produttiva e morale a condi
zioni di vita e a rapporti 
sociali (da quelli di lavoro, 
di mancanza di lavoro, di 
modi di lavoro a quelli fa
miliari, scolastici, interperso
nali) imposti secolarmente 
dall'altra cultura, egemonica. 
dominante, sfruttatrice. Una 
opposizione che talvolta arri
va a coagularsi parzialmente, 
spesso con conseguenze dram
matiche e tragiche, in bisogno 
e forza politica, e quindi a 
dare atto di una potenziale 
omogeneità culturale di fondo. 

Ma Giovanna Marini, con 
la propria esperienza vissuta 
senza riserve e pregiudizi 
ideologici, fa capire anche che 
non esiste un mondo popo
lare e proletario puro e uni
voco. C'è. e robusta, in questo 
mondo l'influenza inquinante 
della cultura dominante, cat
tolica o laica, spiritualista o 
materialista, antica o mo
derna. E c'è la varietà delle 
nuove condizioni materiali e 
sodaM con i residui di quelle 
vecchie: .-«ord e sud, città e 
caapafrav città piccola a cit

tà grande, classe operaia nuo
va e nuovo sottoproletario ur 
bano, emarginati per costri
zione o esclusi per autonoma 
scelta. 

Un arrovellarsi di condizio
ni, situazioni, propositi, rinun
ce che. se non si conosce 
e si considera, ha come con
seguenza un indebolimento 
dell'unità politica alternativa, 
una mistificazione del plura
lismo. una formalizzazione 
della vita e dei rapporti po
litici. un appiattimento e av
vilimento della democrazia. 

Proprio per questa ragione, 
gli appunti di viaggio di Gio
vanna Marini, scritti con mo
destia di mente e generosa 
vivacità di cuore, sono posi
tivamente provocatori e poli
ticamente esemplari: essi aiu
tano a uscire non solo dalle 
sicurezze individuali date, ma 
anche da quelle storiche, tra
dizionali, usate collettivamen
te ma al di sopra o al di 
sotto di un impegno reale di 
conoscenza, solidarietà e par
tecipazione, cioè dell'essenza 
della democrazia e del biso
gno di socialismo. 

Nel libro di Giovanna Ma
rini, cosi ricco di fatti, ci 
sono anche i testi di alcune 
canzoni e ballate, e fra que
ste ce n'è una che riassume 
l'intera esperienza di viaggio: 
s'intitola «La nave». 

Luciano Della M«a 

Il ri 
di ascrivere 
< L'infinito intrattenimen
to». Einaudi, pp. 576, lire 
10.000. 

< 
J ' Una scrittura — quella ' di 
Blanchot — che si muove 
« fuori del discorso », « fuori 
del linguaggio », o tende al lo
ro limite. Scrittura, in certo 
modo, insensata (« l'insensato 
gioco di scrivere ») i gioco o 
domanda, che coglie «l'istan
te... in cui tutto è in pen
dente », « quella svolta del 
tempo in cui ' l'epoca preci
pita ». La si può leggere an
che • come il • luogo di una 
« dispersione ». • Una sorta dì 
precipitazione del senso, o una 
sua messa alla prova. In defi
nitiva. una pratica di linguag
gio oltre il linguaggio. Pra
tica che tende a decentrare, 
a disseminare il senso, o a 
eccederne la traccia. IM por
ta ad esaurimento. S'inscrive 
comunque nella sua morte. ^ 

Colta nel suo spazio, la 
scrittura di Blanchot ci sor
prende come una superficie in 
continuo spostamento, l'effet
to di un diseguale procede
re, che scarnifica la parola» 
la fa perno e sintomo di una 
assenza la gioca in una so
spensione continua, lungo la 
linea di un « infinito intratte
nimento » che riconosce nel 
parlare — nella « pulsione 
parlante » — « la nostra ulti
ma possibilità ». 

Leggere Blanchot: dopo Lo 
spazio letterario. Il libro a 
venire, Lautreamont e Sade, 
Passi falsi, l'occasione si rin
nova con questo Infinito in
trattenimento. Vi si accede 
con fatica, come a un corpo 
sfuggente, come a un testo 
diseguale, discontinuo, che è 
« destinato a interrogare e non 
a rispondere », uno spazio 
bianco in cui lo stesso sogget
to parlante si • dilegua. > spa
zio polifonico che raccoglie 
il taglio dell'« interruzione co
me senso ». e della « rottura 
come forma ». lo scorrimento 
senza margine di una parola 
plurale che «porta disordine 
e si disordina, disperde e si 
disperde oltre misura ». 

Che cosa muore, che cosa 
lega questa parola? Quando 
Foucault, in un saggio note
vole. ne ha lavorato la trac
cia. ha trovato al suo fondo 
il ruolo che « serve da luo
go » alla finzione occidentale, 

« non la ' riconciliazione, ma 
la ripetizione continua: non 
lo spirito alla conquista la
boriosa della sua unità. ' ma 
l'erosione indefinita...: non la 
verità che infine s'illumina, 
ma lo scorrere e la sofferen

za di unv linguaggio che è 
sempre già iniziato ». * 

Di un'esperienza del limite 
si tratta, come il gesto reite
rato di uno strappo, l'eccen
trica procedura di un infini
to rimando che sposta l'esse
re del linguaggio, lo disloca 
e insieme lo interroga dalla 
linea del suo margine o dal 
punto estremo del suo « dì-
fuori ». Questo linguaggio ope
ra la « cancellatura visibile 
di colui che parla ». si svol
ge. ormai al di fuori della 
positività della rappresenta
zione, in una sorta di « mor
morio » che « fa comunicare, 
o piuttosto lascia vedere nel 
bagliore della loro oscillazio
ne indefinita, l'origine e la 
motte — il loro contatto di 
un istante mantenuto in uno 
spazio smisurato ». Origine e 
morte sempre ricominciate, ri
petute nell'esperienza della 
scrittura: sono della scrittura 
la segreta cadenza o l'effetti
va spaziatura, il campo o la 

forma della sua inesauribile 
domanda, la densità di un 
linguaggio ' continuamente in
terrotto e ripreso, che. met
tendo in gioco le sue pro
cedure, rende « impossibile 
ogni oggetto di linguaggio ». 
ne contesta cioè il potere di 
totalità, lo inscrive in « regio

ni multiple ». 

Così, in una scrittura che 
« vive al pensiero », Ylnfini-
to intrattenimento produce 

un campo di « tensione e di 
differenza dove tutti i rap
porti sono rapporti di reci
procità. spazio multiplo affer 
mato unicamente... da una 
parola plurale ». che « porta 
fino al rischio » l'atto di scri
vere. lo polarizza intorno al
l'assenza d'opera. Qui lo scri
vere è il « gioco insensato. 
l'alea tra regione e sragione ». 
è il lavoro che « modifican
do i dati della cultura, della 
esperienza", del spaere », por-

i ta a una « nuova modalità del 
discorso ». 

Maurizio Ciampa 

SCRITTORI ITALIANI 

Appena dietro 
la serenità 

'>v'{» '-•fu'KiT 

LUCIA D R U D I DEMBY, 
• La lezione di violino ». 
Adelphi, pp. 120, L. 3.000. 

Concepito come una sorta 
di « diario interiore ». con 
questo « romanzo », qui forse 
un po' forzosamente acquisi
to al « genere », Lucia Drudi 
Demby si serve di un model
lo di scrittura che procede in 
sintono con il labile e quieto 
ricordare che è proprio di 
chi rimuove sensazioni, fatti 
o. meglio, taluni « momenti » 
privilegiati e, perciò, impal
pabili di un « vissuto » che. 
ambiguamente, riaffiora > al 
termine di una appena ac
cennata vernalizzazione di ciò 
che è stalo. Risultato: una 
« fetta di vita » che. per suc
cessivi incastri orizzontali, si 
presenta con i toni ora « bas
si ». ora liricamente evocanti 
della natura essenzialmente 
intimistica di tale genere di 
prosa. • 

In un ambiente che sembra 
predisporre alla fuga nel 
« sogno » (< una grande villa 
che sembra un convento ». a 
mille metri di altezza), quin
dici orfanelle di un Istituto 
religioso vivono giornate 
« tutte uguali ». ma in « sere
na allegria » e (ovviamente) 
« buona volontà ». Una statua 
della loro santa protettrice, 
che sorge su un bel prato 
attorno all'Istituto, vigila su 
tante conculcate « certezze » 
di queste adolescenti (« ...è la 
nostra volontà che è nata 
buona, non ha bisogno di 
correzioni »). 

Mafalda. Barbara. Clotilde. 
Clorinda. Mila, Aurehana. A-
rianna: «segni» mitici, allu
sioni ad arcadiche « fanta
sie », s\-elte figurine di fan
ciulle che richiamano i « ricor
di » della narratrice. Ma, un 
giorno, una ragazza, anch'es
sa dall'incerto passato, un'or-
fanella di nome Enea reduce. 
da una triste esperienza di 
emarginazione in un altro 
« istituto », poco incline al 
rispetto delle «regole» di 
quella tranquilla comunità, 
rompe, con la sua presenza, 
il falso equilibrio esistente 
fra le ospiti dell'Istituto. 

Enea è proprio il contrario 
di tutto: «trasporta il disor
dine dovunque passa » e. poi, 
non intende assolutamente 
capire la « regola » che è alla 
base della serenità e del vi
vere cosi protetto di quelle 

;trrs »Oiin» i f i . - 0 r~<l. •»•") 

timorate fanciulle. E la ra
gazza « diversa ». Enea, con 
quel « nome da uomo », 
proprio lei che non aveva vo
luto « imparare da sola » co
me tutte le altre, una matti
na. viene trovata sdraiata sul 
fondo della « vasca dei pesci 
rossi », le braccia in croce. 

Comunque, il suo delibera
to « sacrificio » non servirà a 
nulla. Cosi, lenta, riprende la 
routine di sempre: le fugge
voli passeggiate, il rincorrersi 
giulivo sul «bel prato». la 
loro fedeltà alle poche, rassi
curanti « certezze » del cuore. 

La scrittrice, con questo 
suo assemblage di « momen
ti » irripetibili, ha inteso va
lorizzare il « ricordo » come 
pre-sentimento di una parti
colare forma di esemplifica
zione del « vìssuto ». Ciò che 
vale, per la narratrice, è la 
sensazione di ciò che ha si
gnificato a posteriori il sen
timento del « tempo perdu
to». non il riordino di quan
to è effettivamente accaduto. 
con tutto il suo spessore 
temporale. Non la «memo
ria ». quindi, che si preoccu
pa di non lasciare nulla al di 
fuori e ciie comporta l'abitu
dine ai «confronti», ma il 
flebile attacco di un adagio 
tutto soggettivo che si artico
la secondo una frammentata 
serie di « sensazioni » scisse. 
di imprevedibili trasalimenti 
interiori. 

E su una cosi esemplificata 
magmatieità interiore, poi, 
grava quel ben noto silenzio 
che precede il « mistero 
grande della pagina», ossia: 
il Nulla metafisico, che. cer
to. può sollecitare sublimi 
momenti .ma, anche, consoli
dare struggenti perplessità •-
sistenziali. • 

Nino Romeo 

Campanile economico 
A C H I L L E CAMPANILE, 
« I l povero Piare», Rizzoli, 
pp. 1SC, L. IMO. 

H poveretto tanto, e giusta
mente commiserato dall'au
tore è un mediocre scrittore 
che resuscita subito dopo la 
morte, e poi immediatamen
te muore, per paura della vi
ta, dopo aver visto 1 parenti 
in gramaglie gozzovigliare sj-
la sua dipartita. I! 
è del *9». 
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Grande successo alla > Basilica di Massenzio 

Cinema epico: undicimila 
spettatori in cinque sere 

1 » • 

Pur svolgendosi in uno spazio del centro cittadino, 
la rassegna si configura come una vera e pro
pria operazione di decentramento culturale popolare 

ROMA — Cinema Epico a 
quota undicimila. Questo, in
fatti, è 11 numero delle pre
senze calcolate nei primi cin
que giorni della rassegna ci
nematografica in pieno svi-
luppo nel « kolossale » spazio 
della Basilica di Massenzio. 
L'insolita Iniziativa, promos
sa dall'Assessorato alla Cul
tura del Comune di Roma, e 
organizzata e presentata dal
la sezione romana dell'AIACE 
in stretta collaborazione con 
tre cineclub cittadini, il Film-
studio 70, l'Occhio, l'Orecchio 
e la Bocca e il Politecnico. 
sta ottenendo un più che 
notevole successo di pubblico. 

« Come puoi constatare, 
non esiste crisi del cinema 
quando ci sono idee di pro
grammazione come questa — 
ci ha detto, forse alquanto 
ottimisticamente, Enzo Fio
renza dell'AIACE, incontrato 
l'altra sera al termine della 
affollata proiezione di Roma 
di Fellini — Il pubblico, e 
particolarmente l giovani, ha 
infatti risposto in pieno ella 
nostra proposta, dimostrando 
in più occasioni il suo entu
siasmo per questa iniziativa, 
del tutto nuova in una città 
come la nastra... Particolare 
degno di nota inoltre — ha 
proseguito Fiorenza — il fat
to che vi sia gente che accor
re anche dalle borgate perife
riche. Imparino, gli esercenti, 
come si porta la gente al 
cinema...». , ^ ., 

In effetti, la rassegna (ini
ziata il 25 scorso con la proie
zione di Senso di Visconti, 
si protrarrà sino a domenica 
18 settembre), sta sviluppan
dosi, almeno sinora, come 
una vera e propria operazio
ne di decentramento popola
re. attuata utilizzando uno 
spazio cittadino non soltan-

Unico concerto 
di Shawn Phillips 

al convento 
occupato 

ROMA — Con un unico, stra
ordinario concerto del can
tautore americano Shawn 
Phillips, si conclude questa 
sera al Convento occupato di 
via del Colosseo l'iniziativa 
« Agosto a Roma » mentre ha 
già preso il largo, a gonfie 
vele, la rassegna «Cinema 
epico» alla Basilica di Mas
senzio. Accompagnato dal suo 
gruppo, e preceduto sul pal
coscenico da un recital della 
formazione italiana «Strada-
perta », Shawn Phillips torna 
dunque ad esibirsi di fronte a 
quel pubblico giovanile roma
no che salutò con entusiasmo, 
anni fa. i suoi primi passi 
nel mondo della musica pop. 

to storicamente e architetto
nicamente suggestivo, come 
appunto la Basilica di Mas
senzio, ma anche «politica
mente» funzionale, ai fini 
di una fruizione di massa, 
« epica », come suggerisce il 
titolo della rassegna, di un 
cinema a sua volta «epico» 
sia sotto l'aspetto della sua 
spettacolarità, sia in relazio
ne a certi suoi valori qualita
tivi e tematici. Non certo a 
caso, infatti, l'ampio quanto 
composito cartellone selezio
nato e proposto dalle quattro 
associazioni romane di cultu
ra cinematografica, compren
de opere di Visconti come 
Senso, Il Gattopardo, di Ros-
sellini come Viva l'Italia e 
Paisà (quest'ultima in pro
gramma domani sera) e. an
cora, Intolerance di David 
Wark Griffith, Metropolis di 
Fritz Lang, Alessandro Niev-
ski di Eisenstein, Afose e 
Aronne di Jean-Marie Straub, 
Nuova Babilonia dei sovietici 
Kosintzev e Trauberg, accan
to a colossi del cinema spet
tacolare e commerciale di tut
ti i tempi. Basta citare in 
tal senso pellicole come Cabi
ria, realizzata nel 1914 da 
Giovanni Pastrone su sce
neggiatura e didascalie > di 
D'Annunzio; il King-Kong e 
il successivo Figlio di King 
Kong, realizzati entrambi nel 
1933 in America; Le piogge di 
Ranchipur di Jean Negulesco 
(USA, 1955) e i vari film del
la « Bottega mitologica » a 
base di Macisti, Ercoli e gla
diatori vari. • • • i » 

Un modo epico, quindi, di 
vedere o rivedere certo ci
nema, come ci precisava, sem
pre l'altra sera, un giovane 
organizzatore del Filmstudio 
70 «Un modo molto popola
re cioè — dicono Restuccia 
e Guastini del Filmstudio — 
da cui i vari generi come 
"l'epica della bestia", "l'epica 
della catastrofe", la "fanta
scienza apocalittica", * 'l'epi
ca della battaglia", "la mu
sica nel cinema" e le cosid
dette "maratone", come quel
la della "Saga delle scimmie" 
(sei pellicole in due serate 
dalle 21 alle 3 del mattino, 
quasi seimila spettatori) o, 
ancora le 20 ore di proiezione 
in programma per domenica 
prossima, con la presentazio
ne dei "Prossimamente su 
questo schermo..." di film de
gli ultimi trent'anni, dal 1940 
al 1977, proiettate simulta
neamente su 4 schermi ». 

L'altra sera, alla proiezione 
di Roma di Fellini, vi saran
no state 1500 persone (l'in
gresso costava 500 lire). L'ef
fetto, all'accendersi del gran
de schermo, era alquanto in
solito, curioso. Sul telone 
bianco le immagini colorate, 
dinamiche, dell'affresco filmi
co felliniano. Tutt'attorno al 
grande spazio della Basilica 
immerso in un buio percorso 
dal lungo fascio di luce della 
macchina da proiezione, non 

• Se la foraaJavoro i 
a politica. M7.1W iscritti ali* 
list* « piBBiiiamamo di F. An
derlini 

• Ma la FOCI ha la 
raaaa? Un'intervista di mezza 
estate sull'Unità di R- Guerzoni 
ha suscitato qualche polemica 

a La rivtacifa dM vaccaio Taaaj 
di A. Flores d'Arcais 

dora al lavoro. Intervista a Nora 
Federici. 

• La > «paro c«apr«o> > « Eo» 
di M. Buda 

• Un teak* fan» éa lotti: il • * • . 
ire « baso dì F. Bottini 

H Jan: 
Intervista a cura di F. Pe

do ioli 

• Voofiomo la tana. Articoli di 
N. Cuffaro e M. Bottazzi 

• ( M o l i eroi 

F«ye 
di 

frodalo. Pubblichiamo la seconda 
parte della lettera di un giovane 

- cecoslovacco a nove armi dall'in
vasione di Praga -

IT Di 
R. Martelli 
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le immagini, ma le linee ar
chitettoniche dei monumenti, 
delle chiese, delle antiche co
struzioni romane; insomma, 
la «Roma vera» in un sug
gestivo, immediato rapporto 
visivo con quella riflessa sul
lo schermo. « Anvedl sto* Fel
lini come ha scopiazzato be
ne... Pare de sta' drento lo 
schermo.. ». ha commentato 
una ragazza seduta ad una 
fila dietro noi. Poi, quando 
vi è stata la breve sequenza 
pre-finale di Anna Magnani 
sorpresa dall'»occhio» di Fel
lini mentre sta rincasando, 
la platea ha colto l'affettuo
sità di quell'« omaggio », e-
splodendo in un caloroso ap
plauso a schermo acceso. For
se, anche questo è un « modo 
epico» di vedere o rivedere 
un film. Nei prossimi giorni, 
ve ne saranno altri, come 
quando stasera, verrà propo
sto, nella sua versione inte
grale di oltre tre ore C'era 
una volta il West di Sergio 
Leone e, sabato, per cinque 
ore e venti di proiezione, tut
to il Novecento di Bernardo 
Bertolucci. Inoltre, tra le se
rate più interessanti del pro
gramma segnaliamo quelle 
dedicate al ciclo «Epica e 
musica nel cinema », con Car
men Jones di Otto Preminger, 
la già ricordata Cabiria, (la 
cui unica copia integrale esi
stente è stata messa a dispo
sizione della rassegna dal Mu
seo Nazionale del Cinema di 
Torino), che verrà proiettato 
con la registrazione dell'ese
cuzione per orchestra della 
musica composta per quel 
film da Ildebrando Pizzetti; 
Intolerance e Metropolis con 
gli accompagnamenti musica
li eseguiti al piano e, a con
clusione dell'Iniziativa (un fi
nale veramente epico) la 
Nuova Babilonia di Kosint
zev e Trauberg (un film rea
lizzato in URSS nel 1929). 
con la musica originale di-
Dimltri Sciostakovic, esegui
ta sotto lo schermo dall'Or
chestra del Teatro dell'Ope
ra di Roma, diretta da Ma-
rius Constant. 

n. f. 
NELLA FOTO: una scena 
del film Roma di Federico 
Fellini presentato nella rasse
gna alla Basilica di Mas
senzio 

I fatti e i problemi della musica 

Viva presenza a Siena 
dei compositori italiani 
Eseguite opere di Petrassi, Zafred, Encinar e Berio - Manifesta
zioni commemorative di Bucchi e Frazzi - Accanto ad interpreti 

' già affermati si sono fatti apprezzare i giovani allievi dei corsi 

Del nostro inviato 
- •> " 

SIENA — Si è creata, intor
no all'opera di Rossini II Con
te Ory, una fortunata situa
zione: la «Settimana» cioè, 
espone prodotti - italiani (la 
manodopera spesso è stranie
ra), il che rileviamo soltan
to come dato di fatto e co
me segno obiettivo della vi
talità della nostra moderna 
cultura musicale. Una moder
nità che parte da Rossini e 
arriva a Goffredo Petrassi. 

• Sono questi 1 poli - estremi 
d'una vicenda musicale, ric
ca, importante, preziosa. > 

Di Rossini 6ono state ese
guito anche pagine cameri
stiche, rientranti nel Peccati 
di vecchiaia, come il compo
sitore chiamò la fioritura di 
pagine, per così dire, priva
te. E un «peccato di vec
chiaia» — nel senso rossi
niano, si capisce — conside
reremmo tre prezzi pianistici 
di Goffredo Petras6l (Petite 
pièce, Bagatelle e Le petit 
chat, questi ultimi due riu
niti in un titolo che piace
rebbe a Rossini: Oh, les beaux 
joursl), recuperati dall'auto
re secondo lo stile di suoi 
« peccati di gioventù » e de
dicati a - Lya De Barberils, 
che H ha suonati con una ap
prensione e una gioia irre
frenabili. 

Sono pagine estrose, dif
ficili, fluenti in un'ansia an
che di spensieratezza, ma 
che, non a caso, suggellano la 
vitalità di una pianista che 
ha contribuito a dare una 
nuova fisionomia al nostro 
concertismo. La dedica pe
ti assiana conclude, del resto, 
un « iter » avviato dalle de
diche di Alfredo Casella. 

I tre pezzi di Petrassi rien
travano in una serata di no
vità, che aveva al centro il 
Concerto per violino e archi 
(1977), di Mario Zafred il qua
le, procedendo In una sua 
personale e originale ricerca 
fonica, attuata ora attraver
so una continua, esasperata 
e rigorosa variazione della 
materia sonora, è qui perve
nuto a una magica vibrazio
ne di suoni, « filata » in un 
continuum dal violino solista 
(Riccardo Brengola, intensis
simo) e contrastata dai rare
fatti sussulti ritmici degli al
tri strumenti. Ha diretto con 
straordinaria perizia il » gio
vane musicista spagnolo José 
Ramon Encinar, del quale 
Alain Meunier aveva autore
volmente presentato una no
vità (Op. 15), per violoncello 
e otto strumenti, meno con
vincente, però, della presta
zione direttoriale. - -.. \ .-
• Due recenti pagine di Lu
ciano Berio, Sequenza Vili, 
per violino solo (stupenda
mente districata da Carlo 
Chiarappa) e Ritorno degli 
Snovidenia, per violoncello e 
orchestra (direttore Piero Bel-
lugi, eccezionale solista l'illu
stre André Navarra), hanno 
nello stesso tempo svelato 
maestrìa e ambiguità. Ciò di
ciamo non tanto per il soc
corso in sogni (« snovidenia » 
in russo significa appunto 
«sogni») che il pezzo vuole 
offrire a Rostropovic, cui que
sta musica è dedicata, quan
to per il ricorso a espedien
ti tecnici che finiscono con 
l'iscrivere il brano in un'aura 
mahleriana. ' 

La presenza di nostri auto
ri, che quest'anno punteggia 
la «Settimana senese», è 
stata rafforzata da due con
certi commemorativi, ii pri
mo di Valentino Bucchi, Il se
condo di Vito Frazzi. L'uno 

Cantautori a Sanremo 

Premio Tenco 
con l'handicap 
del maltempo 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — In Riviera con
tinua a piovere e il fine ago
sto ha assunto il grigio aspet
to d'autunno avanzato, n mal
tempo mette cosi in discussio
ne la possibilità di dare vita 
ad alcune iniziative che il 
Club Tenco di Sanremo ave
va intenzione di realizzare in 
occasione della IV Rassegna 
della Canzone d'autore e del 
III Congresso della Nuova 
Canzone che prendono il via 
nella giornata odierna per 
concludersi il 3 settembre. 

SI era pensato di tenere 
anche spettacoli all' aperto, 
cioè fuori del Cinema-teatro 
Ariston, dove si esitescono i 
cantautori: gii organizzatori 
de) Club hanno messo in pro
gramma recital nella parte 
vecchia della Città dei fiori. 
nei suggestivo Borgo dei pe
scatori, per ampliare il carat
tere popolare della mrxiiie-
statìone ed investire il mag
gior numero di « indigeni » e 
turisti. Adesso stiamo a vede
re quello che succederà con 
il maltempo. -

Nelle quattro serate, air Ari
ston, utilizzato per i suoi due
milacinquecento posti e per
ché il teatro del Casinò mu
nicipale continua ad essere 
inagibde a causa di lavori di 
restauro che sembrano non 
finire più, si esibirà un foKo 
stuolo di cantautori. 

L'elenco — come già abbia
mo anticipato — porta 1 no

mi di Angelo BertoH. Angeto 
Branduardi, Ivan Della Mea, 
Alberto D'Amico, Duilio Del 
Prete, Francesco Guerini, An
tonio Infantino, l'Assemblea 
musicale. Bruno Lauzi, Mar-
got (Margherita Galante Gar
rone), Enrico Medail. Herbert 
Pagani, Stefano Paltodini, Ste
fano Rosso, Roberto Vecchio
ni e forse anche Roberto Be
nigni. A Del Prete, Lauzi, Me
dail e Pagani è stato affidato 
il compito di interpretare al
cune canzoni del francese Jac
ques Brel, premiato con il 
«Tenco 77». 

Brel non sarà presente a 
Sanremo a ricevere il Premio, 
in quanto si trova ancora a 
Tahiti, convalescente. Forse 
neppure l'altro premiato, Da
rio Po, verrà a Sanremo, an
che se gii organizzatori non 
hanno ancora rinunciato alla 
sua presenza. 

- Contemporaneamente alla 
IV Rassegna della Canzone 
d'autore in un albergo citta
dino si tiene, nelle ore pome
ridiane, il n i Congresso del
la Canzone d'autore, sul se
guente tema: «Dove va la 
canzone d'autore?». Le rela
zioni riguardano: Esperienze 
del Club Tenco: Bilanci e pro
spettive congressuali; Prolife
razione dei cantautori e in
dustria fonografica; Contenu
ti deh» Nuova canzone: dal 
politico al personale; Influen
ze straniere; Programmazione 
radiofonica-televisiva. , . . 

fri. 

e l'altro hanno avuto in buo
na sorte lo 6tato di grazia di 
interpreti giovani ed entusia
sti, perloppiù stranieri (allie
vi del corsi ohigiani), che si 
sono accostati a musiche per 
loro nuovissime, con esem
plare « Innocenza » (ed è un 
merito del maestri), non so
vrastata dalla scaltrita espe
rienza dei docenti parteci
panti anch'essi al concerti. 

Nel primo, accanto al por
tentoso contrabbasso di Fran
cesco Petracchl, interprete 
diabolico del Concerto grot
tesco, si sono messi in ple-

. na luce il violino di Misako 
Kameda e la viola di Oscar 
Hoogland, con lo stesso Pe
tracchl Interpreti del Concer
to di concerti con violino, 
viola, violoncello (Alain Meu
nier) e contrabbasso obbli
gati. . V. * ?> 1 

" Violino e viola (Kameda e 
Hoogland) ugualmente splen
didi nel concerto dedicato a 
Vito Frazzi, quali Interpreti 
dei Quartetto per archi (1932), 
pagina apparsa assai più gio
vane degli anni che invece 
già porta sulle spalle. Il com
plesso era completato da 
Mauro Loguercio (secondo 
violino) e Toshiakl Hayashi 

- (violoncello) — il Giappone 
è In prima linea — anch'essi 
dotati di altissimo stile soli
stico e cameristico. I quattro 
potrebbero già darsi un no
me (« Quartetto Siena », 
« Quartetto della Annunzia
ta», dalla chiesa dove han
no suonato) e affrontare il 
mondo, prima ohe, dividen

dosi, corrano il rischio di per
dere tanto fervore. La Chi-
giana, chissà, potrebbe aiu
tarli. 

Se 11 concerto In memoria 
di Bucchi, arricchito dai Fo
gli d'album per pianoforte 

' (suonati da Stefano Ragni), 
dal Concerto per clarinetto 
(quello splendido di Giusep
pe Garborino) e dal Voca
lizzo nel modo • dei fiori, 
ha accresciuto il rimpianto 
per la scomparsa del com
positore, il pomeriggio de
dicato a Vito Frazzi ha pro
prio aperto uno spazio a 
un autore in definitiva tra
scurato. La - schiettezza del 
Quartetto e,' soprattutto, la 
sorprendente felicità inventi
va, punteggiale un'ampia 
rassegna di liriche per can
to e pianoforte, hanno con
vinto della bontà della ini
ziativa. Il merito va anche 
ai preparatissimi cantanti, 
Jana Mrazova (soprano), Ju-
kary Yamamura (mezzoso
prano) e Taro Ichihara (te
nore). alternatisi nella ese
cuzione dei brani. Per essi 
erano una conquista e Fraz
zi si è certamente avvantag
giato delle preziose interpre
tazioni, ma ha ricambiato 11 
favore, segnalando all'atten
zione dei ricercatori la dispo
nibilità di voci e di intelli
genze sicure. Il tutto mano
vrato dalla angelica diaboli
cità di ' Giorgio • Favaretto. 
maestro di quelle voci e pia
nista insostituibile. 

Erasmo Valente 

Festival ad Agrigento - : ' 

Jazzisti nella 
e * - „ j ' i 

Valle dei Templi 
i' 

Hanno pesato negativamente sulla ma
nifestazione la mancanza di pubblicità 
e di collegamenti e il costo dei biglietti 

Nostro servizio 
AGRIGENTO — Un altro fé-
stivai delle occasioni manca
te, un'altra rassegna che non 
ha usufruito delle esperienze 
precedenti, facendo quasi un 
cattivo servizio alla causa del 
jazz. La mancanza di pub
blicità è solo una delle cause 
che hanno tenuto lontano 
dalla Valle dei Templi spet
tatori sufficienti per un Fe
stival di tale portata, come 
questo che si è tenuto ad 
Agrigento lo scorso week-end. 

Vicino alla casa di Piran
dello, era stato ricavato uno 
spiazzo dove si svolgono ot
time manifestazioni i teatrali 
e artistiche. Una località 
amena, tra Agrigento e Por
to Empedocle, ma logicamen
te... non collegata da mezzi 
pubblici. Quindi, i gruppi di 
giovani che indirettamente 
avevano saputo del Festival, 
arrivati con i sacchi a pelo. 
si sono trovati isolati fra un 
incredibile schieramento di 
polizia... e biglietti a L. 3.000. 
Queste le premesse del Fé. 
stivai, e non sono scusanti 
neanche la tardiva conferma 
del finanziamento dell'Azien
da di Soggiorno, o la conse
guente difficoltà nella defini
zione del programma, comun
que valido. • 

Il jazz attuale, in Italia, ha 
bisogno di metodi di divul
gazione diversi dai megafe
stival. Questo, comunque, è 
un lungo discorso da trattare 
in un altro momento; piutto
sto vediamo cosa musical
mente è successo ad Agri
gento. 

Il primo giorno (il 27), era
no di scena «I Templari», 
un gruppo locale che lavora 
entusiasticamente, elaboran
do musiche che partono dal 
folclore siciliano, seguito dal 
Revolutionary Ensemble, dal 
quartetto di Enzo Randisi e, 
infine, dalla NYJO (National 
Youth Jazz Orchestra). 

•* Era nuovamente la NYJO, 
una big-band di oltre venti 
elementi inglesi, giovanissimi 
collegiali, bravi singolarmen
te ma non eclatanti nel ri
sultato complessivo, sia per 
le musiche sia per gli arran
giamenti, ad aprire la secon
da serata del Festival, li 28. 

Chiudevano " la rassegna, 
nell'ordine, il trio di Ignazio 
Garda, il quintetto di Mi
chael Urbanik con la Duz-
diak ed, infine, Lester Bo-
wie, il trombettista dell'Art 
Ensemble of Chicago, accom
pagnato dai musicisti italia
ni del trio Cadmo. 

Un'occasione mancata per 
fare le cose bene, visto che al 
pubblico si offriva un pano
rama vasto del jazz attuale, 
dalla semplice accessibilità 
della big-band alla diffìcile 
avanguardia americana del 
Revolutionary Ensemble. Fra 
i due poli, le elettrificazioni 
piene di rock del violino di 
Urbaniak, e le modulazioni 
vocali della Duzdiak, sempre 

Kù lontane dai canoni del 
zz; al contrario del vibra

fono di Randisi e del piano 
di Garzia, musicisti siciliani 
di grosso livello, spesso di
menticati nella penisola, 

Partecipava alla rassegna, 
inoltre, la sassofonista ingle
se Barbara Thompson, ospi
te molto sacrificata della 
e NYJO». 

Notevoie, peraltro, 1* pre
stazione di LeRoy Jenklns 
(violino), airone , (basso , • 

trombone), Jerome Cooper 
(batteria). Musicisti di pun
ta dell'avanguardia newyor
chese. sono riusciti a crearsi 
un pubblico anche in Italia, 
nonostante la totale assenza 
di loro dischi sul nostro mer
cato. 

Comunque, la nota più po
sitiva. è venuta dal concerto 
di Lester Bowie e di Anto
nello Salis. Riccardo Lai e 
Mario Paliano, soprattutto 
per quanto riguarda il lavoro 
musicale di gruppo, salutato 
entusiasticamente dal pub
blico. . . . - -

Troppo grande essendo il 
divario musicale tra Bowie 
e i Cadmo, il trombettista di 
Chicago non ha fatto altro 
che trascinare i musicisti ita
liani in una specie di «work
shop », durato un • paio di 
giorni, e culminato nel con
certo di Agrigento. Un sag
gio di quello che può essere 
il confronto tra i giovani mu
sicisti italiani e altri più ri
nomati colleghi stranieri, per 
i notevoli frutti che da que
sto lavoro derivano. Lester 
Bowie, ad Agrigento, ha gui
dato i Cadmo in una escur
sione che contemplava il 
blues, il bop, il free, suonan
do da solo ed in gruppo, e 
terminando con un allegro 
HelUyDoUy quando l'orologio 
segnava le 2_I Risentiremo 
Bowie a Como. Milano e Mo
dena nell'ambito dei «work
shop» nei relativi Festival 
deirunffd. In queste occasio
ni sarà con altri musicisti 
italiani e stranieri di rilievo. 
Comunque, Agrigento ha già 
mostrato che il confronto è 
la via migliore per divulgare 
e migliorare il Jan in Itali*. 

Ibio Saba 
NELLA FOTO: Lester Bowte 
•ila tromba . . <-. 

In progetto 
ad Arezzo 
un Centro 
di studi 
corali 

> • = ! , * Nostro servizio 
AREZZO — Abbiamo già ri
feriti dei risultati del XXV 
Concorso polifonico interna
zionale «Guido d'Arezzo», la 
manifestazione musicale are
tina che quest'anno si è po
tuta effettuare grazie all'In
tervento degli Enti locali. 

Ma non era sufficiente sol
tanto un aluto finanziarlo per 
far sopravvivere 11 «Polifoni
co », e giustamente si è colta 
l'occasione per una riflessione 
sullo stato della cultura mu
sicale della nostra provincia 
e sulle iniziative volte ad ap
profondirla ed estenderla. Ta
le dibattito ha visto impe
gnati esperti di grande va
lore, l'Associazione « Amici 
della Musica», il Comune di 
Arezzo, l'Amministrazione 
provinciale e la Regione To
scana. Si è convenuto che, 
tenendo conto di quanto fin 
qui è stato fatto e del patri
monio di conoscenze, di espe
rienze e di cultura realizzato, 
è necessario guardare al fu
turo per i necessari aggior
namenti. - - • 
- Da un convegno tenutosi nel 
marzo scorso è scaturito un 
progetto generale di ristruttu
razione ' delle attività musi
cali che parte dalla funzione 
della musica nella scuola, 
analizza il ruolo svolto dalla 
Scuola di musica comunale 
e dal Consorzio per le atti
vità musicali della provincia 
di Arezzo, e puntualizza ap
punto Il quadro nel quale de
ve collocarsi il Concorso po
lifonico. 

Il sindaco di Arezzo, pro
fessor Aldo Ducei, nel suo 
discorso di apertura della ma
nifestazione ha giustamente 
citato la relazione unitaria del 
gruppo di esperti al suddetto 
convegno. Il fatto nuovo è 
costituito dalla progettata isti
tuzione in Arezzo di un Cen
tro studi per la musica co
rale e polifonica il quale, ol
tre all'approfondimento di 
aspetti didattici e pedagogici 
della coralità che costituisco
no oggetto di studio soltanto 
generico nel conservatori, do
vrebbe collegarsl più organi
camente al settore dell'etno-
musicologia, con l'Intento, se
condo la relazione, di com
piere opera di ricognizione a 
salvaguardia del patrimonio 
musicale e di rintracciare e 
individuare forme e schemi 
musicali derivati dalla tradi
zione popolare e contadina, 
utilizzandoli per l'educazione 
del fanciulli. 

In riferimento a tali fina
lità dovrà essere dato spazio 
alla promozione di corsi di 
aggiornamento sulla didattica 
musicale di base per gli in
segnanti delle scuole mater
na, elementare e media e, 
inoltre, all'organizzazione di 
incontri di studio sui risul
tati ottenuti in tale campo 
In Italia e all'estero. Il Cen
tro dovrebbe richiamarsi co
stantemente al principio della 
sperimentazione, da trasferir
si poi nella formulazione di 
piani annuali di studio e nel
la stessa programmazione del 
Concorso polifonico, che do
vrebbero essere impostati, di 
comune intesa, dai comitati 
di esperti delle due strutture. 

Da ciò è derivata la pro
posta unanime del gruppo di 
lavoro degli esperti di mu
tare denominazione del Con
corso da «polifonico» In «co
rale », mentre. In base al 
principio dell'Interazione tra 
le diverse strutture, il pro
gramma del Concorso dovrà 
essere concordato con il Cen
tro. n Concorso, in altri ter
mini, dovrà essere momento 
culminante di dibattito e di 
ampliamento culturale dei 
problemi della coralità. - -

n sindaco ha sottolineato 
che questi sono 1 progetti di 
massima per il futuro e che 
naturalmente essi avranno bi
sogno di ulteriori precisazioni 
nei prossimi mesi, anche con 
un qualificante e decisivo in
tervento della Regione. 

L'assessore regionale alla 
Cultura, Luigi Tassinari, nel 
suo discorso di chiusura del 
Concorso ha ribadito l'inte
resse della Regione Toscana, 
sottolineando la validità del
l'operato del Comune e della 
Provincia di Arezzo, solleci
tandoli a predisporre entro 
l'anno gli atti amministrativi 
necessari per dar vita al Cen
tro, di cui il «Polifonico» 
rappresenterà una conclusiva 
forma di attività da potenzia
re e sviluppare. 

Ivo Lisi 

La Questura 
fa sospendere 

le repliche 
di « Alto malie » 

ROMA — Le repliche di Al
to mare di Mrozek, che il 
gruppo « Nuova Proposta » 
stava mettendo in scena su 
una zattera nel Fontanone 
del Gianicok), sono state so
spese in seguito ad un inter
vento della Questura che non 
ha ritenuto sufficienti i per
messi rilasciati alia compa
gnia dai Comune. Secondo i 
funzionari della Questura lo 
spazio teatrale non sarebbe 
agibile per motivi di sicurez
za e lo spettacolo avrebbe po
tuto avere l'autorizzazione so
lo qualora esso fosse stato 
gratuito. 

n gruppo «Nuova Propo
sta» si è comunque dichia
rato disposto a chiedere gli 
ulteriori permeasi necessari, 
nella speranza di poter ri
prendere le rappresentazioni 
di Alto man dal 3 al 10 set
tembre, . . i i . - , . . - . 

» \ Rai $ • . * 

i * >i 

oggi vedremo 
* ' i s i 

Incontro con 
i Taviani 

Al posto del consueto Mer
coledì sport stasera, c'è un 
film: e cosi, questa settima
na, poco manca che ci of
frano un film a sera. Non 
ce ne lamenteremo troppo, 
dal momento che le alterna
tive, assai spesso, non sono 
entusiasmanti. 

Il film di questa sera, Il 
ritorno di Harry Collings (ti
tolo originale: The Hired 
hand, cioè « il salariato », ri
ferimento a uno del tre pro
tagonisti della storia, quello 
che determina la malinconi
ca fine), è interpretato e di
retto da Peter Fonda e nar
ra una storia romantica del 
West: quella di un vagabon
do, avventuriero che, deciso 
ormai a ritirarsi nella fat
toria dove vive sua moglie, 
è costretto ad un ultimo — e 
forse tragico — viaggio dal 
fatto che il suo amico (in
gaggiato come salariato, ap
punto, nella stessa fattoria e 
poi ripartito per nuove av
venture) è minacciato di mor
te da antichi nemici comu
ni. Una cosa di tutto riposo. 
come si vede. 

Prima del film, potremo as
sistere al secondo documen
tario della serie antropologi
ca Il motido che scompare: 
vi si descrivo la vita dei Me-
hinacu, popolo che vive nelle 
foreste del Brasile, e che, per 
mantenere l'equilibrio demo
grafico, controlla strettamen
te il comportamento sessuale 
degli individui. Come si ve

de, H popolo è lontano, ma i 
problemi non tanto. 

Sulla Rete due, dopo la 
nuova puntata del telefilm 
della serie Colombo, alle 22 
va in onda un programma 
anch'esso direttamente lega
to al mondo del cinema. Ful
vio Acciallnl e Lucia Coluc-
celli, della Cooperativa Cine
ma Democratico, parlano del 
fratelli Taviani, della loro 
opera, della loro tematica, del 
loro mezzi espressivi, del lo
ro « messaggi ». 
- ' Nel servizio c'è un'ampia 
selezione del film di questi 
due registi, premiati all'ulti
mo Festival di Cannes; ci so
no interviste con loro, con il 
critico Adello Ferrerò, con il 
critico Luigi Pestalozza, con 
lo psicanalista Sergio Finsi. 
La trasmissione è tempestiva: 
infatti, tra qualche giorno il 
film • del Taviani Padre pa
drone verrà programmato nel
le sale di prima visione. Do
mani sera c'è l'anteprima In 
Sardegna: e ci chiediamo se 
non fosse stato 11 caso di spo
stare questo documentario, 
appunto, a domani sera e di 
completarlo con una «diret
ta » dalla Sardegna per do
cumentare una prima impres
sione presso un pubblico che 
speriamo non sia soltanto for
mato dalla consueta raccolta 
di «addetti ai lavori» e di 
invitati « d'onore ». 

Ma la RAI è ancora lon
tana. ci pare, dalla possibi
lità di essere tempestiva e 
presente fino a questo pun
to: dunque, registriamo, In
tanto, l'iniziativa positiva di 
stasera. 

programmi 
TV primo 

13,00 

13.30 
17,15 
18,15 
18,35 
19,20 

19,45 

20,00 
20,40 

21,40 

23.15 

JAZZ CONCERTO 
« Una serata con Eumlr 
Deodato ». Prima parta 
TELEGIORNALE 
SPORT 
YOGA PER LA SALUTE 
TRA IERI E OGGI 
L'IMPAREGGIABILE 
GLYNIS 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MONDO CHE 
SCOMPARE 
e I Mehlnacu s. Regia di 
Carlos Pasini 
IL RITORNO DI 
HARRY COLLINGS 
Film. Regìa di Peter 
Fonda, con P. Fonda, 
W. Oates e V. Bloom 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALI 

13,35 IO, NA' CHITARRA, 
E 'A LUNA 
e Piccola antologia della 
canzone napoletana a a 
cura d! R. Muralo 

18,15 TV 2 RAGAZZI 

18,45 T G 2 SPORT SERA 

19,00 ALL'ULTIMO MINUTO 

19,45 TELEGIORNALE 

20,40 COLOMBO 
Telefilm di Richard Qui-
ne. con Peter Falk 

22,00 

23,00 TELEGIORNALE 

IL CINEMA DEI 
FRATELLI TAVIANI 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 

• 9 , 10, 12, 13, 15. 18, 19. 2 1 . 
23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10.25: 
Per chi suona la campana; 1 1 : 

- L'operetta in trenta minuti; 
11.30: La fidanzata di; 12.05: 
Qualche parola al giorno; 12,30: 
Una regione alta volta; 13.30: 
Musicalmente; 14,20: C'è poco 
da ridere; 14,30: Musica in 
casa; 15,05: Disco rosso; 15.30 

1 II secolo dei padri; 16,15: E... 
state con noi; 18,05: Tandem; 
18,35: Incontro con un Vip; 
19,20: I programmi della sera; 

- 20,30: Jeans e vecchi merletti; 
20,10: Concerto; 2 1 : Festival 
Salisburgo 1977; 22,30: Ne 
vogliamo parlare; 23,15: Buo
nanotte dalla Dama di cuori. 

Radio 2<> 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10, 11,30, 
12,30, 13.30. 15.30. 16,30, 
18.30, 19,30, 22.30; 6: Buo
na domenica a tutti; 8.45: 50 
anni d'Europa; 9.32: Emiliano 

Zapata; 10,12: Le vacante 41 
Sala F; 11,32: Vacanze in mu
sica; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Vi piace Tose*-
nini?; 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Tanto 
va la gatta •) lardo; 15,40: 
Qui Radio 2 estate; 17,30: Il 
mio amico mare; 17,55: A tut
te le radioline; 18.33: Radio 
discoteca; 19,50: Supersonici 
21,29: Radio 2 ventunoeventi-
nove. 

. Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 
7,45. 10.45, 12.45, 13,45, 
18.45, 21.05: 0.10; 6: Quoti
diana Radiotre; 9: Piccolo con
certo; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operìstica; 11,35: Pagine teatro 
musicale americano; 11,55: Co
me e perché; 12,10: Long play-
ing; 13: Segovia; 14: Pomerig
gio musicale; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Stagiona 
del melodramma; 18,15: J*zz 
giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
Danze per pianoforte; 21,30: 
Settimana music, senese; 22,45: 
Interviste • commenti. 

È uscita la 3* ediz. accresciuta di «Capriccio 
all'italiana» di Vito Magliocco. Uno dei più 
intelligenti libri per comprendere il diabolico 
giuoco di corruzione, menzogne e favole che 
stiamo vivendo. Tra i tanti peccati, il più 
grande è non leggerlo, pp. 240, lire 2500. Nuove 
Edizioni Italiane, viale Umbria, 54, Milano. Se 
il vs libraio ne fosse sprovvisto chiedetelo all' 
editore f.o di porto. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Senza macchie, né sgoccioli. 

Inventata la macchina 
che pittura da se 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si può avere subito per affrancarsi dalla schiavi
tù altrui e dagli alti costi odierni di mano d'opera 

E' di una semplicità sbalor
ditiva e forse per questo fun
ziona alla perfezione. Si trat
ta di un leggero serbatoio di 
plastica con una leva: con po
chi movimenti create aria 
compressa che fa affluire la 
vernice ad acqua e all'inter
no» di un soffice rullo . -" 

Il segreto è tutto qui: nien
te compressori a motore, nien
te sbavature, e funziona come 
un apparecchio professionale. 
Non più sgoccioli! sui vestiti 
o sul pavimento, non più alo
ni sui muri: estrema pulizia 
e rapidità di esecuzione. 
. L'apparecchio. MULTIFLO, 

di costruzione inglese, può «e- • 
sere provato senza rischi, per
ché può essere restituito en
tro otto giorni col pieno rim
borso e senza domande, né 
contestazioni. --*— 

Per ordinarlo basta scri
vere a: LENK ITA UÀ MA -
Sez. UP/1 • Corsa P»rta VH* 
feria, zt • zflH Milana, che 
vi spedirà l'apparecchio, con 
due rulli di scorta, a sole 
L. KJM più spese postali. 

Scrìvete OGGI STESSO. 
perché il contingente di MUL
TIFLO per ora MMfnato air 
Italia è purtroppo ancora • -
mitato. Scrivete SUWTOI 

ìli 
! il 

^ ur 
.n 

i l 

1 li'*AW # •- \, < 
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Un comunicato del CR del PCI 

^impegna jper 
la diffusione 
del lastampa 

Martedì attivo regionale del partito e della 
FGCI con il compagno Alfredo Reichlin 
. l ' i • : : ; l : ; - ' . • • . t . - . . . . 

' • ' ' ''.('! ; . • ' V i t r ' ^ f ' ' ; ' • • • • : . ' . ' ' . " ' * - : >'. . '-••:- < • • . ' . ' .1 . ; ' : ' • - . ; . • ( . . ' 

'" La campagna di sottoscri-
; «ione per l'Unità e le inizia

tive per il sostegno e la dif-
' fusione della stampa comu

nista saranno i temi di un 
attivo regionale del partito e 
deflla FGCI convocato nei lo
cali della Federazione per 
martedì 6 settembre alle o-

; re 18,30. All'incontro, al qua
le sono invitati tutti i com
pagni, parteciperà il diret
tore de « l'Unità », Alfredo 
Reichlin. 
" H mese di ' settembre ve

drà le organizzazioni • del 
PCI impegnate in uno sfor
zo straordinario per- portare 
11 giornale In tutti i luoghi di 
lavoro, nei quartieri, nei cen
tri della provincia e della re
gione. 

« L'affluenza popolare — 
6i • legge In - un comunicato 
diffuso Ieri dalla segreteria 
regionale del partito — nel
le feste dell'Unità finora svol
te nel corso della campagna 
della stampa è la ulteriore 
conferma del vasto e profon
do legame tra le masse popo-
Eaxl e il partito comunista. 
Occorre intensificare l'impe
gno da parte di tutte le or
ganizzazioni del partito af
finché nelle iniziative in pro-
gromma, nelle feste dell'U
nità di settembre e In vista 

di importanti appuntamenti 
politici vengano raggiunti e 
superati al più presto gli o- i 
biettlvi della sottoscrizione e 
del tesseramento a Roma e 

; nel Lazio, superando ritardi 
nel lavoro del partito che 
ancora permangono». 

' « Il rilancio dell'attività po
litica — prosegue il comuni- ' 
cato — già avviato con la -
campagna della stampa e per 
la sottoscrizione dei fondi per 
l'Unità deve svilupparsi pie
namente ne1, mese di settèm
bre, impegnando tutte le or
ganizzazioni in un lavoro 
straordinario di diffusione e 
di sostegno dell'Unità, di di
scussione attorno alla stam- , 
pa del partito. Già da dome
nica 4 settembre, il partito in 
tutto il Lazio è impegnato in i 
una giornata di diffusione 
straordinaria nelle feste del
l'Unità, nei quartieri e nelle 
borgate, - nei Comuni della 
provincia: l'8 settembre,: 
grande giornata di mobilita
zione unitaria antifascista e 
nella città e nella Regione 
— conclude la nota — deve 
costituire un ulteriore mo
mento di iniziativa e diffu
sione straordinaria della 
stampa comunista per il par
tito e la FGCI. nelle fabbri
che e nel luoghi di lavoro». 

SCAPPATI LUNEDI SERA SONO STATI RIACCOMPAGNATI IERI MATTINA NELL'ISTITUTO RELIGIOSO 

È durata solo poche ore I'evasione > 
dei cinque bambini di Grottaferrata 

Due hanno trovato ricovero per la notte a casa 'di un parente -— Altri tre hanno chiesto a un 
passante di essere riportati indietro — Difficoltà e isolamento nei centri di ricovero per minori 

iti 

r?'^ 

Una giovane donna giunta a Roma dalla Sicilia due settimane fa 

mentre cerca la strada di casa 
La ragazza aveva chiesto un'indicazione a due passanti, che si sono offerti di accompagnarla a piedi - In un 
luogo isolato l'hanno aggredita trascinandola in un prato - La giovane è stata poi soccorsa da un metronotte 

i iii'.'n I.'.: • > • ' • ' • ' . ) • 

Interrogati in 
carcere i 5 che 
usarono violenza 
ad una ragazza 
Sono stati interrogati ieri 

mattina, dal pubblico mini
stero Dell'Orco, i cinque gio
vani arrestati sotto l'accusa 
di aver violentato R.R. una 
genovese di 26 anni, venuta 
a Roma domenica scorsa nel-
Oa speranza di incontrare il 
suo cantante preferito, Clau
dio Baglioni. - Gli imputati, 
tutti con precedenti penali, 
debbono rispondere di seque
stro di persona, violenza car
nale, - furto d'auto e deten
zione di sostanze stupefa
centi. ••••-•• •'"• - ---"-•-

L'episodio di violenza è av
venuto nel popolare quartie
re dei Tratto, la sera del 27 
agosto scorso. R.R. giunta a 
Roma da Genova perché — 
cosi, la ragazza ha raccon
tato alla polizia — - doveva 
incontrarsi con Baglioni. 
-Mentre cercava la strada 

dell'abitazione del cantante, 
si perse nella città e, giunta 
dalle parti del Trullo, accet
tò di salire su una o 500» a 
bordo della quale si trovavano 
dei giovani che si erano of
ferti di accompagnarla nel 
posto che desiderava raggiun
gere. ; :-...-, 

Un altro caso di violenza 
carnale nel giro di due gior
ni. Stavolta ne è rimasta vit
tima una giovane donna ori
ginaria di un paesino in pro
vincia di Messina, giunta a 
Roma da due settimane. 
M. 7... di 28 anni, madre di 
una bambina di tre anni, è 
stata soccorsa da un vigile 
notturno poco dopo le undi
ci dell'altra notte nei pressi 
di via dei Quattro Venti, a 
Monteverde. Accompagnata 
all'ospedale San - Camillo, è 
stata giudicata guaribile in 
alcuni giorni per una serie 
di contusicni alla testa e al
la * regione • lombare. Agli 
agenti ha raccontato di es
sere .stata violentata da un 
giovane che si era offerto di 
accompagnarla per indicarle 
la strada, dopo che si era 
persa. Gli agenti della squa
dra mobile stanno svolgendo 
indagini, ed avrebbero già 
raccolto alcuni indizi utili al
l' identificazione dell' aggres
sore. . < i 

L'episodio è cominciato al
le 23 dell'altra sera, quando 
M.Z. si trovava a bordo di 
un autobus della linea «44». 
Era salita alla fermata di 
largo Argentina, e quando è 
giunta all'altezza di via dei 
Quattro Venti ha avuto 1' 
impressione di essersi sba
gliata. Avrebbe dovuto infat
ti tornare alla sua abitazio
ne, una baracca nei pressi 
del ponte dell'Industria. Tro
vandosi disorientata, la don
n a ha chiesto consiglio a due 

giovani che si trovavano sul
la vettura. I due le hanno 
detto di scendere assieme a 
l o r o , offrendosi di . farle 
strada. :•.•.•..' • •.•••-< . - - - -.t:.-.--v-

La ragazza è quindi scesa 
in via dei Quattro Venti as
sieme ai due sconosciuti e si 
è incamminata. Ben presto, 
però, gli accompagnatori han
no cominciato a farle insi
stenti «avances», senza ar
rendersi > di fronte • ai • suoi 
dinieghi. Quindi l'hanno ag
gredita, trascinandola in un 
prato " nella scarpata dove 
passa la linea ferroviaria, in 
via dei Quattro Venti. A que
sto punto uno dei due si è 
allontanato, > mentre ' 1* altro 
ha abusato della donna. In
fine M.Z. è stata abbandona
ta sconvolta, e poco dopo è 
stata soccorsa da un metro
notte di passaggio. •---:.- •-> 
" L a cronaca dei fatti, così 
come li ha raccontati alla 
polizia la vittima di questo 
nuovo episodio di violenza, 
si conclude qui. Ma merita
no di essere - aggiunti ' una 
serie di particolari, che con
tribuiscono a '" comprendere 
come questa ragazza è potu
ta cadere nella «trappola» 
tesa dai due sconosciuti, cui 
ingenuamente aveva conces
so la sua fiducia. Certamen
te ha avuto un peso deter
minante, e non è la prima 
volta che accade, la situa
zione di disadattamento in 
cut la donna si trovava. M.Z. 
aveva messo piede per la 
prima volta a Roma - due 

settimane fa assieme ad un 
ragazzo della sua età, di no
me Giovanni, con il quale 
avrebbe dovuto sposarsi. Ave
va lasciato a Lonci, in pro
vincia di Messina, oltre alla 
sua famiglia d'origine an
che la sua ' bambina, avuta 
da un uomo col quale aveva 
rotto ogni rapporto. Quindi 
era approdata nella capitale 
col miraggio di una «siste
mazione», dopo anni di la
voro come domestica ad ore 
nel paesino dov'era nata. Ma 
la casa romana del suo pro
messo sposo l'ha dovuta ab
bandonare nel giro di pochi 
giorni, poiché il legame sen
timentale si è rotto brusca
mente. V.s' -•'•'"•••.;« ; . .r » \\, .-..••:,;-. £ 
= Sola e delusa, nella gran
de città, M.Z. ha conosciuto 
un altro uomo, Walter, che 
le ha proposto di dividere 
con lui il tetto fatiscente di 
una baracca, vicino al ponte 
dell'Industria. La ragazza si 
è trasferita nel nuovo allog
gio, ed è appunto lì che sta
va tornando l'altra sera, at
torno alle 23. Ma ha sbaglia
to autobus, si è persa tra i 
palazzoni di Monteverde, e 
ha creduto troppo facilmen
te di trovare aiuto in due 
sconosciuti passanti, tanto 
premurosi quanto interessa
ti . ••• «L'accompagoamo noi, 
sennò va a finire che fa 
brutti incontri a quest'ora», 
le avevano detto, forse sen
za nemmeno pensare alla 
beffa che stavano aggiungen
do all'inganno. 

Inadeguato il numero degli addetti 

Ufficio di collocaménto: 
si rischia la paralisi 

Un documento della Federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL - Incontro al ministero del Lavoro 

Rischia il collasso l'ufficio provinciale di ' collocamento. 
Anche ieri un massiccio afflusso di disoccupati in fila per 
iscriversi alle Uste ha messo in crisi l'organico. Del tutto 
inadeguati, come del resto da tempo hanno denunciato i sin
dacati confederali, si sono rivelati i 29 impiegati addetti agli 
sportelli. La federazione CGIL-CISL-UIL in ' una nota de
nuncia « i ritardi del ministero del Lavoro nell'affrontare e 
risolvere i problemi connessi al funzionamento dell'Ufficio 
di via Appia Nuova, che nelle attuali condizioni rischia di 
divenire sede di tensione crescente». ; • r. •••••••-.•>. 
"-' «Con un impegno eccezionale — continua la Federazione 
sindacale unitaria — il personale ha reso possibile l'acquisi
zione di 37.500 domande dei giovani iscritti alle liste so
ciali. Davanti a tale realtà è incomprensibile l'attuale do
tazione organica (50 addetti per 42 mUa iscritti). • • ' 
'-*"• « Non è tollerabile poi — continua la nota della CGIL-
CISL-UIL — che ai settori più esposti e colpiti dalla citta
dinanza. come appunto i disoccupati, venga offerto un ser
vizio così precario. La Federazione unitaria nel denunciare 
l'atteggiamento • dei responsabili del dicastero del lavoro. 
intende farsi promotrice di una serie di azioni perché ra
pidamente si risolva l'attuale situazione: la prima di tali 
azioni è una richiesta di incontro con il ministero proprio 
sulla questione del personale e del livello del servizio che 
deve essere affrontato con carattere di urgenza ». 

Sono in programma decine di -, iniziative unitarie nei quartieri 

Le circoscrizioni preparano 
la giornata dell'8 

Ieri gli aggiunti si sono incontrati con il sindaco - L'iniziativa con
tro la fuga di Kappler e per il rafforzamento della democrazia 

TRAFFICO Di ASSEGNI 
FRA ROMA E NOCERA 

Agenti della ' « mobile > di 
Salerno e finanzieri della po
lizia tributaria stanno inda
gando su un traffico di asse
gni senza copertura emerso 
in provincia di Nocera: si 
tratta di oltre 200 assegni per 
circa un miliardo di bre. che 
venivano incassati a Roma. 

Nel giro di assegni privi di 
adeguata copertura è coinvol
to anche un professionista di 
Nocera Inferiore il cui nome 
non è ancora noto. 

ripartito"7) 
1 ASSEMBLEE — GREGNA: sii* 

18,30 (P inat i * ) . ALBERONE: alle 
ora 18 dette sezioni Alberane. Ap
pio Nuovo. Appio Latino (Proietti). 
CIAMPINCh «Ile 18 (Fortini). 

ZONE — «EST»: in FEDERA
ZIONE alle 18 comitato «sccutiro 
(Parala). cT IVOLI -SABINA» : a 
T IVOLI alle 18 comitato cittadino, 
frappo consiliare e segreterìa (Ck-

^MONTEVERBC NUOVO: alle 19 
•Rivo. AlTo.d.1. «Il polo didattico» 

• PRATI t ora 19 attiro. 

Decine di iniziative unita
rie prepareranno nei prossi
mi giorni io tutta la città la 
manifestazione - antifascista 
dell' 8 settembre, promossa 
dall'associazione dei comuni 
medaglia d'oro della resisten
za con l'adesione ed il so
stegno di tutte le forze de
mocratiche, dei sindacati u-
nìtari, delle associazioni par
tigiane e della comunità 
israelitica. La giornata dell'8 
rappresenterà un nuovo mo
mento della risposta popola
re contro la fuga del boia 
Kappler e sarà occasione per 
ribadire l'esigenza del rinno
vamento della democrazia. 
Dibattiti ed iniziative sono 
stati decisi ieri mattina nel 
corso di una riunione tra il 
sindaco e gli aggiunti delle 
venti circoscrizioni. 
-~ Aprendo la riunione Argan 

ha sottolineato l'unità di in
tenti che caratterizza la mo
bilitazione di tutte le realtà 
cittadine impegnate, nel ri
cordo dell'8 settembre, al 
consolidamento della demo
crazìa nata dalla strenua re
sistenza ai nazifascisti. Pri
ma di quella data — cosi è 
stato deciso ieri — tutte le 
circoscrizioni si - riuniranno 
assieme in seduta straordina
ria. Nei prossimi giorni inol
tre sarà affisso un manife
sto unitario firmato dalle ven
ti circoscrizioni che hanno 
anche deciso di creare un 

comitato di coordinamento. 
Da - qui all'8 settembre si 

riuniranno anche i consigli 
circoscrizionali - assieme " ai 
comitati per la difesa dell'or
dine democratica Sono in 
programma anche • manife
stazioni nelle diverse zone, 
spettacoli e proiezioni che 
rappresenteranno nuovi mo
menti di lotta dei cittadini. 

La giornata di lotta antifa
scista, come è noto, si artico
lerà ki due momenti. In mat
tinata, presso la sala della 
Protomoteca in Campidoglio, 
si terrà l'assemblea di tutti 1 
comuni italiani decorati con 
medaglia d'oro al valor mili
tare a cui prenderanno parte 
i sindaci di molti centri del 
Lazio, rappresentanti - della 
Regione e della Provìncia, le 
forze politiche democratiche 
e le circoscrizioni. In prece
denza una funzione religiosa, 
ki suffragio ai caduti, sarà 
celebrata dal cardinale vica
rio Poletti presso la basilica 
dell'Ara Codi. • 
' N e l pomeriggio il grande 
appuntamento popolare: la 
manifestazione partirà dal 
Colosseo per sfilare fino a 
Porta S. Paolo, teatro del pri
mo episodio a Roma della 
guerra di Resisterla». Qui 
prenderanno la parola fi pre
sidente den'aseociaskme dei 
comuni decorati, il sindaco 
di Cuneo, il sindaco di Mila
no e quello di Roma. %.;:.->. 

Si profilano azioni di protesta dei sanitari dell'ANAAO 

Pi^ccupazione al S. Camillo 
per la minaccia di agitazioni 
L'associazione degli aiuti e degli assistenti è contraria al «polo 
didattico » - Un atteggiamento contraddittorio e preconcetto 

>- Ieri tutti i servizi sanitari e 
di assistenza del San Camillo 
hanno funzionato regolar
mente. Soltanto alcuni grandi 
manifesti murali - contro il 
«polo didattico» e lo «scor
poro» del Pk» istituto testi
moniavano del dima di • in
certezza che le minacciate i-
niztative di lotta degli aiuti e 
degli assistenti ospedalieri a-
derecti all'ANAAO fanno pe
sare sul grande nosocomio. 
Per venerdì mattina il «co
mitato di agitazione» ha in
detto un'assemblea all'interno 
dell'ospedale. Si - dovrebbero 
cosi conoscere le modalità e 
le forme di quella che fin da 
ora appare tuttavia una pro
testa del tutto ingiustificata. 

E' noto, infatti, che l'istitu
zione del « polo - didattico » 
nei tre ospedali (San Camil
lo, • Forlanini, '• Spallanzani) 
che costituiscono l'Ente Mon
teverde non dovrebbe com
promettere in alcun modo il 
rispetto delle legittime aspet
tative di carriera dei sanitari. 

Fra l'altro proprio su que
sti problemi il confronto tra 
Regione, - università, ente o> 
spedahero, ' organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e as
sociazioni del personale me

dico • (ANAAO compresa) è 
stato il più ampio e appro
fondito possibile. Quello che 
tuttavia preoccupa la direzio
ne sanitaria e i degenti è l'e
ventuale paralisi che uno 
sciopero ad oltranza o i'a-
sten sione dal lavoro di al
cune categorie particolari di 
sanitari (gli anestesisti ad e-
sempio) provocherebbe in 
tutte te attività di esistenza. 
Ci si augura che le esigenze di 
un servizio pubblico cosi de
licato quale quello ospedalie
ro siano tenute in giusta 
considerazione. Fra l'altro la 
stessa ANAAO fa parte della 
commissione mista che ha il 
compito di studiare la possi
bilità di integrazione tra atti
vità didattica e medica all'in
terno del nosocomio. Resta 
perciò incomprensibile un at
teggiamento di chiusura pre
concetta, che non giova 
neanche agli interessi delle 
stesse categorie di lavoratori 
che l'organizzazione rappre
senta. 

Questa sera, intanto nei lo
cali della sezione Monteverde 
si terrà, alle 19, un'assemblea 
di tutte le cellule del PCI dei 
tre ospedali interessati : al 
«polo didattico». • 

Ascoltati ancora 
dal giudice 
Monselles e 

la 
Nuovamente interrogati ie

ri Alessio Monselles e Danie
la Valle, detenuti sotto l'ac
cusa di complicità nella ra
pina compiuta il 16 luglio 
scorso al «Club mediterra
nee » di Corfù, nel corso del
la quale fu ucciso un istrut
tore di nuoto. Nella mattina
ta il giudice istruttore Stipo 
ha ascoltato la ragazza, nel 
pomeriggio è stata la volta di 
Monselles. Ad entrambi il 
magistrato ha contestato i ri
sultati delle indagini compiu
te in Grecia. In particolare 
ha ricordato all'ex giornali
sta e alla sua amica le dichia
razioni fatte da numerosi te
stimoni, i quali affermarono 
che, quando i tre francesi re
sponsabili della rapina e 
dell'omicidio arrivarono sullo 
wocht di Monselles, questi 
sembrava che 11 stesse ad at
tendere con i motori accesi, 
pronto per partire. 

• La fuga dei cinque bam
bini dall'istituto religioso di 
Grottarerrata è durata solo 
l'arco di una notte. Il loro 
desiderio di tornare in fami
glia e riabbracciare i geni
tori si è scontrato con le 
mille difficoltà che una città 
come Roma getta in faccia a 
chiunque, tanto più a bam
bini di 8-10 anni. Tre si sono 
« arresi » quasi subito e han
no chiesto aiuto a un pas
sante, appena le prime tene
bre sono calate sulla città. 
Gli - altri due hanno trovato 
rifugio a , casa dello zio di 
uno di loro. . w . • _ - . . , 

I protagonisti. della vicen
da — che ha riproposto in 
termini drammatici la • que
stione degli « istituti » per ra
gazzi chiusi , e 3 separati : dal 
mondo degli affetti — sono 
Giovanni De Simone, di 10 
anni, i fratelli Giuseppe . e 
Alessandro Cortinovis. di 9 
e di 10 anni. Paolo Gubbiotti 
di 8 e David Di Vico di 9. 
' • Dal : loro racconto, '' dalle 
mezze frasi pronunciate tra 
i singhiozzi e l'evidente im
barazzo. • in mezzo a gente 
estranea arrivata li apposta 
per vedere loro, emerge uno 
spaccato preciso della diffi
cile condizione di « bambino 
recluso ». Nell'istituto - « Do-
mus Nostra » di via Barto
lomeo Gosio, a Grottaferra-
ta, a trascorrere il periodo 
estivo sono rimasti in 15. Gli 
altri •• 165 > piccoli • che han
no frequentato le scuole ele
mentari durante l'inverno. 
sono ritornati a casa, dalle 
famiglie, al centro di situa
zioni spesso di miseria, ma 
comunque assieme ai fami
liari. ai parenti, ai vecchi 
amici. I criteri di selezione 
per la - frequenza alla « Do-
mus Nostra » sembra siano 
rigidissimi: sono ospitati solo 
bambini provenienti da fami
glie bisognose. I quindici pic
coli ospiti attuali dunque do
vrebbero " essere le vittime 
delle situazioni più precarie 
e difficili. 

Ma veniamo alla storia del
la ' « evasione ». Ad architet
tare il piano di fuga sono 
quasi tutti. Solo in nove pe
ro arrivano a stringere gli 
ultimi accordi. Al momento di 
scappare altri quattro si ti
rano indietro e sono quindi 
Giovanni, Giuseppe. Alessan
dro. Paolo e David a eludere 
la sorveglianza delle religiose 
e a fuggire. Per tutti la me
ta è la famiglia. I punti di 
riferimento sono le abitazioni 
di David Di Vico, in via 
Appia Nuova 162. e di Ales
sandro Cortinovis in via Me-
rulana 161. David Di Vico 
resta però deluso e assieme 
a lui i due piccoli amici che 
avevano sperato di trovare 
ricovero, e magari aiuto per 
rintracciare il giorno dopo le 
loro famiglie che attualmen
te non sono a Roma. «La 
mamma non c'era — dice 
David a un passante — forse 
è all'ospedale ». La tappa suc
cessiva è il commissariato. 
Armando Moglianesi. il pas
sante, fa quello che avrebbe 
fatto chiunque al suo posto: 
accompagna i piccoli al vici
no posto di polizia dell'Appio 
Nuovo, cercando di rincuo
rarli lungo la strada. E anche 
gli agenti fanno del loro me
glio: avvertono le ispettrici 
della squadra femminile le 
quali prendono in consegna 
i piccoli e li accompagnano 
alla «Casa del Fanciullo» 
dell'EUR per trascorrere la 
notte. 

Ieri mattina poi Pieranto-
nk> Ghezzi. zìo di Alessandro 
Cortinovis, telefona alla que
stura e segnala la presenza 
in casa sua degli altri due 
piccoli « evasi ». Poche ore 
dopo finisce, dove era comisv 
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riata, l'avventura dei cinque 
bambini della « Domus . No
stra ». Un pulmino della po
lizia li • riporta nell'istituto, 
che nel frattempo si è riem
pito di giornalisti, operatori 
della TV, carabinieri e cu
riosi. , * -, 

Ci sono anche i genitori di 
Paolo che intanto sono stati 
avvertiti della fuga. Il padre, 
Enrico Gubbiotti, si stringe 
al petto il piccolo che si 
stacca dal gruppetto. La ma
glietta. con su disegnato 
l'« orso Yogi » è sgualcita e 
sporca di fango. All'abbraccio 
si associa anche la madre. 
Ma è un incontro troppo 
breve per Paolo il quale solo 
qualche ora più tardi si ri-

. trova, di nuovo, nelle identi
che condizioni che gli aveva
no suggerito di scappare. 

Il padre, prima di allonta
narsi, dice di sé: « Ho tren-
t'anni, sono disoccupato, vi
viamo con mia moglie, in u-
na stanza alla borgata Finoc
chio: piove anche dentro. Qui 
in istituto ne ho tre. Vi pare 
che se potessi non me li ri
porterei a casa? ». 

, Infine una notazione sul 
modo come sono state con
dotte le indagini appena si è 
sparsa la notizia della fuga 
dall'istituto. Una notazione 
che il positivo epilogo della 
vicenda non può far passare 
in second'ordine : dal momen
to in cui le suore del «Do
mus Nostra » hanno dato l'al
larme ; ai carabinieri della 
stazione di Grottaferrata a 
quello in cui sono state av
viate le indagini sono passate 
molte ore. Se fosse : stata 
predisposta con sollecitudine 
una battuta nella ' zona cir
costante il collegio sarebbe 
forse stato possibile rintrac
ciare e riaccompagnare in i-
stituto i piccoli ospiti senza 
esporli al pericolo di una 
notte passata chissà come e 
dove. • 

NELLE FOTO: Il piccolo Pao
lo Gubbiotti assieme ai ge
nitori; al centro i cinque « fug
gitivi » davanti all'ingresso 
dell'istituto e. a destra, un 
carabiniere interroga uno de
gli « evasi ». 

Un segnale 
di profondo disagio 

.i 

La fuga di 5 bambini dal
l'istituto di Grottaferrata (e 
sembra che nel progetto ini
ziale dovessero essere nove) 
non pone soltanto importanti 
problemi psicologici indivi
duali ' da parte di bambini 
certamente provenienti da nu
clei familiari in difficoltà e 
per i quali non si è saputo 
trovare che la comoda e sem
plicistica - soluzione ~ della ' 
emarginazione istituzionale. 
comunque crudele e gravida 
di minacce per il futuro in.se-
rimenlo sociale. Infatti, le fu
ghe, nell'infanzia e nella ado
lescenza, costituiscono un 
messaggio di profondo disagio 
che va attentamente analiz
zato, caso per caso. 
• Questa notizia di cronaca 
chiama piuttosto l'opinione 
pubblica a meditare • nuova
mente e a mobilitarsi sul pro
blema degli istituti di cosid
detta € assistenza alla infan
zia ». non certo per ripetere 
l'ipocrita e mistificante pro
posta di migliorarne l'efficien~ 
za. ma per ottenerne l'aboli
zione, realizzando soluzioni di
verse di sostegno alle fami
glie (asUi nido, centri di gio
co. scuola a tempo pieno, ec
cetera) o di famiglie sostituti
ve. sotto il diretto controllo 
delle comunità di origine del 
bambino. 

Il fenomeno è ancora pur
troppo di notevole entità nel 
nostro paese e colpisce in 
particolare le zone più de
presse dell'Italia meridiona
le, spesso aggiungendo, al
l'allontanamento dalla . fami
glia, la deportazione in altre 
regioni. • ; • ^ 

Afa. per rimanere nella no
stra città, conviene citare una 
recente indagine di operatori 
sociali della prima circoscri
zione. In questo territorio esi

stono ben 18 istituti per l'in
fanzia, con 507 minori ricove
rati, di cui 43 in età inferio
re ai tre anni. In tutto il La
zio -, esistono, d'altra parte, 
431 istituti di internato per 
l'infanzia, con circa 20 mila 
ricoverati. - ....-.* 

Il messaggio lanciato dal-
VUDl nel suo convegno che si 
tenne a Napoli dieci anni or-
sono, sul tema « non più bam
bini negli istituti» non è sta
to raccolto e la legge na
zionale di • riforma dell'assi
stenza si fa ancora attende
re, perchè dovrà certamente 
smantellare radicati interes
si di sottogoverno. C'è da spe
rare che il governo tenga fe
de finalmente anche a que
sto impegno, contenuto nel
l'accordo programmatico. E 
la dùxussione dei progetti di 
legge governativi non potrà 
non tenere conto di alcune 
buone leggi regionali. ormai 
in vigore. : - - -- ;- •>, 

La drammatica ' notizia di 
cronaca che qui si commenta, 
dovrebbe portare, come pri
mo frutto positivo, alla rapi
da promulgazione da parie 
del consiglio regionale del La
zio. della proposta di legge 
sugli < interrenti sociali e sa
nitari, in favore dei soggetti 
in età evolutiva », già appro
vata dalla giunta nell'aprile 
scorso e alla istituzione dei 
consorzi per la creazione det
te unità locali dei servizi so
cio-sanitari, alle quali com
peterà anche il controllo di 
questo delicato aspetto della 
educazione delle nuove gene
razioni. -r 

Alberto ' Giordano 
(operatore del centro di roti* 
ne mentale della provincia di 
Roma). 

http://in.se
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L'amministrazione comunale procede alla assegnazione degli alloggi ISVEUR., . . 

AltreJ seicento famiglie 
presto avranno una casa 

Ieri la riunione della giunta - Stanziato un miliardo per la « voragine » della Balduina 
I sindaci delle grandi città si incontreranno per discutere dell'occupazione giovanile 

• Il piano ISVEUR si avvia 
. verso il suo completamento. 

Nel prossimi giorni altre cen-
. tinaia di alloggi verranno de

finitivamente assegnati ad al
trettante famiglie di aventi 
diritto. Ieri mattina — nel
la ' prima riunione ' che la 
giunta capitolina ha tenuto 
dopo la pausa estiva — l'as
sessore al patrimonio Giulia-
Ciò Prasca ha fatto il pun
to sul lavoro compiuto in 
queste settimane. 

Per 11 complesso di Torre 
Maura (592 appartamenti) si 
può dire che ormai il più è 
stato fatto, nonostante le dif
ficoltà che pure non sono 
mancate nella definizione e 
nel vaglio della documenta
zione fornita dagli interessa
ti. Prestissimo (la data però 

. non è stata fissata) si do-
, vrebbe arrivare alla consegna 

vera e propria delle case. Il 
lavoro e a buon punto an
che se rassegnazione degli 
alloggi dei complessi di Giar
dinetti (778 appartamenti), 
Tor Sapienza (110 apparta
menti). Prima Porta (98) e 
Spinaceto (125). 

« II completamento del pia
no ISVEUR — ha detto l'as
sessore — è una prima ri
sposta importante al dramma 
della casa a Roma. Tuttavia 
anche per gli interventi da 
realizzarsi nel quadro • del
l'emergenza ci stiamo muoven-

, do in più direzioni». Nella 
I seduta di giunta l'assessore 

infatti ha anche riferito sui 
contatti che l'ammlnlstrazic-

- ne comunale ha avuto con i 
, responsabili di numerosi enti 
. pubblici. Alcune risposte po

sitive sono già pervenute e 
si pensa di poter concludere 
alcuni significativi accordi in 

) tempi rapidi. Pochi giorni fa 
: anche l'INAIL ha dichiarato 

la propria disponibilità. 
• La giunta ha preso in esa

me inoltre 1 problemi che la 
politica degli sfratti e delle 
vendite frazionate perseguita 
da alcuni operatori del setto
re, hanno determinato. Quel
lo della casa è uno dei gran
di temi all'ordine del giorno 
della vita amministrativa. « // 
dibattito urbanistico in con
siglio comunale — ha sotto
lineato Pra6ca — ha fornito 

; il quadro di riferimento per 
, una risposta programmata e 
; complessiva alla domanda di 
; alloggi a basso costo che vie-

rie dalla città. Si tratta ora 
di mobilitare risorse, di ri
lanciare l'edilizia sovvenzio
nata e agevolata, di creare 
le condizioni per una piena 
utilizzazione della "167". E' 
in questa direzione appunto 
che la giunta sta operando ». 

' VORAGINE — r L'ammini
strazione comunale ha stan
ziato — sempre nella riunio
ne di ieri mattina — circa 
un miliardo di lire per la 
riparazione - del collettore 
«saltato» sotto la pressione 
dell'acqua piovana durante il 
nubifragio che ha colpito la 
città la scorsa settimana. I 
lavori per sistemare la vora
gine che si è aperta in via 
della Balduina richiederanno 
alcuni mesi. Gli abitanti del
la zona. però, potranno tor
nare alle loro case molto pri
ma. La precedenza, infatti, 
verrà data alle opere essen
ziali e a tutti gli accorgi
menti tecnici che consento
no una piena e immediata 
agibilità dei fabbricati sgom
berati. - • -

Come è noto, infatti, quat-
J tro palazzi in via della Bal-
. duina sono stati dichiarati 
, momentaneamente - • « fuori 
< uso ». Anche sei appartamen
ti in via delle Medaglie d'oro, 

' ubicati nei seminterrati, so
no stati evacuati perché in
vasi dall'acqua. In tutto so
no 85 le famiglie che hanno 
dovuto trovare un alloggio di 
fortuna presso parenti e ami
ci. Alcune sono state siste
mate in pensioni o alberghi 
a cura della circoscrizione e 
delle autorità di pubblica si
curezza. 
- L'assessore al' tecnologico 
Della Seta ha informato la 
giunta su tutti gli interventi 
urgenti predisposti • per un 
rapido ritorno alla normali
tà nella zona. Tutti i servizi 
gestiti dalle aziende pubbli
che (ACEA, ENEL, SIP, 
ITALGAS) sono in via di 
riattivazione. Per quanto ri
guarda l'acqua, l'energia elet
trica e i telefoni i lavori so
no stati completati. Alcuni 
problemi restano, invece, per 
il gas. In giornata altre 150 
utenze dovrebbero tornare a 
ricevere l'afflusso del meta
no. In settimana tutti gli al
lacci del ga±> saranno in con
dizione di funzionare. 
* LA giunta ' comunale ha, 
Inoltre, ritenuto di dover ac
certare non solo le cause re
centi, ma anche quelle più 
remote della rottura del col
lettore. E' stata perciò nomi
nata una commissione di in
dagine che dovrà accertare 
tutte le eventuali responsabi
lità amministrative (e di 
qualsiasi altra natura) che in 
base a nuovi elementi di co
noscenza potessero emergere 
nella vicenda. La commissio
ne sarà presieduta dall'asses
sore al tecnologico Piero Del
la Seta e inoltre dagli asses
sori Buffa (lavori pubblici), 
Pala (piano regolatore). Pie-
trini (casa). Anche i diretto. 
ri preposti «Ile relative ripar
tizioni saranno chiamati a 
partecipare ai lavori della 
commissione. , 
* >c La vicenda della Baldui
na — ci ha detto il compa
gno Della Seta — rispecchia 
in maniera esemplare come la 
logica della speculazione ab
bia sempre "prevalso sugli in
teressi della città. Il colletto
re era fin dai tempi del boom 
edilizio a Monte Mario sotto-
dimensionato rispetto alle esi
genze della zona. Le costru
zioni intensive di quegli anni 
non ha fatto che aumentare 
t problemi. La commissione 
che abbiamo nominato deve 
appunto stabilire se vi siano 
fmponsabilità di qualcuno 

nell'aver lasciato che le cose 
andassero cosi ». 
' Per costruire una fogna pa-

- rallela a quella vecchia sono 
ora necessari perlomeno tre 
miliardi. La ripartizione ai 
lavori pubblici ha già prepa
rato uno studio di massima, 
ma non sarà un'impresa faci
le trovare immediatamente 
nel bilancio del Comune i 
fondi per un'opera cosi rile
vante. • » - - * <• • • » ' 

OCCUPAZIONE GIOVA
NILE — La giunta ha, infi
ne, deciso, su proposta del
l'assessore Olivio Mancini di 
promuovere in Campidoglio 
un incontro tra i sindaci del 
grandi Comuni italiani sui 
problemi dell'occupazione gio
vanile. La riunione sarà l'oc
casione per esaminare in 
concreto la fase di attuazio
ne della legge per il lavoro 
ai giovani. Come è noto il 
Comune di Roma ha già de
finito il piano che prevede 
l'impiego in tre anni di oltre 

'5 mila giovani in servizi di 
pubblica utilità. Ora le pro
poste della amministrazione 
capitolina passeranno al va
glio della Regione, alla qua
le la legge affida il coordina
mento delle diverse inizia
tive. 

Sullo stesso tema dell'occu
pazione giovanile è conferma
to per venerdì l'incontro tra 
i responsabili capitolini e i 
sindacati confederali. Inoltre 
il 16 settembre si riunirà la 
consulta comunale per l'occu
pazione e lo sviluppo econo
mico. Dell'organismo fanno 
parte i rappresentanti del 
mondo del lavoro, imprendi
tori pubblici e privati, enti e 
istituzioni pubbliche, ammini
stratori. All'ordine del giorno 
ci saranno i tempi e i modi 
di un rilancio produttivo e 
di una profonda ristruttura
zione del tessuto economico 
in grado di favorire l'impie
go e l'utilizzazione del mag
gior numero possibile di ri
sorse disponibili. 

Conteso al San Camillo il trasporto di un degente 

Furibonda lite tra autisti 
di due ambulanze private 

Furibonda lite e scazzotta
ta ieri mattina al San Ca
millo tra i barellieri di due 
ditte autorizzate al trasporto 
del malati, le cosiddette 
«croci private». Tre barel
lieri si sono presentati pra
ticamente insieme, a bordo 
di due diverse autoambulan
ze, per prelevare lo stesso 
malato, un anziano di 80 anni 
che i familiari avevano deci
so di trasferire al paese di 
origine, in provincia di Avel
lino. Il degente era stato ap
pena sistemato su una delle 
due auto che gli autisti del
la seconda ambulanza hanno 
ingaggiato la lite con il loro 
collega-avversario. Dopo In
sulti e spintoni quest'ultimo 
è stato messo a terra con un 
«diretto» al volto. Gli altri 
due ne hanno subito appro
fittato e con decisione han
no letteralmente « scippato » 
il paziente e lo hanno tra
sferito sulla loro auto ripar
tendo a tutta velocità diret
ti ad Avellino. Il barelliere 
picchiato, Antonio Meloni di 
39 anni, della «croce bian
ca», è stato medicato al 
pronto soccorso dello stesso 
San Camillo con una pro
gnosi di due giorni. 

L'episodio di Ieri mattina, 
anche se può essere conside
rato i n « caso • limite », è 
emblematico dell'assurda si
tuazione che si è venuta a 
creare a Roma a causa della 
concorrenza tra le diverse 

ditte private specializzate nel 
trasporto del malati. Si trat
ta di una attività al limite 
della legittimità e che frut
ta agli imprenditori del set
tore Incassi rilevanti. Per il 
trasporto dell'ottantenne che 
ieri mattina è stato protago
nista passivo e involontario 
dell'incredibile episodio da
vanti al « Plalani » era sta
ta pattuita una somma di 
duecentomila lire. 

Generoso Contino, questo il 
nome del degente, era stato 
ricoverato alcuni giorni fa al 
San Camillo per un'affezio
ne all'apparato uro-genitale. 
Su consiglio degli stessi me
dici Ieri mattina i familiari 
avevano però deciso di tra
sferirlo di nuovo a Terzo Vi
co San Dona, in provincia di 
Avellino. 

La notizia del possibile gua
dagno è arrivata simultanea
mente a due diverse imprese 
private la « croce bianca » e 
la «croce blu» ed è cosi che 
qualche minuto più tardi 2 
ambulanze concorrenti si so
no presentate, a breve distan
za l'una dall'altra, davanti al
l'ingresso del - padiglione 
« Flaiani ». Antonio Meloni 
aveva da pochi secondi pre
levato il degente e lo aveva 
sistemato con l'aiuto di un 
altro autista nella sua ambu
lanza quando è arrivata la 
macchina dell'altra « croce 
privata». La lite è scoppiata 
immediatamente sotto gli oc
chi di decine di degenti - * 

Alla tragedia ha assistito il figlio di sei anni della vittima 

Si ferisce in casa 
e muore dissanguato 

L'uomo è stato colpiti 
le stava lavorando -

o alla gola dalla ruota della mola con la qua-
E' spirato prima che arrivasse l'ambulanza 

Mentre affilava un coltello 
la ruota della mola si è spac
cata in quattro pezzi e una 
scheggia lo ha colpito al col
lo recidendogli la giugulare. 
L'uomo, Gianfranco Crescen-
tini, di 34 anni è morto in po
chi minuti, dissanguato* da
vanti agli occhi del figlioletto 
di 6 anni. La disgrazia è av
venuta ieri verso le 13.30 in 
via Merga 56, a Primavalle. 
Crescentini era tornato da po
co dal S. Maria della Pietà. 
dove lavorava come infermie
re. e si era recato nel corti
letto della sua abitazione per 
fare come era solito, dei la
voretti con la mola. Per ag
giustare uno zoccolo del • fi
glio Marco di 6 anni, ave
va iniziato ad affilare un col
tello. All'improvviso la ruo
ta della mola si è frantuma
ta in più pezzi. Le schegge 
sono schizzate in tutte le di
rezioni. Una di queste ha col
pito l'uomo sotto il mento, 
provocandogli uno squarcio 
molto profondo proprio all'al
tezza della giugulare. Il san
gue è uscito subito violente
mente e nel giro di pochi mi
nuti l'uomo è morto. ''• ; 

*{ Al tragico incidente ha as-

sistito impotente il ' piccolo 
Marco. Questi, infatti, era 
sceso in cortile per avvertire 
il padre che era pronto il 
pranzo. Appena entrato nel 
cortiletto il bambino ha visto 
il padre accasciato accanto al
la mola in una pozza di san
gue. Inorridito ha iniziato a 
urlare richiamando l'attenzio
ne dei vicini. La prima ad 
arrivare in soccorso di Cre
scentini è stata una donna, 
Enrica Ragusi che abita al 
secondo piano dello stabile. 
Con il grembiule ha tentato 
di tamponare l'uscita del san
gue dal collo dell'uomo. r 

Ma il fiotto era troppo for
te. Nel frattempo i vicini so
no scesi - nel cortiletto; ' con 
stracci e indumenti hanno ten
tato anche essi di bloccare 
l'emorragia. Tuttavia Cre
scentini non dava più segni 
di vita. La moglie, sentite le 
urla degli inquilini, è scesa 
anch'essa, qualcuno l'ha fer
mata per non farla assiste
re alla scena. Un'ambulanza 
del vicino «S. Maria della 
Pietà » è partita a sirene spie
gate ma quando è giunta sul 
posto il medico non ha potuto 

fare altro che constatare il 
decesso dell'uomo. Al volan
te del mezzo c'era proprio un 
collega di lavoro di Crescen
tini, appunto in servizio co
me infermiere allo e psichia
trico *. • - ~ . e » - • 
' Subito dopo è giunta an

che una volante, per accer
tare le cause della tragedia. 
Nel cortile, imbrattato di san
gue. erano sparse le schegge 
della ruota. Il motorino che 
azionava la mola era però 
integro. Si pensa perciò che 
all'origine dell'incidente vi sia 
il deterioramento della mo
la. Il blocco infatti, sembra 
fosse di costruzione artigiana
le (probabilmente l'aveva fat
ta lo stesso Crescentini) ed 
era appoggiato su una tavola 
di legno quasi fradicia. < Era 
solito fare tutto in casa — 
dicono i vicini —. Quando tor
nava dai lavoro* si metteva 
delle ore in ' cortile ad ag
giustare oggetti di ogni tipo. 
Lavoretti ne faceva un - po' 
per tutti, qui della strada. 
ma non per guadagnarci ». U 
più delle volte non lo paga
vano neppure. Si accontenta
va di un caffè al bar. 

Numerasi testimoni sarebbero pronti a scagionare l'attrice 

«Carla Gravina non ospitò 
Volonté dopo l'omicidio» 

Sarebbe stato un suo amico a dettare il - radiogramma che è 
all'origine della comunicazione giudiziaria per favoreggiamento 

L'attrice Carla Gravina 
sarà interrogata entro doma
ni dal magistrato che condu
ce le indagini sull'assassinio 
del giovane Vincenzo Mazza. 
Come è noto l'altro ieri la 
Gravina ha ricevuto una co
municazione giudiziaria nel
la quale viene ipotizzato il 
reato di favoreggiamento ag
gravato nei confronti " di 
Claudio Volonté. che fuggi su
bito dopo aver accoltellato 
mortalmente Mazza e si so
stituì dieci ! giorni dopo il 
delitto.. - -

L'interrogatorio ' dell'attri
ce. cui assisterà il legale da 
lei nominato, l'avvocato Gui
do Calvi, sarà incentrato na
turalmente sul testo del radio
gramma che è all'origine del
la comunicazione giudiziaria/ 
Il messaggio, indirizzato al 
fratello di Claudio, l'attore 
Gian Maria Volonté. fu det
tato telefonicamente da casa 
Gravina il giorno successivo 
all'assassinio di Mazza e di

ceva testualmente: < Chiama 
mamma per problema ur
gente Claudio >. Sembra (que
sta è almeno la tesi sostenuta 
dall'attrice e dal suo legale) 
che il centralino delle poste 
ne abbia frainteso il signifi
cato, trasformando il nome 
che chiudeva la frase in una 
firma. In altre parole tutto 
lasciava credere che lo stes
so Claudio Volonté avesse det
tato il - radiogramma ' dalla 
casa della Gravina. Il testo 
del ' messaggio,/ comunque. 
venne immediatamente rife
rito alla polizia e quindi allo 
.stesso magistrato che ordinò 
una perquisizione della casa 
dell'attrice. 'Nell'abitazione 
non venne ' trovata alcuna 
traccia di Claudio Volonté. 

Carla Gravina ha respinto 
sin dal primo momento l'ipo
tesi di reato avanzata dal 
magistrato, affermando di 
aver visto per l'ultima vol
ta l'ex cognato (l'attrice è 
la moglie separata di Gian 

Maria Volonté) almeno un 
anno fa. Negli ambienti fre
quentati dall'attrice si affer
ma inoltre che la telefonata 
alle poste sarebbe stata ef 
fettuata da un amico della 
stessa Gravina e che ad essa 
avrebbero assistito diverse 
persone che si sarebbero di 
chiarate pronte a testimonia
re che in quella abitazRme 
Claudio Volonté non si é mai 
presentato. Tutta la vicenda 
che ha portato all'avviso di 
reato per favoreggiamento 
insomma, non sarebbe altro 
che il frutto di un equivoco 
destinato ad essere chiarito 
nelle prossime ore. In effet
ti. una circostanza depone de
cisamente a favore dell'attri
ce: la perquisizione e a vuo
to» nella sua abitazione ven
ne effettuata subito dopo 1' 
invio del radiogramma che, 
secondo il sospetto del ma
gistrato, sarebbe stato invia * 
to dallo stesso Claudio Vo

lonté. 
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La fabbrica smantellata 

Incontro 
alla Regione 

per la 
« Neotecnica » 

di Pomezia 
Prosegue intanto >" la 
mobilitazione dei ' la
voratori del Laborato
rio fotografico romano 

I macchinari e le attrezza
ture della e Neotecnica > di 
Pomezia sono stati recuperai 
dai CC. Dietro la indicazione 
fornita dagli stessi operai — 
improvvisatisi detectives per 
salvaguardare il posto di la
voro — i militari hanno per
quisito i due stabilimenti «so
spetti» e hanno trovato qua
si tutto l'impianto trafugato 
dal padrone, Ravasini. duran
te la chiusura per le ferie 
estive. Sul capo del titolare 
della fabbrica e dei suoi col
laboratori (il suo ex braccio 
destro e capo dell'ufficio ven
dite. Pinto. era stato sorpre
so alla guida di un camion 
della ditta, che avrebbe do
vuto essere sotto sigillo) pen
de ora la minaccia di una 
denuncia alla magistratura. 
Infatti mentre ' Ravasini con 
una mano prelevava gh im
pianti dalla fabbrica di Po
mezia, con l'altra presenta
va una dichiarazione di fal
limento. 

Sulla vicenda si è svolto 
ieri un primo incontro alla 
Regione. L'assessore al • la
voro, Spaziani. ha ricevuto 
una delegazione del consiglio 
di - fabbrica della « Neotecni
ca » e ha espresso la soli
darietà della giunta della Pi
sana e l'impegno per una po
sitiva soluzione della verten
za che salvaguardi il posto 
di lavoro di tutti e 70 i di
pendenti. L'assessore Spazia
ni ha convocato per il 6 set
tembre prossimo un'altra riu
nione con le parti interes
sate nella sede della Regione. 
i * Proprio martedì 6 i lavo
ratori della « Neotecnica > 
avrebbero dovuto riprendere 
l'attività dopo la parentesi 
delle ferie estive. I piani tut
tavia sono saltati per la gra
vissima e provocatoria mano
vra padronale che. alla luce 
dei fatti, altra mira non ave
va se non quella di elude
re i creditori a spese delle 
maestranze. ' " ; » *- < 

Dieci giorni fa, dunque, due 
camion della ditta si sono pre
sentati allo stabilimento e 
hanno caricato'tutti i macchi
nari. La manovra però è sta
ta seguita dal custode dello 
stabilimento il quale - a sua 
volta ha avvertito telefonica
mente i delegati sindacali di 
quanto stava accadendo. Po
che ore dopo i cancelli erano 
picchettati dagli operai e da
gli impiegati, tornati precipi
tosamente dalle ferie. Per 
evitare ritardi e lungaggini 
che avrebbero favorito il pa
drone, i dipendenti della 
« Neotecnica » si sono improv
visati detectives e son riusci
ti a rintracciare il luogo dove 
erano state nascoste le at
trezzature. Di qui il sopral
luogo dei carabinieri e la pos
sibilità che venga sventata la 
operazione del padrone Ra
vasini. ~ * ' -

Va anche ricordato che, nei 
giorni scorsi, il titolare della 
e Neotecnica» aveva proposto 
a un dirigente sindacale e 
ad altri due operai di andare 
a lavorare alle sue dipen
denze in un altro stabilimen
to. I tre hanno seccamente 
rifiutato preferendo continua
re la lotta assieme ai loro 
compagni di lavoro finché non 
saranno tutti e settanta rein
tegrati nei loro posti. *' * " 

LABORATORIO FOTOGRA
FICO ROMANO — Prosegue 
la mobilitazione dei 46 dipen
denti del laboratorio fotogra
fico di via Marco Celio Rufo. 
contro il disegno 'padronale 
di ristrutturazione. Mario Cor-
bino. che è stato * per anni 
titolare dello stabilimento. 
qualche settimana fa ha cedu
to l'impianto ad altri proprie
tari che hanno portato avan
ti una radicale politica di 
smobilitazione. Politica che si 
è espressa con 46 licenzia
menti. Inutile dire che i neo-
proprietari sono personaggi 
legati al Corbino. il quale, in 
questo modo, ha tentato di 
disfarsi del vecchio labora
torio e allo stesso tempo di 
costruirne uno analogo nella 
zona di Ariccia. Questo per 
assicurarsi una ' consistente 
fetta di contributi tramite la 
Cassa del Mezzogiorno. 
' < Contro i tentativi di chiu

sura dell'azienda — afferma 
un documento del consiglio di 
fabbrica del laboratorio fo
tografico — è necessaria la 
mobilitazione dell'intera cate
goria. dei cittadini e di tut
te le forze democratiche. Oc
corre l'impegno comune per 
un positivo rilancio dell'eco
nomia» la difesa e- lo svi
luppo della occupazione, il 
blocco della spirale negativa 
in corso nei processi econo
mici ». 

Nei giorni scorsi una de
legazione dei lavoratori in
teressati si è incontrata con 
i rappresentanti circoscrizio
nali dei partiti democratici. 
Ieri si è svolta una riunio
ne con l'aggiunto del sinda
co dell» X circoscrizione. I 
compagni della sezione del 
PCI del Quadrerò hanno e-
messo un documento in cui 
esprimono solidarietà -alle 
maestranze impegnate in que
sto difficile battaglia ' 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
La stagione della Filarmonica si 
Inaugurerà al Teatro Olimpico 
il 5 ottobre con l'Opera • Esi
lio », di Francesco Cavalli. 
Presso la Segreteria dell'Acca-

' demia sono aperte le iscrizioni 
. per le associazioni alla prossi-

. ma stagione. Orario 9 - 1 3 e 
16 ,30-19 (escluso il sabato 
pomeriggio). , \ 

ACCADEMIA S. CECILIA 
SI comunica che gli abbonamen-

' ti alla stagione sinfonica e di 
musica da camera 1977-78 del
l'Accademia di S. Cecilia pos
sono essere sottoscritti nei se
guenti periodi: dal 14 al 22 sal

ii tembre per la conferme da parte 
degli bbbonati alla scorsa stagio
ne, dal 28 settembre al 6 otto
bre per i nuovi abbonamenti, dal 
10 al 12 ottobre per gli abbona
menti ridotti. Gli abbonamenti 
Si ricevono presso il botteghino 

• dell'Auditorio in Via della Con
ciliazione 4, tei. 654.10.44 nei 
giorni feriali dalle ore 9 alle 
ore 12 a dalle ore 16 alle 
ore 18. 

TEATRI 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na

zionale • Via Mazzarino - Tele
fono 679.41.51) 

-Alle ore 21,30, XXV Estate 
del Teatro Romano. La Compa
gnia del Teatro di Roma « Chec-

1 co Durante * pres.i • Bempor-
tante sposerebbe affettuosa », di 
Cagliari. Regia di Enzo Liberti. 
(Ultime repliche). In caso di 
pioggia lo spettacolo verrà elfer-

\ tuato BI Teatro Rossini (Piaz
za S. Chiara), tei. 679.41.51. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz
za del Collegio Romano - Tele
fono 680.218-679.24.25) -
Alle ore 21.30: «Le avventure 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella ». Trat
to da un canovaccio sulla com
media dell'Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

, SPERIMENTALI / 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del

la Minerva, 5 • Tel. 681.505) 
Alle ore 9,30. I Circoscrizione. 
Incontro per le valutazioni sui 
CRE. 

CENTRO 8 (Largo Monreale - Bor-
ghesìana) 
( R i p o s o ) < • ' . ; i 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio-
; ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 

Alle ore 8,30 centro ricreativo 
estivo Alessandro Manzoni, IX 
Circoscrizione, animazione socio
culturale per bambini, labora
torio teatrale, ginnastica creati-

- va, burattini, musica spontanea, 
disegno e collage. Indagine di 

' territorio. 
GRUPPO DEL SOLE (Via Cap-

padocia, 10 - Tel. 788.45.86) 
Animazione nel CRE. Scuola 
elementare Socciarelli. Borgata 

s Romanina. . -r } .. 
j> i CINE CLUB £ 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 

dei Fori Imperiali) 
Alle ore 22: « C'era una volte 

, il West », di Sergio Leone (ver-
". sione integrale). Apertura bot

teghino ore 20,30 - Ingresso 
L. 500. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 19, 21 , 23: « lo sono 
un autarchico ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19, 21 , 23: « Magical 

, Mistery Tour », video registra
zione a colori con I Rolling 
Stone, Bob Dylan, Jimmy Hen-
drix, Led Zeppelin. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19, 21 , 23: • L'annee" 
dentiera a Marienbad », di A. 
Resnais (versione originale). 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ore 19. 21 . 23: « I cava
lieri della tavola rotonda ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Ispettore Callajhan il caso Scor-
pio è tuo, con C. Eastwood - G 
Rivista di spogliarello , 

VOLTURNO - 471.557 
Licenziosi desideri - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 ' L. 2.600 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 14) 

AIRONE - 782.71.93 l_ 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
(Non pervenuto) 

ALFIERI * 299.02J1 l_ 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La stanza del Vescovo, con U. 
Tognaz2i - SA (VM 14) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

ANIENE • 890.817 L 1.500 
Bel Ami: l'imparo del aesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

ANTARES - 8 9 0 3 4 7 U 1.200 
Rocky, con S. Stallone • A 

APPIO - 799.638 L. 1.300 
Strip teaae, con T. Stamp 
S (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
l_ 1.200 

(Chiusura estiva) 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Tre donne, di R. Altman • DR 
ARISTON N. 2 - 679.3X67 

L. 2.500 
La fiotta ' dei falchi, con A. 
Dayan - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

Suor Emanuel!*, con L, Gemser 
5 (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 t- 1 3 0 0 
La compagna di banco, con L. 
Carati • C (VM 18) 

ASTOftlA - 5 1 1 3 1 . 0 5 L. 1 3 0 0 
La terza mano, con L. Frederick 
C (VM 18) 

ASTRA - SSC.20S- U 1 3 0 0 
Maasafina, Messalina, con T. Mi-
lian - SA (VM 18) 

ATLANTIC - 7S1.0S3C L. 1.200 
P » forte ragazzi, con T. Hill 
C 

AUREO • SSO.SOC l_ 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 ' L. 1.20O 
L'octcflo dalia piarne dì dittano, 
con T. Musante - G (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 L. 1 3 0 0 
Motivo ponto 0991 
DO (VM 13) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2 3 0 0 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider • DR 

BELS1TO - 3 4 0 3 * 7 L. 1.300 
L'acme- eWToccaio al vetro, con 
H. Tappeti - G (VM 14) 

BOLOGNA - 42S.700 - L 2.000 
PlUiatto sprint, con M, Merli 
A 

PANCACCIO- .795.355 L. 2.000 
FOfintiOftO avvitata COTI M . Mtr f i 
A - -

CAPITOL • 393.2M L, 1 3 0 0 
.Fi* farla ramai, con T. Hill 
C 

CAPIIANICA - 679.24.65 L. 1.000 
Vizi privati paballena virra, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 

CAPItANICHETTA - CBC3S7 
L. 1 3 0 0 

Clnaaa nani facili, con J. Ni-
cholson • DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • SS03S4 
_ L . a.10» 

lian • SA (VM 18) 
DEL VASCELLO - S84L454 

l_ 1 3 0 0 
Maaaafraa, Maaaafma, con T. Mi
liari • SA ( V M 18) 

DIANA . 700.140 L. 1.1 

B . . l , t ' Ì . H 
1 

DO (VM 1S) 
DUE ALLORI - 71.207 L. 1.000 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

•\V1 

(Capranica) 

. • a Rocky » (Antarot, Eden) „ 
• «Tro donna»: (Aritton) 

Ì • e Cinqua pani facili a (Capranlehatta) 
• «Vizi privati, pubbliche virtù a (Capra 
• < Roulette russa » (Empire) -

/ • i l i silenzio» (Gioiello) t *>. 
* • e Karl e Krlttlna » (Rivoli) * ' '" •* -, 

• « Un borghese piccolo piccolo» (Roxy, Trevi) 
• e Gli ammutinati del Bounty » (Apollo) 
O « Rocco e i tuoi fratelli » (Araldo) 

. • « Il fantasma del palcoscenico» (Auguttut) 
, • • L'albero di Guernfca » (Avorio) 

1 • « Il lungo addio» (Clpdio) -
• «La zingara di Alex» (Colosseo) 
• • Corvo Rosso, non avrai II mio scalpo » (Moulln Rouge) 
• • I 39 scalini » (Nuovo) 
• < La comare secca » (Planetario) 
• • Pink Floyd a Pompei » (Trlanon) 
• « Arancia meccanica » (Verbano) 
• • lo sono un autarchico* (Fllmstudlo 1) 

EDEN - 380.188 
Rocky, con S. 

' L. 
Stallone 

1.500 
A 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Super Vixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Sette note in nero, con J. O" 
Neill • DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La battaglia delle aquile, con 
McDowell - A 

FIAMMA • 475.11.00 ' L. 2.500 
Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

La cuginetta inglese, di M. Pecas 
5 (VM 18) 

GARDEN - 582.848 ' L. 1.500 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
2002: la seconda Odissea, con 
B Dsrn - DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Il silenzio, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
La compagna di banco, con L. 
Carati • C (VM 18) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La battaglia delle aquile, con 
McDowell - A -

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Le strabiglianti avventure di Su-
pcrasso, con E. Knievet - A 

KING . 831.95.41 U 2.100 
Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) • 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Von Buttigliene Sturmtruppa-
fuhrer, con J. Dufilho • C 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
La battaglia delle aquila, con 
McDowell • A 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Jonu-
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Strip tease, con T. Stamp 
S (VM 18) . . -

METRO DRIVE IN 
La tela di ragno, con R. Wid-
mark - A 

METROPOLITAN - 689.400 
L. 2 3 0 0 

Kolossal, di E. Lucherini • SA 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 
A Venezia un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 
DR (VM 18) 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

Suor Emanuelle, con L. Gemser 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2 3 0 0 
Il giardino dei supplizi, con R. 
Van Hool • DR (V.M 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.300 
La via della droga, con F. Testi 
C (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
(Chiusura estiva) *"• 

NUOVO STAR • 789.242 -" ' • < 
L. 1.600 

Le strabilienti avventura di Su
peralo, con E. Knievet • A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Strip tease, con T. Stamp 
S (VM 18) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

PARIS . 754.368 L. 2.000 
Setta note in nero, con J. O" 
Neill - DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The tamarind eaad (« Il tema 
del tamarindo » ) , with J. An
drews - 5 

PRENESTE - 290.177 
L. 1 .000-1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.000 
Le strabiglianti avventure di Su
perasse, con E. Kmevel • A 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

OUIRINETTA • 679.00.12 
. L. 1 3 0 0 

La marchesa Von™, con E. Cla-
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A - • , 

REX - S64.165 •* ' L. 1 3 0 0 
Mondo pomo ogji 
DO (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
La stanza del Vasco**, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

RIVOLI - 4 0 0 3 8 3 L. 2.500 
Quella pazza famiglia Fitta» 
(prima) 

ROUGE ET NOIR - « 6 4 3 0 5 
L. 2 3 0 0 

Sìmbad a rocchio della tigra, 
con P. Wayne - A 

ROXY - 8 7 0 3 0 4 L. 2.100 
Un limali ne piccala piccala, con 
A. Sordi - DR 

ROYAL - 757.45.49 L, 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

SAVOIA - M1.1S9 L. 2.100 
Kolossal, di E. Lucherini - SA 

SISTINA 
(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 
CI! aitimi giganti, con C He-
ston - A 

SMERALDO - 351.501 L. 1 3 0 0 
Prossima riapertura 

SUPERCINEMA - 4 0 5 3 9 S 
L. 2 3 0 0 

Messalina, Messalina, con T. Mi-
lian - SA (VM 18} 

TREVI - 689.019 L. 2.000 
Un boi oboe piccalo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

TIFFANY - 4 0 2 3 9 0 L. 2 3 0 0 
Savar Vfrena, con C Naiper 
SA (VM 18) 

TRIOMPHE - 830.00.03 L. 1 3 0 0 
La ragazza pon pò*, con J. Johu-
sfon - S (VM 10) 

ULISSE - 4S3.744 L. 1300-1.000 

UNIVERSAL - 050.030 L. 2 3 0 0 
La via «Mia draga, con F. Tasti 
G (VM 18) 

VIGNA CLARA - S2039» 
L. 2.000 

• H j O f Ì 9 0 n O «a^rnloa COfl Art* M O f l l 
A 

VITTORIA - 5 7 1 3 5 7 l_ 1.700 
Pie farla maiil, con T. Hill 
w 

: SECONDE VISIONI 
ABADAN - « 2 4 3 2 3 0 L. 4 M 

(Riposo) 
ACILIA • «OS.003» ' L. « 0 0 

Agente 007i al aarrtsfa n p i i i 
• i saa sanaste, con G. Latanky 

ADAM 
(Non pervenuto) j 

i 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
La coda dello scorpione, con G. 
Hilton - G 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
(Riposo) , s , 

ALBA • 570.855 ' ° - L. 500 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 

AMBASCIATORI - 481.570 
- - .- - L. 700-600 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando - DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Rocco a i suoi fratelli, con A. 
Delon - DR (VM 18) 

ARIEL • 530.231 L. 600 
La scarpetta a la rosa, con R. 
Chamberlain - S 

AUGUSTUS • 655.455 - L. 800 
Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 
s Matrimonio di gruppo, con V. 
* Vetri - SA (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

L'albero di Guernica, di F. Ar-
rabal - DR (VM 18) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
Pat Garret e Billy Kìd, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Operazione Siegfrid, con T. Sa-
valas - A T 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
King Kong • L'impero dei dra
ghi, con G. William - A 

CASSIO 
(Non pervenuto) ' " , ' ' 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Il lungo addio, con E. Gould 
G (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
La zingara di Alex, con J. Lem
mon • S (VM MI 8) 

CORALLO - 254.524 L. 500 
Bruce Lea contro superdrago 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli • DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

(Riposo) 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

DIAMANTE - 2 9 5 3 0 6 ' L. 700 
La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching • A 

DORIA - 317.400 L. 700 
La nuove avventura di Furia, con 
R. Diamond - 5 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

ELDORADO - 501 .0632 L. 400 
(Chiusura eit.va) 

ESPERIA - 5 8 2 3 8 4 L. 1.100 
Simbad a l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
La pratora, con E. Fenech 
C (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI • «56.43.95 
L. 650 

- Woodstock - M 
GIULIO CESARE - 3 5 3 3 6 0 

L. 600 
(Non pervenuto) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 , L. 700 
Un detective, con F. Nero 
G (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Billy Chang, con Han Yong - A 

MADISON . 512.69.26 ' L. 800 
Giù la tasta, con R. Steiger 
A (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) • SS2.334 
- - L, 600 -, 

La conquista del Weat, con G. 
Peck - DR 

MONDIALCINE * (ex Paro) 
, 523 .0730 L. 700 

Zanna Bianca, con F. Nero - A 
MOULIN ROUGE (ex Braill) 

5 5 2 3 5 0 i 
Corvo rosso non avrai II mio 

' ' scalpo, con R. Redford • DR 
NEVADA • 430.268 L. 600 

Emanuella In America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2S0 
File story, con A. Delon - DR 

NUOVO . 588.116 - L. 600 
1 39 scalini, con K. Moore - <J 

NUOVO OLIMPIA • 679 .0635 
Trash 1 riliuti di New York, 
con J. Dallesandro 
DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. SO» 
Mala, amora a morta 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 7S0 
Venga a prendere II calfè da 
noi, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
La coma secca 

PRIMA PORTA 
Squadra anticrimine 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

Per lavora non toccate le pal
line, con S. Me Queen - C 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Giochi d'amore alla francese 
SPLENDID • 620.205 L. 700 

Rapporto a tre 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Pink Floyd a Pompei - M 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowetl - DR (VM 18) 

. TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE 

Il racket del violenti 

-. . .ARENE 
CHIARASTELLA 

(Non pervenuto) 
DELLE GRAZIE 

(Non pervenuto) 
FELIX 

Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

LUCCIOLA 
, Gli uomini falco, con J. Coburn 

A 
MEXICO ' 

2 superman! agenti segretissimi 
NEVADA 

Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

NUOVO 
I 39 scalini, con K. Moore • Q 

ORIONE 
La valla lunga, con H. Fonda 
DR 

S. BASILIO 
. Riuscirà la nostra cara amlcaT 

- 'con M. Liliedal - 5 
TIBUR 

Dudù il maggiolino scatenato, 
con R. Mark - C 

TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - 757 .863S 

La carovana dell'alleluia, con B. 
Lancaster - A 

DELLE PROVINCE 
II boia di Venezia, con L. Bar-
ker - A 

PANFILO - 864.210 
Il lungo duello, con Y. Brynner 
A 

TIBUR - 495.77.62 
Dudù II maggiolino scatenato, 
con R. Mark • C 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 

SUPERGA (Viale della Marina 34 
Tal. 669.6230) 
Domani: Profondo rosso, con D. 
Hemmings - G (VM 14) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI. ACLI, ENDAS: Alerone, 
Ambasciatori. Atlantic, Avorio, 
Boito, Cristallo, Giardino, Induno, 
Jolly, Leblon, Madison, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendld, 
Traiano di - Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 

,{ 

I T 

Editori Riuniti 
Giacomo Debenedetti 

Vocazione 
di Vittorio Alfieri 

« Nuova biblioteca di cultura * - pp. 288 • L 3300 • 
v Un'ampia e inedita Indagine critica sulla figura • 

sull'opera di Vittorio Alfieri. 

Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 
Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta oall'edi-
zione integralo del Ondimi che riconduco liniera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo
ria della Stata 

Traduzioni di Claadfa Mancina e Giuseppe Saponate • 
• Nuova biblioteca di cultura - - pp. 472 - L 4500 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana e 
compromesso storico 

: V N V •.; r • • ' . , - ' 
, , a Politica » - pp. 368 - L 3 J00 ' i 
,- ri partito domocristfono dinanzi alte scadenze cui è 
- chiamato dalla politica del PCI: due saggi di uno del ' 
• più attenti e qualificati studiosi della DerTwcrazia onV 

'•• atiana nel evo rapporto col più forte parti» dodi 
\ sinistra italiana, 

. >\*. 
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Prime dichiarazioni del pilota austriaco dopo il «divorzio» con la Ferrari 
• • • * » * » . « ' « e 1 1 • > / , ,i i 

«Non e questione di quattrini 

• Ecco la Brabham-Alfa/ la nuova macchina di LAUDA 
ì 

Dopo il clamoroso arrivo di Lauda 

Brabham-Alfa Romeo 
i perché del «colpo » 

Il pilota austriaco porterà con se alla 
nuova scuderia l'ambito numero uno 

Niki Laude com'è ormai noto, 
passerà nel prossimo campionato 
•1 volante della Martini-Brabham-
Alfa. Anzi, fono state le insistenti 
richieste di Bernie Ecclestone, il 
« patron > di questo team — ri
chieste sostenute da robuste of
ferte finanziarie — a convincere il 
pilota austriaco e cambiare ca
sacca. L'impegno e il notevole 
•forzo finanziario di Ecclestone ave
vano uno scopo ben preciso: otte
nere il rinnovo del contratto dalia 
Alfa Romeo per la fornitura dei 
motori. Infatti l'Alfa aveva posto 
Come condizione per sottoscriver* 
H contratto per altri due anni 1"in
gaggio del ferrarista. > 

Come si sa, i rapporti tra la 
casa italiana e ti « team » inglese 
• i erano notevolmente deteriorati 
dopo gli insuccessi delle monoposto 
di John Watson e Hans Stuck 
durante il presente campionato, 
tanto che i dirigenti dell'Alfa 
parevano decisi a mettere in can
tiere una macchina propria. Che 
poi 1 rapporti con la Brabham 
potessero riaggiustarsi se questa 
fosse riuscita ad ingaggiare Lauda, 
appare spiegabile -. fino ad un 
certo punto. 

Da quanto t dirigenti aJfisti ave
vano detto finora, e da quanto si 
a potuto vedere, i problemi del 
team anglo-italiano erano più dì 
carattere tecnico-organizzativo che 
umano, in quanto i cattivi risultati 
parevano doversi imputare più alta 
Imperfetta messa a punto dei mezzi 
meccanici che ai piloti (almeno per 
ciò che riguarda Watson). Quindi 
appare perlomeno eccessivo che 
l'arrivo di un nuovo pilota, sia pur 
di grande valore come Lauda, possa 
considerarsi sufficiente a metter* 
fine a contrasti che paravano insa
nabili. E ancora più meraviglia 
che l'ingaggio di Lauda abbia po
tuto modificare radicalmente pro
grammi e ambizioni della casa dal 
Portello. 

Può darsi perciò che altre ra
gioni siano atta basa dcHa opara-
afona, la quale operazione, comun-
ajue, può avara par l'Alfa riscon-

tri lusinghieri se Lauda riuscirà 
e portare ai successo le macchine 
azionate dal 12 cilindri boxer del
la casa italiana. L'Alfa Romeo, si 
sa, conta molto sulle corse per 
l'affermazione e la conservazione 
del proprio prestigio. Perciò da 
diversi anni è tornata direttamente 
alle gare costituendo l'Autodelta 
e affidandone la direzione all'in
gegner* Carlo Chiti. 

SÌ era cominciato con la costru
zione di un prototipo di 2000 ce, 
che poi, portato a 3000, si • im
posto nel campionato mondiate mar
che del 1975 .Visti i buoni risultati 
di queste macchine, e in particolare 
del 12 cilindri boxer con il quale 
fu equipaggiata la seconda serie 
de! prototipi 3000 (il 2000 e 
i primi . 3000 avevano otto ci
lindri), si è pensato di en
trare in formula uno e a questo 
scopo veniva raggiunto l'accordo 
con la Martini-Brabham. I risultati, 
come si è detto non sono stati 
finora esaltanti a causa, secondo i 
tecnici, soprattutto del telaio for
nito dal m team • Inglese, il quale 
fra l'altro ha motto tardato a co
struirne uno interamente nuovo. 

La Brabham, dal canto suo, è 
una scuderia che vanta un'ottima 
tradizione. Fondata dal non dimen
ticato « australiano volante ». eh* 
le ha dato il nome, ha corso con 
ben quattro motori: R*pco, Cli
max, Ford - Cosworth e. infine, 
Alfa Romeo. Sì può dir* senza 
dubbio che questa scuderia, quan
to a cambiamenti dì propulsore, 
detiene il primato. 

Finalmente, pochi giorni fa. Il 
nuovo telalo è stato ultimato e 
pare che già a Monza, al Gran 
premio d'Italia, farà il suo esordio, 
Ma è ovviamente suHa prossima 
stagione che puntano tutto sia la 
Martini-Brabham sia l'Alfa Romeo. 
anche perché, dal 30 ottobre In 
poi. potranno contar* par la messa 
a punto su Niki Lauda, il quale, 
com'è ormai pressoché eerto, por
terà con sa, per la nuova vettura, 
il numero uno, il numero del cam
pione dal mondo. - • , t , 
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Ieri Niki Lauda ha provato, compiendo tredici giri 
sull'anello dell'autodromo di Monza la 312 TE 

Nostro servizio -
MONZA — Coreografia mi
gliore non poteva esserci nel 
giorno seguente all'eclatante 
divorzio fra la Ferrari e Ni
ki Lauda. Clima autunnale, 
accompagnato da violenti 
scrosci di pioggia, hanno ca
ratterizzato il « giorno dopo » 
della triste decisione che po
ne la parola fine, ad una 
bella storia, scritta con le 
vittorie, i successi e soprat
tutto con le reciproche atte
stazioni di stima fra l'inge
gnere modenese e il pilota 
austriaco Niki •- Lauda, che 
ieri inanellando 13 giri del 
circuito al mattino e 2 al po
meriggio sotto • una pioggia 
battente, dava inizio al pro
gramma di prove in vista 
dell'ormai imminente gran 
premio d'Italia, non ha vo
luto spiegare i perché della 
clamorosa rottura. Fedele al 
suo personaggio, dal caratte
re chiuso e introverso si è li
mitato a dare dei semplici 
chiarimenti, delle sue inter
pretazioni. « Me ne vado dal
la Ferrari — attacca Lauda 
— con molto dispiacere. Nel 
clan del cavallino rampante 
mi sono sempre trovato bene. 
In quattro anni di comune 
lavoro, ho potuto annotare 
una volontà d'intenti che, so
no convinto, difficilmente po
trò trovare in altri team. Co
me uomo non posso fare a 
meno di ringraziare tutti, dal
l'ingegnere Ferrari all'ultimo 
dei meccanici». 

Ma chiediamo — se il di
stacco da Maranello, compor
ta cosi tanti rimpianti, ci de
ve pur esserci stata una cau
sa, che l'ha convinta a com
piere o a creare 1 presuppo
sti per la separazione, consi
derato anche l'indubbia com
petitività della monoposto af
fidatagli. 

«Vede — risponde Niki — 
il motivo riguarda solo i miei 
convincimenti personali. Il 
nome Lauda, finora è sempre 
stato accoppiato al nome Fer
rari. Dopo tanti anni, il con
nubio veniva spontaneo a tut
ti. Ora voglio tentare altre 
vie. Voglio realizzarmi com
pletamente. Alla Ferrari non 
riesco più a trovare giusti sti
moli. Si potrebbe benissimo 
paragonare ad un amore or
mai frusto, che si trascina 
stancamente per sola inerzia ». 

E' forse nato un nuovo 
« amore »? 

« Credo proprio di sì. An
che se per ora preferirei non 
dare il nome di questo idil
lio. Diciamo che il pilota pro
fessionista Lauda si è inva
ghito di una nuova monopo
sto, . con cui tenterà quella 
" realizzazione " che prima le 
ho citato». s ., 

Scusi Lauda — domandia
mo — lei ha posto particola
re accento sul fatto che è un 
pilota professionista, il che 
ci fa dedurre che oltre alfa 
« realizzazione » citata, vi sia
no anche dei problemi finan
ziari alla base di tutto. 

« Le confesso — sbotta Lau
da — che stamane leggendo 
certi giornali mi sono vera
mente arrabbiato. Io lascio la 
Ferrari, ma le giuro che non 
ho nessun contratto in tasca. 
Tra il sottoscritto e Ferrari 
non vi è mal stato nessun at
trito di carattere economico. 
Ieri ci siamo incontrati, ho 
spiegati i motivi che mi por
tavano a rescindere la nostra 
collaborazione, l'ingegnere ha 
capito e ci siamo lasciati. 
tutto quii,. ' 

A colloquio con i meccanici di Maranello 

«Era uno di noi... 
- i V * - - •* ' 

ma ci ha tradito!» 
Dalla M i t r a redanme 

MODENA — «2VtJti è senza 
dubbio uno dei migliori pilo
ti in attività ed anche un'ot' 
timo collaudatore, ma un col
po gobbo come questo non 
doveva tirarcelo. Vendersi co
si per tre soldi è un'etichet
ta in più sulla tuta, sono co
te ancora fuori dalle nostre 
concezioni ». Questa è la pri
ma reazione — quella di al
cuni operai della azienda che 
abbiamo raccolto a Maranel
lo dove ci siamo recati nel
l'ora del mezzogiorno per sen
tire dal vivo i commenti al
la notizia del divorzio Ferra-
ri-Lauda. Come quasi sempre 
accade in sòmali occasioni dal
la «fonte ufficiale» non sia
mo riusciti a captare nuBa 
di più di quanto già è sta
to reso noto. Enzo Ferrari è 
irraggiungibile, gli altri re-
sponsabiii del «team» ferra
rista si sono dileguati, men
tre il dottor Gozzi, capo uf
ficio stampa ha avuto ordi
ni tassativi: « La Ferrari non 
ha altro da aggiungere al co
municato già emesso». Ma 
H nostro obiettivo, ieri a Ma
xanello. era di parlare con 
coloro che hanno sempre avu
to un ruolo di primissimo 
piano nella casa del « caval
lino rampante» vale a dire 
quei tecnici e operai — trop
po spesso dimenticati, che 
hanno speso una vita di do
l o lavoro e di sacrifici attor
no ai rossi bolidi modenesi. 

La prima reestone, diciamo 
•osi collegiate, quella che ab-
ftfajno riportato all'inizio, è 
• ) labbia. Ma poi è suben

trata la ragione che ha ri
portato l'inisiale giudizio su 
binari diversi, più appropria
ti. per un personaggio come 
Niki Lauda che qui era ap
prezzato da tutti, ridimensio
nando anche l'epiteto di « ven
duto» gridato a voce alta 
da più parti. 
- « Il Niki — ci ha detto Me
dici il ' popolarissimo mecca
nico da tant'anni al servizio 
detta Ferrari — è per noi più 
dt un amico. Quando si ar
riva al reparto corse, l'inse
rimento per chiunque avvie
ne in modo naturale e Lau
da faceva parte della fami
glia. Era uno di noi. Lo ab
biamo sempre servito in tut
ti i modi come si conviene 
ad un pilota e ad un col
laudatoré del suo stampo. La 
sua partenza erti nell'aria. 
Prima o poi U distacco do
veva avvenire. Ci è dispia
ciuto solo che si sia verifi
cato in questo modo. Forse 
noi siamo gli ultimi roman-
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tici in un mondo dove que
sti sentimenti trovano sem
pre meno spazio. Comunque 
se è vero che ti Niki ci ha 
lasciato per la Brabham si 
renderà conto di persona che 
non lo abbiamo mai trascu
rato come egli purtroppo ha 
affermato ». 

« Lauda — ci ha poi con
fidato un tecnico che ha vo
luto mantenere l'incognita 
per ordini di scuderia — era 
stato "salvato" una prima 
volta dalTing. Forghieri. Do
po U GJ>. del Giappone, nel
la scorsa stagione, U commen
datore non voleva più saper
ne. Da qui il costante raf
freddamento dei rapporti Se 
fonte stato per Enzo Ferrari, 
la stagione sarebbe iniziata 
con Fittipaldi o Scheckter ac
canto a Reutemann. Uno dei 
due lo avremo per a 1978. E' 
unii grossa perdita per noi. 
E* un validissimo pilota, ma 
non dimentichiamoci che sta 
alla guida di macchine ecce
zionali, come solo noi detta 
Ferrari sappiamo costruire. 
Non si tratta di campanili
smo ma dati di fatto. Scri
vetelo. Ve lo diciamo noi mec
canici che per U reparto cor
se trascuriamo a volte la stes
sa famiglia. I nostri nomi 
non hanno importanza. Al
trimenti dovette citare quel
li di tutti operai, tecnici. De
terminante è dò che zi con
cretizza. Niki Lauda quest'an
no vincerà fi (Itolo mondia
le con la Ferrari, la prot-
sima ttagione vinceremo sen
za Lamia ». 

luca talora 

Visto che lei ha detto di 
essersi invaghito di una nuo
va monoposto < l'ultima rea
lizzazione presentata è la 
Brabham-Alfa-Romeo è logi
co concludere che sarà que
sto il suo nuovo « team ». Sia
mo In errore? 

« E' una domanda a cui 
darò risposta tra due settima
ne circa. Come sempre di 
questi tempi, sono stato con
tattato da varie case che mi 
prospettano nuovi progetti. 
Riguardo - alla nuova Bra
bham Alfa Romeo * del 
"team " Martini posso so
lo dirle che dal punto di vi
sta della concezione è una 
monoposto che mi attrae. Ho 
pure letto che il mio passag
gio a questa casa è ormai 

Corsi di nuoto 
dell'UlSP a Roma 

Le Iscrizioni ai corsi di nuoto 
organizzati dall'UlSP nella piscina 
dello stadio del nuoto (Foro Ita
lico) per II mese di settembre 
vengono accettate nella sede del 
Comitato provinciale UISP di Ro
ma, Viale Giotto 16, a partire 
da oggi (la mattina dalle 9 alle 
12, il pomeriggio dalle 17 alle 
2 0 ) . Per informazioni, gli inte
ressati possono telefonare all'UlSP 
ai numeri 578395 - 5741929. 

cosa fatta previo l'esborso di 
una barca di soldi. Le ripeto 
che le mie idee non sono cer
to parallele a quelle di Emer
son Fitipaldi, che attirato 
dai quattrini ha finito per 
passare due stagioni di gran
di premi a rimirarsi i tubi di 
scarico delle altre macchine. 
lo questo non lo farò. I sol
di sono una gran bella cosa, 
ma non tutto». 

Poco distante da • Lauda, 
sempre indaffaratlssimo si 
trovava Bellentani un mec
canico che !e soddisfazioni 
ovvero il «non tutto», se le 
prende quando vede il frut
to del suo lavoro, sfrecciare 
per primo sulla fettuccia di 
arrivo. Con che spirito do
mandiamo si appresta a sa
lutare Niki Lauda dopo tanti 
anni' 

« Sinceramente mi dispiace 
— risponde Bellentani — mi 
ero convinto che la squadra 
rimanesse invariata e inve. 
ce... perdere una guida del 
valore di Niki è una cosa se
ria ma pazienza, vorrà dire 
che noi umili meccanici ci 
sdoppieremo di fatica per da
re al suo sostituto quel qual
cosa in più in grado di ripa
garci con la vittoria. Battere 
Niki non è facile». C'era an
che Scheckter a Monza ed 
è stato visto parlottare con 
Lauda. 

Lino Rocca 

COPPA ITALIA: Vinicio prova all'** Olimpico » la squadra per il campionato (ore 21) 

La Lazio «nuòva edizione» 
stasera contro la Ternana 
Martini torna terzino, 
resta), D'Amico n. 10 -

ROMA — La Lazio affronta 
stasera all'Olimpico la Ter
nana (ore 21) e « chiude » con 
la Coppa Italia. Infatti non 
ha più partite da giocare in 
questa tornata eliminatoria e 
appare ormai tagliata fuori. 
Per rientrare dalla... finestra 
si dovrebbero verificare delle 
circostanze ' che hanno del 
rocambolesco. E cioè: dovreb
be battere con molti gol la 
Ternana >(la differenza-reti 
dei biancazzurri attualmente 
è —1); il Bologna dovrebbe 
pareggiare con Varese e Mon
za; Infine la Ternana do
vrebbe superare 11 Varese. A 
questo punto tutte e quattro 
le squadre si troverebbero a 
4 punti In classifica, per cui 
conquisterebbe la > qualifica
zione quella che avrà la mi. 
gllore differenza-reti. Ci pare 
il classico ago nel pagliaio. 
Il discorso che qui ci preme 
fare è di tutt'altro tenore, 
pur riconoscendo che la eli
minazione dalla Coppa signi
ficherà un grosso danno non 
solo per la società, ma an
che per gli stessi giocatori. Il 
campionato infatti terminerà 
il 7 maggio del 1978. A giugno 
vi saranno i « mondiali » in 
Argentina, per cui dal 7 
maggio a tutto luglio del '78 
i biancazzurri resteranno ino
perosi. La stagione 1978-*79 
avrà di nuovo inizio ad otto
bre (la prima domenica), per 
cui la preparazione della 
squadra riprenderà ad ago
sto. ' ' 

Il presidente Lenzini 6pera 
che la Lazio si comporti bene 
in Coppa UEFA, in maniera 
da poter Invogliare altri so-

Clerici centravanti, Pultci tra i pali (ma il dualismo con Garella 
Il capitolo ingaggi: tratteranno Umberto e Angelo Lenzini e Mannì 

Stanno per concludersi i « mondiali » della pista 

Con Turrini si spera ancora 
Strada: oggi la cronometro 

Trovata fra le biciclette degli azzurri una pistola P. 38 - E' arrivato 
anche Merckx - Avogadri entra in finale nel mezzofondo 

Nostro servizio 
SAN CRISTOBAL — Da og
gi ai mondiali di ciclismo, do
po tanti giorni dedicati alla 
pista, entrano in scena gli 
stradisti. Quando in Italia sa
ranno circa le ore 17, a La 
Fria, inizierà la gara dei 100 
chilometri a cronometro per 
squadre. Una gara nella qua
le l'Italia ebbe anche mo
menti di grande splendore 
che adesso sembrano tutta
via tramontati. Gli azzurri. 
scelti da Edoardo Gregori 
per questo impegno sono: 
Vito Da Ros, Mauro De Pel-
legrin, Mirko Bernardi e Di
no Ponini. I sovietici cam
pioni olimpionici partono con 
il favore del pronostico. 

Intanto prosegue intensis
simo -anche il programma 
della pista. Ieri per la pnma 
volta un gruppo di connazio
nali ha incitato gli azzurri in 
gara vivendo le fasi in taluni 
frangenti drammatiche, del 
duello italo-giapponese nella 
velocità professionisti. 

Giordano Turrlni è infatti 
riuscito a guadagnarsi le se
mifinali della specialità «e bru
ciando » per ben due volte 
Keniji Takahashi, astro na
scente dello sprint nipponico, 
mentre Ezio Cardi, opposto a 
Koìchi Nakano, ha abbando
nato nella bella, protestando 
perchè, a suo dire, il giappo
nese l'aveva stretto contro il 
bordo intemo della pista. I 
commissari però hanno sanci
to ufficialmente il successo di 
Nakano, suscitando le ire di 
Cardi 

Più fortunato, come detto, 
Turrini. L'azzurro, medaglia 
d'argento nel 1973 e lo scorso 
anno, si troverà di fronte in 
semifinale il temibilissimo Su
gata. altro nipponico, che cer
ca la rivincita di Monterò-
ni. Turrini comunque guarda 
più a Nicholson come avver
sario di tutto rispetto che a 
Sugata, pur ammettendo che 
il giapponese « deve essere ve
ramente un osso duro » se gli 
è riuscito di eliminare il da
nese Pedersen, campione mon
diale nel 1974 e medaglia d'ar
gento nel 1975. -

Marino Vigna, C.t. azzurro 
dei professionisti, cosi sinte
tizza le prospettive di Turrini 
stretto tra due giapponesi e 
un australiano: «Non voglio 
farmi eccessive illusioni — di
ce — perchè, giunti a questo 
punto, preferisco affidarmi al 
destino, anche se per me il de
stino si chiama Giordano Tur
imi ». 

Qualche speranza per l'Ita
lia anche nel mezzofondo pro
fessionisti. Walter Avogadri 
si è infatti guadagnato l'ac
cesso alla finale piazzandosi 
secondo in batteria dietro 
l'olandese Venlx che ha per
corso i 50 km in 44*07", ad 
una media oraria di 68,001 km 
Avogadri è giunto a circa 250 
metri dal vincitore ma ha co
munque disputato una gara 
piuttosto tranquilla, installan
dosi in seconda posizione do
po due soli giri e mantenen
do il controllo della situazio
ne sino al termine-

Ancora spiccioli di notizie 
azzurre. Riguardano Massi
mo Marino, completamente 
rimessosi dopo la spettacolare 
caduta di sabato durante le 
eliminatorie del tandem. Le 
TOC! secondo cui l'italiano era 
stato ricoverato In ospedale 
sono state smentite dal mae
stro dello sport Lavarda, 

Il programma «Mia giorna
ta prevedeva «fiche I* finale 
del tandem dilettanti. Hanno 

vinto l'oro i cecoslovacchi Vac-
kar e Vymazal che hanno pre
ceduto i sovietici Semenets e 
Voronin. La medaglia di bron
zo è andata alla coppia della 
RFT Gewiss e Sohaffer. 

A un belga è andato invece 
l'oro della corsa a punti. Si 
tratta di Constant Toume 
che ha totalizzato 29 punti co
prendo i 50 km in un'ora 
02'03" alla media oraria di 
48,346 km. H polacco Faltyn, 
con 21 punti, è la medaglia 
d'argento. Terzo si è classifi
cato il sovietico Makarov, 14 
punti. L'unico azzurro in ga
ra, Sandro Callari, è giunto 
decimo con 14 punti. Nell'inse
guimento femminile la sovie
tica Kuznetsova si è aggiudi
cata la maglia iridata supe
rando con facilità in finale 
l'olandese Riemersma, inflig
gendole un distacco di quasi 
sette secondi in tre chilome
tri. Il miglior tempo della se

rata è stato comunque quello 
della canadese Strong che si 
è assicurata la medaglia di 
bronzo -
Per quanto riguarda gli stra

disti la notizia della giornata 
è quella del ritrovamento di 
una pistola Walther P38 tra 
le biciclette degli italiani. E" 
avvenuto all'aeroporto di Ca
racas durante le operazioni di 
sdoganamento. Immediata
mente le autorità venezuelane 
hanno requisito l'arma inter
rogando il C.T. Alfredo Mar
tini che è cascato dalle nuvo
le. L'incidente comunque non 
ha avuto seguito poiché è sta
ta immediatamente ricono
sciuta la buona fede dei cicli
sti azzurri. A San Cristobal è 
arrivato anche Eddy Merckx 
che si è detto in perfetta for
ma 

Fred Mariposa 

Dopo i « mondiali » di Amsterdam dominati dalla RDT 

Il canottaggio italiano 
destinato al naufragio ? 
Itati* soltanto sedicesima nella classifica per nazioni 

Solita asfissiante superio
rità della RDT ai campiona
ti mondiali di canottaggio. 
Sulle acque del bacino di 
Dosbaan, ad Amsterdam le 
barche della RDT hanno vin
to 5 degli 8 titoli in palio 
(«skiff», quattro di coppia, 
quattro senza e quattro con, 
otto) lasciando a Unione So
vietica (due senza). Gran 
Bretagna (due di coppia) a 
Bulgaria (due con) i tre re
stanti tìtoli. Gli straordinari 
vogatori della RDT hanno 
conquistato, nelle gare dove 
sono stati battuti, due meda
glie d'argento e una di 
bronzo. 

In questo tipo di manife
stazioni, per rendere l'idea 
delle forze in campo — fer
mo restando il fatto che i 
canottieri tedeschi sono 
«marziani» non c'è che re
darre una classifica, asse
gnando 12 punti al vincitore, 
11 a! secondo, 10 al terzo e 
cosi via fino a un punticino 
al dodicesimo classificato. E 
massimo punteggio acquista
bile, vincendo cioè otto gare 
su otto è 96 e i tedeschi del
la RDT hanno fatto 92: una 
cosa straordinaria. Prose
guendo nella classifica abbia
mo questi rilevamenti: Unio
ne Sovietica (un oro, un ar
gento. due bronzi) 69. Ceco
slovacchia (0+1+2) 61, Bul
garia (1+0+2) 57, Gran Bre
tagna (1+1+0) 52, RFT 
(0+1+1) 45 e cosi via, fino 
al 16. posto dell'Italie finali
sta solo nello «skiff» con 
d'ottimo livornese Fabrizio 
Biondi, sesto e ultimo nella 
«grande finale» (quella dal 
primo al sesto posto). 

Litalia non ha raccolto 11 
bel bottino dei «mondiali» 
Junkxes disputati a Tempe
re ed è slittata in una po
sizione di graduatoria lonta
nissima dette grandi tradizio
ni del passato Slamo, pur
troppo, poca cosa ed è tri
ste essere poca cosa in una 
disciplina osse come lo sport 
dee remo. 81 è scritto su que

ste colonne che una certa e 
giusta scelta di base avrebbe 
dato risultati in prospettiva. ' 
Cosi è stato per Tempere e 
così non poteva essere per 
Amsterdam. Se le scelte sono 
giuste daranno risultati ma è 
un fatto, tuttavia, che biso
gna fin da ora preoccuparci 
— al di là delle speranze ri
poste nei giovani di Tempe
re — di questa madestissima 
realtà. 

Ad Amsterdam si è messa 
in luce la Bulgaria, a con
ferma che le tante medaglie -
di Sofìa non sono un caso 
Sono andati bene gli inglesi 
che, sia pure con grandi dif
ficoltà. si tengono assai bene 
alla pari con la tradizione. 
L'Unione Sovietica si man
tiene costantemente al se
condo posto grazie a un va
sto movimento di base, men
tre la RFT alterna prestazio
ni di grande rilievo ad altre 
molto più modeste (ed è il 
caso di Amsterdam). 

La RDT ha voluto strafa
re e ha vinto anche i sei ti
toli in palio nel torneo fem
minile: netto «skiff», nel 
due e nei quattro di coppia, 
nel due senza, nel quattro 
con e nell'otto i tedeschi non 
hanno avuto avversari. 

Torniamo al nostro paese. 
Le povere cose d'Olanda 
possono essere capite: dige
rirle è più diffìcile. Che il 
canottaggio sport di base sia 
misconosciuto è colpa gra
vissima che si può semplice
mente, addebitare al poco in
teresse della scuola nei con
fronti dello sport in genere. 
Ma se la montagna non vuol 
saperne di andare da Mao
metto è proprio cosi difficile 
per Maometto mettere le 
gambe in spalla e raggiun
gere la montagna? Ripetere 
le stesse cose alla lunga può 
anche annoiare. Me, non ve
diamo cos'altro dire di spe
dizioni all'estero perenne-
niente destinate al naufragio. 

Reme Mutumtd 

dalizi a prendere parte ad 
un • quadrangolare Intitolato 
a Tommaso Maestrelli. Ma 1 
problemi che urgono sono 
altri. Vinicio è stato accu
sato di « gettare la Lazio 
nel caos». Il tecnico ha rea
gito alla vigilia dell'incontro 
col Bologna, rilasciando una 
intervista ad un quotidiano 
romano il cui succo si può 
riassumere cosi : « Afe • ne 
vado ». ' Una minaccia che 
aveva però un bersaglio ano
nimo. Avrebbe fatto meglio 
a fare 1 nomi. Ma forse 
avrebbe ancor più Indovinato 
a starsene zitto. Sono i suol 
sbalzi d'umore che spesso le
gittimano le riserve nel suoi 
confronti. Sul piano tecnico 
non vanno di certo discono
sciute le sue qualità, anche 
se non ha ancora vinto 
niente (questo il primo ap
punto che gli addebita chi 
reagisce in maniera epider
mica). Nella passata stagione 
assunse la guida di una squa
dra che l'anno prima aveva 
rasentato la retrocessione. 
Nonostante le difficoltà (com
prensibili) derivanti dai nuo
vi metodi di allenamento, dal
l'entrare in una dimensione 
diversa che non era, per 
certi versi, quella idilliaca 
del Napoli, e dalle disgrazie 
abbattutesi inaspettate (la 
morte di Maestrelli e di Re 
Cecconl), 6eppe portare la 
Lazio al quinto posto. 

L'accesso in Coppa UEFA 
fu un vero e proprio fiore 
all'occhiello. Ma anche qual
che riserva non mancò. In
tanto l'aver sparato a zero 
su alcuni giocatori, nel mo
mento in cui le cose non an
davano per il giusto verso 
(nel girone di ritorno i del 
campionato). Il proposito di 
« silurare » oltre metà dei 
componenti la squadra (e qui 
non è il caso di rifarne i 
nomi), ma anche di «lascia
re » — se così avesse voluto 
la società — non gli giovò. 
Vinicio si abbatte e si esalta 
per un nonnulla. Ma il suo 
maggiore difetto è forse 
quello di credere troppo nella 
«sua» sincerità. Più saggio 
osservare il silenzio che è... 
d'oro . . Ì T * -1 

Invece ha nuovamente sba
gliato allorché ha sostenuto 
che la squadra andava bene 
com'era. Ha fatto acquistare 
Clerici e Boccolini, facendo 
spendere quattro soldi alla 
società, ma come contropar
tita ha ottenuto un congruo 
aumento della sua mercede. 
Chi paga abbonamenti e bi
glietti d'accesso allo stadio, 
può approfittare del minimo 
sbaglio per rimproverarglielo. 
• Ha creato un deleterio dua
lismo tra Garella e Pulici. 
col rischio di «bruciare» il 
giovane e di svuotare psico
logicamente il «vecchio» (ie
ri mattina i due hanno avu
to al « Maestrelli » uno scam
bio piuttosto vivace di... opi
nioni). Alla vigilia del con
fronto di stasera, ha detto 
che Martini parte titolare, 
ma che Clerici sarà al fian
co di Giordano. Accantonare 
fin d'ora Garlaschelli può 
rivelarsi controproducente, 
sia per gli impegni di Cop
pa UEFA che per il cam
pionato. Renzo è un elemen
to che per entrare in forma 
ha bisogno di giocare prima 
parecchio. Ma pretendere di 
giudicare Vinicio soltanto al
la luce delle sue «dichiara
zioni», o del fallito obiettivo 
della Coppa Italia, equiva
le ad una vera e propria 
azione proditoria nei suoi 
confronti. Sotto il profilo del 
carattere, l'uomo è quello 
che è. - . 

Che la Lazio avesse biso
gno di un «vento» che ia 
stimolasse era giudizio una
nime, ma non certo necessi
tà di un «vento» di tempe
sta. L'incontro di stasera pre
para H campionato che inizia 
n i settembre. Dopo l'ami
chevole di Perugia (domeni
ca prossima), il tecnico do
vrà far conoscere le sue scel
te, onde chiarire la situazio
ne e gettare alle ortiche le 
polemiche, le meschine ripic
che o gli sciocchi personali
smi. Ovvio che il discorso 
vale anche per i dirigenti. 

Per quanto riguarda gii 
ingaggi, ieri sera il presiden
te Lenzini (che procederà al
l'unisono col fratello Angelo 
e il gcneral-manager Manni), 
ha avuto un colloquio con 
sei giocatori. Il mandato gli 
è stato conferito ieri matti
na al termine di una riunio
ne avuta con i fratelli (Aldo 
e Angelo). 

Infatti il presidente deve 
anche tener conto del loro 
parere, visto che essi deten
gono una buona fetta delle 

azioni. Comunque il plafond 
stanziato dalla società per in
gaggi e premi ammonta a 800 
milioni, mentre le richieste 
dei giocatori rasentano il mi
liardo. Lenzini ci ha detto 
che non dovrebbero esserci 
problemi. Noi dubitiamo che 
la « navigazione » possa pro

cedere senza scogli. La for
mazione vedrà forse il ritor
no di Martini, Clerici sarà il 
centravanti, Giordano l'ala 
destra, mentre D'Amico avrà 
il n. 10 e Pulici sarà nuova
mente tra i pali. 

Giuliano Antognoli 

Sul campo del Modena (ore 21) 

Per la Roma 
compito duro 
ROMA — La Coppa Italia 
non conosce soste. Nemmeno 
il tempo di archiviare le par
tite di domenica che già oggi, 
di giorno e di notte, le pro
tagoniste di questa edizione 
si affronteranno per il penul
timo atto del girone elimina
torio. Vediamo il «cartel
lone»: 

I GIRONE — Comanda la 
classifica la Juventus, con 
due lunghezze di vantaggio 
sul Cesena, ma con una parti
ta in più rispetto ai romagno
li. Oggi gli uomini di Tra-
pattoni ospitando il Verona. 
Per i bianconeri è d'obbligo 
incamerare i due punti, so
prattutto per mettersi a pa
rare i colpi di un Cesena 
che riceve in casa la Samb, 
intenzionato a far stare col 
fiato sospeso fino all'ultimo 
i campioni d'Italia. 

II GIRONE — Cinque squa
dre nello spazio di un punto. 
ma con Bologna, Ternana e 
Varese con una gara in me
no. Tranne la Lazio, che può 
considerarsi ormai fuori aven
do soltanto due punti e doven
do riposare domenica, le al
tre tre e lo stesso Monza 
possono nutrire qualche chan-
ches. Oggi intanto ci 6arà il 
primo scontro diretto fra Bo
logna e Varese. 

I l i GIRONE — Duello a di
stanza fra Roma e Fiorenti
na in attesa dello scontro di
retto, che quasi sicuramente 
deciderà le sorti della conte
sa, in programma domenica. 
La Fiorentina riceve la visi
ta della Samp, più duro inve
ce il compito della Roma, 
che a Modena troverà un av
versario tutt'altro che mal
leabile. Per la Roma reduce 
da una prova non troppo bril
lante contro il Rimini, sarà 
un po' la prova del nove. -

IV GIRONE — Anche qui 
lotta a due fra Torino e Ge
noa. E anche qui tutto verrà 
definito domenica al « Comu
nale » di Torino, quando gra
nata e rossoblu si troveranno 
di fronte. Oggi i piemontesi 
saranno di scena a Bari 
mentre il Genova riceve il 
Lecce. 

V GIRONE — Guidano la 
graduatoria Inter, Ascoli ed 
Atalanta a pan punti. Però 
gli orobici hanno in casella 
una partita in più. L'Ascoli 
gioca stasera in casa contro 
la Cremonese e punta decisa
mente alla vittoria, per non 
perdere il passo dell'Inter. 

De Nadai 

VI GIRONE — Qui si par
la soprattutto in partenopeo, 
dopo l'importante vittoria de
gli azzurri di Di Marzio a 
Palermo. Battuto il Catanza
ro, battuto II Palermo, prati
camente per il Napoli rima
ne lo scoglio odierno, quello 
col Vicenza. Se lo scavalca 
senza danni, la qualificazione 
al girone finale è certa. L'al
tra partita in programma e 
Avellino-Palermo, con i sici
liani in agguato, nella spe
ranza di un capitombolo dei 
partenopei. 

VII GIRONE — Il Perugia 
« leader » della classifica ri
ceve la visita del Taranto. 
che lo segue a due punti. Per 
vivere tranquilli, agli umbri 
può essere sufficiente anche 
un risultato di parità. Una 
vittoria invece consentirebbe 
forse la qualificazione mate
matica al girone finale con un 
turno di anticipo. 

Settembre in Polonia 
L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi
bilità di escursioni, gite, visite a Kra-
covia e Katowice, incontri con i mina
tori slesiani 

13 GIORNI 
IN POLONIA 
L. 260.000 
Partenza il 9 settembre 
in aereo: MILANO - KRACOVIA - MILANO 
tutto compreso 

Per informazioni e programma dettagliato 
rivolgersi a: 

• Associazione Italiana per I rapporti culturali 
con la Polonia, via S. Caterina da Siena, et 
Tel. 68.65.97 - 67.96597 
Comitati provinciali e regionali dell'Asso
ciazione 
Comitati provinciali «AMICI DE L'UNITA*s 

La 

Società per la Pubblicità in Italia 
CONCESSIONARIA PER LA PUBBLICITÀ' SUL 

NOSTRO GIORNALE 

informa che dal 25 agosto il numero del centralino 
telefonico della Sede di Roma è mutato in: 

6798541-2-3-4-5 
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Dopo i colloqui con Vorster i due diplomatici hanno incontrato Nytrere 
rHlfr j ' i ' l 

Cresce il pessimismo attorno 
alla missione di Owen e Young 

• - • * 1 •! • t " . ' 

^ 

La Tanzania pone come condizione la sostituzione delle forze armate rhode
siane con quelle del fronte patriottico - Smith rifiuta il principio maggioritario 
<-• • i : . ' •/ i n • .- •.[ 

DAR ES SALAAM - Il mi
nistro degli esteri britannico 
David Owen e l'ambasciatore 
degli •• Stati • Uniti all'ONU 
Andrew Young ' hanno avuto 
ieri un colloquio durato circa 
due ore, con il presidente 
della Tanzania Julius Nyere
re. sui loro tentativi di giun
gere a una soluzione negozia
ta de) problema rhodesiano. 

In un'intervista, il cui testo 
è stato diramato contempo
raneamente all'inizio dei suoi 
colloqui con Owen e Young. 
Nyerere afferma che respin-

Accuse ai sovietici 
al congresso 
mondiale di 

i i 
psichiatria 

HONOLULU — Al congresso 
mondiale di psichiatria in cor
so nella capitale delle Hawaii 
è in atto una accesa polemica 
sul problema di come verreb
be usata la psichiatria « quan
do diventa un'arma di repres
sione contro il dissenso ». E' 

, in questi termini che la que-
. stione è stata sollevata fin 
dalle prime battute, principal
mente nei riguardi dell'Unio
ne Sovietica, accusata di in
ternare dissidenti nei manico
mi psichiatrici. I delegati so
vietici. e in particolare il pro
fessor Edward Babaian, han
no respinto l'accusa difenden
do «il carattere umanitario 
della legislazione sovietica in 
materia di psichiatria ». - Lo 
studioso sovietico ha sostenu
to che nell'URSS i malati di 
mente sono esaminati < da sei 

- o sette psichiatri almeno » ag
giungendo che « questo filtro 
medico serve proprio a sco
prire eventuali errori ». Ba
baian ha anche detto che nel 

' caso che l'internamento sia 
- richiesto i da - un tribunale il 
- fatto e non rappresenta una 
sentenza, ma una prescrizio
ne ». Infine Babaian ha soste
nuto che la società sovietica 
offre ampie possibilità di im
piego e razionale per gli inva
lidi. compresi i malati di 
mente ». " .,->>>>• 

Non accettando questi giudi* 
-zi. per > quanto riguarda il 
trattamento dei dissidenti, le 
delegazioni di Stati Uniti. Gran 
Bretagna e Australia hanno 
preparato delle risoluzioni che 
criticano l'URSS. l'Argentina 
e altri paesi non espressamen
te nominati. <' •'• -

Allo stesso tempo, sempre 
ad Honolulu, - in margine al 
congresso un gruppo di dissi
denti sovietici emigrati, tra 
cui il matematico Pliutsc han
no • tenuto una • conferenza 
stampa per denunciare « il ca
rattere repressivo della psi
chiatria in URSS» sostenen
do che sarebbero dai 700 ai 
1000 i dissidenti che si trove
rebbero internati in cliniche 
per malati mentali. 

Arrestato 
difensore 

del gruppo 
Baader-Meinhof 

BONN. — L'avvocato Armin 
Neweria.. socio di Klaus Crois
sant — il difensore del grup
po Baader-Meinhof fuggito 
ki Francia dopo essere stato 
accusato di complicità con i , 
suoi difesi — è stato di nuo
vo arrestato ieri a Stoccarda. 

Neweria era stato già ar
restato nove giorni fa a Fran
coforte e pei rilasciato. 

Ieri la procura dello Stato 
di Karìsrhue ha emesso man
dato di cattura centro l'av
vocato. sospettato di «dare 
appoggio ad un'associazione 
criminale e di apologia di 
reato». Il nuovo arresto sa
rebbe da mettere in relazione 
— secondo l'agenzia DPA — 
• un possibile collegamento 
di Neweria con il fallito at
tentato alla sede della pro
cura dello Stato di Karìsrhue. 

gerà l'iniziativa anglo-ameri
cana se essa non prevedere il 
completo scioglimento dell'e
sercito rhodesiano e la sua 
sostituzione con un esercito 
di liberazione. « Questo — ha 
precisato Nyerere nella sua 
intervista a due reti televisi
ve. una americana e una in
glese — è l'unico problema 
non ancora risolto ». • ''• -
' Quando Owen e Young so
no entrati nella sala dei col
loqui il presidente tanzaniano 
ha chiesto ai due statisti oc
cidentali: « Come s vanno ' le 
cose? » al che Owen ha • ri
sposto: « Il volo è stato otti
mo. quanto al resto... » e ha 
lasciato cadere il discorso. 
' Owen • e Young avevano 

lasciato Pretoria in un clima 
non certo ottimista. Delle 
due riunioni che il capo del 
« Foreign office » ed il di
plomatico americano • hanno 
avuto con il presidente su
dafricano Vorster ed il suo 
ministro degli esteri Botha si 
sa molto poco. i,-

Il ministro degli esteri su
dafricano, a conclusione dei 
colloqui, aveva dichiarato che 
il suo governo non ha dato 
« nessuna formale risposta» 
alle proposte anglo-america
ne. Owen si era trincerato 
dietro un « non abbiamo ve- > 
ramente nulla da dire ». ag
giungendo che le discussioni 

1 erano state « particolareggia
te » e che si doveva conti-

' nuare a parlare con le parti 
interessate e . « ovviamente 
dobbiamo recarci a Saly-
sbury ». . 

Secondo fonti diolomatiche 
vicine ad Owen le conversa
zioni con Vorster sono state 
« franche » e a volte • anche 
« dure », ma non hanno supe
rato Io stadio dello scambio ; 
di informazioni. 11 punto che 
sta particolarmente a cuore a , 
Vorster è il mantenimento 
dell'ordine in Rhodesia du
rante lo svolgimento delle e- • 
lezioni - previste dal piano ' 
anglo-americano. Il piano in 
questione, secondo indiscrizio-
ni, visto che il testo ufficiale 
non è ancora stato reso noto 
prevede: 1) le immediate di
missioni del governo Smith, 
2) l'insediamento di un am- [ 
ministratore inglese che do- ' 
vrebbe assicurare il passag
gio dei poteri ad un governo \ 
di maggioranza. 3) lo scio-. 
glimento dell'esercito rhode
siano. 4) lo scioglimento del- ' 
le forze armate patriottiche. * 
5) presenza temporanea di un 
contingente dell'ONU (che do
vrebbe garantire la sicurezza 
di cui si preoccupa Vorster), 
6) elezioni a suffragio univer
sale. 7) l'organizzazione, da 
parte del governo uscito dalle 
elezioni di un nuovo esercito 
rhodesiano, 8) il ritiro delle 
forze dell'ONU e l'istituzione < 
di un fondo internazionale 
per lo sviluppo economico, 
del paese. 
«• Mentre Owen e Young spie
gavano questi punti ai, di
rigenti sudafricani una ri
sposta secca negativa è venu
ta da Salysbury. Ian Smith, 
parlando al comizio di chiu
sura per le elezioni (quelle 
riservate praticamente alla 
maggioranza bianca) che si 
terranno - oggi, ha ribadito 
che non accetterà mai né il 
principio del suffragio uni
versale né di negoziare con i 
dirigenti del fronte patriotti
co. e Se questo dovesse signi
ficare che in tal modo non 
giungiamo alla soluzione del 
problema, ha aggiunto, poco 
importa, questa è la mia po
sizione e non la cambio ». La 
soluzione che Smith prevede 
sarebbe « interna » e dovreb
be passare attraverso una 
trattativa con esponenti na
zionalisti di - comodo. 

Perplessità ha espresso ie
ri. Joshua Nikomo. dirigente 
del Fronte Patriottico, a pro
posito del punto cinque d*»l 
piano. Egli ha infatti riba
dito che l'esercito di Smith 
dovrà essere sostituito dal
l'esercito patriottico. Ha ag
giunto comunque che atten
de di conoscere il molo esatto 
che gli estensori del piano 
anglo-americano intendano af
fidare a questa forza intema
zionale. 

Varato.un decreto del governo 

• '• . - < 

Mozambico: allo Stato 
il settore energetico 

Obiettivo principale è l'elettrificazione delle campa
gne - La prima sessione dell'Assemblea Nazionale 

MAPUTO — Procedendo ccn 
l'attuazione del programma di 
nazionalizzazione del settori 
chiave dell'economia, il gover
no della Repubblica popolare 
del Mozambico ha varato un 
decreto che passa sotto > il 
controllo dello Stato tutto il 
settore dell'energetica. A que
sto scopo è stato costituito 
l'ente statale « Electricidade 
de Mozambique », che si occu
perà della produzione e della 
erogazione dell'energia elet
trica dei principali settori 
dell'economia, di cui le diret
tive del terzo congresso del 

Fronte di liberazione del Mo
zambico (Frelimo) prevedono 
un rapido sviluppo. Uno dei 
principali compiti del nuovo 
ente sarà quello di favorire 
l'elettrificazione delle zone 
agricole ove vive la maggio
ranza della popolazione. , 

Oggi intanto si aprirà a 
Maputo la prima sessione 
dell'Assemblea nazionale del
la Repubblica. L'annuncio è 
stato dato dal presidente Sa-
mora Machel nel corso del la
vori di una riunione del Co
mitato centrale del Frelimo. 

Scontri razziali a Londra 

LONDRA — Sul quartiere di Notting Hill 
sembra che sia passato un tornado, dopo gli 
scontri di carattere razziale che hanno tur
bato la conclusione del « carnevale delle 
Antille », che ha come protagonista la co
munità immigrata. I disordini — che hanno 
opposto per lo più i partecipanti al carne
vale alle forze di polizia — costituiscono una 
nuova manifestazione dello stato di disagio 

delle comunità « di colore > immigrate in 
Gran Bretagna, del quale si sono avuti di 
recente altri gravi episodi. Il bilancio del 
« carnevale » di Notting Hill è di 391 feriti. 
fra civili e poliziotti, senza parlare dei dan
ni materiali. Alcuni organi di stampa chie
dono puramente e semplicemente, per i 
prossimi anni, la proibizione della manife
stazione. Nella foto: una via di Notting Hill 
dopo gli scontri. 

L'ATOMICA RAZZISTA 
f..*v-fi> j ' 1 . 

PRETORIA — Il ministro delle finanze sudafricano parlan
do a Natal ad una riunione del Partito nazionale (al potere) : 
ha dichiarato che se il Sudafrica decidesse di utilizzare l'ener
gia atomica a fini non pacifici lo farebbe senza chiedere il 
permesso a Carter né a a qualcun altro », secondo le « nostre 
decisioni ed il nostro giudizio». Il presidente americano a-
veva dichiarato di aver ricevuto assicurazione da Pretoria 
che essa avrebbe utilizzato solo a fini pacifici la sua tec
nologia nucleare. Nella foto: il reattore atomico del centro 
di ricerche sudafricano di Pelindaba. 

Alla TV cilena 

Singolare protesta 
contro Pinochet 

SANTIAGO. — Un fatto cu
rioso. che dimostra quanto sia 
logorata la posizione della 
giunta di Pinochet. è accadu
to alla televisione cilena. Era 
in corso una trasmissione sul
la raccolta di offerte per be-
nefìcienza. A nome della giun
ta colui che conduceva la tra
smissione ha invitato i cileni 
a dare prova di buona. co
scienza ed a rispondere a que
sta campagna. Con una regia 
ben orchestrata alcuni tele
spettatori hanno telefonato al
lo studio per comunicare le 
loro offerte. Queste conversa
zioni telefoniche venivano tra
smesse in diretta. , 

Improvvisamente trillò nuo
vamente il telefono. Era una 
dama con un-cognome di fa
miglia aristocratica che vole
va offrire in beneficienza la 
sua nuovissima e Fiat ». Dopo 
avere ricevuto i complimenti 
di chi dirigeva il programma, 
la gran dama disse di offri
re anche quattro biglietti ae
rei per voli all'estero, riscuo
tendo nuovi complimenti. A 
questo punto la signora ag
giunse: «Date questi bigliet
ti ai capi della giunta nella 
speranza che se ne vadano 
dal Cile». La trasmissione è 
stata interrotta. 

A Mosca dove si incontra con i dirigenti sovietici 

Arafat ribadisce il diritto 
dell'OLP di andare a Ginevra 

' ' ' ' - . • ' , » ! -

Ennesima dichiarazione di intransigenza di Begin - Se
condo colloquio con Gromiko - Tensione nel Sud-Libano 

BEIRUT — Il leader dell'OLP. 
Yàsser Arafat, ha avuto ieri 
nella capitale sovietica un se
condo colloquio con il mini
stro degli esteri Gromiko. Ne 
ha dato notizia l'agenzia Tass, 
la quale ha anche riferito sui 
colloqui di lunedi ed ha ripor
tato una dichiarazione in pro
posito del leader -palestinese. 
Arafat. nel rilevare che il suo 
incontro con Gromiko ha avu
to « un carattere franco ed 
amichevole » ed è "stato co
ronato da « grande successo », 
ha criticato in termini assai 
severi la recente « missione » 
mediorientale del segretario di 
Stato - americano Vance. la 
quale — ha detto — aveva Io 
scopo di « cercare di impedi
re all'URSS di partecipare al
la soluzione della crisi arabo-
israeliana » ed ha dimostrato 
« che gli Stati Uniti* non han
no ' rinunciato ai loro piani. 
che consistono nel silurare la 
conferenza di Ginevra o. al
meno. di svuotarla di signi
ficato ». • • ' 

«Se vogliamo eliminare il 
pericolo di una , guerra nel 
Medio Oriente — ha sottoli
neato Arafat — dobbiamo a-
vanzare lungo la sola corret
ta via: la convocazione della 
conferenza di Ginevra con la 
partecipazione dell'OLP» (que
sta affermazione — si rileva 
negli ambienti politici e gior
nalistici di Beirut — suona 
implicitamente polemica- an
che nei confronti della propo
sta avanzata l'altro ieri dal 
presidente siriano Assad. se
condo cui i palestinesi potreb
bero essere rappresentati - a 
Ginevra dalla Lega araba an
ziché dall'OLP; - proposta che 
peraltro è stata espressamen
te respinta da un portavoce 
ufficiale dell'OLP). Arafat ha 
aggiunto ancora che il pro
blema del Medio Oriente « può 
essere risolto, decisamente ed 
una volta per sempre, solo 
con la partecipazione dell' 
URSS, un leale amico degli 
arabi e di tutti i popoli dei 
Paesi in via di sviluppo». Il 
leader palestinese ha infine 
denunciato la « escalation del
l'aggressione israeliana nel 
Libano meridionale » (dove ie
ri si sono avuti nuovi pesanti 
bombardamenti sulla cittadina 
di Nabatiyeh. controllata dal
le forze palestinesi e progres

siste) e la « decisione di Tel 
Aviv di stabilire il suo totale 
dominio su tutto il territorio 
occupato della •'- Palestina. 
creando nuovi insediamenti in 
Cisgiordania ed estendendo la 
legge ebraica ai territori oc
cupati ». « Dense nubi — ha 
concluso Arafat — si stanno 
ammassando di nuovo sul Me
dio Oriente ». 
- Le parole del leader pale
stinese hanno trovato una pun
tuale conferma nelle dichiara
zioni rese a Tel Aviv dal 
primo ministro israeliano Me-
nahern Begin. di ritorno dal
la Romania dove ha concluso 
la sua visita ufficiale. Già a 
Bucarest è apparso chiaro che 
i * dirigenti romeni non sono 
riusciti a smuovere Begin di 
un solo millimetro dalla sua 
intransigenza, se è vero che 
nel comunicato ufficiale si 
parla espressamente di «di
vergenze esistenti sulle possi
bili vie d'uscita dalla situazio

ne in Medio Oriente», diver- ; 
genze che sono rimaste inal
terate. Subito dopo il suo rien
tro a Tel Aviv. Begin ha rin-.. 
carato , la dose, affermando , 
che la riconvocazione di Gi- * 
nevra è resa impossibile dalla „ 
« pretesa » degli Stati arabi di 
farvi partecipare « la cosid
detta OLP ». che « non sarà ' 
un interlocutore di Israele in 
qualsiasi negoziato di qualsia
si genere né a Ginevra né al
trove ». 
' Resta da vedere, di fronte 
a queste reiterate dichiara
zioni di chiusura, che atteg
giamento prenderà la Casa 
Bianca, che proprio ieri ha 
fatto conoscere ufficialmente 
il presumibile calendario de
gli incontri di settembre con 
i ministri degli esteri arabi 
e di Israele. Gli incontri — 
è stato annunciato — si svol
geranno nella seconda metà 
di settembre a Washington. 

I 

Sfudiera le radiazioni solari 

Lanciata dall' URSS 
una sonda geofisica 

MOSCA — Il razzo geofisico 
« Vertikal-5 », è stato lanciato 
ieri da un cosmodromo so
vietico; con esso continua il 
programma globale di ricer
che sullo spazio cosmico, che 
da oltre dieci anni speciali
sti e scienziati dei paesi so
cialisti conducono ccogiun-
tamente. II razzo ha portato 
negli strati superiori dell'at
mosfera un container con ap
parecchi scientifici, costruito 
in URSS, Polonia, Cecoslo
vacchia, e destinato alla re
gistrazione dei flussi di parti
celle micrometeoritiche, e al
lo studio delle radiazioni ad 
onde corte della corona so
lare. " 

Questi esperimenti comple
tano 1 programmi attuati da
gli Sputnik con informazio
ni particolarmente ricche: in 
un tempo di volo breve con
sentono la raccolta di un 
grande volume di dati sui pa
rametri fisici dell'atmosfera 
alle diverse quote. I razzi geo
fisici danno, in tal modo, la 
possibilità di ottenere sia pu
re per un attimo la sezione 

verticale dell'atmosfera. 
In base ai risultati otte

nuti in 20 anni di ricerche 
condotte mediante gli Spu
tnik e, in particolare, in ba
se ai risultati del lancio dei 
4 precedenti «Vertikal», gli 
specialisti hanno già ottenu
to una rappresentazione ge
nerale dell'atmosfera della 
terra, dei processi fisici, che 
si svolgono nello spazio cir
cumterrestre. " - '*• • 

Tutti e 16 gli Sputnik della ' 
serie « intercosmos » erano in- s 
tercontinentali. Alla elabora
zione dei loro programmi, al
la costruzione dell'apparec- ̂  
chiatura. partecipano specia
listi dei paesi socialisti, nei . 
quali si sono già sviluppati 
centri nazionali di ricerca co
smica. Il programma dell' 
« intercosmos » è aperto agli 
altri stati che desiderano con
durre esperimenti congiunti 
nelle orbite cosmiche. Partner 
attivi degli specialisti dei 
paesi socialisti in questo prò- -
gramma sono i centri scien
tifici dell'India, Stati Uniti, 
Francia, Svezia. -, , » J ;. 
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Incontro all'università del ministro Pedini dopo il lancio del satellite 

Come il centro calcolo di Pisa controlla Sirio 
Dal aestre laviate 

PISA — Un'ora e cinquanta 
minuti dopo il lancio di Sirio, 
il primo «giallo» missilistico 
italiano: si guasta un calcola
tore elettronico del « Goddard 
space center». Consulti im
mediati, tentativi di recupero, 
poi la decisione: deve entra
re in collegamento un analo
go calcolatore di casa nostra. 
In maniera un po' artigiana
le i tecnici del CNUCE (Cen
tro nazionale universttario di 
calcolo elettronico) di Pisa. 
si mettono in contatto con i 
coUeghi di Cape Canaveral e 
•j tenta l'operazione «aggan
cio». Tutto finisce per il me
glio. con viva soddisfazione 
«egU ambienti Italiani. 
, A pochi giorni di distanza 

dal lancio, nel centro di con
trollo di Pisa tutto fila per il 
meglio, a tal punto che c'è 
chi si azzarda a dire che gli 
italiani, quando ci si metto
no, riescono a fare meglio de
gli americani. L'evidente esa
gerazione non scompone mi
nimamente quanti hanno la
vorato per l'effettuazione del 
lancio, riuniti qui a Pisa per 
la doverosa visita di ringra
ziamento del ministro della 
Ricerca scientifica. Pedini. 

L'impressione è comunque 
quella che ognuno tiri l'ac
qua al proprio mulino: il rap
presentante del ministero delle 
Poste continua a ricordare la 
preparazione dell'Italia nel 
campo delle telecomunicazio
ni; quelli del ministero del
la Ricerca scientifica inneg

giano alla funzionalità delle 
e infrastrutture di terra e di 
scienza che da tempo erano 
state preparate»: il CNUCE 
non finisce mai di evidenziare 
il ruolo di questo istituto per 
molto tempo tenuto nel casset
to, a dispetto di quanti lamen
tavano la poca ricerca scienti
fica applicata in Italia: le in
dustrie. poi, vantano la loro 
collaborazione attiva nell'al
lestimento del progetto. 

Intanto il Sirio si è sta
bilizzato a trentaseimila chilo
metri dì altezza dalla terra. 
fissando la propria posizione 
geografica al di sopra del 
golfo di Guinea, e « attende » 
gli ordini che gli vengono con
tinuamente impartiti. La sala 
di controllo del centro pisano 
è attrezzata per permettere 

il monitoring della telemetria 
trasmessa dal satellite, colle
gato permanentemente con il 
centro del Fucino della Te
lespazio. cui la NASA lasce
rà dal prossimo 22 settem
bre la gestione dell'impresa. 

I terminali del CNUCE han
no il compito primario di ve
rificare le orbite del - satel
lite e. in questo ' senso, la 
perfetta aderenza del volo con 
le previsioni permette ai tec
nici di approfondire i dettagli 
incrementando il bagaglio di 

'competenze. Su questo punto 
i dirigenti del CNUCE. orga
no del CNR. hanno insistito 
molto, quasi a voler manife
stare l'intenzione di un loro 
inserimento organico in quel
la e politica spaziale > che la 
occasione del lancio di Sirio 

ha riportato a galla. 
Sino a questo momento, ai 

di là della trionfalità con la 
quale è stato accolto l'avveni
mento. nessuno ha ancora 
esaminato i compiti e i ter
mini entro cui si può azzarda
re una seppur minima pro
grammazione. Ciò è dovuto in 
particolare ai dubbi che un 
impegno in tal senso compor
ta. Se non si può rimanere 
indifferenti allo sviluppo di 
sempre nuove tecnologie, non 
bisogna trascurare di contro 
la preparazione scientifica e 
l'incremento della ricerca, ba
si essenziali per poter af
frontare progetti tanto ambi
ziosi, nel settore delle teleco
municazioni spaziali. ,( • 

Marco Ferrari 
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I] trattamento riser
vato a Kappler e al 
n. 69560 di Dachau 
Caro direttore,'- ~ '' «"' 

vere titoli per salire in gra
duatoria. Ebbene, l'unico ti
tolo, per noi, sarebbe lo sti
pendio, estremamente basso. 

A questo punto, io ed t miei 
colleghi non vogliamo tanto 
rivendicare un privilegio ri-

rf««« ì» „hr.tn^m.,„ #.._„ JJ spetto agli altri cittadini, ben-d?P°Ja s.balord!.t)Va fuoa di M s f vogamo far presente co
me la nostra categoria sia una 
delle più indifese e. possiamo 
dirlo, sfruttate. Al punto che, 

.->t i 

Kappler e gli squallidi retrosce
na che sono emersi intorno al 
trattamento di favore e alla 
« cordialità » che circondava il 
criminale nazista nel a soggior
no» del Celio, mi sia consen
tito esprimere, come ex depor
tato politico diciassettenne nel 
campo di sterminio di Dachau 
ove vidi morire di stenti mio 
padre e da cui ritornai dopo 
14 mesi di permanenza e con 
30 chili di peso, questo deside
rio: di aver potuto ricevere 
quell'attenzione e quelle atten
te cure durante i miei nume
rosi ricoveri ospedalieri resisi 
necessari a causa di quella pri
gionia; e di poter contare sul
la solerzia delle autorità sta
tali. ove pende da 30 anni la 
mia domanda di pensione di 
guerra, negatami in un primo 
tempo e malgrado l'evidenza 
dei fatti e l'abbondante docu
mentazione, perché « la ma
lattia non dipende da causa 
eventi di guerra ». 

. PIERINO MAIERON 
ex n. 69560 di Dachau 

(S. Vito al T. . Pordenone) 

Quando al confino 
protestarono per 
Sacco e Vanzetti 
Caro direttore, , . 

anch'io nell'apprendere la 
notizia dell'atto di giustizia 
verso i due anarchici Sacco e 
Vanzetti, bruciati innocente
mente sulla sedia elettrica 50 
anni fa, sono rimasto partico
larmente commosso. L'atto del 
governatore del Massachusetts 
riconosce finalmente le illega
lità commesse dall'accusa con
tro i due italiani. Non è però 
la completa riabilitazione per 
tutti quanti in America sono -
stati perseguitati fino alla 
morte per le loro idee anche 
in tempi recenti. 

In ogni caso, aver vinto la • 
battaglia per Sacco e Vanzet
ti significa aprire un nuovo 
capitolo storico e politico che 
deve condurre necessariamen
te alla riabilitazione di molti 
democratici e progresststi a-
mericani, fra cui voglio an
cora ricordare la sfortunata 
coppia di Ethel e Julius Ro
senberg, anch'essi - bruciati 
sulla sedia elettrica per una 
ignobile montatura poliziesca 
e giudiziaria che li voleva spie 
atomiche al servizio del
l'URSS. -' 

Sono d'accordo con quanto 
dice il lettore Antonio Catto-
nar da Trieste: voglio an
ch'io ricordare un episodio si
gnificativo strettamente colle
gato con la lotta mondiate per 
salvare allora Sacco e Vanzet
ti Era il 22 agosto del 1927 
ed ero confinato all'isola di 
Ustica insieme a molti com
pagni di etti ho un caro ri- \ 
cordo (fra gli altri, c'era an
che Bordiga). Il nostro par
tito funzionava anche m quel
l'isola di confino politico e 
seppe dare in quell'occasione 
una prova di grande solida
rietà politica internazionalisti- , 
ca e proletaria: sapemmo dal , 
compagno che faceva gli ac
quisti a Palermo per conto 
della nostra cooperativa che 
Sacco e Vanzetti erano stati 
giustiziati. • • 

Già il partito, prevedendo il 
peggio, aveva disposto che, 
nel caso di esecuzione della 
sentenza, si sarebbe arrivali 
a forme di manifestazioni e . 
di protesta: infatti allora per 
tre giorni non uscimmo né 
dalle celle né dalle case pri
vate. Fu un clamoroso smac
co per i carcerieri fascisti. 
Voglio ricordare fra gli ele
menti attivi di quella mani
festazione t compagni messi
nesi Pizzuto, Chulemi, Spara
tore. Liuzzo ed altri. ' 

Credo che sia importante 
ricordare oggi quel gesto di 
solidarietà e di lotta, che di
mostra come il nostro parti
to sìa in ogni occasione ele
mento determinante della vita 
nazionale. 

NINO ABBATE 
(Messina) 

Come fa a trovare. 
casa il sottufficiale 
che si sposa? .. 
Egregio direttore.^1':S^'. CJ-.Ì 
% sono un sottufficiale dell'E
sercito e, da cittadino che do
vrebbe avere gli stessi diritti 
di cui, almeno formalmente, 
godono gli altri, le scrivo per 
far presente la situazione as
sai discutibile in cui io ed i 
miei colleghi siamo costretti a 
muoverci. ~ * 

A parte il discorso, che pu
re sarebbe opportuno affron
tare. sui rapporti di lavoro 
ancora esistenti nell'Esercito'. 
mi preme sottolineare partico
larmente le difficoltà che noi 
sottufficiali incontriamo a li
velle di assistenza, sui per 
quanto riguarda il comune 
piano di difesa dei nostri in
teressi, sìa per quanto concer
ne esempi anche minimi, ma 
tanto importanti, come il pro
blema di trovare alloggio, una 
volta che si decida di spo
sarsi. 

In genere, t sottufficiali sca
poli dormono in stanzette ad 
essi riservate, all'interno delle 
caserme in cui prestano ser
vizio. Ma. una volta che, ap
punto, uno di essi voglia spo
sarsi. non esiste alcun prov
vedimento che li possa facili
tare a trovare un'abitazione. 
Di alloggi demaniali, una vol
ta che quelli esistenti siano 
occupati, è impossibile repe
rirne. Infatti ne esistono e-
stremamente pochi e, tra l'al
tro. il più delle volte si rive
lano antUgienicì e al limite 
deWàbitabilità. Con gli stipen-
di che abbiamo, nessuno di 
noi si può permettere di en-
trarr tn una casa di affitto, in . 
quanto, con l prezzi che ci so- -
no attualmente, non è possi
bile trovarne di accessibili. 
L'unica via, probabilmente, 
sarebbe quella di concorrere „ 
aU'aistgmrkme di apparta- , 
menti popolari, ma, si sa, per 
questi bisogna concorrere, a- ' 

per noi, non si dà la possibi
lità di trovare nemmeno un 
alloggio decente. 

LETTERA FIRMATA 
, da un sottufficiale dell'Esercito 

(Mantova) 
* ' ì Ì 

| C'è ' anche un 
altro giornale 
che . disinforma > 
Cara Unità. 

• a proposito della disinfor
mazione sulla • manifestazione 
svoltasi a Roma al Portico 
d'Ottavia, contro la fuga di 
Kappler, e della « chiassata de
gli autonomi ». vorrei chiederli 
questo: perché mentre, giusta
mente, critichi il modo di in
formare i cittadini del Corrie
re della Sera (v. Unità del 25 
agosto) e quello di Lotta Con
tinua (v. Unità del 26 agosto). 
non hai pubblicato una parola 
sul modo di informare de La 
Repubblica del 24 agosto? In
fatti, nella seconda pagina di 
questo giornale, con ti titolo 
« In tremila protestano a Ro
ma ». si dà quasi un identico 
rilievo alle due manifestazioni. 
Tra l'altro si scrive che a più 
di duemila persone » avrebbe
ro partecipato alla manifesta
zione democratica e antifa
scista. e « più in là si è radu
nato un migliaio» di autono
mi. ecc. • i 

Ebbene, io c'ero alla manife
stazione al Portico d'Ottavia 
e e eravate anche voi. Credete 
che il rapporto fra le due ma
nifestazione fosse di 1 a 2? 
Via, questa è altro che disin
formazione. Se gli «autono
mi » erano un migliaio, con la 
dovuta proporzione quanti ara
vamo allora al Portico d'Ot
tavia? Vorrei che diceste il vo
stro parere anche a proposito 
di questo quotidiano che st de
finisce democratico. 

BIANCA DIODATI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio* 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Ciro DE LORENZO, Napo
li; Rolando POLLI, Foligno; 
Coriolano ORLANDINI, Foli-
gno; Stefano < CROCI, Bolo
gna; Claudia TOZZI, Bolo
gna; Sandro CASINI, Poggi
nomi; Gino GIBALDI. Mila
no; Luisa BRUNO, Milano; 
Felice NICOTRA. Roma; Al
fredo MALPEZZI. Porli; Lu
cio VEZIL, Catena di Lan-
cenigo; Carla FORZA. Crespi
na (frequenta la terza media 
e scrìve: « Perchè la scuola 
funzioni sempre meglio biso
gna saperla organizsare be
ne. E per questo ci vuole la 
collaborazione di tutti: geni
tori. insegnanti e ragazzi»); 
Piero SALVESTRINI, grande 
invalido > di guerra, Livorno 
(ti Vi sono alcuni uomini, per 
fortuna pochi, che si arroga
no indegnamente l'appellativo 
di intellettuali, vorrebbero in
segnare a noi la democrazia 
e la libertà, per le quali ab
biamo condotto per anni e 
anni aspre battaglie. Essi non 
cerchino, con le loro insinua
zioni poco democratiche, di 
ostacolare la • marcia di un 
popolo che a fatica cammi
na verso il progresso socia
le »). , 

Terzilio ' PIOVOSI, Monte 
varchi («In ogni piccolo e 
grande paese le feste del-
/Unità sono diventate tradi
zione, andando a moltiplicar
si da uno a dieci, come pure 
le giornate delta loro durata; 
sempre più cittadini vi parce-
cipano. ritrovandosi in un cli
ma di serenità'e di diverti
mento, < gente che discute, 
prende parte al dibattiti ren
dendosi compartecipe nella 
nostra vita politica»); Artu
ro FOGLIA, Chiari (* La not
te al buio di New York, tn 
seguito all'interruzione dell'e
nergia elettrica, ha costituito 
un interessante test di "ci
viltà" per gli Stati Uniti; 
quando al cittadino america
no venga garantita l'impuni
tà, come nel caso del black
out, il saccheggio è generaliz
zato. Ciò dà la misura della 
"coscienza civica" di una na
zione»); Osvaldo LASAGNA, 
Castellammare di Stabia (ci 
manda una lettera, con l'in
vito a farla pervenire ai no
stri parlamentari, per espri
mere il suo «no» all'equo 
canone). 

Vito CAROFTGLIO, Bari (ci 
manda una poesia sulla bom
ba N, preceduta da un com
mento in cui tra l'altro si di
ce: e Mi rendo conto che for
malmente la mia riflessione-
apprensione non consocia con 
quelle che il dibattito fin qui 
ha offerto; ma perchè, mi son 
detto, limitare il dibattito al
le clausole discorsive solita
mente rispettate e rispettose, 
e non aprirlo anche a forme 
variate di riflessione sul te
ma in oggetto, perchè si ve
da che esso fiorisce in mille 
modi, entra nelle coscienze, 
nella fantasia, e ci fa mutare 
e impegnare nel modi più 
congeniali? »); Paolo DERE-
GIBUS, Marnate (m li Provve
ditore di Como a differenza 
di quello di Milano e Varese 
afferma di non aver ricevuto 
alcuna circolare dal ministe
ro circa l'abolizione del lati
no nella media dell'obbligo. 
Avremo quindi la provincia di 
Como latinista ad oltranza? E 
inoltre, delle spese superflue 
per un libro del quale verrà 
riconosciuta l'inutilità ad anno 
scolastico iniziato? w). 

l ' j l i" l i t i l V" I ,* *Ì. x<t*\ 
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|I1 presidente della Somalia arrivato nell'URSS 
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Riserbo sulla visita di Barre 
* " • ' . • ' . " " * • A ^ i ? , i - . - • • • • • . . . « , • * . • • . . - • , . . * • , - * 

Scontri limitati nell'Ogaden 
Gli c organi d'informazione sovietici• no n fanno cenno del viaggio \ del capo ; di 

\ Stato somalo annunciato dall'agenzia : SONNA - Contrastanti notizie sui com
battimenti - Aiuti sanitari per le zone ; dell'Eritrea controllate dal ' FPLE 

\ Parigi offre 
alla Somalia 

; - • ••'. >. •f :•> • ! i ; 

; armamenti 
\ «difensivi»? 
i . _ . • • • • . • ' 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Secondo il quoti
diano parigino « Le Matin », 
20 milioni di franchi di armi 
francesi (circa 4 miliardi di 
lire) verrebbero nei prossimi 
giorni inviate all'Arabia Sau
dita (che pagherà la fattura), 
avendo come destinazione fi
nale la Somalia. Il ministero 
degli Esteri francese ha 
smentito formalmente l'infor
mazione; * Le Monde » sostie
ne tuttavia che il Quai D'Or-
say riconoscerebbe ufficiosa
mente la - « probabilità > del
l'invio • precisando che esso 
non sarebbe imminente e che 
in ogni caso si tratterebbe 
di armi di carattere « difen-

. sivo ». Rivoltelle, mitraglia-
' trici, fucili mitragliatori, mor

tai da 60 e missili antiaerei 
— figurano nella lista del « Ma

tin » il quale afferma che il 
governo di Parigi, e malgrado 
la neutralità che ' vuole con
servare nel conflitto che op
pone < la Somalia all'Etiopia, 
si sforza di sviluppare la co
operazione tecnica con la So
malia ». V .. ' '•-':•''•; 
' Il fatto che le armi fran

cesi siano prese in consegna 
dalla Arabia Saudita, che uf
ficiosamente finanzia l'opera
zione, è spiegato in • questi 
termini dal quotidiano parigi
no: e Dietro i il conflitto del 
Corno d'Africa si profila un 
accanito scontro di influenze 
tra le grandi potenze. Il Cor
no d'Africa permette di con
trollare in parte l'Oceano In
diano e il traffico marittimo 
verso il Mar Rosso. E' - la 
via del '• petrolio e l'Arabia 
Saudita è naturalmente la pri
ma a cercare di proteggerla 
dalla "sovversione comuni
sta"». .•; '•'-. . -s •;;..• :':- ' • 
' Non è certamente un caso 

che, mentre il presidente so
malo • Siad Barre è in vista 
nell'Unione Sovietica («visita 
dell'ultima speranza», scrive 
« Le Monde ») il governo fran
cese cerchi di sviluppare la 
« cooperazione : tecnica » con 
la Somalia e offra di fornirle 
alcune - tonnellate di armi. 
Quale che sia infatti l'atten
dibilità della notizia riportata 
da «Le Matin» (la smentita 
del Quai D'Orsay lascia, di 
per sé. il tempo che trova. 
ma dichiarazioni anche re
centi dei dirigenti somali ap
paiono escludere, allo stato. 
l'allacciamento di rapporti di 
questo tipo con > Parigi), > è 
un fatto che la politica fran
cese in Africa continua a su
scitare timori ' e preoccupa
zioni. Si direbbe che il vec
chio colonialismo è duro a 
morire a Parigi, se è vero 
che in ogni conflitto africano 
— dal Ciad allo Zaire. dal
l'Africa orientale a quella au
strale. dal nord al sud del 
continente nero — fanno pun
tualmente. in un modo o nel
l'altro, la loro comparsa sol
dati, . aerei. : armi e tecniche 
militari francesi. Soldati ed 
armi, fra 1 l'altro, che sono 
tuttora presenti — anche se 
in veste « legale » — nella 
neo-indipendente Repubblica 
di Gibuti. appunto nella zona 
nevralgica del Corno d'Africa. 

Non è sorprendente allora 
che due settimane fa il mi
nistro degli Esteri De Guirin-
gaud sta stato accolto a Dar 
es Salaam, in Tanzania, da 
una violenta manifestazione 
antifrancese e sia stato co
stretto ad abbreviare la sua 
« tournée africana » dopo 
•ver chiesto arrogantemente 
delle scuse che. naturalmen
te. non gli sono state fatte. 

Soltanto quando le cose si 
mettono male, quando cioè 
vendite d'armi e di tecnolo
gie che possono venire sfrut
tate a fini distruttivi solleva
no la protesta internazionale 
— è il caso della recente ri
velazione die il governo del 
Sud Africa sarebbe pronto a 
far esplodere una bomba ato
mica — la Francia giscar-
diana e gollista inforca ipo
critamente il cavallo della de
mocrazia e della libertà e in
vita i Paesi che essa stessa 
ha annate a - < rispettare le 
norme del vivere civile ». Ma 
allora capita quello che è 
capitato ieri a De Guhingaud. 
che è stato trattato dal mi
nistro sudafricano delle Fi
nanze Owen Honrood da 
« pìccolo ministro francese 
degli Esteri che è scappato 
davanti alla manifestazione di 
alcuni negri» e che oggi si 
•ermette «di dire all'Africa 
Otf «ni quello che essa do
rrebbe fare». .. 

I 
Augusto Panc«kH 

t,, 

MOSCA ~ La visita del pre
sidente -somalo Siad Barre 
nell'URSS è ••• circondata da 
uno stretto riserbo delle fon
ti di informazione sovietiche: 
l'annuncio dato : l'altro - ieri 
dall'agenzia somala • SONNA 
non è stato ufficialmente con
fermato : né l dalla ' Tass ' né 
dai giornali o dalla radio di 
Mosca. Secondo alcune fonti 
diplomatiche citate dal
l'agenzia ANSA da Mosca 
— la visita di ; Barre nel
l'URSS avrebbe , dovuto re
stare « segreta » per accor
do fra le parti;. i ' sovietici 
avrebbero pienamente rispet
tato l'accordo (e la stessa 
ambasciata somala a Mosca 
aveva • detto di essere stata 
colta ' « di sorpresa » dalle 
prime voci relative alla vi
sita di Siad Barre) ; ma 1' 
agenzia SONNA ha poi sciol
to questo riserbo dando, lu
nedi. l'annuncio della parten
za del presidente per Mosca 
« su invito del governo so
vietico». A Mosca — rileva 
l'ANSA ' — •. « ci ' si • domanda 
perché i somali abbiano rot
to il silenzio mettendo in 
imbarazzo i sovietici corren
do il rischio di irritarli ». 

Sempre a \ proposito della 
presenza di Siad Barre a 
Mosca e dei suoi possibili 
colloqui, >• l'ANSA. fa . rilevare 
che il presidente sovietico. 
e segretario del PCUS. Brez
nev si trova ancora in Cri
mea, • dove è tornato dopo 
l'incontro a Mosca con Tito 
del 16-18 agosto, e non . si 
esclude quindi che il presi
dente della Somalia, dopo il 

suo arrivo nella capitale so
vietica, abbia proseguito su
bito alla volta del Mar Nero. 
* Come • che " stiano le cose, 
è evidente — si rileva sem
pre negli ambienti diplomati
ci di Mosca — che la visita 
di Barre rientra nel tenta
tivo di Mosca di mediare una 
soluzione politica al conflitto 
che oppone, sul terreno del-
l'Ogaden. i due - regimi di 
Addis Abeba e Mogadiscio, 
entrambi • suoi alleati. . -; ;• 
4 Dal fronte dell'Ogaden con
tinuano notizie di combatti
menti in - tono minore, con 
il « fronte » di lotta che sem
bra congelato intorno a Dire 
Daua, Harrar e Giggiga. Pro
babilmente "* l'azione . militare 
ristagna nell'attésa degli svi
luppi politici, legati ai~collo
qui di Siad Barre nell'URSS, 
• Le notizie dal fronte, sono 

per la verità, sèmpre con
trastanti. Ieri fonti del FLSO 
(fronte di liberazione, della 
Somalia occidentale) • hanni» 
affermato da' Mogadiscio di 
avere ucciso 83 soldati etio
pici in aspri combattimenti 
presso la città" di Ginir."che 
sarebbe uno degli unici due 
centri > rimasti • in mani • etio
piche nella provincia di Ba
ie. Come è noto, i ribelli so
mali rivendicano le provin
ce • di Baie, Sidamo. Harrar 
e Arussi. Il comunicato letto 
da radio Mogadisco afferma 
che « l'intera provincia di 
Baie è stata liberata, a par
te le città assediate ». -

Quello del FLSO da Mogadi
scio è il primo comunicato 
militare che venga diffuso da , 

una settimana a questa par
te sull'andamento delle ope
razioni. •• '•;-'.:-•*•-•'-':!;-'"l:'vV.',v/) 
;'*• Da '" parte etiopica, invece, ' 
si smentiscono le notizie « mi
litari » diffuse dai somali e 
si-afferma che le truppe di 
Addis Abeba hanno compiuto 
vittoriose incursioni « contro 
truppe > somale acquartierate 
nella provincia di Baie». La 
radio ha aggiunto che «nel 
corso di un'incursione nel di
stretto di Webi. situato nella 
provincia di Baie, sono stati. 
uccisi 71 soldati appartenenti 
ai reparti d'invasione soma
li »*, altre incursioni — si ag
giunge — sono state compiute 
nei distretti di Guba e Kuku-
sa. Come è noto, la Etiopia 
denuncia formalmente l'inter
vento di unità regolari somale 
nell'Ogaden. * mentre . la So
malia afferma che a combat
tere sono solo gli insorti del 
FLSO. . V ;,; -- • . ' . . 

Da" Ginevra intanto si ap-. 
prende che alcuni movimenti• 
umanitari elvetici hanno lan
ciato un • appello per la rac
colta di fondi da destinare all' 
acquisto di - medicinali e at
trezzature sanitarie, per le po
polazioni delle zone dell'Eri
trea controllate dal 'FPLE 
(Fronte popolare per la libe
razione dell'Eritrea). Una de
legazione svizzera tornata da 
quelle zone , ha rilevato • che 
la • conquista di ; città impor
tanti come : Cheren (35 mi
la abitanti) e Decamerè (30 
mila abitanti) - ha creato al 
FPLE numerosi problemi di 
ordine sanitario e assisten
ziale. - • - . ; -" , 

n«l sud del Portogallo 

Scontri a Evora 
tra polizia e 

• - ' • • "• A • . • 

.Min 
lòtta per Interra 

Trentun feriti tra i dimostranti che protestavano per 
la restituzione delle terre agli ex latifondisti 

LISBONA — Mentre conti
nuano nei più disparati stra
ti sociali le reazioni negative 
alle ultime durissime misure 
economiche varate dal go
verno Soares, gravi incidenti 
si " segnalano ; nel capoluogo 
dell'Alentejo, ; dove trentuno 
lavoratori agricoli sono ri
masti feriti in scontri con la 
polizia e la Guardia Nazio
nale. l \-A-' :l " •:"•'>.. ...'V ì'/"* 

-r Gli incidenti erano comin
ciati lunedi sera quando rin
forzi di polizia - erano ; stati 
inviati dalle autorità centrali 
a Evora per far fronte a 
varie centinaia di dimostran
ti che invocavano il rilascio 
di un ' loro . compagno arre
stato. 

La manifestazione - seguita 
all'arresto • è collegata ': alla 
recente decisione del governo 
di revisione della riforma a-
graria con l'imposizione ; e 
il varo di una legge in base 
alla quale migliaia e migliaia 
di ettari di ex latifondo espro
priato tre anni fa dovranno 
essere restituiti agli antichi 
proprietari. . 

E' questo il più grave inci
dente che si è verificato nel
le ultime settimane nella zo
na -., « calda » ,.; dell'Alentejo 
dove la tensione sociale si è 
andata acutizzando dopo l'ap
provazione della nuova legge 
sulla riforma agraria. 

Ultimatum 
ai controllori 

di volo inglesi 
in sciopero 

LONDRA — La vertenza sin
dacale che ha provocato il 
caos, poi la semiparallsi de
gli aeroporti londinesi di 
Heathrow, Gatwick e Luton, 
ha subito una svolta improv
visa ieri con un ultimatum 
da parte dell'Ente per l'a
viazione civile inglese agli 
scioperanti. I primi assisten
ti al controllo del traffico ae
reo tornati Ieri mattina al 
lavoro, dopo 4 giorni di scio
pero al centro di West Dray-
ton, che serve le torri di con
trollo di tre aeroporti con i 
dati eleaborati dal calcolato
re, vitali per 11 traffico ae
reo, sono stati invitati a 
mettersi al lavoro con il com
puter. Quando si sono rifiu
tati di farlo, come già nel 
periodo di agitazione di quin
dici giorni che aveva prece
duto lo sciopero, si sono visti 
consegnare avvisi di sospen
sione firmati • dalla « CAA », 
Civil Aviation Authority. Gli 
avvisi • concedono 48 ore di 
tempo ai lavoratori: trascor
so questo periodo se non sa
ranno disposti a servirsi del 
calcolatore (al quale si oppon
gono) * potrano considerarsi 
sospesi dal lavoro. •• .'.v; 
1 II sindacato degli 850 scio
peranti ha definito l'ultima
tum della «CAA» una vera 
e propria serrata ». 

L'opposizione prepara un « autunno rovente» per il governo Schmid! 

Contrasti a Bonn economica 
Le ripercussioni della svalutazione svedese - Padronato, CDU-CSU lanciano una campagna allar
mistica per mettere la coalizione governativa in difficoltà e per misure di sostegno alla produzione 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Giornata convul
sa questa di fine agosto per 
il cancelliere federale Schmidt 
e per la coalizione di gover
no. Una riunione dopo l'altra 
quasi senza interruzione: riu
nioni del gabinetto, ' vertici 
della direzione socialdemocra
tica e - della direzione " libe
rale, consultazioni con ° gli 
esperti economici e con i di
rigenti delle banche, incontri 

con i rappresentanti del pa
dronato e della organizzazione 
sindacale. All'ordine del gior
no la congiuntura economica 
e la necessità di prendere 
misure che ne favoriscano il 
rilancio. L'opinione che l'eco
nomia tedesca occidentale sia 
giunta sull'orlo di una china 
pericolosa è sostenuta sopra
tutto dal padronato e dalla op
posizione democristiana e cri
stiano sociale, che punta ad 
ottenere dal governo radica

li interventi a sostegno del 
capitale e della iniziativa pri
vata. Ma anche tra i social
democratici e i liberali si è 
fatta : strada •• la convinzione 
che si sia in condizione - di. 
pre-allarme e che occorra cor
rere ai rimedi... 
- L e preoccupazioni latenti 
già da almeno un anno si so
no moltiplicate prima con la 
caduta del dollaro ed ora con 
la . svalutazione della corona 
svedese. Si teme che si deli-

COPENAGHEN — Il primo ministro spagnolo Suaroz al suo arrivo nella capitale dancst, 
accolto dal ministro dogli «steri di quel Paese , 

Dopo Olanda e Danimarca 

Suarez a Parigi terza tappa 
della sua tournée in Europa 
Scarsi risultati del suo viaggio propiziatorio per l'ingresso della Spagna nella . : 
CEE - Malmenato dalla polizia deputato del Partito socialista a Santander 

COPENAGHEN — Il primo 
ministro spagnolo Adolfo 
Suarez, che oggi inizia i suoi 
colloqui parigini con Giscard 
d'EsUing e Barre, e che si 
accinge a ripartire domatti
na alla volta di Roma, ha 
concluso ieri i suoi colloqui 
con il primo ministro danese 
AnJcer Jorgensen. Anche qui 
come già in Olanda, prima 
tappa della sua tournée eu
ropea nei paesi della CES, 
gran parte delle discussioni 
e stata dedicata al desiderio 
di Madrid di entrare a far 
parte della Comunità, AUa 
sua partenza dall'Aja e dopo 
i colloqui con il premier olan
dese Joop del Uyl, Suarez ha 
dichiarato che il principale 
ostacolo sulla via dell'adesio
ne del suo paese «ila CES 
è costituito dal problema 
agricola Egli ha spiegato in
fatti che le agricolture medi
terranee sono « in concorren
za anziché complementari». 
Richiesto della eventuale ne
cessità di una revisione del
la politica agricola .corami-
tarla prima della adesione di 
nuovi membri, Suarez non si 

è •' pronunciato affermando 
che «questo problema inten
de affrontarlo oggi con Gi
scard» Suarez ha tuttavia 
espresso la speranza che i 
«nove» risponderanno rapi
damente alla domanda di 
adesione presentata ' dalla 
Spagna alla fine di luglio. 

• * • 
MADRID — « Leader » parla
mentari e .vasti settori del
l'opinione ' pubblica hanno 
chiesto le dimissioni del mi
nistro dell'interno spagnolo 
Rodolfo Martin Villa, in se
guito al fermo, agii oltraggi 
ed ai maltrattamenti di cui 
è stato vittima il deputato 
socialista Jaime Bianco nel 
commissariato di Santander. 

L'incidente di cui Bianco è 
stato protagonista è avvenu
to sabato scorso a Santander, 
nel corso di un raduno auto
nomista. Il deputato interve
nuto In difesa di un dimo
strante è stato malmenato 
dalla poliate e incarcerato 
violando 1 a sua immunità 
parlamentare. Bianco ha defi
nito l'episodio « un Insulto 
al parlamento e al popolo». 

j 

Il presidente della camera 
dei deputati Fernando Alva-
rez de Miranda ha parlato di 
incidente «grave, intollerabi
le e inammissibile». 

Intanto il ministro Martin' 
Villa ha detto di essere pron
to a presentare le dimissioni 
domani «se ciò si renderà 
necessario ». Egli ha prose
guito dicendo che il governo 
si assùmerà «le sue respon
sabilità »; ma, per il momen
to, finché l'inchiesta non sa
rà stata conclusa, non gii è 
possibile confermare alcuna 
delle versioni fomite . sulla 
vicenda. • t 

Una commissione d'inchie
sta parlamentare ha aperto 
oggi i suoi lavori ascoltando 
il deputato. Essa è composta 
da due membri, Jose Ruiz 
Navarro, dell'Unione del cen
tro democratico e Paolo Ca
stellano*, del partito sociali
sta operalo spagnolo (PSOE). 
Dispone di cinque giorni per, 
consegnare il suo rapporto. 
La commissione si recherà 
domani mattina a Santander 
per ascoltare le autorità di 
polizia delte città. . „.. 

....:•:.::.:1. '.'...:. .'..... '.'\ 

nei una reazione a catena per 
limitare e l'imperialismo del 
marco » L con gravi ripercus
sioni sulle esportazioni. Il mi
nistro delle finanze Apel ha 
espresso il proprio disappun
to per .la decisione svedese, 
e le voci di coloro che rea
listicamente ritengono che es
sa non avrà incidenza sull'an
damento delle esportazioni te
desche sono state sommerse 
dalle grida di coloro che per 
ragioni economiche , e politi
che puntano a creare il pa
nico. L'orgasmo di questi 
giorni del > governo e della 
opposizione sembra per mol
ti versi prematuro, almeno 

• in termini strettamente < eco
nomici, in quanto non ci si 
trova di fronte ad indici di 
rapido deterioramento quan
to piuttosto di stagnazione. 

I termini ' della situazione 
economica odierna non sono 
molto diversi da quelli di sei 
mesi fa. La disoccupazione 
rimane sul milione di unità, 
vale a dire il 4-5 per cento 
della forza lavoro, lontana an
cora dal livello medio della 
disoccupazpone dei paesi del
l'Europa occidentale. L'au
mento del prodotto sociale lor
do sarà quest'anno probabil
mente del 4 per cento, solo 
leggermente inferiore alle pre
visioni!. Gli investimenti con
tinuano ad essere bassi, ma 
non sono diminuiti rispetto a 
sei mesi fa. • Qualche segno 
di stanchezza viene dato dal 
mercato interno. Ma l'unico 
elemento di novità è dato 
dall'andamento della bilancia 
dei pagamenti, che ha fatto 
registrare nei primi sei mesi 
di quest'anno un deficit di 813 
milioni di marchi rispetto ad 
un attivo di 6.200 milioni nei 
primi sei mesi dello scorso 
anno. ."«•>-.-.•• > 

Su questo elemento si sono 
innestate la campagna di al
larmismo scatenata dal pa
dronato e la - offensiva del
la CDU-CSU contro la coali
zione governativa accusata di 
non avere una strategia anti
crisi. Le esportazioni rappre
sentano il 25 per cento dell'in
tera produzione della Germa
nia Federale. Ogni contrazio
ne delle esportazioni è desti
nata a ripercuotersi duramen
te sulla occupazione. Occor
re dunque una politica che di
fenda la competitività sul 
mercato internazionale ' dei 
prodotti tedeschi 

Eppure, malgrado si tratti 
di misure impopolari, non sol
tanto - il padronato spera di 
ricavarne un aumento dei pro
fitti. ma anche la CDU-CSU 
è convinta di trarne un allar
gamento della propria in
fluenza e un aumento di voti 
alle prossime elezioni. Questo 
perchè i ritardi, le indecisioni 
e i contrasti della coalizione 
di governo fanno apparire le 
proposte padronali e della op
posizione come le sole in gra
do di combattere la disoccu
pazione. che secondo l'inchie
sta della riviste economica 

. } ' ' : ' DALLA PRIMA PAGINA >-} 

Kapital rappresenta la preoc
cupazione più grande per la 
maggioranza dei cittadini del
la RFT, ed è causa, secon
do il professor ° Wildemann. 
e di una grande inquietudine 
sociale ». Il : cancelliere Sch
midt e gli esperti economici 
del governo hanno cercato di 
battere v sul tempo ^ l'opposi
zione, avanzando la proposta 
di uno sgravio fiscale genera
lizzato del 10 per cento nel
l'intento appunto di acconten
tare il padronato, di ridurre 
il costo del lavoro. - di sti
molare gli investimenti e i 
consumi e in definitiva di ri
durre ' la : disoccupazione. Le 
reazioni negative alla propo
sta hanno sconcertato Schmidt 
e i suoi consiglieri. ;;

:. 

"• La sinistra socialdemocrati
ca accusa la coalizione di go
verno di mirare a stabilizza
re con il provvedimento sia 
la disoccupazione che il siste
ma capitalistico. La • sinistra 
liberale parla di demagogia 
e di semplicismo. L'organiz
zazione sindacale DGB si sen
te tradita e rilancia con for
za il suo vecchio ; pacchetto 
anticongiunturale: riduzione 
della ' settimana lavorativa, 
prolungamento di un anno del
l'insegnamento • obbligatorio, 
allungamento delle ferie, anti
cipo del pensionamento volon
tario. allargamento dei servi
zi pubblici e privati, finanzia
mento delle opere pubbliche, 
misure per aumentare il po
tere di acquisto e tonificare 
il mercato interno. Anche tra 
gli esperti economici il prov
vedimento suscita ampie ri
serve e scetticismo. L'istitu
to tedesco per lo - sviluppo 
economico, ad esempio, ritie
ne che le misure di sgravio 
fiscale invece che stimolare 
gli investimenti e il consu
mo stimoleranno il risparmio. 
I padroni da parte loro non 
sono soddisfatti del provvedi
mento, alzano il prezzo, chie
dono altre misure oltre allo 
sgravio fiscale. Il cancelliere 
Schmidt si sente isolato e in
comincia il suo tour de for
ce di consultazioni. Per la 
coalizione di governo, preve
dono i giornali.. si prepara 
« un autunno rovente ». 

Arturo Barioli 

Pechino 
la cooperazione > si basa ': sui 
principi ì dell'uguaglianza ' le 
differenze non rappresentano 
un ostacolo, tanto più che noi 
non desideriamo imporre le 
nostre concezioni gli uni agli 
altri. Più di una volta è sta
to s provato ' che certe espe
rienze per quanto riuscite in 
un paese, non possono essere 
imposte agli altri paesi e po
poli come una regola generale 
del socialismo, quali che sia
no i paesi o l'esperienza • di 
cui si tratta ». 

Hua Kuo-feng, da parte sua. 
ha affermato che i popoli ci
nese e jugoslavo « sono le 
gati da una esperienza stori
ca simile e dalla lotta comune 
di oggi ». La visita in corso, 
ha continuato, « consentirà di 
sviluppare ulteriormente le re
lazioni amichevoli e la coo
perazione tra i due paesi. 
Essa fornirà inoltre un nuo
vo contributo al rafforzamen
to dell'unità di tutti i popoli 
nella lotta contro l'imperiali
smo. il colonialismo e l'ege
monismo». • • . • • 

Oggi avranno inizio le con
versazioni ufficiali e vi par
teciperà, alla testa della de
legazione cinese, lo stesso Hua 
Kuo-feng. 

Sarà la prima volta che il 
presidente del PCC si impe
gna in prima persona in un 
incontro internazionale. Si i-
gnora invece chi saranno gli 
altri membri della delegazio
ne cinese. Al banchetto oltre 
a Teng Hsiao-ping e Li Hsien-
nien erano presenti altre tre 
personalità dell'ufficio politi
co: il sindaco di Pechino Wu 
Teli, il capo dell'ufficio inter
nazionale del PCC Keng Piao 
e Cheng Mu-hua che è la re
sponsabile del ministero del
le relazioni economiche con 
l'estero oltre, naturalmente, 
al ministro degli esteri Huang 
Hua e quello del commercio 
estero Li Chiang. - • 

Partito 

Incendi in Grecia: 
si tratto di 

nn complotto? 
ATENE — Gli incendi di pro
porzioni senza precedenti che 
si succedono in Grecia dall' 
inizio dell'estete sono diventa
ti tema di polemica politica: 
i partiti dell'opposizione par
lano di complotto di elementi 
legati «Ila passata dittatura 
militare inteso «a diffondere 
il caos e a turbare la vita 
politica». 

zione che l'intesa abbia rap
presentato un fatto positivo: 
a ciò si sono accompagnati 
anche apprezzamenti positivi 
nei nostri confronti. E tutta
via, all'interno delle forze po
litiche. permangono modi di
versi di valutare l'accordo e 
di prefigurarne le implica
zioni. ->' .S 

Ciò vale anzitutto : per la 
DC. dove si delineano alme
no tre tendenze, che non di 
rado > registrano elementi di 
reciproco • contatto. Vi sono 
forze che apertamente agisco
no contro l'accordo (e lo si 
è potuto valutare dall'atteg
giamento che hanno assunto 
in rapporto ad alcuni nodi di 
grande rilievo: l'attuazione 
della 382 sui poteri regionali, 
la realizzazione dell'equo ca
none, la trasformazione dei 
patti agrari): ; vi sono altre 
forze che, pur dichiarando di 
volere l'attuazione dell'accor
do, tendono a ridurne la por
tata e gli effetti politici e. 
quindi, anche a sminuire il 
valore pratico delle singole 
misure (se ne ha conferma 
anche in taluni atteggiamenti 
della segreteria de e nella re
cente sortita dell'on. Galloni. 
una sortita che non riesce a 
nascondere la sua strumenta
nte. e la sua intrinseca de
bolezza); vi sono, infine, al
tre forze che si dichiarano 
per l'attuazione del program
ma ma che pretendono di rin
chiuderlo in una sorta di lim
bo. isolando pressioni e sti
moli esterni che provengono 
dal paese. „ :;..-. 

Nel PSI si registra un at
teggiamento diverso: • di so
stanziale e dichiarato appog
gio alla attuazione del pro
gramma. pur se non privo di 
travagli e interrogativi che ri
guardano la collocazione di 
quel partito nella vita politi
ca italiana, anche ' alla luce 
della situazione nuova che con 
l'accordo si è determinata. 

Contraddittorio, sfuggente e 
non impegnato — perchè as
sillato da questioni concemen
ti la sua prospettiva e la 
sua autonoma esistenza — è 
l'atteggiamento del PSDI. un 
partito in cui stenta ad af
fermarsi la consapevolezza 
che solo nell'impegno concre
to e nell'azione coerente ri
siede la validità del suo ruo
lo politico, un ruolo hi cui le
gittimità — al pari di quella 
delle forze cosiddette «mino
ri » — nessuno pone in discus
sione. 

Diversa appare la posizione 
del PRI giustamente tesa a 
porre in rilievo la difficoltà 
e la gravità della situazione 
presente, e tuttavia spesso re
sa incoerente dalla preoccu
pazione di rappresentare la 
« coscienza critica » della vi
ta politica. 
; Per tutte queste forze politi
che — ha detto Cervetti — 
deve invece risultare chia
ro che ogni sforzo, ogni im
pegno. ogni legittima preoccu
pazione non possono che rias
sumersi nell'azione concorde 
e solidale per affermare nel 
concreto della vita politica, 
economica e sociale i conte
nuti nuovi che nell'accordo 
programmatico sono stati san
citi. La realtà del paese — 
comprendendo in essa il gra
ve episodio che in questi gior
ni ha profondamente turba
to l'opinione pubblica: la fu
ga di Kappler — non può 
che spingere in questa dire
zione. 

Fra le masse popolari, sul
la stampa, nei settori più di
versi della società — ha ri
badito Cervetti — si è regi
strato in questi mesi un orien
tamento favorevole nei con
fronti dell'accordo, pur se agi
scono — a distorcerne il valo
re e a sminuirne i contenuti 

— tendenze provenienti * da 
settori conservatori e da for
ze radicali volte a presenta
re i problemi in chiave esa
sperata, si da farli presume
re irrisolvibili. Un tale atteg
giamento — che non di ra
do vede associate e conver
genti le forze, pur diverse, 
che lo esprimono — ad altro 
non mira che a scoraggiare 
l'iniziativa di massa, ad impe
dire la mobilitazione dei la
voratori e delle forze popola
ri: ad eliminare in una paro
la, quella condizione che noi 
invece riteniamo insostituibile 
affinchè mutamenti profondi 
intervengano nella vita eco
nomica e civile dell'Italia. 

Ed invece — ha notato Cer
vetti — pur nella sua dram
maticità lo stesso episodio del
la fuga di Kappler, ha messo 
in luce con una chiarezza che 
mai nel passato è stato possi
bile riscontrare. Un nodo de
cisivo pur se intricatissimo: 
quello relativo al funziona
mento degli apparati dello 
Stato, all'attività di settori de
licatissimi delle nostre istitu
zioni. La grande mobilitazione 
popolare che a quel grave epi
sodio è seguita, e il control
lo che sull'intera vicenda il 
Parlamento è oggi in grado di 
esercitare, dimostrano • che 
qualcosa di profondamente 
nuovo — ' sul terreno della 
trasparenza e della chiarez
za di fronte alla opinione pub
blica — si va determinando 
nel nostro paese.. 

Questo caso non è ancora 
chiuso. E il dibattito che con
tinua nel Parlamento ci da
rà la possibilità di una più 
completa valutazione delle 
responsabilità e degli inter
venti da compiere per risana
re l'apparato dello Stato. , 

Cervetti ha poi richiamato 
l'attenzione sui temi della si
tuazione economica. ' una si
tuazione che permane grave 
pur se qualche lieve migliora
mento si è potuto notare nel
l'ultimo periodo. Egli ha in- • 
dicato come obiettivo costante 
quello della lotta all'inflazio
ne per la quale è indispen
sabile una politica rigorosa 
e ferma, cui deve accompa
gnarsi una azione efficace vol
ta a rilanciare le attività prò- ' 
duttive e ad ampliare la ba
se di occupazione, soprattutto 
nel Mezzogiorno. I provvedi
menti proposti per il rispar
mio e la borsa costituiscono 
un possibile strumento in que
sto senso. 

Trattando delle questioni re
lative alla iniziativa del par
tito, l'oratore ha indicato tre 
campi fondamentali di inter
vento. Il primo è quello con
cernente la disoccupazione 
giovanile, dopo la massiccia 
iscrizione di ragazzi e ragaz
ze alle liste speciali di collo
camento. La prossima sca
denza immediata — ha ricor
dato Cervetti — è quella re
lativa alla compilazione delle 
graduatorie dei giovani da 
avviare al lavoro. Ma quale 
lavoro? Si apre qui un terre
no di intensa attività che de
ve coinvolgere tutto intero il 
nostro ; partito, la Federazio
ne giovanile comunista, le 
altre forze politiche. le più va
rie categorie sociali e impren
ditoriali. gli enti locali e le 
istituzioni: l'obiettivo è quel
lo di formulare piani per la 
occupazione che si fondino sul
lo sviluppo delle attività pro
duttive e socialmente utili nel 
quadro della più generale ri
presa della economia nazio
nale. Si tratta — ha osservato 
Cervetti — di una battaglia 
decisiva per lo sviluppo eco
nomico ma anche per la stes
sa democrazia. - . 

Il secondo grande tema in
dicato da Cervetti è quello del 
Mezzogiorno, dove si tratta 
di mobilitare tutte le risorse 
al fine di una concreta at
tuazione del piano quinquen
nale compiendo — egli ha 
detto — anche un inventario 
completo delle opere non an
cora eseguite. 

Il terzo settore di interven
to e di iniziativa politica è 
quello della riconversione in
dustriale, l'attuazione della 
•legge sul Mezzogiorno (183) 
e il piano agricolo alimentare. 
attraverso il varo dei piani 
settoriali, le iniziative di di
versificazione produttiva, la 
mobilità della manodopera. E 
nel quadro di un nuovo e più 
coerente sviluppo industriale. 
Cervetti ha collocato i pro
blemi relativi al riassetto del
le partecipazioni statali, al 
rilancio dell'attività edilizia, 
all'attuazione del programma 
energetico. 

Altre questioni di grande ri
lievo: la - realizzazione del
l'equo canone, il controllo dei 
prezzi, la lotta alle evasioni 
fiscali e alla giungla retribu
tiva. la trasformazione dei 
patti agrari (mezzadria e co
lonia) tutti temi sui quali è 
indispensabile che si sviluppi 
la \ più ampia iniziativa - del 
partito e delle forze demo
cratiche. 

Il relatore ha poi trattato 
altri argomenti: la corretta 
attuazione della legge n. 382 
che attribuisce alle Regioni i 
poteri e le competenze fissa
ti dalla Costituzione (in que
sti giorni la gazzetta ufficia
le dovrà pubblicare i decre
ti attuativi); la riforma del
la scuola secondaria superio
re e dell'università, di cui en
tro breve tempo discuterà il 
Parlamento; le nuove leggi ri
guardanti la pubblica sicurez
za e la disciplina milita
re; le nomine negli enti pub
blici, quale occasione per af
fermare un modo nuovo di 
governare; l'aborto; le inizia
tive in politica estera. 

E' una fase intensa di im
pegno politico e di iniziativa 
di massa quella che in questa 
ripresa autunnale ci sta di 
fronte. Ciò richiede — ha det

to Cervetti, affrontando i te
mi più strettamente legati al
l'organizzazione e alla vita in-

* terna ' — un partito pronto, 
capace di misurarsi sul nuo
vo terreno della competizio
ne, attrezzato nelle sue strut
ture. più saldo nel suo orien
tamento. I risultati positivi 
già conseguiti nella sottoscri
zione per la stampa (già rag
giunti i sette miliardi e mezzo 
di lire), nell'organizzazione e 
nello svolgimento delle feste 
dell'Unità, nella campagna di 
tesseramento (pur se si regi
strano ritardi nel Mezzogior
no e in talune grandi città) 
conferma che siamo su que
sta strada. Ma molto resta 
ancora da fare per migliorare 
ed estendere l'orientamento 
politico, per dimostrare la no
stra capacità di governo, per 
dare al nostro lavoro quel
l'ampia dimensione ideale che 
costituisce l'ispirazione di fon
do del progetto a medio ter
mine per la trasformazio
ne della società italiana. 

Nel dibattito, aperto dalla 
relazione del compagno Cer
vetti. sono intervenuti, i com
pagni Agosta. Giannotti. 
Tempia, Parisi, Cipriani. 
Montessori. Guerzoni, Alessi 
e Toronto. Tutti i compagni 
hanno rilevato che c'è oggi 
nel paese un orientamento 
favorevole verso i contenu
ti degli accordi ; programma
tici e gli spazi nuovi che of
frono per la risoluzione del
la crisi. Tuttavia, non man
cano. anche in una parte del 
nostro partito, gli atteggia
menti di « attesismo ». Si 
comprende cioè l'importanza 
dei nuovi rapporti tra i par
titi. ma ' nello stesso tempo 
stenta a prendere corpo l'ini
ziativa di massa per ottenere 
la realizzazione degli impe
gni presi. Per quanto ri
guarda le " feste dell'Unità 
— come ' è stato più volte 
ricordato — si stanno regi
strando quest'anno un afflus
so e una partecipazione ve
ramente notevole, superiori 
a quelli degli anni preceden
ti. L'esperienza • del Partito 
in : questo settore • è molto 
grande, ma proprio per que
sto — è stato detto — sareb
be opportuno andare ad un 
dibattito più approfondito su 
come ' preparare queste ini
ziative, sui nuovi contenuti 
che bisogna far emergere. • 
Nel corso del dibattito, come 
già nella relazione introdut
tiva. è stato affrontato con 
molto interesse il problema 
dell'occupazione •"• giovanile. 
Si tratta di un tema : molto 
importante che dovrà vedere 
tutto il Partito e la FGC1 mo
bilitati per dare risposte con
crete alle aspettative dei 
giovani. Altra scadenza im
portante. che dovrà vedere 
l'immediato impegno dei co
munisti. è il rinnovo di alcu
ne amministrazioni comunali 
e provinciali previste per il 
prossimo autunno. 

Kappler 
CC. relative alla applicazione 
del « Disciplinare » e del mo
do con cui la sorveglianza a 
Kappler era stata attuata. E' 
doveroso chiedersi, a distanza • 
ormai di molti giorni, perché 
questa inchiesta stenta a con
cludersi. se e quali elementi, 
anche di natura penale, sono 
emersi finora. 

. , K 

• • • 

VIENNA — In una intervi
sta concessa al secondo pro
gramma tv della Repubblica 
federale tedesca, il Cancellie
re austriaco Kreisky. social
democratico. ha dichiarato ie
ri sera la sua «comprensio
ne » per l'atteggiamento as
sunto dal governo di Bonn 
a proposito del «caso Kap
pler» ed ha aggiunto che 1* 
Austria, in circostanze ana
loghe. si comporterebbe allo 
stesso modo.- •--•-

Kreisky ha fatto una affer
mazione di cui non può sfug
gire l'estrema gravità. Ipo
tizzando l'eventualità di una 
fuga dell'ex maggiore delle 
« SS » Reder dal carcere mi
litare di Gaeta, dove sta at
tualmente scontando la pena 
dell'ergastolo, il Cancelliere 
ha infatti detto testualmente: 
« Sebbene io npn approvi cer
ti ' metodi, non vedo proprio 
come potremmo concedere 1" 
estradizione ». 

Reder è responsabile della 
strage di Marzabotto: per la 
sua liberazione (il criminale 
nazista è austriaco, di Graz) 
Kreisky era : intervenuto nei 
mesi scorsi presse le autori
tà italiane ed un passo in tal 
senso era stato compiuto nel 
maggio scorso anche dal mi
nistro degli Esteri austriaco, . 
Pahr. in occasione del suo 
viaggio a Roma. 

E* mancato ai suoi cari 

MMEIrCOTETI 
Con profondo dolore ne 
nunciano la scomparsa la mo
glie Bettina Mole e i figli 
Nicola, Enrico, Beppino, Filo
mena, Fortunato e Vito con 
le famigne. 

I funerali si svolgeranno 
oggi «Uè ore 15 muovendo da 
via Montessori, 1. 

Milano, » «tosto Uff 
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In fin di vita la madre che tenta di salvare la figlioletta 
* *»./v*« *«•'-»• #^ 

u 4» 
A- •** Un'intera famiglia sotto le macerie 
per il crollo di una casa a Spicchio 

t * giovane donna ricoverata nella sala di rianimazione del San Giovanni di Dio - La bambina ha riportato solo 
Itevi contusioni - Ferito alla testa il marito - La casa era vecchia e fatiscente: priva dei più e lementari servizi igienici 

In programma oggi e domani al Festival delle Cascine 

Spettatoli di Cazzelloaie Paoli 
Stasera « triangolare » di pallavolo maschile - Giovedì discussione su « C'era 
una volta una gatta » - Incontro allo «spazio polivalente» sul tema del carovita 

L'indegno mercato 
delle^opaie 

' Una giovane madre in fin di vita, il marito ferito alla testa, 
] ire bambini che — comunque andranno le cose — porteranno 

per tutta la vita i segni della tragedia: è questa la prima 
considerazione, quella più « toccante ». che suggerisce la tra
gedia di Spicchio. Ma non è tutto. Quello che è accaduto a 

• Sante Di Iorio, un imbianchino di 28 anni, che, per assicurare 
• - un tetto alla propria famiglia, era costretto a vivere in una 
'. vera e propria topaia, priva dei più elementari servizi igie

nici, può accadere a qualsiasi famiglia di modesti lavoratori, 
non in grado di pagare l'affitto per un appartamento che, per 

' lo meno, offra i requisiti di sicurezza fisica. •:-
, ;'• C'è un mercato molto florido che si è sviluppato attorno 
alle case vecchie e che rende ingenti profitti ai proprietari. In 

, città, autentiche stamberghe vengono affittate a prezzo di 
strozzinaggio agli studenti, mentre in zone industriali come 
quelle dell'Empolese sono la residenza naturale di centinaia di 
immigrati in cerca di un tetto... . 

La tragedia di Spicchio deve indurre tutti, in primo luogo 
le forze politiche e sociali, ad aggredire il problema della ca
sa, a dare risposte concrete e tempestive ad una delle pia
ghe più drammatiche che affliggono la società. - . 

La «paventosa visione ' della casa ' sventrala ; dal crollo a Spicchio 

Le lavoratrici sono scese in lotta 

Piandrati: licenziate 
in trenta su sessanta 

' La direzione della Piandra
ti di Dicomano ha avviato 
formalmente le procedure per 
il licenziamento di 30 lavo
ratrici su un totale di 60. Co
me si ricorderà, si tratta di 
una azienda • sorta dopo le 
vkicende degli anni scorsi che 
hanno interessato tutte le la
voratrici del gruppo Pan-Fin 
e Don-Fin di Dicomano e 
Firenze. 

< Si è di fronte ad un attac
co che coinvolge le lavora
trici della Piandrati, ma che 
rappresenta anche un grave 
colpo alla già precaria si
tuazione dell'occupazione e 
della «trattura produttiva di 
on paese, quale quello di Di
comano. che sempre più nel 
«orso degli ultimi anni si è 
andato trasformando, data i* 
assenza di insediamenti pro
duttivi v e l'allentamento dei 
pochi preesistenti. Basti pen
sare alla chiusura dello sta
bilimento della Skip (ex «Don-
Fin» di Dicomano). che ha 
significato la perdita di al
cune decine di posti di lavo
ro. chiusura -' avvenuta nel 
febbraio scorso. 

Per questo, le lavoratrici 
della Piandrati e le organiz-
sazkmi sindacali chiedono 1* 
Impegno di tutte le forze po
litiche e sociali democratiche. 
dell'amministrazione comuna
le di Dicomano. dei lavorato
ri della zona per sviluppare 
on grande movimento di lot
ta per la difesa del posto di 
lavoro. 

MALESCI — I lavoratori 
della Malesci, riuniti in as
semblea. durante lo sciopero. 
turno ribadito con forza la 
volontà di respingere il ri
corso alla cassa integrazione. 
provvedimento che la dìrezto-
• e aziendale ha preso, in mo
do strumentale ed unilaterale. 
' I lavoratori sospesi : conti-

asaaianno, quindi • presentar
si ogni mattina in fabbrica, 
par tutto a periodo della QG. 

' d i svoltare la nor-
«ttivttà lavorativa.. 

Ricordi 
Nel quinto anniversario del

la scomparsa del compagno 
Enzo Cellini, di Firenze, il 
fratello Ugo, ricordandolo, 
sottoscrive lire diecimila per 
la stampa comunista. 

A cinque armi dalla scom
parsa del compagno Gino To
ni. di Pistoia, la famiglia, 
volendolo ricordare a quanti 
lo amareno e stimarono, sot
toscrive lire diecimila per il 
nostro giornale. " " - , r 

» • • 
Ad un anno dalla scom

parsa della compagna Maria 
Querci, di Livorno, avvenuta 
il 21 agosto del 75, i Agli e 
i nipoti, nel ricordarla, sot
toscrivono lire ventimila per 
la stampa. -.-

" Nel terzo anniversario del
la scomparsa del compagno, 
comandante partigiano, Va
sco Caprai, di Livorno, la 
famiglia sottoscrive lire ven
timila per l'Unita, Al ricor
do si unisce la sezione «Sta
zione Staffi» di Livorno. 

• • * 
Ricorreva domenica, il pri

mo anniversario della morte 
del compagno Salvatore Giu-
lianetti, di Livorno. La moglie 
e i parenti tutti, nel ricor
darlo, sottoscrivono lire ven
timila per il nostro giornale. 

• • • 
Ricorre in questi giorni il 

primo anniversario della mor
te del compagno Natale Ma-
celioni, nota figura di anti
fascista e dirigente del movi
mento operaio grossetano. La 
famiglia ed i parenti tutti. 
nel ricordarlo ai compagni 
della sezione «Boschi», agli 
amici che lo amarono e sti
marono, sottoscrive lire die
cimila per la stampa comu
nista. -.-;. 

• • • 
Si è spento nei giorni scor

si 11 compagno Luchino La-
chini di Navacchio di Ca-
seiana, nostro diffusore da 
moltissimi anni. La sezione 
del PCL m memoria, ha of
ferto la somma di lire die
cimila a favore del nostro 
giornale. Alla famiglia, assie
me ai compagni della sezio
ne del PCI, la redazione del
l'Unità porge le più sentita 
condoglianse,,. .•, ,..i^-t,,. 

Domani celebrazione dell'anniversario 

33 anni fa le città 
di Fiesole e Sesto 
venivano liberate 

Domani, primo settembre, i comuni di Fiesole e di Sesto 
Fiorentino e la popolazione del quartiere fiorentino numero 6, 
celebreranno il trentatreesimo anniversario della liberazione 
dai nazifascisti. *" -••.-••. • - -•• .;...- . .. , 

A Fiesole, nel corso delle celebrazioni, verranno deposte co
rone ai monumenti dedicati ai caduti della lotta partigiana, 
tra cui una aila lapide di Bruno Giugni, martire della resi
stenza fieso'ana, ancora una volta danneggiata e profanata 
da ignoti vandali con scritte inneggianti al massacratore na
zista Herbert Kappler. o;.->•;:.-. .• •-. . >,-,?- ..... 

Alle 9. una messa sarà celebrata nella chiesa della Prime-
rana. alle 18 l'amministrazione comunale si incontrerà con 1 
partiti, le asscc'azioni partigiane, i cittadini. - ^ v- •-•- ~-. • 
. Alle 21, concerto della banda della Filarmonica di Fiesole. 

Corone di fiori saranno deposte anche nel corso delie ce
lebrazioni ufficiali che cominceranno alle 10 di domani. , 

Al consiglio di quartiere 6. la Liberazione sarà celebrata 
con due manifestazioni. La prima, domani alle 9, con la de
posizione di corone alle lapidi dei caduti; al seconda, il 4 set
tembre. In quest'occasione sarà celebrato il rito religioso in 
memoria dei caduti nella chiesa di Santa Maria-a Peretola e, 
alle 10,30, nella piazza antistante si svolgerà la cerimonia ce
lebrativa. • .„.. 

fh breve" 
CHIUSURA 
DEL TRAFFICO < 

Da oggi, per quattro o cin
que giorni, la via di Badia a 
Ripoli sarà chiusa al traffico 
nel tratto compreso fra Piaz
za di Badia a Ripoli e Via
le Europa a causa di lavori 
della Fiorentina Gas. E* con
sentito il transito solo ai bus 
di linea,••-- - •• •-. -
COPPA COMUNE 
DI BARBERINO 
DI MUGELLO 

Si è svolta domenica la 
cronoscalata ciclistica - del 
Mugello, la 3. prova del tro
feo della Montagna. I primi 
dieci classificati sono: Gian
franco Zappa, Stefano D'Ar
cangelo, Vinicio Carpini ccn 
una bellissima prestazione, 
Luca Olivetto, Bruno Manci
ni, Dino Magnani, P.>olo Ro
ghi, Paolo Venturini, Gino 
Tigli e Orlando Maini. Per 
domenica 26 settembre è pre
vista la 4. e ultima prova a 
Gaiofe in Chianti. 
FIERA DELLA CERAMICA 
1 DEL COTTO A SESTO 

Dall'* al 18 settembre sarà 
«perù al pubblico la 7. edi
zione dalla Fiera dei Com
mercio e della Ceramica a 
Beato Fiorentino. L'amosM-
stmztone comunale, in ac
cordo con a comitato della 

Fiera, ha deciso: quest'an
no, vista l'enorme affluenza 
di visitatori e l'interesse di 
operatori italiani e stranie
ri. di ampliare l'area della 
mostra, attrezzando adegua
tamente una vasta area adia
cente all'Istituto d'Arte. , . 
IL LABURISTA REDLICH 
IN VISITA A FIRENZE 

ET stato ospite del comune 
di Firenze l'ex presidente del 
partito laburista, australiano 
Peter Redlich, in viaggio ki 
Europa. L'uomo politico au
straliano è stato ricevuto dal
l'assessore al personale Bru
no Cecchi, che gli ha-porto il 
saluto a nome dell'ammini
strazione comunale. ;. ' 
CHIUSA LA BIBLIOTECA ' 
LAUREN2IANA 

Come ogni anno, là Biblio
teca Medicea Laurenziana, 
resterà chiusa dall'I al 1* di 
settembre per lavori di revi
sione e manutenzione. . . 
CORSI ECAP-COIL • ' : 

E* stata aperta neertsloae 
ai corsi di formazione pro-
fessionsie •capCQiL dei 
1977-TB. Le lacrimoni, comple
tamente gratuite, sono rac
colte m Borgo dei Greci 3, 
presso la Carnea del Lavoro 
di Firenze, tutti J «orni dal
le ore 10 a l e ore..]»;..i., 

• Grave sciagura a Spicchio, 
una frazione del comune di • 
Vinci: il tetto di una vecchia ' 
casa è crollato, . investendo ' 
nel sonno un'intera famiglia. ' 
Tina giovane donna. Adriana 
Salvador!, di 26 anni, nel ten
tativo di salvare la figlia più 

fiiccola facendole scudo con 
1 corpo, è rimasta gravemen

te ferita e si trova " at
tualmente ricoverata in gra
vissime condizioni nella sala 
di rianinìazione dell'ospedale 
San Giovanni di Dio. Il mari
to, Sante Di Iorio di 28 anni, 
è rimasto ferito alla testa, 
ma le sue condizioni non 
destano preoccupazioni; an
che la-bambina, che si chia
ma Francesca ed ha meno di 
due anni, non ha subito gravi 
conseguenze ed è stata rico
verata all'ospedale di Empoli 
assieme al padre, al fratello 
Luca di 6 anni e alla sorella 
Barbara di 3 anni. *••• , 

Questi ultimi due, • che 
dormivano nella stanza ac
canto, sono rimasti • comple
tamente illesi e sono stati ri
coverati nel reparto di pe
diatria solo per alcune osser
vazioni. '-: • - •' , 
•Il crollo è avvenuto ieri 
mattina verso le 6. Secondo 
le testimonianze del marito, 
mentre tutta la famiglia si 
trovava a letto al primo pla
no, un boato ha svegliato i 
due coniugi che, • prima di 
rendersi conto di quello che 
stava succedendo, si sono 
trovati scaraventati a piano 
terra sotto le macerie. Sante 
Di Iorio ha sentito piangere 
la piccola Francesca, ma non 
è riuscito a darle soccorso 
perché imprigionato fra 1 
mobili e le suppellettili, che 
sono andati completamente 
distrutti. -

Ha allora " comihciatyo a 
chiedere aiuto, mentre i vici
ni di casa, immediatamente 
svegliati dal fragore del crol
lo, hanno dato l'allarme. Nel 
frattempo, un gruppo di net
turbini che facevano servizio 
nelle vie vicine, sono accorsi 
immediatamente e, aiutati da 
alcuni volontari, hanno sfon
dato la porta del piano terra, 
dove si trovava le, cucina, 
portando i primi soccorsi. 
Hanno immediatamente libe
rato la donna che si trovava 
bocconi sopra il còrpo della 
bambina (lo «scudo» della 
madre è stato provvidenziale) 
ed hanno estratto dalle ma
cerie anche Sante Di Iorio. 
• Dopo qualche minuto sul 

posto sono arrivati i vigili 
del fuoco i quali, ' dopo i 
primi soccorsi, hanno prov
veduto immediatamente a 
trasportare con un'ambulanza 
1 feriti. Purtroppo le condi
zioni di Adriana Salvador! si 
sono rivelate subito disperate 
e i - medici dell'ospedale ' di 
Empoli, dopo le prime cure 
nella sala di rianimazione, 
hanno provveduto — come 
abbiamo detj;o — a trasferire 
la ferita al San Giovanni di 
Dio, dove si trova in grave 
stato di coma. -<-

Fatto abbastanza curioso, i 
piccoli Luca e Barbara, che 
dormivano nella stanza ac
canto, non si sono accorti del 
crollo e sono stati svegliati 
dai vigili del fuoco. La scia
gura poteva avere conseguen
ze ancóra più gravi, se il se
condo piano, abitato da 4 
giovani meridionali che at
tualmente si trovano in ferie. 
non fosse momentaneamente 
vuoto. -•••••• 

La casa, vecchia e fatiscen
te, è stata praticamente 
sventrata verticalmente dal
l'alto in basso. -

Secondo le prime ricostru
zioni fatte dall'ufficio tecnico 
e dai vigili urbani del comu-. 
ne di Vinci (sul posto si è 
recato anche il sindaco, com- ; 
pegno Bartalesi) la sciagura 
sarebbe stata originata dai 
cedimento di una vecchia 
trave che reggeva il tetto del 
la casa. Date le condizioni 
precarie dell'abitato, la trave 
cedendo, ha prima sfondato 
il pavimento - del secondo 
piano " e. successivamente, 
quello del primo, dove dor 
miva la famiglia Di Iorio. 
Praticamente, tutte le mace 
rie. i mobili e le suppellettili 
dell'intero stabile sono stati 
scaraventati a piano terra, 
dove si trovava la cucina. 

La sciagura, che è la testi 
monianza più palese della 
speculazione selvaggia in atto 
anche nel mercato delle vec 
chie case, ha suscitato viva 
impressione fra la popolazlò 
ne di Spicchio. 

I Di Iorio, per un apoar 
tamento privo dei più ele
mentari requisiti di sicurezza, 
composto da due camere e 
una cucina, pagavano 40 mila 
lire al mese e si trovavano in 
contrasto con la proprietaria 
che aveva minacciato - lo 
sfratto se entro il mese di 
settembre l'affitto non fosse 
stato portato a 80 mila lire 
al mese. Inoltre, la casa era 
priva di servizi igienici e tut 
ti gli inquilini dello stabile si 
servivano di un unico e an 
gusto gabinetto situato nelle 
scale. 

Purtroppo, in una zona di 
grande • concentrazione in 
dustriale come quella del 
l*Empolese, i proprietari del 
le vecchie case continuano a 
fare ingenti profitti, chieden 
do prezzi esorbitanti a tutti i 
meridionali immigrati che 
hanno bisogno di un tettò; e 
ciò senza apportare nessuna 
miglioria alle case che fini 
scono per diventare dei veri 
e propri ghetti-

Sulle cause della sciagura è 
stata aperta una inchiesta. 

Giunto ormai al e giro di 
boa », il Festival provin
ciale continua ad offrire, 
nella suggestiva cornice 
delle Cascine, occasioni di 
dibattito, spettacoli musi
cali e teatrali di alto li
vello, momenti di diverti
mento per soddisfare tutti 
i gusti. Diamo di seguito il 
programma di oggi e do
mani: 

OGGI 

Arena B : •. 
Ore 21 : Assemblea di

battito sul tema « Gli o-
rientamenti ideali delle 
nuove generazioni ». 

Arena Centrale 
Ore 21: Concerto di Gaz-

zelloni e Intra - Ingresso 
libero. 

Ore 21: Tomeo di palla
volo: triangolare maschile. 
Cinema 

€ La rabbia giovane » di 
Terence Malik con Sissy 
Spacek, - Martin Sheen, 
Warren Oates. 

DOMANI 

Spazio polivalente 
Ore 17: € C'era una volta 

una • gatta >, ' parliamone 
con Gianni Borgna, Gino 
Paoli ed altri contautori. 

Arena B -""••' 
Ore 21: Dibattito sul te

ma: «La riforma della 
pubblica sicurezza e il pro
blema del sindacato », con 
la partecipazione di diri
genti nazionali ' della DC, 
del PCI e del PSI. 

Spazio polivalente 
Ore 21: Dibattito sul te

ma: « Un forte movimento 
di consumatori per la lot
ta contro il carovita, e per 
la tutela sanitaria degli a-
limenti». con la parteci
pazione di Fulco Cheecuc-
•ci, presddbnte dell'Asso
ciazione nazionale coopera
tive di consumo, e di An
tonio Morettini, primario 
ospedaliero. 

Arena Centrale 
Ore 21: Recital di Gino 

Paoli. 

Cinema 
Ore 21.30: « Tutti gli uo

mini del presidente ». di 
Alan Pakula con Robert 
Redford. Dustin Hoffman, 
Jason Robards. 

Era ospite dell'uomo ucciso sul Lungarno Acciaioli 

Si cerca il giovane 
amico della vittima 

Sarebbe uno straniero, ma di lui, aJ momento, n on si sa nulla di più - Se ne era andato 
dopo aver litigato con Lupini - Per ora è l'unico personaggio che emerge dalle indagini 

La stanza in cui è stato trovalo il cadavere. Nel riquadro, 
i l morto Gianfranco Lupini 

Gianfranco Lupini è morto 
tra le quattro e le cinque 
della mattina di domenica .ol
tre 40 ore prima che il suo 
cadavere venisse scoperto, col 
cranio fracassato, disteso sul 
letto nella sua casa di lun
garno Acciaioli. L'assassino, 
un uomo, probabilmente una 
persona molto vicina alla vit
tima, avrebbe agito tra le due 
e le cinque di quella notte. 
Infatti, alle due il Lupini ha 
incontrato in Por Santa Ma
ria due amici, mentre rien
trava da solo dal « Tabasco » 
(il locale che era solito fre
quentare). che sono stati gli 
ultimi a vederlo in vita. 

Per ora, la polizia sostiene 
di non avere nessun indizio 
tale da poter battere con de
cisione una pista; ma un per
sonaggio sembra essersi deli
neato fra quelli che frequen
tavano il Lupini: un giovane, 
Carlos, che il Lupini (amico 
di importanti uomini dello 
spettacolo) presentava come 
una < promessa» delle scene. 
Carlos, probabilmente stranie
ro, avrebbe litigato nei giorni 
scorsi con il Lupini dopo un 
periodo di convivenza, e da 
allora non è più stato visto. 

In ogni caso, l'omicida vie
ne cercato soprattutto nell* 
ambiente delle amicizie par
ticolari del Lupini. Il dottor 
Fleury, dopo aver compiuto 
ancora ieri un sopralluogo 
nell'abitazione della vittima, 
all'ultimo piano della casa al 
numero 16 di lungarno Ac
ciaioli. insieme al dottor Vi
gna. e al dottor Cimmino, 
ha proceduto ieri agli intcr-

~ None d'oro 
I comparii Bdo Fedeli e 

Cesarina Cancioli di Piom
bino hanno frantila to ki 
questi giorni u loro cinquan-
teslBM^enno di matrimonia 
WeBs KMoe occasione sotto-
scrivono lire dtecksfle per 
l'Unita. Giungano ai ccenpa-
tnl «do e Pesa Tina le fidici-
Iasioni dot 

Incontro con la giunta comunale 

Una commissione mista studierà 
; • * - f - i " * • .. ~ • . <• • . r 

come ristrutturare Montedomini 
La «Pia casa di lavoro», che attualmente ospita 409 
anziani, diventerà una struttura del consorzio socio-sa
nitario del centro storico — Alcuni impegni immediati 
Una delegazione della giun

ta. composta dal sindaco Elio 
Gabbuggiani. dal vice sinda
co Ottaviano Colzi, dagli as
sessori Bucciarelli. Caiazzo e 
Papmi, si è incontrata ieri 
mattina in Palazzo Vecchio 
con il consiglio di ammini
strazione dimissionario della 
« Pia casa di lavoro ». Il pre
sidente Bini e i consiglieri 
hanno illustrato quanto già 
contenuto nel documento in 
cui annunciavano le dimis
sioni. 

I rappresentanti della giun
ta hanno ribadito l'impegno 
per affrontare i problemi ge
nerali di Montedomini (oltre 
quelli specifici dei documen
to), in quanto vi è piena as
sunzione di responsabilità ver
so quegli enti pubblici assi
stenziali che si trovano in 
difficolta. 

Dal momento che la ri
strutturazione di Montedomini 
è un frosso problema urba
nistico, coinvolgente non solo 
il quartiere di Santa Croce, 
ma l'intero centro storico e la 

città, l'amministrazione co
munale ritiene che sia ne
cessario il concorso di più for
ze per individuare soluzioni 
definitive. E' obbiettivo del 
comune — è stato detto — 
trasformare questa istituzio
ne che attualmente accoglie 
409 anziani, non solo della 
città, ma di . tutto il com
prensorio fiorentino, in una 
struttura del consorzio socio
sanitario del centro storico. 
con particolare riferimento ai 
problemi degli anziani. 
. E* questo, indubbiamente, 
un obiettivo da perseguire, 
trovando però tappe interme
die al fine di migliorare le 
condizioni di vita degli ospi
ti. Questa problematica sarà 
poi oggetto di un documen
to più ampio che sarà re
datto da una commissione 
congiunta formata dai rap
presentanti della amministra
zione (Bianco, - Bucciarelli, 
Papini) e dai rappresentan
ti di Montedomini. • 
i Al termine dell'incontro, il 
sindaco ha manifestato la pie

na > disponibilità non solo a 
farsi carico e a risolvere per 
quanto possibile i problemi di 
competenza del comune, ma 
anche a svolgere un più ap
profondito ruolo promoziona
le 'nel coinvolgimento degli 
altri enti — e su questa linea 
il comune si è già mosso da 
tempo — per risolvere com
piti che esulano dalla sua 
competenza e che interessano 
gli enti ospedalieri e la Re
gione. 

Alla fine della riunione la 
giunta e il consiglio hanno ri
cevuto il consiglio degli ospiti 
della « Pia casa » e i rap
presentanti del personale. 
confermando la volontà di mi
gliorare le condizioni di vita 
dell'istituto. 

Sottoscrizione 
I compagni delle sezioni di 

Arezzo, Firenze, ifHano, Ve
rona. Empoli. Pisa e Livorno. 
di ritomo II 31 agosto dal
l'Unione Sovietica, hanno 
sottoscritto lire cinquantami
la per U nostro giornale. : 

rogatori degli amici del Lu
pini. 

Oltre quindici persone sono 
state sentite, ma per tutti la 
testimonianza è stata simile: • 
e Era una brava persona, .= 
molto cortese, gentile, gene
roso ». Tutti si sono dimostra
ti addolorati e increduli per 
il delitto. 

Come Lupini è morto lo ha 
stabilito l'autopsia: un colpo, 
unico e violento, sferzato al
la testa con un corpo contun
dente. La volta cranica pre
senta una vasta frattura, dal
la ferita è uscito sangue in 
maniera copiosa. Il delitto è 
stato compiuto con fredda de
terminazione. L'omicida ha 
sorpreso il Lupini nel sonno o 
comunque in stato confusiona
le. dato che nella stanza dove 
è stato rinvenuto l'uomo — nu
do e supino sul letto, gli oc
chi sbarrati verso il soffitto— 
non ci sono segni di collut
tazione, lo stesso giaciglio ap
pare ordinato. Inoltre il Lu
pini, quarantaduenne, era 
molto robusto e piuttosto al
to: per colpirlo l'assassino ha 
dovuto coglierlo di sorpresa. 

Ma l'uomo non è deceduto 
sul colpo, nonostante il violen
to colpo sferrato dall'assassi
no. Per soffocare i suoi ran
toli. l'omicida gli ha premu
to sul volto un cuscino, to- , 
gliendogli il respiro. Quindi. 
strappata dal collo del Lupi
ni la preziosa collana e sfi
lato un anello dal dito (vo
leva far credere ad un delit
to a scopo di rapina?), l'as
sassino ha chiuso a chiave la 
porta della camera da Ietto 
ed è uscito chiudendosi alle 
spalle la porta. Polizia e vigi
li del fuoco (chiamati per a-
prire la porta) hanno trovato 
il cadavere chiuso nella stan
za. ormai in via di putrefa
zione. 
; Erano stati gli amici ed i 

compagni di lavoro a dare 
l'allarme. Conoscevano il Lu
pini come persona estrema
mente puntigliosa. - ed erano 
preoccupati per la sua assen
za ingiustificata dal lavoro. -
per le finestre delle casa la
sciate aperte di notte, per 
gli appuntamenti non rispet
tati. Il Lupini era considerato . 
una persona amabile da quan
ti gli erano vicino, e le sue 
amicizie particolari non ave
vano mai compromesso i rap- • 
porti con la gente. 
• Lupini, nativo di Pescia, do- : 

ve abita ancora la madre e ". 
la sorella (che ieri è stata 
sentita dal magistrato); lavo- -
rava in un negozio di via i 
San Giuseppe < L'arte del Mo- \ 
saico >. Aveva ' buone dispo- '• 
nibilità finanziarie (oltre allo 
stipendio aveva anche degli ' 
utili sulle vendite) che gli per- ' 
mettevano di condurre una vi
ta agiata e di mantenere la 
casa di sette stanze arredata 
con gusto nei pressi del Pon
te Vecchio. Qui riceveva gli •'. 
amici, tra cui noti attori 

La polizia ha cercato di ap
purare se tra i numerosi e 
pesanti soprammobili qualcu
no possa essere stato usato 
come arma del delitto, ma, 
a quanto sembra, non man
ca nessun « pezzo >. Comun
que, i vigili del fuoco hanno 
scandagliato il tratto d'Arno 
prospiciente la casa alla, ri- ' 
cierca del corpo contundente ' 
che.ha ,ucciso il b a t a t .>«,,*;,' 
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Un'altra notte di paura sul litorale 
Il maltempo imperversa - Le strade trasformate in rigagnoli limacciosi - Abitazioni isolate e mancanza di 
energia elettrica - Si teme la "piena dei, torrenti - Sgomberate le vie dai detriti - Si lavora da oltre 48 ore inin-
terrottamente in tutta la costa - Una catastrofe ecologica che minaccia di cambiare del tutto il volto del territorio 

ì. 

n I 20 mila abitanti del lito
rale apuano, ' sconquassato 
domenica sera dal tremendo 
tornado, • hanno trascorso 
un'altra notte di tensione, di 
ansia., di disagi stressanti. 
Sulle case scoperchiate, sulle 
pinete e sulle piantagioni stri
tolate dalla furia, - il • cielo 
plumbeo continua a riversare 
senza sosta la pioggia tra
scinata dallo scirocco. Molte 
strade si sono trasformate in 
rigagnoli limacciosi e diverse 
abitazioni per alcune ore so
no rimaste di nuovo isolate, 
Imprigionate nella selva im
penetrabile degli alberi sra
dicati e dei piloni elettrici 
divolti. > ' 

Lo stato di tensione, nono
stante 11 continuo intervento 
della squadra di soccorso co
munale e delle forze armate, 
è stato accresciuto dalla man
canza di energia elettrica n 
dai collegamenti interrotti e 
dal timore soprattutto che le 
decine di fossi e di torrentel
li, che solcano la zona del 
disastro, straripassero, inon
dando campi e case, bloccan
do l'opera di rimozione delle 
piante abbattute e di riatti
vazione dei servizi pubblici. 

Le prime luci dell'alba han
no fugato questo pericolo, che 
ai ; è però riaffacciato nella 
tarda mattinata di ieri: la 
pioggia non è cessata, anzi 
11 servizio metereologico del-
l'aereonautica aveva "previsto 
ulteriori, forti precipitazioni. 
t Per evitare che, alle de
vastazioni della tromba d'aria 
si sommassero quelle di una 
catastrofica alluvione, sono 
state intensificati durante tut
to il giorno i lavori di abbat
timento degli alberi squassa
ti. la rimozione dei tronchi 
e dei piloni in cemento del
l'Enel e della Sip. Mei pome
riggio un leggero sole è spun
tato dalle nubi, dando spe
ranza agli abitanti della zona 
ed alle migliaia di uomini 
(gli operai e tecnici dei co
muni di Massa e Montignoso 
e di quelli dei comuni limi
trofi — sono presenti anche 
gli operatori delPASNU di Fi
renze una squadra di operai 
del Comune di Pistoia con 
un gruppo elettrogeno — gio
vani volontari, - operai fore
stali, circa 400 militari, vigili 
del fuoco ed un centinaio di 
carabinieri agenti di pubblica 
sicurezza) che da quasi 48 
ore lavorano senza pausa. 

Hanno riaperto al traffico 
oltre 31 chilometri delle stra
de comunali a Marina di Mas
sa, Ronchi, Poveromo e circa 
10 chilometri della zona di 
Cinquale e Montignoso. - Re
stavano da sgomberare verso 
mezzogiorno pochi chilometri 
che però sono stati riaperti 
al traffico, seppur limitato, 
In serata, <-

Liberate le strade dai tron

chi e dal detriti sono iniziati 
1 primi lavori di riparazione 
e sistemazione dei manti stra
dali, delle fognature, dell'ac
quedotto (che è già stato in 
larga parte riattivato). 
<• Contemporaneamente si è 
cominciato ad abbattere e ri
muovere le piante ammassa
te intorno alle abitazioni pri
vate e agli alberghi. Si tratta 
dì un'opera difficile e lunga, 
e sarà compiuta seguendo un 
piano sistematico, anche per 
non provocare ulteriori danni 
al patrimonio verde, in gran 
parte annientato dal tornado. 
«Quasi un milione di piante 
— ha dichiarato il sindaco 
Silvio Tongiani — sono state 
distrutte dal fortunale di do
menica, stravolgendo comple
tamente 11 volto e la trama 
ambientale di Marina, Ron
chi Poveromo e Cinquale ». 
E' stata una vera e propria 
cateetrofe ecologica, le cui 
conseguenze economiche ri
sultano drammaticamente già 
adesso e purtroppo sono de
stinate a gravare pesante
mente • nei prossimi mesi e 
per molti anni. 

Un milione di alberi sono 
un polmone insostituibile, che 
non dà solo ristoro, ma in
fluisce anche sul complesso 
e sensibilissimo sistema cli
matico della zona» Se il cli
ma dovesse subire modifica
zioni, ciò rappresenterebbe u-
na ulteriore e tremenda cala
mità per le migliaia di fami
glie che traggono il loro red
dito da una agricoltura alta
mente specializzata e reddi
tizia. 

Una larga fetta degli oltre 
2.000 ettari — . quasi metà 
del territorio pianeggiante del 
comune di Massa • — - deva
stati dal tornado, erano co
perti, oltre dalle secolari pi
nete di Alceto dalle serre 
degli ortofloricoltori (che pro
ducono un fatturato di oltre 
tre miliardi e mezzo), da 
piantagioni di mais, da vigne 
e ulivi. • •• >-- ••*'• 
• La trivella del tornado si 

è accanita con ferocia su tut
to, cancellando decenni di la
voro e di sacrifici: una serra 
in vetro di mezzo ettaro è 
stata ridotta a ' una massa 
di schegge minute, un cam
po sconfinato di cardi a una 
putrida palude verde. E', 
quindi, impossibile — ha ri
petuto ieri il sindaco di Mas
sa — fare un preventivo esat
to dell'entità dei danni su
biti dall'agricolture, dalle pi
nete, dalle strutture turisti
che (36 stabilimenti balneari 
sono stati completamenti rasi 
al suolo ed un'altra ventina 
sono stati gravemente dan
neggiati; mentre una trenti
na di alberghi sono inalbi
li); delle abitazioni, un cen
tinaio sono scoperchiate, e 40 
gravemente lesionate ; e lna-

.r,Iw>3.J ;• f ;• . . • . :: ,•••• . . ; -,-- ,-.;.: 

bitablli. '' "'u"*'•'•'••''". : : ! 

1 Nelle prossime ore comin- (j 
cera il censimento a tappeto 
dei danni, servirà agli Enti j 
locali e alla Regione per ap
prontare un piano organico 
di interventi, che potranno es
sere attuati — come hanno , 
affermato nel corso di una ; 
conferenza stampa il sindaco, \ 
l'assessore ai lavori pubblici '• 
Giuseppe Del Sarto, il presi- :. 
dente della provincia Costa, ; 
l'onorevole Facchini — utiliz- :• 
zando le leggi esistenti, sen- ! 
za fare ricorso a leggi spe- ; 
eia li o. tanto peggio, a prov- ; 
vedimenti disarticolati. 

« E" necessario quindi * — 
ha detto il Sindaco — coordi- : 

nere l'opera di ripresa e que- . 
sto compito dovrà essere svol- • 
to in maniera unitaria dalle 
forze sociali e gli (Enti locali, 
che in queste ore hanno di
mostrato ampiamente la loro , 
capacità di governo, dirigendo ! 
l'opera di soccorso e colle- j 
gandosi strettamente alle pò- ' 
notazioni ». 

Ieri sera, fra l'altro, si è : 

riunito in seduta straordina- '. 
ria il Consiglio comunale di 1 
Massa, ' mentre per domani ; 
è prevista la - riunione della \ 
giunta regionale che dovrà ; 
decidere i primi prowedimen- • 
ti da adottare. . 

C a r l o D e g l ' I n n o c e n t i MARINA DI MONTIGNOSO — Uno stabilimento balneare dopo il tornado 

La tempesta ha saccheggiato centinaia di ettari di colture 

Due miliardi di danni a Grosseto 
per il tornado della scorsa notte 

Distrutti anche capannoni, stalle e attrezzature,— La pioggia torrenziale e 
il vento violentissimo hanno devastato tutta la campagna — Nessuna vittima 
Sopralluogo . nelle zone colpite — Iniziative immediate dell'Alleanza contadini 

GROSSETO — Sfiorano i due 
miliardi i danni alle colture e 
alle attrezzature (capannoni, 
stalle, rimesse ecc.) provocati 
da un fortunale abbattutosi, 
verso le 22 della notte scorsa, 
con estrema violenza nella zo
na sud di Grosseto. . <• ' ; ' 

La pioggia torrenziale e un 
forte vento, hanno messo a 
soqquadro la campagna gros
setana mandando distrutte vi
gne. òliveti, girasoli e prodotti 
ortofruttìcoli in generale. Par
ticolarmente colpite dalla vio

lenza del maltempo sono sta
te le zone di Orbetello, Albinia, 
la Torba, Priorato, San Dona
to, Sant'Andrea di Magliaro, 
la Marsiliana di Mandano e 
zone circostanti. Una tromba 
d'aria ' ha : investito, sempre 
versò le 22, le frazioni di Mon
te Merano nel comune di Man-
ciano, dove, la violenza del tem
po ha sradicato olmi e ulivi, 
scoperchiato tre case, distrut
to vigne e colture pregiate. • 
- Non si registrano danni alle 

persone, se non il ferimento 

leggero di una donna che, im
paurita per ciò che stava acca
dendo, si è messa a correre 
per le scale dell'abitazione ed 
è caduta. Il bilancio preciso 
dei 5 minuti di vento violento 
e di pioggia non è ancora stato 
fatto; sono in corso gli accer
tamenti da parte dell'ufficio 
tecnico del comune di Manda
no. La gravità dei danni deter
minati dall'imperversare ' del 
maltempo ancora una volta si 
è riversata sull'agricoltura 
grossetana e' sui coltivatori 

che hanno visto come un bale
no andate distrutte un anno di 
fatiche e di sacrifici. Nella 
sede dell'Alleanza • contadini, 
ieri mattina, è stato un susse
guirsi frenetico di telefonate 
da parte dei coltivatori. ... ••< ' 
: Ieri pomeriggio, le organiz
zazioni professionali dei colti
vatori si sono recate nelle zo
ne colpite per compiervi un 
sopralluogo. . • 

p. Z. 

^ ;i 100 colpiti tra abitanti e turisti 

Casi di gastroenterite 
àlPÌsbla del Giglio 

per Facqua inquinata ) 
Nelle tubature dell'acquedotto, gli scarichi di alcune ville 
costruite sulle colline - Le conseguenze delia speculazio
ne selvaggia - Il fenomeno tenuto nascosto alla stampa 

Toccata e fuga 
« Toccata • e fuga »: •' forse 

non c'è bisogno di scomoda
re Bach, ma queste tre paro
le rendono bene l'idea dell'at
teggiamento assunto dalla pro
prietaria della « Metallurgica 
Tosca?ia », una industria per 
la triturazione di vecchie car
casse d'auto che, dopo due 
armi e mezza di attività a sin
ghiozzo, ha chiuso all'improv
viso i battenti, mandando tut
ti a casa: 15 operai e il di
rettore dello stabilimento di 
Figline Valdamo.. 

Ha a toccato» con 16 lette
re raccomandate di licenzia
mento ed è fuggita « non fa
cendosi più trovare. 

Pare che questa «padro
na », una giovane bresciana 
di 26 anni, la signorina Bu
si, stia addirittura scorrazzan
do per il inondo in crociera, 
a bordo di una nave, a go
dersi il sole degli ultimi gior
ni d'estate. Ha firmato le let
tere e poi via, lontano da tut
te le preoccupazioni quoti
diane, via dai rottami delle 
auto, dai problemi del mer
cato, ai guai degli operai. La 
salute prima di tutto, deve 

aver pensato la signorina Bu
si, mentre con frettolosa in
sofferenza apponeva 16 volte 
la sua firma in fondo ali* 9 
righe delle lettere di licen
ziamento. 
* • Da venerdì scorso i sinda-
salisti di Figline hanno tele
fonato decine di volte a Bre
scia, e non per chiedere la 
luna. Volevano solo un in
contro con la «proprietà ». 
per capire • il perché di un 
colpo di maìio che rischia di 
gettare sul lastrico molte fa
miglie. Nulla da fare: « La 
signorina non c'è, rientra a 
metà settembre ». 
""Sembra un disco. L'ultima 
volta ha risposto un avvoca
to. il legale della Busi. « Se 
volete posso venire io — ha 
detto — ma non so niente». 
A dire il vero a Figline gli 
operai, i sindacalisti, l'ammi
nistrazione comunale ed i par-
titi democratici non hanno 
nessuna voglia di incontrare 
l'avvocato per conoscerlo, sa
pere quanti anni ha o come 
sta sua moglie. I lavoratori 
vorrebbero sapere — ina pen
sa un po' — perché hanno 
deciso di licenziarli. 

Promosse dalla Costituente provinciale 

Assemblee nel Pistoiese 
per l'unità contadina 

La Regione sollecitata per il programma legislativo 

PISTOIA —- Promosse dalla 
Costituente contadina provin
ciale (Alleanza, Federmezza-
dri. Unione coltivatori) di Pi
stoia si sono svolte nel mese 
di agosto quattro assemblee 
intercomunali a Lamporecchio 
Borgo a Buggiano, Pistoia e 
Quarrata che hanno visto la 
partecipazione di centinaia di 
coltivatori diretti, mezzadri e 
affittuari. Si è discusso del
le decisioni adottate dall'as
semblea nazionale della Co
stituente svoltasi a Roma il 
14 luglio. " • 

Dalle assemblee è emersa 
la valutazione positiva del pro
cesso di unità contadina in 
atto e la decisione di dar vita, 
entro l'anno, ad una nuova 
organizzazione unitaria che ri
sponda alla crescente doman
da di unità del mondo con
tadino in grado di segnare 

una inversione di tendenza 
dell'attuale frantumazione or
ganizzativa dei coltivatori, che 
ha rappresentato un gravissi
mo limite alla possibilità di 
incidere sulle scelte di politi
ca agricola e per far contare 
di più i contadini nella no
stra società. 

Dalie " assemblee è ' anche 
emerso un giudizio sostanzial
mente positivo , sui nuovi o-
rientamenti di politica agra
ria che si trovano nell'accor
do programmatico dei sei par
titi democratici, chiedendo so
prattutto la approvazione di 
una • serie di provvedimenti 
urgenti. • - -
• Dalle assemblee è emersa 
anche la sollecitazione alla 
Regione Toscana di comple
tare il vasto programma legi
slativo elaborato in tema di 
agricoltura. 

GROSSETO — Sono 100 i oasi 
di gastroenterite denunciati 
da turisti e abitanti dell'Iso
la del Giglio provocati dall' 
impurità dell'acqua potabile. 
Da più parti si solIeoHtìJio 
all'amministrazione comunale 
isolana urgenti misure per 
normalizzare 11 servizio idri
co, anche attraverso la predi
sposizione di un plano terri
toriale armonico e razionale 
In grado di porre un freno 
allo sviluppo urbanistico sel
vaggio. " * % -

L'inquinamento delle acque 
potabili all'isola del Giglio, 
accettato dalle analisi esegui
te dal laboratorio igiene e 
profilassi deU'amminTstrasio-
ne provinciale, è dovuto al
l'altissima presenza In ogni 
centimetro d'acqua di un no
tevole tasso di colibatteri. 

L'origine dell'inquinamento 
è da ricercarsi nelle acque di 
una delle due sorgenti dell' 
isola, dove si sarebbero infil
trati gli scarichi provenienti 
dalle ville delle alture preda 
della speculazione; manca un' 
efficiente rete di fognature 
e alcuni scarichi vanno a fi
nire nelle tubatuie che por
tano direttamente l'acqua ai 
rubinetti delle case. . ,, 

Della situazione iglenlco-sa-
nitarla delle acque è stata in
formata l'autorità regionale. 
Una delegazione dell'ammini
strazione provinciale compo
sta dal presidente della pro
vincia e da una equipe di tec
nici si è recata ieri nell'isola 
per avere un quadro più pre
ciso della situazione e per pre
levare nuovi campioni ed ese
guire ulteriori accertamenti. 

In tutta la questione, obiet
tivamente grave, c'è da sotto
lineare un aspetto che non 
può essere taciuto. Sino a 
ieri mattina solo una parte 
ristretta di «addetti ai lavo
ri » sapeva che decine di cit
tadini e turisti erano • stati 
colpiti da malesseri intestina
li. Per calcoli turistici, • ohe 
non possono in nessun caso 
avere la meglio sulla necessi
tà della -tutela della salute, 
si è aspettato praticamente 
la fine della stagione per dare 
la notizia, quando questa già 
circolava da diversi giorni. 

Da questa vicenda risaltano 
le responsabilità politiche del
la amministazione comunale 
de, che non è stata capace, 
per l'avallo dato sempre alle 
grandi immobiliari, di saper 
condurre una politica del ter
ritorio in grado di prevedere 
meno cemento armato, più 
depuratori, una rete fognan
te e una struttura idrica da 
assicurare il normale approv
vigionamento e soprattutto 1' 
equilibrio biologico delle ac
que, la loro potabilità in modo 
da garantire la salute. pub
blica. , . . 

... Paolo Ziviani 

CINEMA 
A R I S T O N 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 -
(Aria cond. e refrig.) . 
(Ap. 16) 
Un capolavoro della comicità. Sarò trucido, • 
ma a corte pure Cesare ho fregato t pe* 
farcirne Messalina t'ho Invantato la rapina: ?•'•• 
Messalina Messalina di Bruno Corbucci. A • 
colorì, con Tomas Miliari, Uno Tortolo, Anneka 
Di Lorenzo. (VM 18) 
(16.30. 18,35. 20.40, 22.45) _ ? 

ARLECCHINO ^" 
Via del Bardi. 47 - TeL 284.332 . ' 
(Aria cond. a refrig.) -
Nessuno ha osato prima d'oggi filmerà un* . 
opera cosi audace, vedrete quello che finora 
è stato proibito Bel Arai. Ilmpero dal aeiao» , 
Technicolor, con Christsl Lindre. Harry Reems. 
(Severamente VM 18 • Si pregano gli spet

tatori al limita dell'età di presentarsi «ila 
cassa con documento di Identità) 
(15.30. 17.30. 19.15. 2 1 , 22.45) 

C A P I T O L -•: 

Via dei Castellani - Tel. 212320 
(Aria cond • retrtg.} 
L'ultimo capolavoro agghiacciante del nuovo, 
grande regista dell'horror, • Peter Walken Un 
giallo sull'orlo di un brivido d'angoscia, un 
terrore sottile e attanagliante vi accompagnerà 
per tutta la visione del film. Technicolor L a 
terza roano, con Lynne Frederick, John Leuton, . 
Stephsnie Eachan. E' Indispensabile ' veder.o • 
dall'inizio. (VM 18) 
(16 . 18.15, 20.30. 22,45) 

CORSO 
Borgo degli AlblzJ • Tel. 28X687 -
( A P . 16) 
6 donne più maggiorate del mondo In un 
film che è un divertiananto pozzo per soli • 
maggiorenni SaparvUee», (Mperstuaa aupaf 
dotate), a colori, con Shari Eubank, Charles 
Napier, Uschi Digard. ( V M 18) 
(16 . 17.45. 19.15. 2 1 . 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - TeL 23.11u 
(Aria cond. a refrig.) <-~** 
Vn allucinante film di Freddie e Francis, il 
mago dell'horror: Delirio—, a colori con Kim ' 
Novak, Susy Kendall, Donald Pleascnce 
( V M 14) 
(15.30. 17.20, 19.05. 20.55, 22.45) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 Tel. 217.798 
(Aria cond. a «rrig.) 
Finalmente il grande cinema. Una notte dì 
agosto. Mergot apri la finestra del.a sua 
Camera a l'amore a l'avventura entrarono ;• 
stella sua vita Una donna alla finestra, a colori, 
con Romy Schneider. Philippe Nolret. Um
berto Orsini. Victor Lanoux. 
| 1 6 . 18,10. 20,30, 22.45) f/ 
GAMBRINUS .*;?., .. , 
Via BruneUescU • TeL 275.112 
( « n « «>«« • rafra*.) 
(Ap. 1 6 ) - ' • * r . r L _ _ " - ' -
l i film ftoranfiiio de* poni» wccfUo tarara- ;>? 
•lente girato par •• strada a nelle plana 
ali Firenze Dava, carne a « « * • * • ? _ Paapaa 
t e m i l e di Giuliano Biogeni. A cattai. c*n . . 
Renzo Montagnani. Barbara Bouchat, Orcnidca " 
De Santis. Maria Pia Conti. Enzo Ubaratf. - ;- ; 
( V M 14) . . . » 
(16.30. 18.35. 20.40. 22.45) 

-f U I < 
M E T R O P O L I T A » ! 
piflz;* Beccaria r n 0*34U 
(Ap. 16) 
li him fiorentino *•» punta iettino intera
mente girato per le etreoe a nerte piana 
«i Firenze Dova, come a «Mando ? — raaoan» 
lamento di Giuliano Biaeatti. A eotori. con 
Renzo Montagnani. Barbara Bouchet. -• 

, ( V M 14) 
! (16.30, 18.35. . 20.40. 22.45) • ^ 

MODERNISSIMO ' * V I 
VI * Cavour Tei. *75»tt« 

ato film vuol dimostrare che non è varo 
nella scuola italiana è tutto da rifare, 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
qualcosa di buono c'è: La compagna di banco, 
in EsUmcolor, con > UHI Carati, Gianfranco 
D'Angelo. Per tutti. 
(16. 17.30. 19.20, 2 1 , 22.45) ' 

ODEON 
Via del 8assettt TeL 34.088 
(Aria cond. e refrig.) r": 

Le distruzioni più stravolgenti, le battaglie più 
strafaraoniche di quelli più stramuscolari, i 
favolosi eroi più straforzuti nel più grande, 
strafavoloso spetecolo del secolo: Kolossal I 
magnifici Macisti, a colori. Da un'idea di 

' ' Enrico Lucherini, commento di Maurizio Co-
\ stanzo. • ' 

(16, 18.15. 20.30, 2 2 . 4 5 ) , 

P R I N C I P E t 
Via Cavour. I84r . TeL 575.801 ' 
(Aria cond. « refrig.) . . 
(Ap. 16) - - " • • " " ' . . 
Elegante, raffinato • soprattutto intelligente, 
ritorna la migliora Interpretazione dì Casanova, 
dopo sei mesi di Cartellone nella aa.e di 
Parigi I I Casanova di Luigi ComenCinL In 
technicolor, con Léonard Whiting. Senta Berger, 
Maria Grazia Buccella, Lionel Stender. (V 
M 14) ,.3 „ - ;-
SUPERCINEMA 

. Via Cimatori - TeL 272.474 .. 
(Ara cond. e refrig.) 
La vera storia di un poliziotto che con la sua 
Ferrari, a 200 Km l'ora, sgominò le più peri
colose bande di ladri a spacciatori. Entusia
smante, avvincente, spettacolare Estamcolor: 

- Poliziotto sprint, con Maurizio Merli, Ulti 
Carati. Giancarlo Sbragia, Orazio Orlando. Sce
ne di acrobazia automobilistiche diretta da 
Fetni Julienne. 
(16.20. 18.30. 20.30. 22.45) 

VERDI ' 
Via Ghibellina - TeL 298242 •"-

. Òggi chiuso. Giovedì 1 settembre grande inau
gurazione della stagiona cinematografica con un 
nuovissimo eccezionale grandioso appassionante 
film dì guerra a d'avventura. Il giorno «alla 
grande offensiva ti cielo si teca rosso dal loro 
sangue, coma anjuflu rapaci ai pattarono tutta 
preda con disprezzo del pericolo a del.a morta 

- sempre in agguato. La battaglia dello aquila. 
Technicolor con Mslcotm McDowell. Christo
pher Ptummer. Richard Johnson, Trevor Ho
ward. 

¥ r 

U ' ' 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 TeL 222J88 

• (Aria cond. e refrig.) 
. : U 800 (Rird. AGIS 600) 

rt Rassegna degli anni '70 Life size (Grandezza 
? naturale). Colori. ( V M 18) 
£ ( U À ; 22,45) 

- GOLDONI 
Via de' Serraen Te* 222.437 

v Proposta '- per un cinema di qualità. Dalia 
Spagna rinnovata li primo t film e libero »: 
La tango* vacanza éal '3B. A colori. (Ver
sione originale con sottotitoli in italiano) 
Spagna 1976. 
Prezzo unico L. 1.500. Sconto AGIS. ARCI, 
ACLI, ENDA5 L. 1.000) 

A D R I A N O ' 
(Via Romano*!) TeL «83 69? 
Penetra profondamente nella psiche mattando 
alio scoperto impensati terrori ed allucinami 
paure: I l fatto dagli occhi di giada, a colori, 
con Corrado Pani, Paola Tedesco, Franco Cittì. 
( V M 1 4 > ! . K . , , ; T , ; . V ; ,J . - ; ; , ' ; i , , _ : - , : 

A L B A ( R i t r o v i ) 

Via P VeznmJ Tei • » « » • a : ~ 
Domani: I l giro «al aaonoo lo M oiontL 

• A L D E . A R A N ' J V J" 
Via W Bnracc» 151 Ttl. «ltXOtrW 
(Aria, cond., refrig.) 

, Yoppl tu, in technicolor. Con - Adriano Ce» _ . „ . 
tentano, Claudia Mori. 

>:) 

A L F I E R I • 
V ia M dei Popolo 27 T e l 282.131 

' Streep-tease. A colori. ( V M 18) • -

A N O R O M E D A 
r V ia A r e t i n a - TeL 683*46 
• ' (Rid. AGIS) ' i ' -<-••• ''"•-" ' ; 

Sadismo, giochi erotici esperienze sessuali 
Morbosità proibite, a colori, con Patrice Pa
scal, Odile Palombo. ( V M 18) 

APOLLO''**- ''.:'"—'/*-•''•' 
Via Nazionale TeL 27U0w) 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

. elegante). 
; Le nuove gesta della squadra speciale enti 

racket in un film teso, inesorabile, travol
gente. Easrmancolor Ritornaeo quelli «Mia 

' calibro SS, con Antonio Sabato. Dagmar Las-
sander. Max Deiys. ( V M 18) 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

I A R E N A D E I P I N I ; ' 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Enrico Montesano e Luigi Proietti in un film 
tutto da ridere Febbre da cavallo, con Cathe-

' rine Spaak. 
' L'arena dispone di 200 posti ti coperto. 

ARENA GIARDINO COLONNA -
Via G Paolo O n l n l 33 • TeL 88.10550 
(Ap. 16) 
Ritorna la divertente Guerra dei bottoni, con 
Jacques . Dufilho, Massimuccio e altri 100 
ragazzi. 

; (Rid. AGIS) 

A R E N A G I A R D I N O 8 . M . S R I F R E O I • 
Via Vittorio Emaoaelw .303 
(Ap. 20,30) 

• !l sogno di Zorro, a colori, con Franco Fran
chi, Paola Tedesco, Pcdro Sanchez. 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 

CAVOUR 
-/la Cavour • TeL 587.700 
La e stazione di servìzio > più pazza del mon
do ... dove rutto può accadere a — accade. 
li film che ha divertito a Cannes pubblico 
e critica Cor Wasft dì Michael Scbultz. A 

- colori, con Franklin Aiaye, George Cartin, 
professor Irvin Corey. ( V M 14) -
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tei 212478 
(Ap 15) 
II film più sexy più spregiudicato La eaino-
renne, in technicolor, con Gloria Guida n»!la 
sua più spregiudicata interpretazione. ( V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderia " TeL 225.843 
Un film spettacolare Qaeso Kong, la regina 
dei gorilla, in technicolor, con Robin Askwith 

: e Rula Lenska. 

EOLO ::- " - ~ 
. Borgo & PrediAoo • TeL 29M0 < 
..' (Ap 16) 
, Un film dì un'audacia erotica sbalorditiva. 

Dissacrante, divertentissimo Non reaemaiioie 
atti impuri, technicolor, con Barbara Bouchet, 

- Luciano Salce. Claudio Gora, Simonetta Ste-
;: fanelli. . ( V M 18) 

ESTIVO CHIARDILUNA • 
- Viale Aleardo Aleardl 
. TeL 229.346 

( I l Ionie più fresco della citte. In un'oesl di 
, verde) : • • . .,, ,,- . . 
. (Spett. ore 20.45 22.4») 

Un film divertente Non rubare • nseoo che 
J non aia aaialalauieela ai l i , In techni-
'eo.or, con George Segai, Jane Fonda. 

ESTIVO DUE STRADI Via 
: n. 192/r Te*. 231105 
' (Ap. 20.40) 

Furia, con D. Crlsp e A. Lansbury. 

F I A M M A 
Via Paclnottl • TeL 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 prosegua in giardino) 
In proseguimento di prima visione, 2 setti
mana di successo. Mia moglie mi tradisce, 

. mio figlio mi secca, il cane mi ringhia: ritorna 
per divertirvi 11 magistrale capolavoro del
l'umorismo di Stuart Rotemberg Sento che 
mi sta succedendo qualcosa, nella più diver
tente interpretazione di Jack Lemmon e con 
Catherine Oeneuve e Peter Lawford. 

J (U.s. 22,45) . 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio Tel. 660.240 

• (Aria cond. e refrig.) . 
(Ap. 16) , 
Un film sbalorditivo Gli ammutinati del 
Bounty, in technicolor cinemascope, con Mar
ion Brando, è un film per tutti. 
(16 . 19.10. 22.30) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia TeL 470.101 
Un classico « Tritling » dal noto romanzo di 

, Edgar Wallace L'uomo dall'occhio di vetro. 
a colori, con Horst Tappert, Karin Hubner. 
( V M 14) 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • TeL «70.101 
(Aria cond. e rerrig.) •. 
(Ap. 16) 
La coppia più divertente dello schermo nel 
film Porgi l'altra guancia, in technicolor, con 
Bud Spencer e Terence Hill . E' un film per 
tutti. 

F U L G O R 
Via M. Plnltruen» • TeL 270.117 . 
L'occhio avido dell'inquilino accanto scruta 
nell'intimità più segreta — potrebbe capitare 
anche a te L'oubiu nella parate, a colori, 
con John Philippe Law, Fernando Rey, Olga 
Bisera. ( V M 18) 

GIARDINO PRIMAVERA • V i * Dino 
del Gatto -
(L'estfvo dì gran dotte) 
OGGI CHIUSO 

IDEALE• 
Via Firenzuola • TeL 60.708 
CHIUSURA ESTIVA 

I T A L I A 
Via Nazionale - TeL 21L089 
(Aria cond. e refr.) 
(Ap. 10 antimeridiane) 
Dopo • Roma a mano ormare >. ritenta 
Tomes Mìlian, R eoi sonaglio del 
primo, vero, panna fltai dona 
gione dncmaloiraffke l o bende e> 
Umberto Lenti, o colori, con Tornea Mùion, -
Pino Coilzzi, i ta DenietL ( V M 14) 

MANZONI 
Via MartU • TeL SuoJOt 

; (Aria cond. e refrig.) 
Dopo il « Condor », un altro agente CIA scon
volge lo spionaggio internazionale: Roulotte -
russa, a colori, con George Segai. Cristine * 
Raine*. 
(16. 17.45. 19.15, 2 1 , 22,45) 

MARCONI 
Via GtannotU • TeL 880.044 -
(Rid. AGIS) 
I l treno del piacere, e colorì, con Monika :* 
Sawinn, Cristine Aurei, Claudio» Beccaria. .• 
( V M 18) , \ . . - , 

NAZIONALE '" ' ̂  _-;--T 

Via Cimatoci . T U 271.170 „ ' ' 
, (Locete dì cJoate per fomifllfe). ~ ' - ^ 
• Pi eseguimento prime visioni. Oggi " chiuso. ' 
-Giovedì 1 . settembre grande inaugurazione ' 

delia stagione cinematografica con M pio 

clamoroso successo dell'annata. Dal ' bel ro
manzo scritto da Piero Chiara una storia 
sottile e piccante, divertente e umana firma
ta da un magistrale regista, Dino Risi: La 
stanza del vescovo. A colori, con Ugo To-
gnazzi e Omelia Muti. 

NICCOLINI 
Via Ricasoli Tel. 23.282 
(Ap. 16) 
Finalmente anche in talia come in tutto 

. il mondo la censura ha detto si alla versione 
italiana I santissimi, a Cdori, con Gerard 
Depardìeu, Miou Miou, Patrick Dewaere. 
( V M 18) 
(16,15, 18,20, 20,25, 22,30) , 

IL PORTICO ' • - • • • 
Via Capo del Mondo -TeL 075.930 

-(Impianto « forced air a) ' 
(Ap 16) '- . • 
Quando il cinema è divertimento - il capola
voro comico di Ugo Tognazzi Venga a pren
dere il calle da noi, technicolor, con Francesca 
Romana Coluzzi, Milena Vukotic, Angela Goo-
dwin ( V M 14) 
(U.s. 22.30) 
(Rid. AGIS) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini TeL 32.067 • Bus 17 
(Ap. 16) 
Carri e lo sguardo di Satana di Brian De 
Palma, con Sissy Spancek, Piper Laurie, a 
colori. , ( V M 14) ? . 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti - TeL 60.913 
(Ap. 16 - dalie ore 21 prosegue in giardino) 
Nino Manfredi nel film di Ettore Scola 
Brutti sporchi a cattivi, in technicolor. (V 
M 14) 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 43 - TeL 226J98 
(Ap. 16 ) . - . 
L. 600 (Rid. AGIS) • > ' - • • • 
Per il ciclo < Film richiesti dag.j spettatori » 
salo os?i divertente, esilarante Gene Wilder 
ì il protagonista di Che fortuna avere una 
cugina del Bronx, a colori. Per tutti. 
( U ^ : 22.30) 

V I T T O R I A " " 
V:, *••**-., ni re i 480JJ79 
Don Camillo e l'onorevole Pappone. Con 
Fernandel e Gino Cervi. -

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnala, CapoL bus 9 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA SMS. a QUlRlCO 
Via PfeaoA, 578 • TeL 70L03S 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 
Via -lei Si»rratir 104 -
Domani: Tot» nella fosse dei leoni. -

FLORIDA ESTIVO ' 
Via Pisana ine Tet 700.130 . w - -
Domani: Il capolavoro di Kurosawa I «ette 
samurai. 

ARENA GIGLIO (Galfuoe) 
Tet 289 493 
(Ap. 20.30) 
C Beeccarie in Inkibftion, a colorì ( V M 18) 
( * . - - « * N U O V O ( G a t i w u o ) 
CHIUSO ,:••-. 

M A N Z O N I (ScwKftccI ) 
L. 700 • • . . 
Una eccezionale interpretazione dtf/indimerv 
ticabile James Dean La velie dell'Eden, in , 
technicolor. • - , . - . • • - ' ' 
( u . . . 22.30) ; _ ^. ; . f . v , - . _ ^ . ; • . . . 

ARENA UNIONE ' > ^ 
(Girono) .. •» -••«.- -'.<' 
(Il più boi giardino alla periferia «Mie dite) 
RIPOSO 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
RIPOSO • • •-

A R E N A L A N A V E 
Via Vlllamagna, 11 
RIPOSO ' . « ' _ . 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTFJLLA 
RIPOSO . ' , , . . 

A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
PIA vn della Repubblica - TeL 840.083 
RIPOSO 

A R C I S. A N D R E A 
CHIUSO : 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponto a Ema, Via Chiantigiana, 177 
- Bus 31-32 
RIPOSO 1 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l * ) 11.118 
RIPOSO 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E . 
Tel 20^593 • Bus 37 
CHIUSO 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 
RIPOSO 

C A S A O E L P O P O L O D I S E T T I G N A N O » 
RIPOSO 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA e 
Via Matteotti. 8 (Sesto Plorentlno) 
Bus 28 
(Ap. 21) 
L'eccezionale capolavoro di Stanley Kubrick 
Arancia meccanica, a colori. 

A R E N A R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falctnl 
(Carna i B U e n z I o ) 
L. 500 (Rid. ARCI. ACLI, ENDAS L 4 4 » ) 
Rovai flash dì Richard Lester (GB 1 9 7 8 ) . 

TEATRI 
TEATRO GIARDINO AFFRICO • 
(Viale Paoli • Tel 800.845) 
Tute le sere alla ore 21,30 I» compagnia dei 
Teatro Comico Fiorentino diretta da Merio Ma
ratta presenta: Abbasso la asineria, commedie 
musicale di Mario Marette; regia dell'autore, 
scene di V.B. Gori. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
P. Ferrucci. 13 • TeL 681.0ft.30) 
Alle ore 21.45, la Cornpegnla Teatrale Attori 
Associeti presenta: No* tutti I ladri vewaooo 
per nPOSSI e di Darlo Fo con la regia di Merco 
Geni. Ingresso gratuito el n o t i ri In et* scolare. 

. Posto unico L. 200, ridoni A d i , Arci, Endee, 
L. 1.500. Per Informazioni telefonare « nu
mero 8B.1B.5J0. , • .-*.....:• , 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A * 
(Limiamo Cototnoo, 11) - Tei. STTfn ' 
Tutte le sere, elio ore 21,30. le compagnie 
dirette de Wende Pasqulni pi esenta R pio 
grande succi tao comico doM'enno: La ma moglie 
corca maiile, tre atri di Igino Ceeeese, Regia 
di Wanda PaeouinL ... . .-, 

T E A T R O G I A R D I N O L * A L T R O M O O O 
' L u n g a r n o Pexjort O r a l f l l T H M7»P19> 
Ouesta sera, alle ora 21,30. la Cooperativo 
Teatrale « Il Fiorino >, con Giovanni Nannini, 
presenta il successo dell'ostate *77j L'Ironie 
e il ' coraggio, due tempi di Vinicio Gioii, 
regia dell'autor*. Prenotazioni e informoaionit 
tutti i giorni presso li teatro oppure del 
lunedi al venerdì et 287.689, orario «"ufficio. 

RuorlcB • stira «Mia OPt ( I 
la PtjwMtcNà In Italia) PI R I 
Martalll n. • « Teoafonli Ml .H1 • D I I B 

v:. 
:%$jtó^ 
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La pioggia continua a rovesciarsi sulle case scoperchiate 

Un'altra notte di paura sul 
HW >;:/ ' 

>\U-l:-H-'-' i-W ••? fi *k. 

Il maltempo j imperversa - Le : strade trasformate in ri gagnoli limacciosi - Abitazioni isolate e mancanza di 
energia elettrica - Si teme la piena dei torrenti - Sgomberate le vie dai detriti - Si lavora da oltre 48 ore inin-
terrottamente in tutta la costa - Una catastrofe ecologica che minaccia di cambiare del tutto il volto del territorio 

- I 20 mila abitanti del lito
rale " apuano, - sconquassato 
domenica sera dal tremendo 
tornado, hanno trascorso 
un'altra notte di tensione, di 
ansiav di disagi stressanti. 
Sulle case scoperchiate, sulle 
pinete e sulle 'piantagioni stri
tolate dalla furia, il cielo 
plumbeo continua a riversare 
senza sosta la pioggia tra
scinata dallo scirocco. Molte 
strade si sono trasformate in 
rigagnoli limacciosi e diverse 

' abitazioni per alcune ore so
no rimaste di nuovo isolate, 
imprigionate nella selva Im
penetrabile degli alberi sra
dicati e dei piloni elettrici 
divelti. 
* Lo stato di tensione, nono
stante il continuo intervento 
della squadra di soccorso co
munale e delle forze armate, 
è steto accresciuto dalla man
canza di energia elettrica n 
dai collegamenti interrotti e 
dal timore soprattutto che le 
decine di fossi e di torrentel
li, che solcano la zona del 
disastro, straripassero, inon
dando campi e case, bloccan
do l'opera di rimozione delle 
piante abbattute e di riatti
vazione dei servizi pubblici. 

Le prime luci dell'alba han
no fugato questo ipericolo, che 
si è però riaffacciato nella. 
tarda mattinata di ieri: > la 
pioggia non è cessata, ' anzi 
Il servizio metereologleo del-
l'aereonautica aveva previsto 
ulteriori, forti precipitazioni. 

» Per ; evitare che, alle de-
- vastazioni della tromba d'aria 
si sommassero quelle di una 
catastrofica • alluvione, sono 
state intensificati durante tut
to il giorno 1 lavori di abbat
timento degli alberi squassa
ti, la rimozione del tronchi 
e del piloni in cemento del
l'Enel e della Sip. Nel pome
riggio un leggero sole è spun
tato dpJle nubi, dando spe
ranza agli abitanti della fona 
ed alle migliaia di uomini 
(gli operai e tecnici dei co
muni di Massa e Montagnoso 
e di quelli dei comuni limi
trofi — sono presenti anche 
eli operatori dell'ASNU di Fi
renze una squadra, di operai 
del Comune di Pistoia con 
un gruppo elettrogeno — gio
vani volontari, operai. fore
stali, circa 400 militari, vigili 
del fuoco ed un centinaio di 
carabinieri agenti di pubblica 
sicurezza) che da quasi 48 
ore lavoretto senza pausa. 

Hanno riaperto al traffico 
oltre 31 chilometri delle stra
de comunali a Marina di Mas
sa, Ronchi, Poveromo e circa 
10 chilometri della zona di 
Cinquale e Montagnoso. Re
stavano da sgomberare verso 
mezzogiorno pochi chilometri 
che però sono stati riaperti 

, al traffico, seppur limitato, 
in serata. 

Liberate le strade dai tron

chi e dai detriti sono iniziati 
i primi lavori di riparazione 
e sistemazione dei menti stra
dali, delle fognature, dell'ac
quedotto (che è già stato in 
larga parte riattivato). 

•> ; Contemporaneamente si è 
cominciato ad abbattere e ri
muovere le piante ammassa
te intorno alle abitazioni pri
vate e agli alberghi. Si tratta 
di un'opera difficile e lunga, 
e sarà compiuta seguendo un 
plano sistematico, anche per 
non provocare ulteriori danni 
al patrimonio verde, in gran 
parte annientato dal tornado. 
«Quasi un milione di piante 
— ha dichiarato .• il sindaco 
Silvio Tongiani — sono state 
distrutte dal fortunale di do
menica, stravolgendo comple
tamente il volto e la trama 
ambientale di Marina. Ron
chi Poveromo e Cinquale ». 
E' stata una vera e propria 
catastrofe ecologica, le cui 
conseguenze economiche ri
sultano drammaticamente già 
adesso e purtroppo sono de
stinate a gravare pesante
mente nei prossimi mesi e 
per molti anni. • •... 

Un milione di alberi sono 
un polmone insostituibile, che 
non dà solo ristoro, ma in
fluisce anche • sul complesso 
e sensibilissimo sistema cli
matico della zona.. Se il cli
ma dovesse subire modifica
zioni, ciò rappresenterebbe u-
na ulteriore e tremenda cala
mità per le migliaia di fami
glie che traggono il loro red
dito da una agricoltura alta
mente specializzata e reddi
tizia. 

Una larga fetta degli oltre 
2.000 ettari — quasi metà 
del territorio pianeggiante del 
comune di Massa.. — deva
stati dal tornado, erano co
perti, oltre dalle secolari pi
nete di Alceto dalle serre 
degli ortofloricoltori (che pro
ducono un fatturato di oltre 
tre miliardi e mezzo), da 
piantagioni di mais, da vigne 
e ulivi. •---•• ,"• 
' La trivella del tornado si 
è accanita con ferocia su tut
to, cancellando decenni di la
voro e di sacrifici: una serra 
in vetro di mezzo ettaro è 
stata ridotta a - una mefisa 
di schegge minute, un cam
po sconfinato di cardi a una 
putrida palude • verde. < E', 
quindi, impossibile — ha ri
petuto ieri il sindaco di Mas
sa — fare un preventivo esat
to dell'entità dei danni su
biti dall'agricoltura, dalle pi
nete, dalle strutture turisti
che (36 stabilimenti balneari 
sono stati completamenti rasi 
al suolo ed un'altra ventina 
sono stati gravemente dan
neggiati; mentre una trenti
ne di alberghi sono inagibi
li): delle abitazioni, un cen
tinaio sono ecoperchiate, e 40 
gravemente lesionate e ina-

WìUtySin ; > i 5 i * / ' bitablli. 
.'.'• Nelle prossime ore comln--\ 
cera il censimento a tappeto " 
dei danni, servirà agli Enti . 
locali e alla Regione per ap
prontare un piano organico, 
di interventi, che potranno es-. 
sere attuati — come ' hanno \ 
affermato nel corso di una : 
conferenza stampa il sindaco, ' 
l'assessore ai lavori ; pubblici ' 
Giuseppe Del Sarto, il presi- ; 
dente della provincia Costa, ; 
l'onorevole Facchini — utiliz
zando le leggi esistenti, sen
za fare ricorso a leggi spe
ciali o, tanto peggio, a prov
vedimenti disarticolati. • •• ! 

« E' necessario v quindi — 
ha detto il Sindaco — coordi
nare l'opera di ripresa e que
sto compito dovrà essere svol
to in maniera unitaria dalle 
forze sociali e gli Enti locali. . 
che in queste ore hanno di
mostrato ampiamente la loro 
capacità di governo, dirigendo 
l'opera di soccorso > e colle- ; 
gandosi strettamente alle po
polazioni ». ; . ^ 

Ieri sera, fra l'altro, si è \ 
riunito in seduta straordina
ria il Consiglio comunale di 
Massa, mentre per domani 
è prevista la riunione della 
giunta regionale • che dovrà 
decidere i primi provvedimen
ti da adottare. 

C a r l o D e g l ' I n n o c e n t i MARINA DI MONTIGNOSO — Uno stabilimento balneare dopo il tornado 

La tempesta ha saccheggiato centinaia di ettari di colture 

Due miliardi di danni a Grosseto 
per il tornado della scorsa notte 

: Distrutti anche capannoni, stalle e attrezzature — La pioggia torrenziale e 
il vento violentissimo hanno devastato tutta la campagna — Nessuna vittima 
Sopralluogo nelle zone colpite — Iniziative immediate dell'Alleanza contadini 

GROSSETO — Sfiorano i due 
miliardi i danni alle colture e 
alle ? attrezzature (capannoni, 
stalle, rimesse ecc.) provocati 
da un fortunale - abbattutosi. 
verso le 22 della notte scorsa, 
con estrema violenza nella zo
na sud di Grosseto. ••" ' ••.-'••-• 
" La pioggia torrenziale e un 
forte vento,r hanno messo a 
soqquadro la campagna gros-: 
setana mandando distrutte vi-; 
gne, oliveti, girasoli e prodotti 
ortofrutticoli in generale. Par
ticolarmente colpite dalla vio

lenza del maltempo sono sta
te le zone di Orbetello. Albinia, 
la Torba, Priorato, San Dona
to, Sant'Andrea di Magliano, 
la Marsiliana di Mandano'è 
zone circostanti. Una tromba 
d'aria ha investito, ' sempre 
verso le 22, le frazioni di Mon
te Merano nel comune di Man-
ciano, dove la violenza del tem
po ha sradicato olmi e.ulivi, 
scoperchiato tre case, distrut
to vigne e colture pregiate. 
•• • Non si registrano danni alle 
persone, se non il ferimento 

leggero di una donna che, im
paurita per ciò che stava acca
dendo, si è messa a correre 
per le scale dell'abitazione ed 
è caduta. Il bilancio ' preciso 
dei 5 minuti di vento violento 
e di pioggia non è ancora stato 
fatto; sono in corso gli accer
tamenti da parte dell'ufficio 
tecnico del comune di Manda
no. La gravità dei danni deter
minati dall'imperversare del 
maltempo ancora una volta si 
è riversata ' sull'agricoltura 
grossetana e sui coltivatori 

che hanno visto come un bale
no andate distrutte un anno di 
fatiche e ' di sacrifici. Nella 
sede dell'Alleanza contadini, 
ièri mattina, è stato un susse
guirsi frenetico di telefonate 
da parte dei coltivatori. i';. 

Ieri pomeriggio, le organiz
zazioni professionali dei colti
vatori si sono recate nelle zo
ne colpite per compiervi un 
sopralluogo. .' ....-.'. 

• '. • p . z . 

'Y; \ * , » I <• WjiìlKii', 100 colpiti tra abitanti e turisti 

Casi di gastroenterite 
àlFIsòlà del Giglio 

per Fàcqua inquinata 
Nelle tubature dell'acquedotto, gli scarichi di alcune ville 
costruite sulle colline - Le conseguenze della speculazio
ne selvaggia - Il fenomeno tenuto nascosto alla stampa 

Toccata e fuga 
« Toccata • e fuga »; " forse 

non c'è bisogno di scomoda
re Bach, ma queste tre paro
le rendono bene l'idea dell'at
teggiamento assunto dalla pro
prietaria della « Metallurgica 
Toscana », una industria per 
la triturazione di vecchie car
casse d'auto che, dopo due 
anni e mezzo di attività a sin
ghiozzo, ha chiuso all'improv
viso i battenti, mandando tut
ti a casa: 15 operai e il di
rettore dello stabilimento di 
Figline Valdarno. 

Ha a toccato)) con 16 lette
re raccomandate di licenzia
mento ed è fuggita « non fa
cendosi più trovare. 

Pare che questa « padro
na », una giovane bresciana 
di 26 anni, la signorina Bu
si, stia addirittura scorrazzan
do per il mondo in crociera, 
a bordo di una nave, a go
dersi il sole degli ultimi gior
ni d'estate. Ha firmato le let-
tere e poi via, lontano da tut
te le preoccupazioni quoti
diane, via dai rottami delle 
auto, dai problemi del mer
cato, ai guai degli operai. La 
salute prima di tutto, deve 

aver pensato la signorina Bu
si, mentre con frettolosa in
sofferenza apponeva 16 volte 
la sua firma in fondo alle 9 
righe delle lettere di licen
ziamento. ... 
• • Da venerdì scorso i sinda
calisti di Figline hanno tele
fonato decine di volte a Bre
scia, e non per chiedere la 
htna. Volevano solo un in
contro con la «proprietà ». 
per capire il perché di un 
colpo di mano che rischia di 
gettare sul lastrico molte fa
miglie. Nulla da fare: « La 
signorina non c'è, rientra a 
metà settembre ». 
. Sembra un disco. L'ultima 
volta ha risposto un avvoca
to, il legale della Busi. « Se 
volete posso venire io — ha 
detto — ma ìion so niente». 
A dire il vero a Figline gli 
operai, i sindacalisti, l'ammi
nistrazione comunale ed t par* 
titi democratici 7ion hanno 
nessuna voglia di incontrare 
l'avvocato per conoscerlo, sa
pere quanti anni ha o come 
sta sua moglie. I lavoratori 
vorrebbero sapere — ma pen
sa un po' — perché hanno 
deciso di licenziarli. 

Promosse dalla Costituente provinciale 

Assemblee nel Pistoiese 
per l'unità contadina 

La Regione sollecitata per il programma legislativo 

PISTOIA — Promosse dalla 
Costituente contadina provin
ciale (Alleanza, Federmezza-
dri, Unione coltivatori) di Pi
stoia si sono svolte nel mese 
di agosto quattro assemblee 
intercomunali a Lamporecchio 
Borgo a Buggiano, Pistoia e 
Quarrata che hanno visto la 
partecipazione di centinaia di 
coltivatori diretti, mezzadri e 
affittuari. Si è discusso del
le decisioni adottate dall'as
semblea nazionale della Co
stituente svoltasi a Roma il 
14 luglio. 

Dalle assemblee è emersa 
la valutazione positiva del pro
cesso di unità contadina in 
atto e la decisione di dar vita, 
entro l'anno, ad una nuova 
organizzazione unitaria che ri
sponda alla crescente doman
da di unità del mondo con
tadino in grado di segnare 

una inversione di tendenza 
dell'attuale frantumazione or
ganizzativa dei coltivatori, che 
ha rappresentato un gravissi
mo limite alla possibilità di 
incidere sulle scelte di politi
ca agricola e per far contare 
di più i contadini nella no
stra società. . 
• Dalie assemblee è anche 

.emerso un giudizio sostanzial
mente positivo sui - nuovi o-
rièhtamehti di politica agra
ria che si trovano nell'accor
do programmatico dei sei par
titi democratici, chiedendo so
prattutto la approvazione di 
una serie di provvedimenti 
urgenti. ' ' '•• • > '-

Dalle assemblee è emersa 
anche la sollecitazione alla 
Regione Toscana di comple
tare il vasto programma legi
slativo elaborato in tema di 
agricoltura. 

GROSSETO — Sono 100 1 casi 
di gastroenterite denunciati 
da turisti e abitanti dell'Iso
la del Giglio provocati dall' 
impurità dell'acqua potabile. 
Da più parti si • sollecitano 
all'amministrazione comunale 
isolana urgenti misure per 
normalizzare il servizio idri
co, anche attraverso la predi
sposizione di un piano terri
toriale armonico e razionale 
in grado di porre un freno 
allo sviluppo urbanistico sel
vaggio. 
<" L'inquinamento delle acque 
potabili all'isola del Giglio, 
accettato dalle analisi esegui
te dal laboratorio igiene e 
profilassi dell'amministrazio
ne provinciale, è dovuto al
l'altissima presenza in ogni 
centimetro d'acqua di un no
tevole tasso di colibatteri. 

L'origine dell'inquinamento 
è da ricercarsi nelle acque di 
una delle due sorgenti dell' 
isola, dove si sarebbero infil
trati gli scarichi proveniente 
dalle ville delle alture preda 
della speculazione; manca un' 
efficiente rete di fognature; 
e alcuni scarichi vanno a fi
nire nelle tubature che por
tano direttamente l'acqua ai 
rubinetti delle case. 

Della situazione igienico-sa-
nitaria delle acque è stata in
formata l'autorità regionale. 
Una delegazione dell'ammini
strazione provinciale compo
sta dal presidente della pro
vincia e da una equipe di tec
nici si è recata ieri nell'isola 
per avere un quadro più pre
ciso della situazione e per pre
levare nuovi campioni ed ese
guire ulteriori accertamenti. 
" In tutta la questione, obiet
tivamente grave, c'è da sotto
lineare un aspetto che non 
può • essere taciuto. Sino a 
ieri mattina solo una parte 
ristretta di «addetti ai lavo
ri » sapeva che decine di cit
tadini e turisti erano stati 
colpiti da malesseri intestina
li. Per calcoli turistici, che 
non possono in nessun caso 
avere la meglio sulla necessi
tà della tutela della salute, 
si è aspettato praticamente 
la fine della stagione per dare 
la notizia, quando questa già 
circolava da diversi giorni. 

Da questa vicenda risaltano 
le responsabilità politiche del
la amministazione comunale 
de, che non è stata capace, 
per l'avallo dato sempre alle 
grandi immobiliari, di saper 
condurre una politica del ter
ritorio in grado di prevedere 
meno cemento armato, più 
depuratori, una rete fognan
te e una struttura idrica da 
assicurare ài normale approv
vigionamento e soprattutto 1' 
equilibrio biologico delle ac
que, la loro potabilità in modo 
da garantire la salute pub
blica. . 

Paolo Ziviani 

li 

festa 
cfePIMtà. 

, - > - • • / 

Si chiuderà domenica 11 settembre 

Sabato prende il via a Pisa 
una grande Festa dell' Unità 

f% 

L'apertura al Giardino Scorto con il sindaco di Bologna Zan-
gheri — Il ricco programma con dibattiti, concerti, mostre, 
danze — La conclusione del compagno Armando Cossutta 

Sabato 3 settembre 
APERTURA DEL FESTIVAL (ore 18) 
MANIFESTAZIONE DIBATTITO 
ore 18,00 «La lotta dei comunisti per la partecipazione 

democratica e per la riforma dello Stato », con 
Renato Zangheri. Sindaco di Bologna. . 

PICCOLA ARENA 
ore 22,30 II Teatro delle donne: «Lasciami sola », ' niono-

. loghi di Dacia Marami, Patrizia Carrano. Lucia
na Di Lello, interpretati da Saviaua Scalfì. 

Domenica 4 settembre 
RADUNO CICLOTURISTICO 
ore 9.00 Partenza dalla Casa del Popolo di Ponte a Egola. 

: ore 1Z00 Arrivo a Pisa - Giardino Scotto 
ore 23.30 Ansambte « CraisoruI » - Danze e • canti della 

. . Romania. 

Lunedì 5 settembre 
PICCOLA ARENA 
ore 18.00 Dibattito « Unità delle forze politiche democra-

- - • ; : : : t i e n e per una giusta e civile legge sull'aborto» 
con rappresentanti dei partiti democratici. 

ore 21.30 Manifestazione di solidarietà internazionalista 
con ì rappresentanti dei popoli africani, sud 
americani e medio-orientali, conclude Massimo 
D'Alema, Segretario Nazionale della FGCI. 

Martedì 6 settembre 
g--s SOTTERRANEO 

ore 18.00 Presentazione della rivista « La città futura ». 
ore 21.30 Antonello Venditti in Concerto. •• •. 
PICCOLA ARENA / > , 
ore 21.30 Film. r-'.-.-:• •:...•-.-,.-.-., ., - -:.,;...'• 

Mercoledì 7 settembre 
•^-.tii u Vi ili SOTTERRANEO t§ •« •. "• •? - ' • '> *•> -: - * *' * > 

ore 18.00 Incontro dibattito con Paolo Soriano sul tema: 
- >- « Gramsci, il carcere. Il partito ». , ^ • f\ \ . • • r 

MANIFESTAZIONE • „ 
ore 21,30 Incontro con dirigenti del Partito.' Comunista 

Spagnolo e del Partito Comunista Francese, con
clude Lina Fibbi. 

Giovedì ^settembre n-li ZÌ'Ì*?:$ *•*' iJ< 
BIBLIOTECA COMUNALE r , . ^ V ^- ' „ ! 
ore 18,00 Dibattito Tra esponenti nazionali delle " forze J 

.. -, politiche democratiche, sul tema: «Riforma del- . 
"'-• la Scuola e partecipazione democratica ». ~ *'"J 

PICCOLA ARENA -t*> •• ^ 
ore 18,00 Marcella Ferrara presenta la Collana degli Edi- " 

-, %/#* tori Riuniti «La questione femminile»; Elisa-/-
> betta Rasi presenta la Collana «Edizioni delle 

CONCERTO GAZZELLONI INTRA • * 
ore 21,30 «dal classico al pop» con Severino Gazzelloni 

e il Gruppo di Enrico Intra — 1. parte musiche 
di Vivaldi-Mozart-Baeh-Ravel; 2. parte «Jazz-

- Pop-Suite» di Intra. 
PICCOLA ARENA 
ore 21.30 Film. 

Venerdì 9 settembre 
SOTTERRANEO 
ore 18,00 « Lotta operaia e occupazione giovanile », con 

. : • i rappresentanti dei Consigli di Fabbrica della 
•*•<- Piaggio, della Motofides e della Saint Gobain. 

MANIFESTAZIONE . 
ore 21,30 «Le donne per la rinascita del Paese ». Incontro 

con delegazioni del Belice e del Friuli.. 
RECITAL DI CARMELITA CADALETA 
ore 22,30 « Residui Passivi » 

Sabato 10 settembre 
PICCOLA ARENA 
ore 17.00 Dibattito sul tema: « Riviste in Toscana: infor

mazione. cultura, democrazia », con i redattori 
•*-..*- * di «Politica e Società», «Città e Regione». 

« Testimonianze ». : 

SOTTERRANEO 
ore 18.00 Dibattito sul tema: « Giovani, sesso e società », 

con Carlo Cardia. 
PICCOLA ARENA * 
ore 21,00 « Il Gruppo » presenta uno spettacolo di can

zoni popolari sulla condizione femminile. 
ore 22.00 Concerto di « Musica Nova », con Eugenio Ben

nato. Carlo D'Angiò e Gruppo con ia parteci
pazione di Toni Esposito. 

Domenica 11 settembre 
ore 18,00 Comizio di Armando Cossutta della Direzione 

del PCI. -, -
ore 21,30 Concerto della Società Filarmonica Pisana. 
ore 22,30 Estrazione della Tombola. 

E inoltre : *j-
MOSTRE 
STANDS • »! • 
— Gastronomici ; . ' 
— Prodotti locali • ; - \ . ,. ' "_...'.'.„._',; 
— Artigianato dei Paesi socialisti 
— L i b r i , D i s c h i • • • > • - • ' . : -
SPAZIO BAMBINI ^ *f 

— ogni giorno dalle ore 18 alle ore 20, intervento di anima
zione teatrale < E' arrivato il Circo » con il Teatro 

/•delle pulci. ,f-i 
— Tornei di Dama e Scacchi 
— Hanno lavorato per i « Murales », i compagni cileni 
^ della BrigaU PaWo Neruda. . 
Il programma è state preparata cen la callaaaraxiene dai 

dairANCMIISP. *>• 

In programma a Pisa anche un concerto Gauelloni-lntra 

Numerosi festival 
in tutta la regione 

A Chiusi Scalo (per la 
zona della ' bassa vai di 
Chiana), oggi, alle ore 21, 
allo spazio-dibattito, « Una 
politica intercomunale per 
un nuovo sviluppo della 
zona». Partecipa Morganti-
ni della Comunità monta
na di Cetona, Aldo Fre
goli, sindaco di Chiahcia-
no; alle ore 21, proiezione 
del film «Totò cerca casa». 

Al festival di Pfeva a 
Nievofe, questa sera alle 
ore 21, conferenza dibattito 
sul tema « I cittadini do
mandano i comunisti ri
spondono». Parteciperanno 
il compagno Sergio Tesi, 
deputato al parlamento, e 
Antenore Mazzei sindaco 
di Piere & Nlevole. 

A Ban Reooo ' • Pilli. 
questa sera alle ore 21, 
verrà proiettato il film 
« Madre, ina come? ». Se

guirà un dibattito con la 
compagna Aurora Meni-
coni. • 

: Al festival di Ponte Nuo
vo è previsto per questa 
sera, alle ore 21, esibizio-, 
ne del gruppo «Pattina?- . 
gio artistico» del Dopola
voro Ferrovieri di Pistoia. 

A San Niccolo ad Aria
na, dibattito su « L'impor
tanza dì avere un giornale. 
L'Unità». ..• 

:- A Camucia, alle ore 21, 
incontro-dibattito « Demo- . 
crazia e partecipazione. I 
consigli di circoscrizione ». 

n festival di Magliano 
si apre oggi, con una sera
ta dedicata ai giovani: «Il 
pane e le rose ». . 

' n festival di Castolnuo-
ve Berardnnfa, prevede , 
per oggi, uno spettacolo;' 
decentrato: « Bruscello a . 
Ban ausine ». 

L'azienda si trova a Santa Lucia di Lizzano 

Licenziati i dipendenti 
della Fornace «Gecchi» 

Dovevano riprendere i l lavoro il 29 agosto -L'incredibile vicenda di 
una fabbrica che, sino a due anni fa, era destinata ad espandersi 

PISTOIA — A tutti l 33 lavo
ratori della Fornace Laterizi 
a Eredi di Cecchi Ottavio » di 
Santa Lucia di Uzzano, che il 
29 agosto dovevano riprende
re il lavoro, dopo le ferie, è 
pervenuta la lettera di licen
ziamento per cessazione del
l'attività dell'azienda. • La 

- « Fornace Cecchi » è una vec
chia fabbrica che non ha mai 
avuto problemi di produzione 
o di mercato. Il senso di at
taccamento al lavoro e le ca
pacità professionale dei lavo
ratori (quasi tutti hanno pas
sato la loro vita lavorativa in 
fornace) permetteva all'a
zienda di ottenere ottimi pro
fitti, tanto che due anni fa 
esisteva un piano di investi
menti predisposto dal titola
re, Ottavio Cecchi. tendente a 
potenziare l'attività della for
nace medesima. 

Dopo il decesso del titola
ne. avvenuto appunto due 
anni or sono, gii eredi, (la 
moglie e due figlie) dimo
strarono di non aver capacità 
imprenditoriali e di non 
riuscire a concordare tra lo
ro la gestione dell'azienda. Si 
affidarono, quindi, ognuna 
per suo conto, a dei profes
sionisti che. a quanto pare, 
non sono riusciti a raddrizza
re la situazione. 

Non si parlò più di inve
stimenti, perché l'unica 
preoccupazione, fino a tutto 
il 1976. fu quella di ripartirsi 
gii utili. 

Nel febbraio dei 1977, per 
la prima volta, viene infor
mato il consiglio di fabbrica 
che la fornace è in deficit. Il 
consiglio di fabbrica ed i la
voratori si impegnano, con 
grosso senso di responsabili
tà, ad elaborare e proporre 
un piano di ristrutturazione 
della produzione che, ridu
cendo i prodotti dove esiste 
più concorrenza e potenzian
do quelli caratteristici della 
ditta (materiali fatti a mano 
e pressati, vasi in terracotta, 
tegoli) dove praticamente 
non esiste concorrenza, con
sentirebbe di mantere l'a
zienda In attiva La contro
parte esprime il proprio 
ringraziamento, giudica posi
tivamente 1 suggerimenti dei 
lavoratori, promette di muo
versi in quella direzione, ma 
fino alle ferie non decide 
niente. Viene concordato fra 
aaienda e consiglio di fabbri

ca, il periodo feriale; si deci
de che una parte dei lavora
tori debba rientrare il giorno 
22 agosto. 

Il 22. improvvisamente, un 
cartello informa che l'attività 
sarà ripresa per tutti i lavo
ratori il giorno 29. 

Il mattino del 26 agosto ar
rivano le lettere di licenzia
mento senza alcuna motiva
zione. Nello stesso pomerig
gio si tiene un incontro con 
le associazioni industriali di 
Pistoia, dove si presenta un 
certo dottor Pantera che dice 
di essere delegato dagli eredi 
ma che non sa niente riguar
do a tutta la vicenda. Moti
vazione unica fornita è quella 
che per ragioni loro gli eredi 
non vogliono mandare avanti 
la fabbrica. 
• I lavoratori, riuniti in as
semblea prendono alcune de
cisioni, prima fra tutte quella 
di respingere la lettera di li

cenziamento perché non è 
stata svolta con la procedura 
prevista dagli accordi inter-
confederali in materia, non 
indica le motivazioni del li
cenziamento e non si sa da 
chi sia stata firmata. Viene 
respinta la chiusura perché 
non è stata verificata la pos
sibilità di mantenere l'attività 
produttiva, eventualmente 
anche tramite esercizi prov
visori, vendita, affitto dell'a
zienda. I lavoratori ' hanno 
deciso inoltre di proclamare 
una assemblea permanente e 
il presidio dell'azienda per e-
vitarne lo smembramento. 
Infine viene richiesto l'Inter
vento delle autorità (comune, 
provincia, prelettura) perché 
siano convocati tutti gli eredi 
e si esauriscano tutte le pos
sibilità esistenti per ia conti
nuazione dell'attività. 

Giovanni Barbi 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: Professione tssjsslno 
EUROPA D'ESSAI Luna di miele 

in tre 
MARRACINI: Serafino 
ODEON: Ode a Billy Joe 
SPLENDOR: La signora ha fatto 

il pieno • 

LIVORNO 
GRANDE: L'appuntamento 

( V M 14) 
MODERNO: Messalina Messalina 

(VM 18) 
LAZZERI: (Chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: (Chiusura estiva) 
ODEON: Napoli si ribella (VM 14) 
GOLDONI: Mucchio selvaggio 

( V M 14) 
METROPOLITAN: La banda del 

gobbo (VM 14) 
AURORA; Bruca Lee • Super-

drago > 
4 MORI: Commedia • LI sfol

lati • di Beppe Orlandi 
ARENA ARDENZA? I l giustiziere 

sfida la citta 
SORGENTI: O mia bella matrigna 
SAN MARCO: Attenti ragazzi chi 

rompe paga .. , 

'COLLE VAL D'ELSA -
TEATRO - M L ? POPOLO: . Totò 

nella luna 
S. AGOSTI NOt Arriva Charlla .. 

Browtt 

AREZZO 
ODEON: Le stagioni della eonv 
.- media al/italiana e Mio Dio 

come sono caduta in bassa • 
di Luigi Comencini 

SUPERCINEMA: La casa del pec
cato mortale (VM IR) 

TRIONFO: A pugni nudi (VM 14) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAYi Complotto « 

famìglia < 

PISTOIA 
LUX: Cara dolce nipote (VM IR ) 
EDEN: Il furore della Cina col

pisce ancora 
GLOBO: Cari mostri : dei mare 
ROMA: Lo •paventapasseri . , 
NUOVO CIGLIO: Chiuso . 
ITALIA; La campagnola bella 

( V M 18) 

«SA 
ASTRA: La banda del gobbo 
ARISTON: L'appuntamento 
ITALIA: Messalina Messalina ' 
ODEON: Folli e liberi amplessi 
MIGNON: La ragazza alla pari 
NUOVO: Santa capo d'accusa . 
CENTRALE: Vivere per vivere -
GIANNINA MARINA: I . giorni 

Impuri dello straniero '• 
CATTO N I D O MARINAI Ispettore 

Cellegan, ,a - morta tegue la 
"" tua ombra 
LA LUCCIOLA TIRRENA: UaaaaMI 

baci... perfida carena v_ $, \ 
ROMA: Nuovo pr 
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I CRONISTI RICEVONO delle I l alle 1) • dalle H elle 21 r U n i t à / mercoledì 31 agosto 1977. 
•- • 1 

Sono quelli delle « materne » statali e comunali che riaprono per prime 

A colloquio con il compagno Gentile, assessore alla P.l. del Comune — In funzione, in città, 10 nuove sezioni 
statali — Proposte per migliorare le mense — Rinnovare i contenuti con l'aggiornamento degli insegnanti 

••''•' Domani, • 1 - settembre, ria
prono le scuole materne del
la città. L'apertura precede 
quella delle altre scuole di 

. ogni ordine e grado, che co
m'è noto, per la prima volta 
viene quest'anno anticipata al 
20 settembre, cancellando dal 

- calendario scolastico il tradi
zionale appuntamento del pri-

< mo ottobre. .,,, ; ,,-
Come si presenta la situa

zione in questo importante 
' settore della scuola, all'ini

zio di un nuovo anno scola
stico? Lo abbiamo chiesto al
l'assessore alla "••'•" Pubblica 
Istruzione del Comune di Na
poli, compagno Ettore Gen
tile. !;.'./...<.:,. . , . . : . , , . ; , 

1 « Innanzitutto alcuni dati — 
dice il compagno Gentile — le 
scuole materne : comunali a 
Napoli . sono 98, ripartite in 
28 circoli didattici per un to
tale di 450 sezioni, di cui solo 
9 non a tempo pieno. Acco
gliamo in totale circa 15.000 
bambini. Purtroppo sono ri
masti fuori dalla scuola ma
terna comunale ' circa 5000 
bambini, convogliati, però. 
verso quella statale che com
prende 350 sezioni in grado di 

1 accogliere circa 9.000 bambi
ni >. 

; La scuola « comunale viene 
. preferita perchè il Comune è 

in grado di garantire fin dai 
: primi giorni il servizio di re-
j fezione: ' in quella statale il 
'• patronato scolastico, che ge-
• stisce tale servizio, non è sta-
- t o finora in grado, per diver-
! si motivi, di garantirlo pri-
! ma di gennaio. i 

« A proposito della refezio-
• ne — continua il compagno 

Gentile — stiamo anche stu-
, diando la possibilità di centra-
\ lizzare il servizio: non più 
' 98 cucine, che richiedono lo 
; impegno di personale che po-
; irebbe essere utilizzato in al-
• tro modo, ma 4 cucine mol-
; to grandi, tuia per ogni set-
; tore della città, da cui po-
ì trebberò partire i pranzi per 
) tutte le scuole di quella de-
' terminata zona. Molte cucine 
' infatti sono attualmente sot-
. toutilizzate: basti pensare a 
. quella della scuola Maria Cri-
' stina di Savoia a Capodimonte 

in ' cui sono stati preparati. 
durante l'estate, i 3000 pasti 
giornalieri per scuola aperta. 
ed in cui, durante l'anno, ne 

' vengono preparati solo 200». 
L'ostacolo maggiore ad una' 

• diffusione capillare ' della 
scuola materna nella città de-

; riva dalla mancanza di loca
li. " Ciononostante l'ammini-

i strazione comunale, in que-
; sti due anni, si è battuta pres-
• 60 il ministero della Pubblica 
; Istruzione per ottenere nuove 
: sezioni statali. Per quest'anno 
' le nuove saranno circa 130. 

Per superare l'ostacolo dei 
locali, si è cercato di ricavar
ne soprattutto - dalle scuole 

> elementari esistenti; nessuna 
{ scuola materna è stata, fino-
: ra, appositamente costruita in 

tutta la città. 
•Al di là dei problemi stret

tamente organizzativi, per mi-
: gliorare la funzione di questo 
; tipo di scuola, vanno meglio 
j puntualizzati gli scopi che si 
\ vogliono raggiungere attra-
i verso di essa. Innanzitutto va 
^rivendicato 3 suo valore non 
•• solo sociale, ma anche cultu-
\ rale; la scuola materna, o 
? meglio, la scuola per l'infan-
\ zia. non deve essere conside-
i rata area di parcheggio per 
\ trattenere i bambini nelle ore 
I della giornata in cui i genito-
| ri sono fuori casa per lavoro, 
ì ma deve essere trasformata 
' i n un supporto indispensabi-
. le per la scuola di base, da 
estendere e generalizzare per
chè tutti i bambini abbiano 

negli studi un identico punto 
di • partenza. • e . per , colpire, 
in questo modo, fin dall'ini
zio, qualunque tentativo * di 
discriminazione sociale. "• •'•' • 
'••• Per ottenere la qualifica
zione di questo tipo di scuo
la, è necessario innanzitutto. 
l'aggiornamento costante de
gli insegnanti. Anche a que
sto proposito il compagno 
Gentile ci ha illustrato i pro
grammi dell'amministrazione. 
- « Intendiamo ! istituire cor
si di aggiornamento a lungo 
termine. Per far questo in
tendiamo servirci di centri 
specializzati, come, ad esem
pio, la CPE. Intendiamo inol
tre stipulare convenzioni con 
l'università, non con singole 
cattedre, ma con tutta l'isti
tuzione. 

Anche per il personale ausi
liario — prosegue il compa
gno Gentile — è necessario 
organizzare corsi di qualifica
zione. La scuola materna, co
sta al Comune circa 15 mi
liardi ed un grosso sforzo or
ganizzativo, è necessario 
quindi renderla veramente 
utile». 
.;:• Dalla conversazione con il 
compagno Gentile traspare un 
certo * ottimismo: molte sono 
le proposte sulle quali biso
gnerà lavorare per rendere 
questa scuola sempre più di 
massa. Riuscire ad accoglie
re le decine di ' migliaia di 
barobini, che. per mancanza 
di posti, sono costretti a ri
nunciare - a frequentare la 
scuola materna o a iscriver
si ai costosi asili privati, re
sta l'obiettivo principale del
l'amministrazione. , " 

m . .CI . Alcuni bambini in una scuola materna a Napoli; da domani in 25.000, riaffolleranno le aule 

Banda di truffatori smascherata dai CC 

Hanno orni 

Si trattava di titoli di studio superiori - Arrestato un maestro di piano che era l'orga
nizzatore - Cinque denunziati a piede libero - Qualche dubbio si nutre anche sui truffati 

Denuncia del sindacato . 

E' invaso dai ratti 
il 1° policlinico 

Giace inutilizzata una macchina per la disinfesta
zione — Ancora ritardi nel pagamento delle pensioni 

Il primo policlinico è infe
stato dai ratti. I topi hanno 
invaso le cliniche, gli istituti 
e tutti gli spazi liberi del vec
chio complesso sanitario na
poletano; ì disagi per i pa
zienti sono enormi ed è in 
pericolo la stessa sicurezza 
igienica dell'ospedale. - -

La grave denuncia è stata 
formulata dalla federazione 
provinciale dei lavoratori sa
nitari aderente alla CGIL, 
che accusa di immobilismo la 
amministrazione universita
ria e i responsabili del primo 
policlinico. * 

«Si perpetua — è scritto in 
un comunicato del sindacato 
— una tradizione di assentei
smo e di ignavia il cui segna
le più tipico è la mancata 
utilizzazicne di una macchi
na per la disinfestazione ac
quistata da almtno un paio 
di anni, e che giace nell'ab
bandono nonostante i costi e 

il personale che vi è stato 
adibito». „••- -;•.-- • =:;, ..•-,-< 
' La federazione dei lavorato

ri ospedalieri, inoltre, ha po
sto ccn forza l'esigenza che la 
amministrazione universita
ria si doti di proprie struttu
re capaci di garantire miglio
ri condizioni igienico-sanita-
rie ai policlinici, evitando as
solutamente di ricorrere alla 
diffusa pratica degli appalti. 

• PENSIONATI — ' Anche 
questo mese c'è il serio ri
schio, per migliaia di pensio
nati. che la consegna dei va
glia postali per il pagamento 
delle pensioni avvenga con ri
tardo. Un telegramma al di
rettore compartimentale delle 
poste di Napoli è stato invia
to dalla federpensionati CISL 
perchè vengano prese tutte 
quelle misure necessarie per 
garantire ki tempo il paga
mento delle pensioni. .---.•• -

'' Per oltre un anno e mezzo 
hanno venduto, a- prezzi va
riabili da 50 alle 400 mila 
lire, diplomi di scuola mèdia 
inferiore e superiore, diplo
mi di ragioniere, di maestri 
d'asilo. L'operazione è stata 
compiuta da una organiza-
tissima banda di 'truffatori, 
i cui componenti sono stati 
denunziati a piede libero dai 
carabinieri dopo le indagini 
svolte dal nucleo investiga
tivo, diretto dal colonnello 
Traversa, • con la collabora
zione dei capitani Melillo e 
Santantcnio, coordinati dal 
sostituto procuratore della 
repubblica Ormarmi. • 
• L'organizzatore della truf
fa, un maestro di piano, Ce
sare Campione, di, 45 anni, 
abitante in via Nicola Rocco 
61, a Napoli, è già stato ar
restato da parecchio tempo 
e si trova nelle carceri: di 
Poggioreale; la sua abilità 
di consumato truffatore era 
da molto a - conoscenza dei 
C C . . . - - - - . - . ' • - - - ' • - . -•:'. 

'•• Le ulteriori ' indagini han
no portato alla identificazio
ne dèi complici e-alla loro 
denuncia alla autorità giudi
ziaria: Pasquale Costa, 31 an
ni e Assunta Traversa abL-
tant in via Bernardo Tanuc-
ci, 10, a Napoli; Anna Ascion, 
di 90 anni, abitante a Torre 
del Greco, 4. traversa di via 
Cesare Battisti, 21; Antonio 
D'Amato, di 41 acni, via Co-
lccnello Lassalle, 49, e Giu
seppe Ruggiero, 30 anni, vico 
Spezzano a Mcntesanto, 10, 
entrambi di Napoli. 

"' Motivi della denuncia: con
traffazione di timbri e sigil
li di Stato, falso in scrittura 
privata e truffa. Ha aiutato 
le indagini la denunzia fatta 
ai CC da parte di uno dei 
truffati, acquirente di un fal
so diploma.. Ma i clienti di 
questa r organizzazione ' n o n 
erano soltanto napoletani: 
seno stati truffati anche cit
tadini calabresi, lucani, e ad
dirittura : diplomi prodotti 
dall'organizzazione ' smasche
rata dai carabinieri seno sta
ti trovati in Veneto. In un 
anno e mezzo seno stati ven
duti 352 diplomi falsi per un 
incasso di 50 milioni. ' - ; . 

• A qualcuno dei truffati 
sembra che la organizzazio
ne promettesse, dopo avergli 
rilasciato il diploma, anche 
l'interessamento per una oc
cupazione in enti pubblici e 
privati. Resta da definire la 
posizione dei «truffati» in 
quanto appare quanto meno 
strano che ritenessero auten
tici •- diplomi ottenuti senza 
frequentare regolari corsi di 
studio. 

• CORSI PER , > 
•• LAVORATORI • 

Il provveditore agli studi 
di Napoli informa gli. inte
ressati che il termine rela
tivo alla preseotazlcne delle 
domande di iscrizione ai cor
si statali sperimentali di 
scuola media per lavoratori 
è stato improrogabilmente 
rinviato al 25 settembre. 

to' \ i • 

•-. \ . $ •. » . * •.:'• .^ 

Incontro fra il presidente della giunta e i lavoratori 

Primo passo della Regione 
per lo stabili mento Motta 

Ieri sera in via Sanfelice al Vomere 

Due anziani coniugi trovati 
morti nel loro appartamento 

Sembra da escludersi ogni ipotesi di assassinio - Il portiere, che 
precedeva coi bagagli la figlia dei due, ha scoperto i cadaveri 

ULTIM'ORA 

.-•; '•* ' M ;"» 

Ribadita nell'assemblea la produttività del complesso che produce 400.000 
«buondì» al giorno - Nello stabilimento una riunione con Regione e Comune 

Mentre a Roma nella riu
nione fra i consigli di fabbri
ca dell'Unidal e di tutte le 
aziende alimentari a parteci
pazione statale veniva procla
mato uno sciopero nazionale 
di categoria di 4 ore per il 
9 settembre, nello stabilimen
to e Motta » di via Dioclezia
no. a Fuorigrotta, organizzata 
dai . lavoratori, si :s svolgeva 
una nuova iniziativa ' per la 
difesa del posto > di lavoro. 
Su invito del consiglio di fab
brica, infatti, il presidente 
della giunta regionale, Ga
spare Russo (DC) ha visitato 
gli impianti dello stabilimento 
e ha preso parte ad una as
semblea con i lavoratori ed i 
rappresentanti sindacali. 

Con la ventilata liquidazio
ne del gruppo Unidal. di cui 
la Motta di Napoli fa parte, 
viene messo seriamente in 
pericolo il posto di lavoro dei 
circa 400 operai dello stabili
mento di via Diocleziano. Non 
è infondata, infatti, la preoc
cupazione che l'intera opera
zione possa risolversi con la 
chiusura — o con un drasti
co ' « ridimensionamento » • — 
della fabbrica napoletana. In 
questo senso, particolarmen
te preoccupante appare quan
to scritto dal quotidiano del
la confindustria che — attri
buendo l'affermazione ad un 
membro ' del " coordinamento 
dei consigli di fabbrica del
l'Unidal — ha descritto lo sta
bilimento Motta di Napoli co
me l'anello più debole della 
« catena * , e . quindi come 
quello più esposto a pericoli 
di chiusura. ••- ' 

Ora, va detto , che. " se la 
Motta di Napoli appare oggi 
come « l'anello : più - debole » 
della catena, la responsabili
tà deve essere attribuita so
lo e unicamente ai dirigenti 
del gruppo Unidal. Il presi
dente Russo, nel corso della 
propria visita allo stabilimen
to, ha potuto prendere visione 
anche del primo e del secon
do piano della fabbrica dove 
giaciono inutilizzati macchina
ri costati circa 2 miliardi e 
utilizzati per poco più di un 
anno. Si tratta degli impianti 
per la fabbricazione di gela
ti che la Motta di Napoli non 
produce più dalla fine dell'an
no scorso. 

€ E poi ci vengono a dire 
che il nostro stabilimento è 
€ improduttivo > — dice - Vin
cenzo Varriale, autotrasporta
tore nello stabilimento di via 
Diocleziano —. La nostra era 
l'unica • fabbrica meridionale 
della Motta dove si produce
vano gelati. Rifornivamo tut
to il mezzogiorno e le richie
ste erano numerosissime >. 
- Prima della chiusura degli 

impianti a Napoli si produce
vano oltre 400 quintali di ge
lati al giorno. Oggi invece 
nello stabilimento di via Dio
cleziano si -- producono solo 
e Buondì ». Dalla fabbrica ne 
escono 400-430 mila al gior
no e vengono smistati in tut-
t'Italia. Il mercato «tira» 
tuttora. 

Parlare, quindi, di chiusu
ra per la «Motta» di Napoli 
appare ingiustificato, a me
no che non si prenda in esa
me l'ipotesi di un nuovo e 
preordinato attacco all'indu
stria meridionale. Queste co
se Franco Muio della segre
teria provinciale della FTLIA 
le ha riaffermate con chia
rezza nel corso dell'interven
to all'assemblea di ieri. Ha 
anche sostenuto la necessità 
che si svolga al più presto 
dentro lo stabilimento una se
duta congiunta delle giunte 
regionale e comunale. ••"•-

II presidente della giunta 
regionale si è dichiarato fa
vorevole alla proposta ed ha 
affermato che l'iniziativa po
trebbe aver luogo sin daila 
prossima settimana. 

Due anziani coniugi ; sono 
stati ' trovati morti ieri sera 
nella loro casa, al primo pia
no dello stabile di via Lui
gia Sanfelice 93. Al momen
to in cui scriviamo sembra 
decisamente da escludere 1' 
ipotesi del delitto. Gli inqui
renti, ~ infatti, non hanno tro
vato alcuna lesione sul cor
po dei due, né sono stati 
rinvenuti segni di effrazione 
alle porte ed alle finestre del
lo appartamento. E' molto 
probabile. , quindi, che la 
morte sia dovuta a cause 
naturali. 

La pietosa scoperta dei ca 
da veri di Giacinto Nobile. 
pensionato dello Stato di ' 84 
anni, e della moglie Maria 
Cuomo, di 86 anni, è stata 
fatta nella tarda serata di 
ieri. I due anziani • coniugi 
avevano infatti ricevuto do
menica una telefonata dalla 
loro figlia. Elda, che annun
ciava loro il proprio ritorno 
dalle vacanze e li avvisava 
che li avrebbe raggiunti per 
trascorrere insieme qualche 
giorno. 

E infatti ieri la signora 
Elda Nobile, vedova di un 
magistrato, insegnante, giun
ta a Napoli, ha consegnato 
i propri bagagli al portiere 
dello stabile in cui abita, in 
via Corenzio 7.. perché que

sti li portasse a casa dei ge
nitori. E' ', stato Pasquale 
Marra, il . portiere, che. do
po aver bussato ripetuta
mente e senza ricevere ri
sposta. • si è fornito di : una 
scala ed ' è penetrato dalla 
finestra nella casa dei due 
anziani signori che. oltretut
to. conosceva bene ed assi
steva talvolta, in assenza del
la loro figlia. 
• E' stato a questo punto 
che ha visto in terra i due 
cadaveri. La donna, in cami
cia da notte, era supina sul 
pavimento vicino al letto; il 
marito, invece, era disteso 
prono nella stanza da ba
gno. Non è improbabile che 
uno dei due sia stato stron
calo dal dolore per la morte 
del coniuge. •• I due coniugi 
erano, fra l'altro.. malati di 
cuore e. in una recente vi
sita. il medico aveva segna
lato l'aggravarsi del loro 
stato. • . . . ' . 

Ripetiamo comunque che 
si tende • ad escludere ogni 
ipotesi criminosa per spiega
re la morte dei due vecchiet
ti. anche perché la casa è 
stata trovata in perfetto or
dine. Sono comunque in cor
so indagini per accertare la 
causa del decesso. - indagini 
che si avvarranno anche del 
responso del medico legale. 

Bimbo di due 
anni ricoverato 
con ferite su 
tutto il corpo 
Polizia e carabinieri stan

no indagando su di un epi> 
sodio • sconcertante avvenuto 
ieri. Un bimbo di due anni. 
Massimo Iodice. è stato ri
coverato ai Pellegrini per le 
numerose ferite die • segna
no il suo corpicino e per 
l'evidente stato di ' forte de
perimento in cui versa. 

Lo zio del piccolo. Salva- ; 
tore Marra, che lo ha. ac- . 
compagnato in ospedale, ha 
affermato che il bambino ve
niva frequentemente sevizia
to dalla madre che, a det
ta del Marra, lo legava su 
di una sedia, lo picchiava a 
sangue e lo abbandonava poi 
in queste condizioni rinchiu
dendolo in casa. 

VOCI DELLA CITTÀ 
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Strani 
ai telefoni iti Stato 

Numerose lettere di protesta ci sono giun
te, in questi giorni, sul funzionamento del 
servizio telefonico per i paesi europei. Uno 
di questi lettori ci ha scritto la seguente 
lettera: „ 

e Dovendo telefonare in un paese dell'Euro
pa centrale ho aperto Velevco telefonico ed 
ho avuto rimpressione che in pochi minuti 
ai potesse dialogare con qualsiasi punto del 
mondo. Infatti la dicitura deWelenco dei ser
vizi telefonici per resterò e "chiama H 170 
e parlerai con U monao". Invece chiamando 
il 15 si rimane in attesa per decine di miiw-
ti con * telefono che squilla e nessuno ri-

m40 minuti ci sono voluti per ottenere «» 
colloquio con un operatore dei telefoni di 
stato che espletano a servizio. Alla mia ri
chiesta di parlare (con Parigi) mi è stato 
risposto che ocvotreva un'ora. Fin qui nulla 
di strano. Ma quando dopo un'ora e mezza 
ho richiamato per sollecitare mi e staio ri-
«posto ci sono dei ~rUam nelle comunica-
etani intemazkmaU, ci vorranno dncon due 
ore". A questo punto ho protestato vtvamen. 
m cercando di farmi passare fi responsabile 
«M servizio. A questo punto con mia mera-
vspM ho sentito comporre a numero che de-

' sidermvo ed ho udito la voce della persona 
aam ami volevo parlare. A questo punto mi 

domando se il servizio espletato dai servizi 
telefonici di stato non subisca ritardi secon
do la volontà dei centralinisti che speculano, 
in modo neanche tanto oscuro, sulla igno
ranza della gente che richiede le prestazio
ni dellS. • • , /.-. -

«Viaggiando attesterò — conclude il no
stro lettore che ha richiesto l'anonimato — 

. ho telefonato — servendomi dei telefoni di 
' stato dei vari paesi che ho visitato — a Na
poli in 1$ minuti dall'URSS, 20 da Bulgaria, 
Romania e Jugoslavia ed in televisione dai 

• paesi del MEC. E questo disservizio — ha 
. aggiunto — diventa più grave se si pensa a 
quanti turisti affluiscono ogni anno in Ita
lia e — magari — vogliono parlare con le 
proprie famiglie*. - ; , . 

M i a spiaggia della NATO 
ci sono i «gorilla» 

* Leggendo la lettera pubblicata nella ru
brica delle voci della città del 19 agosto 
— ci scrive Enrico FaimoH — mi è venuto 

. m mente che non solo il lido del carabiniere 
diventa un "mare in gabbia", ma anche la 
spiaggia della Nato. Quel tratto del litorale 
infatti è come se fosse una colonia. Al mas
simo è consentito a passaggio, ma se uno si 
ferma, anche per un solo attimo sbucano 
"gorma" — con i classici occhiali da soie — 
che sempre in malo modo allontanano lo 
sventurato, o gli sventurati, che avessero avu-

. to Videa di sostare, anche scio per un mt-
: timo. - - • • • " " " " _ . ' 

«il onesto punto mi chiedo — scrrte f i l 
inoli — se è possibile che U mare sia in gab
bia anche «ila Nato e che per di prè, in 
spregio atte vigenti disposizioni, si faccia "di-
fendere" il mare da dei "gorilla"», v . x.v 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 31 agosto 

1977. Onomastico: Abbondio 
(domani: Egidio). ' .. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO - ' 

Nati vivi: 29; deceduti: 31 
ANZIANI 
DEL COMMERCIO • 
A LONDRA 

La PENACOM (Federazio
ne Nazionale degli anziani 
del Commercio) aderendo al
le numerose richieste delle 
associazioni - provinciali, ha' 
organizzato, a condizióni eco
nomicamente vantaggiose, un 
pellegrinaggio a «Lourdes» 
nel periodo dal 22 al 27 set
tembre, che avrà la durata 
di 6 giorni. 

La quota di partecipazione 
ed il programma particolareg
giato del pellegrinaggio po-
traocio esaere richiesti all'as
sociazione proviocitle anziani 
del commerzio. paa Salvo D' 
Acquisto 32 • Napoli. le «scri
zioni dovranno essere presen
tate entro e non oltre il 9 
di settembre 

Oempre nel quadro delle at
tività turistico sociali la 
FSNACOM ha organizzato un 
viaggio vacanza a Londra 
par il psrtodo dall'I- aU8 ot-
tobra, 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 

Zona Chiaia Riviera: Oso 
Vitt. Emanuele 122. Cso Vitt. 
Emanuele 733, Via dei Mille 
55; S. Ferddo: Via S. Lucia 
167; S. Giuseppa: Via G. San
felice 40. Ponte di Tappìa 
49; Avvocata: Oso Vitt. Ema
nuele 473, ' P^za Dante 71; 
S. Lorenzo: Via Costantinopo
li 86; Porto: Via Depretis 45; 
Stella: P.zza Cavour 150: S. 
C. Arena: Via Foria 201. Via 
Vergini 63; Colli Amine!: Col
li Aminei 227; Vicarìa: Via 
Genova 27, Oso Malta 167; 
Mercato: P.zza Garibaldi 18; 
Pendino: Via P. Colletta 23; 
Poftforealo: Via N. Poggio-
reale 45; Vem. Arenella: Vìa 
Palizzi 86. P.zza Muzi 25. V.le 
Michelangelo 38, Via Simone 
Martini 80; Fuorifrotta: 
P.zza Marc'Antonlo Colonna 
21; Poaillipo: Via Posiliipò 
239; Seccavo: Via Epomeo 86; 
Pianura: Via Provinciale 18; 
Bainoli: Via Acate 28; Pon
ticelli: Viale Margherita; S. 
Giov. a Tea-: Cso & Otov. a 
Tettuccio 888; Barrmi P-*a 
Umberto; Mlana, SotoniltHa-
no: Via Miaoo 177/A, Cala
ta Capodfchtaó 238, Oso Ita-
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Plorinola: 8. Maria, a Cubito 
44L,. . :. ...-;..:/., . -,-;.:-,.-.•: 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montocahrario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; vìa Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
Avvocata-Museo : via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83; Stazione Cen
trale. corso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30, Stella-
S. Carlo Arena: via Foria 201; 
vìa Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 248. Vomere-AronoHa: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144: via Meri le
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fvori-
•rotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via 

5torneo 154. Mleno tocowdi-
iano: corso Secondiglia-

no 174. Bainoli: via Aca
te 28. Potiftìp»: via Posilli-
po 239. Pofjlorealo: via Tad
deo da Sessa 8. Ponticelli: 
via B. Longo 52. Pio mira: via 
Provinciale 18. dilatano Me 
rtaneHa-Pfecinola: via 8. Ma
ria al Cubito 441. 
NUMERI UTILI ' 

Guardia medica 
prefestiva teL 81.5031. 
lenza oomunale gratuita par 
n trasporto occlusiva monta 
di malati Infettivi orario 840, 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 4f.lS.44. 

SPECIALE BAMBINI 
Racconta 
la tua estate 

oppure 
COME MEGLIO CREDONO! 

Fino a settembre pubblicheremo nelle 
pagine di Napoli e Campania i lavori dei 
nostri giovani lettori — fino a 12 anni — 
che ci descrivono come hanno trascorso o 
avrebbero voluto trascorrere le loro va
canze estive. 

Ma come possono descrivere i nostri 
lettori ciò? 

CON SCRITTI 
CON FOTO 

CON DISEGNI 
CON COLLAGE 

Basta poi che il lavoro sia indirizzato 
a « RACCONTA LA TUA ESTATE », re
dazione dell'Unità -r- via Cervantes, 55 -
Napoli — indicando chiaramente il pro
prio . indirizzo e, eventualmente, il nu
mero di telefono. 

Alla nostra iniziativa ha aderito anche 
e RADIO ANTENNA CAPRI > (che tra
smette in MHz 100 in modulazione di 
frequenza) che mette in palio fra tutti • 
i partecipanti un buono premio da 50 
mila ' lire e 10 palloni da calcio. Oggi 
pubblichiamo due disegni: uno di Luigi 
Formicola ed uno di Rossanna Cacace. 

L'estate sui prati 

Il cloro inquina il mare 

r-r 
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Al rientro dalle vacanze 
prime sorprese nei prezzi 
Anche se ancora contenuti si cominciano nei mercati a verificare i primi au
menti — Già si registra un galoppante rialzo per frutta e ortaggi - Si temono 
balzi all'insù per pasta e carne - Le possibilità d'intervento dei pubblici poteri 

Dall'amministrazione di Salerno 

Nei locali di via Verd i 

Medicina 
scolastica: 
prosegue 

l'occupazione 
Un gruppo di operatori del

la medicina scolastica, in di
saccordo con 11 sindacato uni
tario, ha ribadito ieri la deci
sione di mantenere l'occupa
zione dei locali di via Verdi, 
di proseguire la lotta per ot
tenere la stabilizzazione (che 
pu^e è allo studio della am
ministrazione comunale) col 
passaggio alle dipendenze del 
Comune in un servizio a tem
po pieno e eco precisi pro
grammi di medicina preven
tiva. 

Nel corso di un incentro 
con i giornalisti è stata an
che rifatta la storia di que
sta categoria che risulta esse
re l'ultima rimasta nel Comu
ne di Napoli con un contratto 
a termine, un rapporto di la
voro precario (scade fra l'al
tro proprio oggi) che risale a 
molti anni fa e che è servito, 
in epoche ormai passate, non 
tanto per mantenere in vita 
un servizio efficiente, quanto 
per distribuire prebende e fa
vorire clientele. 

Ncn a caso — hanno fatto 
notare gli operatori (medici e 
assistenti) — per moltissimo 
tempo di sanitari scolastici ce 
ne sono stati, ma a scuola si 
sono visti raramente. Dall'an
no scorso, invece, con i 129 
medici e 1 98 assistenti che 
sono entrati nella graduato
ria del contratto a termine 
(formulata mediante avviso 
pubblico), sono stati imposta
ti ed attuati una serie di pro
grammi ed è maturata la esi
genza che la medicina scola
stica potesse essere una strut
tura stabile, dove ciascuno 
sia impegnato a tempo pieno 
e ncn nei ritagli di tempo fra 
un incarico e l'altro. 

Su questi temi c'è il pieno 
accordo del Comune che, nel 
maggio scorso, si impegnò a 
prorogare per un anno il loro 
incarico e a studiare nel frat
tempo la possibilità di am
pliare la pianta organica di 
questo servizio (quella attual
mente prevista è estrema
mente esigua) previsto dalla 
legge di riforma sanitaria. 
Contro hanno preso posizio
ne, per la DC. l'on. Cirino Po
micino, che espresse il suo 
dissenso in consiglio comu
nale, a fine luglio, e, più di 
recente, il consigliere De Lo
renzo del PLI: ambedue di
chiarano che intendono sia 
mantenuto il sistema del la
voro precario. 
- La federazione enti locali 
CGIL-CISL-UIL è d'accordo 
con l'esigenza di istituire un 
servizio stabile e ritiene che 
lo sbocco all'attuale vertenza 
sia la proroga del rapporto di 
lavoro e nel frattempo — en
tro 6 mesi — la nuova pianta 
organica, ccn contemporanea 
abolizione dell'avviso pubbli
co, che servirebbe solo a pro
seguire nel precariato. 

Finora non c'è stato da par
te dell'amministrazione alcun 
atto o presa di posizione con
traria a tale linea, peraltro 
già da tempo condivisa. 

' Con l'inizio di settembre si 
paventano sempre ' aumenti 
dei prezzi dei generi di più 
largo consumo — ci dice Lui
gi Schiano, segretario provin
ciale della . Confesercenti. — 
ma bisogna dire che, fino a 
questo momento, non ci sono 
elementi sufficienti a dimo
strare questo andamento all'in
sù ». ,-•>' - . 

Anche se gli elementi non 
sono sufficienti, , le massaie 
già tremano, memori di quan
to avvenuto negli anni scorsi. 
Al ritorno dalle vacanze han
no dovuto costatare con ama
rezza e rabbia ' l'impennata 
dei prezzi. Si è cosi consoli
data una tradizione in cui i 
consumatori, per personale 
esperienza, credono e che le 
rassicurazioni che. a vari li
velli, vengono fornite da e-
sperti economici e uomini po
litici non valgono a infran
gere. ? . 

Del resto le rassicurazioni 
ci sono, ma bisogna dire che 
cozzano contro la realtà. 

« Il pericolo di un aumento 
dei prezzi c'è — prosegue 
Schiano — perché è questo 
il periodo in cui i commer
cianti, specie quelli di generi 
alimentari, rinnovano le scor
te e vengono a trovarsi di 
fronte a nuovi listini che so
no sempre ritoccati in au
mento e mai in ribasso. Quin
di. se le industrie pretendono 
prezzi più alti per i loro pro
dotti. è abbastanza evidente 
che ciò non potrò non avere 
ripercussioni al termine della 
catena di distribuzione ». - • 

Molto concreta è l'eventua
lità di un aumento del prez
zo della pasta. I produtto
ri. come è noto, portando a 
giustificazione l'aumento del 
grano duro e quindi delle se
mole per la produzione della 
pasta, hanno avanzato al go
verno una richiesta di au
mento tra le 100 e le 120 lire 
al chilo. In questo settore si 
intrecciano • i elementi • obiet
tivi e * elementi speculativi. 
Non è un -caso che le indu
strie abbiano rallentato la for
nitura di pasta e che molti 
commercianti abbiano fatto 
sparire dai banchi quella che 
avevano in attesa, gli uni e 
gli altri, che il CIP (Comitato 
interministeriale prezzi) ac- 1 
ceda alla richiesta di au-' 
mento. 

Comunque non è solo la 
pasta che a breve aumenterà. 
Già si intravvedono manovre 
speculative sulla carne e sui 
formaggi. Qui però occorre a-
vere il coraggio di dire con 
chiarezza che i pubblici po
teri poco o nulla hanno fat
to per influire sull'andamen
to del mercato. 
Si è fatto tanto clamore intor
no alle migliaia di tonnellate 
di carne congelata che la co
munità europea ci ha asse
gnato ma. per esempio, tro
varla a Napoli è un'impresa 
ardua. Ricordiamo in propo
sito che l'assessorato all'a-
nona tempo fa comunicò alla 
stampa l'elenco delle macel
lerie che avevano accettato di 
vendere carne ' congelata e 
nell'elenco erano anche i su
permercati GS, appartenenti 

alla SME-finanziaria. Ebbene 
mai abbiamo trovato questa 
carne presso i supermercati 
G3 e quando abbiamo chiesto 
come mai non l'avevano ci 
è stato risposto • che non ne 
sapevano assolutamente nulla. 
' Ma anche il comparto dell' 
ortofrutta fa registrare sensi
bili aumenti da un giorno al
l'altro e ne portiamo alcuni 
esempi: in appena cinque gior
ni — dal 19 al 26 agosto — 
è possibile registrare attra
verso i mercuriali (i bolletti
ni che riportano i prezzi pra
ticati al mercato all'ingrosso) 
le seguenti variazioni: angu
rie da 180 a 220 lire al chilo: 
gli agli da 1400 a 1500; i broc
coli di rape da 80 a 120 al fa
scio; i fagioli freschi da 700 
a 750: i fagiolini piccoli da 
800 a 1000 al chilo: le melanza
ne da 100 a 120; le patate vec
chie da 120 a 130: i pepero
ni verdi da 50 a 400; i pomo
dori verdi « Regina » da 300 a 
350; il sedano verde da 60 a 
80 al fascio; zucchini da 300 
a 500 lire al chilo: le arance 
di Sorrento da 600 a 650; le 
banane da 700 a 750; i limo
ni di Sorrento da 500 a 700; 
le mele annurche da 1000 a 
1100; le pere Coscia di Fi
renze da 150 a 300; le pere 

i ' . . .\ -»VJ' . • * 
Spadoni da 560 a 600; le pere 
Spadoni di seconda qualità 
da 400 a 420; l'uva Baresana 
da 500 a 550. 
1 Possono apparire variazioni 
non eccessive, perché si trat
ta, in molti casi, di poche de
cine di lire, ma se si pone 
mente al fatto che queste va
riazioni sono avvenute nell'ar
co di cinque giorni appena e 
che si riferiscono ai • prezzi 
praticati al mercato generale 
(quando frutta e ortaggi arri
vano sui banchi di rivendito
ri risultano quanto meno mag
giorati del 40 per cento), si ha 
netta la dimensione dell'au
mento. 

Anche se. dunque, da più 
parti si afferma che aumenti 
non dovrebbero essercene o 
comunque dovrebbero essere 
fortemente contenuti, le preoc
cupazioni non mancano e ci 
sembra che. mai come in que
sto momento occorre l'inter
vento di pubblici poteri e in 
primo luogo di quelli comunali 
per esaminare la situazione e 
approntare interventi che val
gano a rassicurare i consu
matori da manovre specula
tive. 

s. g. 

Manifesti 
pagati 

a peso d'oro 
Ogni stampato sarebbe costato 5.000 lire 
Interrogazione del gruppo-PCI al sindaco 
Proposta una commissione d ' inchiesta 

SALERNO — I consiglieri 
comunali comunisti di Sa
lerno hanno rivolto al sin
daco " una Interrogazione 
urgente • per > verificare se 
corrisponde a verità la no
tizia secondo la quale l'am
ministrazione comunale a-
vrebbe speso l'Incredibile 
somma di 5 milioni per far 
s tampare i mille manifesti 
della campagna ' di sensi
bilizzazione « Salerno pu
lita ». 

Se tale fatto corrispon
de al vero, è evidente che 
ci troviamo di fronte ad 
uno dei più scandalosi ca
si di sperpero del denaro 
pubblico. Una giunta co
munale in crisi fin dalla 
sua elezione, incapace di 
assolvere finanche al com
piti dell 'ordinaria ammini
strazione, non può pagare 
a peso d'oro (5.000 lire 
l'uno) dei manifesti. 

I- consiglieri comunisti , 
oltre a chiedere la discus
sione in aula dell 'interro
gazione, hanno anche pro
posto che venga nominata 
una commissione d'inchie
sta per verificare se ci si 
trovi di fronte ad un caso 
di corruzione. 

« 167 » di 
Ponticelli : 
licenziati 
16 edili 

16 lavoratori sono stati li
cenziati dall'impresa edile 
Sanseverino che insieme alla 
SIAI e a Messlnettl sta ese
guendo i lavori nella « 167 » 
di Ponticelli. Il cohsiglio del 
delegati dei quattro cantie
ri si è riunito e, in un do
cumento congiunto, ha de
nunciato l'infondatezza dei 
licenziamenti, dato l'attua'e 
stato dei lavori, dal momen
to che il cantiere si trova 
nella fase più impegnativa 
dell'attività. Il consiglio dei 
delegati ha deciso anche di 
mobilitare tutti gli edili che 
operano nelle « 167 » anche, 
se sarà necessario, con azio
ni di sciopero: di interessare 
l'IACP a causa dei prevedi
bili ritardi nell'esecuzione 
dei lavori in seguito ai licen
ziamenti, e, infine, ha chiesto 
un incontro urgentissimo con 
l'ufficio del lavoro, l'impre
sa Sanseverino, l'IACP e le 
organizzazioni sindacali per 
ottenere il ritiro dei licen
ziamenti. 

r II provvedimento preso dal medico provinciale 

Chiuso l'ultimo reparto 
dell'ospedale di Cava 

I ricoverati per malattie infettive si trovavano assieme 
agli altri degenti - Il nosocomio ha perso il finanzia
mento per uno scontro fra i de," D'Arezzo e Abbro 

Organizzata dall'UlSP di S. Giorgio la Molara 

Un'olimpiade in miniatura 
per i giovani del Fortore 

Hanno partecipato circa 80 giovani - Con il lavoro dei partecipanti il campo sportivo è 

stato rimesso a nuovo - L'iniziativa boicottata da Comunità montana e amministratori de 

BENEVENTO — Rafforzare 
ed estendere i legami dì ami
cizia tra i giovani dei dieci 
comuni della comunità mon
tana del Fortore, dare occa
sione di due gjomate,di sport, 
« puro » — tengono à sotto
lineare gli organizzatori — in 
luoghi dove lo sport è, quan-

-do va bene, la partita di'éal-
cio tra amici, dove cioè man
ca la concezione dell'attività 
sportiva come divertimento, 
formazione fisica, momento 
di aggregazione di giovani e 
meno giovani; questi i moti
vi che hanno spinto 1 diri
genti dell'ARCI-UISP di San 
Giorgio la Molara ad organiz-

• DOMANI ASSEMBLEA 
DEI FERROVIERI 
A NOCERA 

L'assemblea • generale dei 
ferrovieri del compartimento 
di Nocera Inferiore si terrà 
domani, alle ore 16, nella sala 
d'attesa della stazione, per 
discutere ed esaminare la boz
za di ipotesi di piattaforma 
nvendicativa della categoria. 
La relazione introduttiva sa
rà tenuta da un compagno 
della segreterìa unitaria del 
sindacato dei ferrovieri. 

zare la prima « Olimpiade » 
della comunità montana del 
Fortore, che si è svolta sa
bato e domenica scorsi, ini
ziativa unica nel suo genere 
per lo meno nella nostra re
gione. 

« Per la verità il termine 
« Olimpiade » suona un po' 
pomposo — ci dice Angelo 
Miraglia Uno degli organiz
zatori —; in realtà si è trat
tato di sole gare di atletica 
leggera. E' stato proprio pen
sando alla regina della più 
attesa manifestazione sporti
va, l'Olimpiade, che abbiamo 
imposto questo nome alla no
stra manifestazione». 

In effetti lo spirito olimpi
co (quello originario) ha per
meato la partecipazione dei 
circa 80 giovani convenuti da 
tutti i comuni della zona: la 
competizione come partecipa
zione, non come risultato. Le 
gare si sono svolte presso il 
campo sportivo di San Gior
gio la Molara: anzi, quello 
che solo adesso può definirsi 
tale. 

Prima di questa manifesta
zione, infatti, si riusciva a 
stento a riconoscere il campo 
su un rettangolo di terra, a 
malapena battuta, con tre 
pali a far da porta da un 
lato e tre dall'altro. Tutto 
qui. C'è voluto tutto lo spì

rito di sacrificio e la buona 
volontà dei giovani organiz
zatori per rimettere a posto 
e rendere presentabili il cam
po. Ora è diventato un vero 
e proprio campo-scuola, con 
piste per la corsa e pedane 
per i salti e lanci. Il lavoro 
fatto, ovviamente non è ser
vito alla manifestazione che 
si è conclusa nel pomeriggio 
di domenica. Esso potrà es
sere sfruttato, ad esempio, 
per insegnare educazione fisi
ca ai bambini delle scuole. 

Tutti questi sforzi, prepa
razione e partecipazione, sono 
stati sostenuti con spirito ad
dirittura pionieristico, con i 
soldi usciti dalle tasche degli 
organizzatori e dei parteci
panti. 

A fianco però alle tante 
note positive della manifesta
zione, alla partecipazione en
tusiasta di tanti giovani, al
l'interesse vivissimo dimostra
to dai cittadini, non solo di 
San Giorgio la Molara. ai sa
crifici di organizzatori e par
tecipanti. c'è il grave ed in
qualificabile atteggiamento 
della Comunità montana del 
Fortore e dell'amministrazio
ne comunale di San Giorgio. 
Avevano promesso, in un pri
mo momento, il massimo ap
poggio per la piena riuscita 
della manifestazione, e dato 

assicurazioni ai dirigenti del-
l'ARCI per un fattivo inte
ressamento ed un valido con
tributo: poi, con uno squalli
do voltafaccia, si sono tirati 
•indietro. Ancora Una volta tlo\ 
sport vissuto da .tutti e per ' 
tutti e non per la gloria di 
pochi, non interessa sindaci e 
presidenti democristiani. Al 
colmo dello squallore, il sin
daco di San Giorgio la Mo
lara ha tentato addirittura 
di negare agli atleti 11 per
messo di entrare nel campo 
sportivo. 

«La presenza e la sentita 
partecipazione di tanti giova
ni, comunque, ci ha abbon
dantemente ripagato degli 
sforzi sostenuti; — ci dice 
ancora Miraglia — non inten
diamo fermarci a questa pri
ma esperienza, ma abbiamo 
già iniziato a lavorare per 
nuovi e più • importanti ap
puntamenti sportivi». 

Sarebbe bene, però, che alla 
prossima, e speriamo vicina. 
occasione, gli enti locali non 
si tirino indietro dimostran
do, cosi, di voler operare real
mente per cambiare la qua
lità della vita in tanti pic
coli ed arretrati comuni del
le zone interne della nostra 
regione. 

Cado Luciano 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Cl-
LEA «Via San Dommico 11) 
Riposo ^ . . 

TEATRO LA VERZUKA (Villa 
Fionditi!» • Tal. 377.944) 
Alle 21.30 Medico per f o r a . 
Regia di Tato Rutto. 

MARGHERITA (Tal. 417.42») 
Spanatolo di strip-tease. Aper
tura alla 17. 

' CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
- Pietra, 1 » • Basitoti) 

Aperto tutte le sere dalla ore 
' 18 alle 24 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P J H 

Attore Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (S. Giueaepa Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalla ore 
18 alia 24 

AMBASCIATORI 
FINALMENTE DOMANI 
ANCHE A NAPOLI.'!.' 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Passine, 63) 
Riposo 

ARCI « PARLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 * Cercole) 
Aperto tutte te sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
Riposo ' 

ARCI TORRE OEL GRECO e CIR
COLO ELIO VITTORINI > (Vìa 
Principal Marilù, 9} 
Ripoto 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 

, alle ora 23 per attività culturali 
a, ricreativa e formative di pa
lestra 

CIRCOLO ARCI * P.P. PASOLINI • 
(Via 5 Aprile, 25 . Pianura) 
Riposo 

• CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vìa Pori'Alba 

n. 30) 
Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. Da Mara (Te
lefono 377.046) 
Picnic ae* Hansin* Rock, dì P. 
Weir - DR 

MAXIMUM (Vìa Elena, 1» - Te
lefono 682.114) 
Mowvs>. con D. Hemming» • 
DR ( V M 14) 

NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiuso per lavori di restauro. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Vìa Maartecalvario, 18 -
Tal. 412.410) j . -v . 

" Chiusura estiva ' t 
C I N I CLUB (Via Orazio, 77 - Te

iere** 660.501) 
Chiusura estiva •' 

SPOT-CINfCLUB (Via M. Rota, S 
Venere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
A M D I R (Vìa Pelatane) 
, r Tal. 377.6*7) - - * 
* - La atonia ««I i s e m o , con U. To-

«nani - SA ( V M 14) 
ACACIA (Via T e i — I m , 12 - Te-
- lefMH» 879X871) 

/' Le aiaaajra ne fatto R pie»*. 
' C M C Vi l lan i . . S ( V M 18) 
ALCY0M8 ' (Via I n u n i i , S • 

Tee. 418.660) 
I l tatt» énfU «celti « 

AMBASCIATORI (Via Crisp], 23 
Tel. 683.128) 
Chiusure estiva 

ARLECCHINO (Vìa Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

. I l «ebbe di Londra, con G. 
StoII . G (VM 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
.Tel. 415.361) 

Poliziotto sprint 
AUSONIA (Vìa R. Cavare • Tele

fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
(aria condizionata) 
Lo banda del aobbo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tr i . 418.134) 
Napoli ai ribella, con L. Me
renda - OR ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele. 
fono 268^479) 
Vantata, con O. Pascal • DR 
(VM 18) 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te-
Mono 416.988) 
Saor Emenaeile, con L. Gemser -
S (VM 18) 

FILANGIERI (Via Rleneieri. 4 -
Tel. 417.437) 
L'appuntamento, con B. Bouchet 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 
Sinbod a l'occhio «ella tiare, 
con P. Wayne - A -

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
La boaria del aobbo 

ODEON (Piena P ied i» i l a , 12 . 
Tel. 667.360) 
Poliziotto sprint 

ROXT (Via Tarsia - TeL 343.149) 
Napoli ai ribotta, con U Me
renda . DR (VM 14) 
(Or. speri. 16,30) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 
TaL 4 1 5 J 7 2 ) 
Lei tiaPWrel eM Fltt9> H f>ffMo#v con 
C Villani • S ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V M * Aaaajafta. 59 • 
Tot. 6 1 9 3 3 » 

. La •otti di Satana, con P. Ne» 
schy . OR (VM 18) 

ADRIANO (Tal. 3 1 1 3 6 5 ) , 
Chiusura attiva 

ALL8 GINESTRE (Fiacca Eoa Vi
tale . Tal. 616.363) 
Polvere 61 stollo, con A. Sor» 
61, M . Vitti - S A . - - . 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La battaglia d'Inghilterra, con P. 
Staftord - DR (17.45-20-22,15) 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel. 224.764) v 
Voglia di lei. con P. Sena
tore - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 -
Tel. 377.352) 
Un tocco dì classe, con G. Ya-
ckson - 5 (h. 17.45-22-15) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine) - Tel. 741.92.64) 
La gang dell'anno santo con 
J. Gsbin - A 

BERNINI (Via Bernini 113 • Te
lefono 377.109) 
Cari mostri del asaro - DO 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
L'uccello dalle piume di Cri
stallo, con T. Musante - G 
(VM 14) 

DIANA (Vie Loca Giordano - Te-
lefono 377.527) 
I I ritorno di Godcilla 

EDEN (Via C. Santelice - Tele
fono 322.774) 
Totò - Risate di gioia - C 
(Or. tpett. 15 .30 -21 ,30 ) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
La notte dell'alta auree, coi 
A. Belle - DR (VM 18) 

GLORIA A (Vìa Arenacela, 250 • 
Tel. 29.13.09) 
I l coletto di Rodi, con L. 
Messeri - SM 

GLORIA B 
A canne mone, con A. Sabato 
DR ( V M 18} 

MIGNON (Via Amando Dia* • 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 
I vfsi ateiburi ol ona 
nanfa 

PLAZA (Via Re 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
La Pantera Rosa effne I' 
toro Ctoaeeea, con P. Sellerà • C 

ROYAL (Vìa Roana, 353 • Tele
fono 4033B8) 
Lo tonino dai leenetilall ciechi. 
con Y. Brynner - G ( V M 18) 

TITANUS (Corso Novara, 3 7 - Te-
Mono 268.122) 
La tignai n te fatto II plana, con 
C Villani • 5 ( V M 18) 

. ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Menata . 63 Te-

) 
con Un 

F. Nero - bR"(VM"T8)~ 
AMERICA (Sa* Martino - Te 

I l «ott, f l i M — i n , con P. Sel
ler» • SA . . , 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
0 cangaceiro, con T. Milian • A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 20.64.70) 
Chiusura estiva 

A-3 (Vìa Vittorio Veneto - Miano 
Tel. 740.80.48) 
Non pervenuto 

AZALEA (Via Comma, 3 3 - Tele
fono 619.280) 
GII ultimi giganti, con C He-
ston - A 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
1 magnifici sette, con Y. Bryn 
ner - A 

BOLIVAR (Vìa B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 3 5 2 ) 
Chiusura estira 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
Ispettore Karaté contro anonima 
seejnastri. con Chiae Chiap - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

- La bolognese, con F. Gonella - S 
( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto -
Tel. 4 1 6 3 3 4 ) 
I l mio primo nomo 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L'uomo dei due volti 

ITALNAPOLI (Via Teseo, 169 -
TeL 6 6 5 3 4 ) 
Chiusura estiva 

LA PERLA (Via Moova Aj 
n. 33 - Tel. 760.17.12) 
Prima notte di nozze, con 
Gluffr* - C (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
l'Orto - TeL 316.062) 
Una ajnestione d'onore, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

PIERROT (Via A .C Do Morto, 5 8 
Te*. 756 .7832 ) 
Chiusura astiva 

POSILLIPO (Via PeoilDpo, 3 9 . 

TeL 7693731) 
Naiaoi 

QUADRIFOGLIO (V.le C l i l f l iaa i l l 
D'Aneto, 41 - Tal. 6 1 6 3 2 5 ) 
Romanzo e anelata, con U. To-
onazzi - SA 

BEL» 
Non pervenuto 

TERME (Via « 
fono 764.17.16) 
Lo orti montali 

VALSNTTNO (Via 
Tal. 76 .78396 ) 
La tandelte dì 

VITTORIA (Vk Puntelli . Taf» 
fon* 377337) ,- . 
La gang noi aortaino, con A. 

, Delon - DR. 

i 
SALERNO — L'ultimo repar
to ancora aperto dell'ospeda
le civile di Cava dei Tirreni 
e stato chiuso con provvedi
mento * urgente dal medl/D 
provinciale di Salerno. Il prò-
vedimento è il risultato di 
una lunga e dettagliata in
chiesta del medico sanitario 
facente funzioni, che dopo 
varie ispezioni, ha rivelato la 
presenza di ricoverati per 

' malattie infettive nello stes
so reparto insieme con altri 
degenti. 

• L'indagine del dottor Cl-
pollettl, medico provinciale, 
che ha preso il provvedimen
to, non ha fatto altro che 
confermare la denuncia dei 
cittadini di Cava e l'inchie
sta del sanitario. Ma la chiu
sura totale del nosocomio è 
anche il risultato di • una 
scandalosa lotta interna fra 
le correnti democristiane che, 
sulla salute dei cittadini, han
no fatto le loro fortune por
tando allo sfascio totale l'ap
palto < sanitario della nostra 
provincia. Cosi, mentre l'ospe
dale regionale di Salerno ha 
praticamente inoperanti la 
maggior parte de reparti, 
quello di Cava è costretto al-

t la chiusura totale, poiché non 
.si trovano i locali per ap
prontare un reparto per le 
malattie infettive. 1 Ad amministrare l'ospedale 
di Cava dei Tirreni è un con
siglio di amministrazione 
scaduto da oltre un anno, 
che non trova neanche il co

laggio di presentarsi alle riu-
mioni indette dai partiti de
mocratici. Ma cerchiamo di 
vedere quali sono i risvolti 
politici di questa vicenda. 

E' chiaro che Cava dei Tir-
. reni paga, anche per il suo 
ospedale, lo scotto di una al
leanza di governo DC-MSI al 
Comune, che ha determinato 
il marasma in tuttti i setto
ri della città. Ma dietro que
sta vicenda si nasconde una 
lotta ai ferri corti tra Ab
bro e l'ex capocorrente 
D'Arezzo. La giunta regiona
le, nel programmare i finan
ziamenti per gli ospedali sa
lernitani, aveva assegnato a 
Cava dei Tirreni un sovven-
zionamento di 600 milioni per 
il completamento dell'ultima 
ala dell'ospedale. Dai finan
ziamenti, a quanto si dice 
per opera di Abbro, erano 
stati esclusi gli ospedali di 
Pagani e Nocera Inferiore. 

La risposta di D'Arezzo a 
quello ohe non è più uno dei 

^supi..fid,i capoelettorlì — pre-
! siderite dell'ospedale di «Paga
ni — dopo la scissione e l'ab
bandono della corrente da 

.parte di Abbro, non si è fatta 
atténedere. Il parlamentare 
fanfaniano è ricorso al TAR 
bloccando il finanziamento a 
favore di Cava. 

Come 6i vede ci troviamo 
di fronte ad uno dei più 
scandalosi esempi di lottizza
zione politica che si trasfe
risce immediatamente ai dan
ni dell'intera comunità. Que
sti sono gli uomini dello scu
do crociato che per 20 anni, 
svilendo le istituzioni demo
cratiche, hanno ridotto allo 
sfascio completo non solo 
l'apparato sanitario, ma an
che la vita amministrativa 
del capoluogo e della provin
cia. - - • 

I comunisti di Cava dei Tir
reni hanno chiesto alla giun
ta che il Comune di Cava e 
l'amministrazione provinciale 
si decidano nei prossimi gior
ni a nominare l membri del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale. 

Ugo Di Pace 

Tata. 

Ignobili 
scritte 

fasciste 
imbrattano 
Battipaglia , 

SALERNO — Negli ultimi 
tempi uno sparuto gruppet
to di teppistelli fascisti di 
Battipaglia non J perde l'oc
casione loro offerta dalla la
titanza della polizia per im
brattare le mura della città 
e persino i cartelli segnale
tici dell'autostrada Salerno-
Reggio Calabria con ignobili 
scritte che offendono la sen
sibilità democratica dei cit
tadini del centro del saler
nitano. 
' L'ultima di queste «impre

se* dei fascisti locali è una 
vergognosa scritta, proprio 
all'mtTresso della città, inneg
giante addirittura al crimi
nale nazista Kappler. Urgen
te e necessario, a questo pun
to, è r n intervento solle
cito del sindaco di Batti
paglia che deve provvedere 
a far cancellare queste igno
bili scritte; d'altra parte non 
6i può non richiedere alla po
lizia una vigilanza più atten
ta. affinchè questi episodi 
non debbano più essere re
gistrati. 

Ieri i 
funerali del 
compagno 

Divano 
Si sono svolti ieri i fune

rali del compagno Vincenzo 
Divano, che fa tra I più at
tivi militanti del nostro par
tito negli anni del dopoguer
ra, e tra 1 fondatori della 
•estone avvocata. I compagni 
e i cittadini del quartiere H> 
ricordano quale vecchia e ca
ra figura di comunista e di 
anUfascicta. .. , 1 . 

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti • 7j 730i 835: l ì 8.15; 11,06} 12.0S| 

lì'ia t5,3°! ie,3°! 1M0: 1B,3a AM,can '8,30! "•50:14*' "'"' 
' 'PER ISCHIA: Vaporetti . 630 (feriale); 9.50 (feriale): 7i 

7.30 (festivo); 8.16; 8.40: 9; 8,30: 11,10; 1k\20; 13; 13.65; 14.15| 
l4,'?* 310.8 IV 17l30; 1M0! "-065 19'1S- 19*>' *>« 20.3* Aliscafi • 8; 10.40; 14.40; 18.50: 18,50;. 

PER PROCIDA: Vaporetti (con linea diretta) -6.50; (f» 
riale); 9,15; 13,45; 20,25. Aliscafi • 7,45; 10; 10.10; 17.20; 19,05. 

PREZZI: Par Capri: Vaporetti: L. 1.000; Allicafli 1.800, 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800, 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

P E R C A P R I (L . 3.000) • 7,10; 8; 9.10; 10.10; 10.50; 11.20i 
12.20; 13.20; 14.20; 15.20; 16.10; 17.10; 18.20. 

P E R I S C H I A ( L . 3.000) • 7.10; 7.50; 8,20; 9; 9.40: 10.20; 1 1 | 
11.40; 12.20; 13.20; 14.20; 15.20; 16.30: 17,20: 18.20; 19.20; 19.40; 2& 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

* DA CAPRI (partenza) Vaporetti . 7.15; 9; 10.10; 11.10i 
14.48; 15,30; 16; 16,20; 17; 18.25; 19.20. Aliscafi • 7; 9.30: 13.45| 
18,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso « 
lunedi); 6; 6.45; (feriale); 7} 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14.20: 
14,45; 15.25; 16,40; 17; 17.15; 18,50; 19,50 (festivo); 20.30; 21.3S 
(festivo). Aliscafi • 7,15; 9.30; 13.45; 15.50; 17.50. 

. . . DA,. CROCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7,30; 11; fa. 
Aliscafi - 6.50; 9; 14,10; 16.20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

« i ? \ f A P R , ! A l , « c a , , ' 8J ».10: 10; 11; 12.10; 13.10; 14.1I| 
15,20; 16,10; 17.10; 18; 19.10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7,30 (feriale): 8; 8,20 (feriale); 
8.40; 9.10; 9,50; 10,30; 11.10; 11.50; 12.30; 13,20; 14.30: 15.20; 
16.20; 17.20; 18.10; 19; 19.30. 

4e Oli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e In arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'AlIlauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Marsali Ina): tutti I giorni da Napoli alla 

r.45; arrivi: a Stromboli alla 11,45; a Panaraa alle 12J0; • 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15: da Panaraa alla 15.30; da 
Stromboli alla 16; arrivo a Napoli (Martellina) alla 20. 

t MOTONAVI ogni domanlea. glovadl • venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alla 19 pan Stromboli, Ginestra 
Panarne, S. Maria Salina. Lipari, Milazzo a Messina. 

I l servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
••-" pJS99ì?2 , 'nì ^ * N*11***1 P « le motonavi ol si può rivolgere 

alla Sfoóietà'di Navigazione «Cario Genovese» - vìa Oepretls, 
78 - tei. 312109. *̂  

Navi per la Sardegna 
Il martedì a la domanlea alle 18,30 (sodati Tlrrunla, pre

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domanlea alle 21.30. M 

lunedi alle 23,15. Il glovadl oltre eorsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 

' loeietà Tlrranla • Tel. 325280). 
— P F R REGGIO CALABRIA, CATANIA, SIRACUSA. MAL-

. TA tutti I giovedì alla 2 (società Tlrranla • Tel. 312181). 
I 

Collegamenti autolinee 
A6EROLA: 14,00; 16.40 (da via PisanelU). 
AMALFI: 14.00; 16.15 (da via Pisane»!). 
PINETAMARE: 6.30; 8,45; 7.00 (da Porta Capuana). 
.««M2N Ì ) R ,A G . .0 .N E : ( v F l P o n u o , , > «-3°: • • « : 7.30; «; 6.30| 

!iSO;«-30i.l2: !££•11:11>30; 12j 12J0' «••1*1* 1w°; "•*> 
!?L.16; 1ÌP°' Ì7M: **'• 19J 2°! ( V * Aversa^apua): 7; 10; 11,35; 14,30; 15̂ 40; 18,40. 

. J ' E R » N « P ( i V , « ( v i a ^ M I U o n ) : *>*; 6; 63); 7,30; e\30; 9; 
9,30; 10; 11; 11,15; 11,30; 12; 13; 13,30; 14; U&; 15; 153); 
16; 16,10; 16.45; 17; 18; 183»; 19.30; 20; 21; 22; (via Capua-
Avana) 8.15; 13; 14; 16*0; 18; 21. 

BAIA OOMIZIA: (via Pozzuoli Mondragone) 5,15; 7; f,15; 
12.45; 14; 153»; 17; 183); (via AversalCapua) 6,35: «\35; 123; 
16.40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoll) 6,30; 73); 83»; 

jlO; 12; 16; 17; 18,30; 20,15; 21.16; (via Mondragone. Capii». 
Averta) 531; 6.15; 9,35; n j s ; 15,15; 19,45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14.15; domenicale alle 8,15 (dalla Sta
zione Centrale). 

FIUGGI alle 73) (da piazza Oaribaldl). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI-ROMA 

NAPOLI-ROMA 
OlS (231); 1,5* (5.06); 2,19 (cf - 4 3 » ) ; 23» (53»); 3 , * 

(cf . 53»): 431 (63»); 4,11 (427); 4JS (ef - 73»); S3t (B\65)| 
131 (831); 63» ( 8 3 ) ; 6.44* (pg • «3»); 63> (s\55); 8,05'• 
(m . 831); 731 (10,05); 8,23 (11,02); 93» (123»); 11.07* (123" I 
VM" (14,67); 12^7 (15); 123! (m • 16JS); 13.12 (75.18) | 
H I T » (163»): H » (T73»): 75.40" (m - 173»); « . « (ef " 
I M I ) ; 163* (Pf - 113»); «.48 (18.47); 1731 (2«\3i); 1831 
(28,43); 19.6V (m - 2030; «,05 (213»); ti.12 (213»); 19.46) 
iti»); 28.12** (Pf • 22,12); 2 6 * (2331); 213» (2XJB); ti* 
(2X44); nM (Cf - 0,16); 22,15 (CJ5); 22,43 (631); 22J57 (ef • 
1,11); 2JVS7 (23»). 

Oli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; i tre
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sona 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni 
partono dalla stazione di MergeUina; cf indica quelli che 
partono da Campi FlegreL mentre pg indica che I treni 

, partono da piazza Garibaldi. Prezzi: soia andata) n classa 
L. 33» ; I ctasee L. 63»; supplemento rapido: H classa 

' L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obbiasa* 
torta: 23» ; speciale 3.400. 

. NAPOLI-SORRENTO 
PARTENZE DA NAPOLI 

« 3 (630; 5.44 (6,40); 6,18 (7.16); 6,41 (73)); 73) (73») I 
7,4* (8,41); 8,46 (831); 83» (163»); n» ( l l . t f ) ; 103) (11J7)t 
113» (USO; 1W1 (123»); t2v0S (tts31); 12,17 ( H « ) ; ÙM 
(14,47); HJB (15J2): 1432 (75,37); 15,47 (76,41); HJS (173»)j 
TM» (98); 77,27 (1*VR); 17*2 (18,37); 18,16 (T8,W); 10,42 
(T*27); «83 (T951); 19M (29,13); T83» (2831); 1942 (263») J 
28,13 (2131); *M9 «131); Z*V59 (2130; Zl.le («15); 21.1t 
(22,15); 223» (28,18); 22J4 (28,45). 

GM orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 
43» (9*1); 9 (9*7); 9*9 (43?); 9*4 (7*2); 9J9 (7.17)» 

9*1 (7,48); 7*2 (93») ; 7.41 (9*7); 8*9 (9*1); 9*1 (9,16) | 
9,12 (1931); 93» (19*8); U » (11*7); 113» (12*7); 183» 
(19,17); 12*8 (12*1); B.15 H « ) ; 14.12 (19*1); H47 (19*1){ 
9JJ9 (1931); 15*5 (19*1); 10*1 (17); f f *« (17*9)1 17,17 
(19,16); T8J» (19*8); 193» (19*4); 19*4 (19*1); 19,19 (29,H)l 
T9*4 ,2999): 20,17 (21,16)) 29*1 (21*9); 21.13 («.10) | 21*9 
& • * • * | « * 9 (91*9). 
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ANCONA - In un «sposto olla Procura della Repubblica -

Per la serrata alla Saum 
... i sindacati chiedono 
; Firiteryento del giudice 

La Federazione regionale Cgil-Cisl-Uil chiede che si accerti nel compor-
. lamento dell'azienda il reato di « interruzione di pubblico servizio » 

«? 

ANCONA — La Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL ha 
Indirizzato alla Procura del
la Repubblica di Ancona un 
esposto perché si accerti * la 
esistenza — nel comportamen. 
to della Saum-trasportl — 
dell'eventuale reato di «In-
terruzione di pubblico servi-
zio» in modo di procedere, 
nel caso, contro 1 responsabili. 

Com'è noto la Saum (So
cietà Automobilistica Umbro 
Marchigiana), concessionaria 
per il servizio di pubblico tra
sporto in un comprensorio 
molto vasto delle province di 
Ancona e Macerata, ha ripe
tutamente sospeso la propria 
attività in seguito a presunti 
contrasti con 11 Consorzio del
l'Alto Maceratese il quale in
tende assumere la gestione 
del servizio 

La sospensione del servizio 
ha provocato gravissimi disa
gi fra le popolazioni. Da te
ner conto che la Saum gesti
sce linee come la CameMno-
Macerata-Ancona, la Cameri-
no-Castelralmondo, la Came
ri no-Fabriano. . .-->-. 

I sindacati nel corso delle 
vertenza hanno ripetutamen
te ribadito l'esigenza di isti
tuire il servizio di trasporto 
pubblico in modo di realizza
re una efficiente rete di col
legamento nel bacino di traf
fico dell'Alto Maceratese. 

Davanti all'insistenza della 
Saum nell'azione di rottura, 
1 sindacati si sono rivolti ora 
alla Magistratura. Comunque 
hanno dalla loro parte le po
polazioni interessate ed i di
pendenti della a concessiona
ria» i quali si erano dichia
rati disposti ad assumere in 
difetto dell'azienda, la gestio
ne diretta del servizio. 

La Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL, annuncian
do la trasmissione dell'espo
sto alla Procura della Re
pubblica, in un comunicato 
rileva: «E* necessario un 
maggior impegno della Regio. 
ne Marche, dell'Amministra
zione Provinciale di Macera
te e dei Comuni delle zone 
interessate, impegno fin qui 
espresso 6enza la determina
zione necessaria ad impedire 
1 ricatti e a risolvere defini
tivamente il problema. I sin
dacati ritengono che l'impe
gno-degli enti pubblici, delle 
forze politiche democratiche 
e lo sviluppo dell'iniziativa 
sindacale rappresentino le 
condizioni ' essenziali per ri
muovere certi imcomprensi-
blli atteggiamenti, per scon
figgere l'arroganza della ' 
Saum e per dare alla gente 
un servizio di trasporto pub
blico efficiente ed adeguato », 

Sulla vertenza Saum il 
compagno Gualtiero Pergo-
letti, segretario regionale del
la FIST-CGIL, ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
' « Sulla vicenda esiste una > 
sostanziale unità fra tutte 
fora» politiche democratiche. 
Infatti, dagli incontri ufficia
li avuti fra i rappresentanti 
della CGIL-CISL-UIL e quel
li del partiti dell'intesa pro
grammatica nazionale è 
emersa con estrema chiarezza 
l'identità di vedute su tutti 
i problemi connessi all'opera
zione di pubblicizzazione dei 
servizi di trasporto gestiti 
dalla ditta Saum e al passag
gio del personale dipendente. 

Posso affermare con tutta 
tranquillità che la posizione 
manifestata dal PCI in tutti 
i livelli (regionale, provincia
le e locale) è molto chiara e 
lineare e non lascia spazio 
ad equivoci di sorta. Del re
sto. sulla stessa linea, si ri
trovano anche gli altri parti
ti democratici. La conferma 
di ciò va vista nel voto del 
Consiglio regionale sulle re
centi leggi in materia di tra
sporti».,.. x -_. t ,t _ 

In preparazione della manifestazione nazionale 

Numerose assemblee di agenti 
eli polizia ili tutta la regione 

Un intenso dibattito da cui è emersa l'esigenza di 
intensificare le iniziative politiche - Tutti a Roma il 25 

' -̂" ,'*'''- ,v • ' . . . * - - ' ' ' V 
ANCONA — Gli agenti di polizia della questura di Ancona 
si sono riuniti per discutere quanto è stato elaborato dalla 
Commissione Interni della Camera e per organizzare la 
manifestazione nazionale dei lavoratori di PJ3. prevista per il 
25 settembre a Roma. All'assemblea di Ancona seguiranno 
quelle di Pesaro e di Macerata oltre quelle di alcuni commis
sariati decentrati più importanti della regione. 

Dal dibattito è emersa l'esigenza di intensificare le inizia
tive politiche. Per questa ragione è stato deciso di promuo
vere una serie di incontri eco gli Enti locali, ie forze politi
che, i consìgli di quartiere della città sul tema specifico della 
manifestazione nazionale (150 poliziotti della provincia di An
cona parteciperanno alla manifestazione di Roma); e altre 
riunioni con i ccnsigli di zona unitari CGIL. CISL e UIL per 
fissare incentri ed assemblee con l lavoratori. 

In precedenza si è riunita l'Assemblea provinciale dei dele
gati di base del Sindacato di Polizia per eleggere i propri 
rappresentanti nel costituendo Comitato regionale di coor
dinamento che dal prossimo mese di ottobre dovrà diri
gere provvisoriamente — fino al congresso costitutivo — 
l'attività dei comitati provinciali marchigiani. A rappresen
tare i poliziotti anconetani in questo organismo, sono stati 
chiamati il brig. Ignazio Veneziani e l'app. Giovanni Baruzzi. 

Intensissimo traffico estivo 

570 INCIDENTI SULLE 
STRADE MARCHIGIANE 
NEL MESE DI AGOSTO 

> f - j 
-" s '• " i . " ' i n - - H. * & -

Le persone decedute sono state 15 (5 
in più dello scorso anno), i feriti 296 \ 

<• ANCONA - l Più incidenti 
stradali, più morti, un traffi
co ' intensissimo sulle strade 
marchigiane durante il perio
do di Ferragosto, nettamente 
superiore a quello registrato 
negli anni scorsi, nelle stesse 
settimane. In particolare, dal 
29 luglio al 29 agosto si sono 
avuti — facciamo riferimen
to ai dati resi noti dal Com
partimento della polizia stra
dale di Ancona — lun^o le 
strade marchigiane ben 571 
incidenti. Le persone decedu
te sono state 15 e, cioè, 5 in 
più dell'anno scorso. I feriti 
sono stati 296, con un lieve 
aumento rispetto al 1976. '* 

Il dato emergente è relativo 
al • numero ' degli automezzi 
circolati nella Regione: ben 
6 milioni con un incremento 
di 2 milioni rispetto al 1976. 
L'aumento del traffico sugge
risce una considerazione: ci 
sono state migliaia di mi
gliaia di turisti italiani e stra
nieri che hanno esaltato» le 
Marche e si sono spinti verso 
ie regioni del sud. L'osserva
zione, d'altra parte, viene suf
fragata da alcuni elementi di 
fatto scaturiti dai primi, som
mari bilanci della stagione tu

ristica k marchigiana: avremo 
modo di entrare più dettaglia
tamente sull'argomento ma 
fin da ora si può affermare 
con sicurezza che talune « roc
caforte» del turismo regiona
le — . citiamo Pesaro, Seni
gallia, Porto San Giorgio — 
hanno subito una vera e pro
pria emorragia di villeggian
ti • con perdite valutate fino 
al 30-35%. 

Il maggior traffico, talune 
fasi di intasamento delle stra
de possono aver contribuito 
ad alzare l'indice di inciden
ti. Non vi sono addebiti da 
rivolgere al compartimento 
della polizia stradale i cui 
agenti ed ufficiali haano fat
to interamente il loro dovere. 
A questo proposito valgono 
alcuni dati: sempre dal 29 lu
glio al 29 agosto mediamente 
sono state impiegate sulle 
strade marchigiane 85 pattu
glie al giorno le quali hanno 
compiuto ben 1536 operazioni 
di soccorso. 

Complessivamente le pattu
glie hanno percorso .450.000 
km. Insomma, il personale 
del Compartimento è stato 
mobilitato per un intero me
se. 

Apprezzabili ma ancora insufficienti i provvedimenti presi 

Inquinamento: si fa ancora poco 
Un problema che assume dimensioni sempre più allarmanti - Scarichi industriali e negli
genze individuali - Nella regione sono ancora pochi i depuratori - L'effetto dei detersivi 

Acque del fiume Inquinate dagli scarichi: un fenomeno che «neh* nelle Marche è in recente espansione 

ANCONA'— Previsioni ape-
calitiche si registrano, a tut
ti i livelli ed in ogni nazio
ne. a proposito dell'inquina
mento: terra, acqua e aria. 
Qualcuno già azzarda: «Se 
non si ricorre a dei provve
dimenti, tra venti anni il ma
re mediterraneo sarà una im
mensa cloaca! » « Il mare 
Adriatico diverrà un mare 
morto ancora prima! » 
•" In queste previsioni c'è mol
ta verità, anche se ci si tro
va forse di fronte ad un al
larmismo - eccessivo, comun
que non controproducente, se 
è vero come è vero, che da 
più parti si stanno discuten
do i problemi, in altre anco
ra si sta provvedendo, in 
altre si è già provveduto. E' 
chiaro però che lo sfono de
ve essere comune e di tutti: 

è inutile provvedere in una 
sola località, magari per sal
vaguardare il paesaggio o la 
propria spiaggia, e unico ce
spite» economico della zona, 
quando altrove a pochi chilo
metri di distanza si sta a 
guardare, senza fare nulla. 

Il problema è grosso e va 
affrontato con grandi mezzi. 
ma è anche vero che anche 
le piccole cose, i piccoli inter
venti e le iniziative dei sin
goli o di gruppi, portano un 
notevole contributo. Quale po
trebbe essere questo contri
buto? 

Innanzitutto è necessaria 
una più ampia sensibilizzazio
ne. ' < • 

I mari sono inquinati; ma 
chi e cosa inquina se non 
i liquami ed i rifiuti di ogni 
sorta che vengono gettati nei 

corsi d'acqua? Per la mag
gior parte dei casi l'inquina
mento è dovuto agli scarichi 
degli impianti industriali. Ma 
quante sono le città riviera
sche che prima di gettare in 
mare i rifiuti liquidi li «trat
ta» attraverso apposite appa
recchiature? Troppo poche. 
E quanti sono gli stabilimenti, 
gli ospedali, i grandi - alber
ghi o insediamenti urbani che. 
prima di gettare i liquami nei 
collettori che a loro volta li 
buttano poi in mare, si avval
gono di impianti di depura
zione? Pochi, forse nessuno. 

Nelle Marche alcuni impianti 
di depurazione sono in fun
zione, - altri ancora sono in 
via di realizzazione o di stu
dio. Ma i fiumi, i corsi di 
acqua, qual è il loro stato? 
E quello dei fossi, dei riga-

Un primo bilancio di due anni di amministrazione di sinistra 

La giunta di Corridonia ha lavorato bene 
': Un comunicato del direttivo della sezione comunista - Il PRG e i consigli circoscrizionali 

MACERATA — Si è riaperto 
in questi giorni con articoli 
del « Messaggero » e del « Re
sto del Carlino» il dibattito 
sull'Amministrazione comuna
le di Corridonia. attualmen
te gestita da una giunta com
posta da PCI. PSI e da un 
raggruppamento «dissidente» 
dalla DC ufficiale (la DC 
si presentò, infatti, con due 
liste separate alle elezioni 
del 15 giugno) per il quale è 
in corso una azione di «re
cupero ». 
> Questa esperienza è potuta 
concretizzarsi per l'attività 
svolta dal PCI immediata
mente dopo il risultato elet
torale del 15 giugno, per dare 
un governo alla citta e dare 
vita ad una amrrinistrazio-
ne che vedesse la più ampia 
corresponsabilità e collabora
zione tra le forze politiche de
mocratiche. 

« Su questa strada ci 6ìamo 
mossi — scrive il comitato di
rettivo della sezione di Corri
donia — eoo coerenza e deci
sione; ci slamo però anche 
scontrati con la non dispo
nibilità e immaturità di al
tre forse politiche, in primo 
luogo della DC che viveva 
un profondo travaglio, tanto 
da presentarsi con due liste 
diverse alle stesse elezioni. 
Nonostante forti incertene 
si è arrivati ad elaborare un 
programma comune sotto
scritto da tutti i partiti de
mocratici. Al momento deua 
formazione della giunta sono 
però ristoppiate prspotente-
ssente le otntraddidmu Inter-

SI «Ila DC, che con Usuo 
nulo • «Uà eollatstastane 

j unitaria a*n ha panne*» di 
vita ad una soluzione 

> di ausila attuale. 

"- «Abbiamo allora definito 
questa esperienza come pun
to di partenza, una giunta 
aperta — continua il diretti
vo di sezione — che voleva 
costruire una più salda uni
tà tra le forze democratiche. 
Secondo questa prospettiva, 
abbiamo operato in questi 
due anni che ci hanno visti 
protagonisti nell'amministra
zione comunale». *-' - • * , - -
- Evidentemente i due anni 
non sono trascorsi invano. 
Per la prima volta Corrido
nia avrà un piano regolatore 
e il piano particolareggiato 
per il centro storico, una re
golamentazione seria delle 
costruzioni in campagna, il 
tutto tendente ad introdurre 
ordine al caos edilizio. Nu
merose iniziative sono state 
prese per la sanità e l'assi
stenza sociale, per il consor
zio della medicina preventi
va e del lavoro, l'assistenza 
agli anziani (per loro saran
no costruiti appartamenti 
protetti nel centro storico). 
per U diritto allo studio, va
canze organizzate per 1 bam
bini. trasporto gratuito per 
studenti e lavoratori pendo* 
lari. 

• *• staio istituito anche un 
modo nuovo di governare at
traverso la creazione dei con
sigli di circoscrizione, le com
mistioni consiliari — alcune 
presidenze delle quali sono 
state attribuita alla mlno-
ranza, come pure è avvenuto 
nelle amministrazioni minori 
(Ospedale, BCA, ecc.) e natie 
commissianl per concorsi — 
la consultazione dei capigrup
po e delie forse politica*, 11 
consiglio • tributaria Inoltre, 
è stata creata una vasta col-

con le 

ni ricreative e culturali. 
Guardando, quindi, al fu

turo questo deve essere il 
punto di partenza per tutti, 
anche per quella DC che sem
bra vada ricomponendo la 
sua spaccatura, cosi come 
afferma il dirigente provin
ciale de Rolando Vissani sul 
« Messaggero » e « Carlino » 
a proposito delle vicende am
ministrative di Corridonia. 

e Per quanto ci riguarda — 
conclude il direttivo della se
zione comunista — seguiamo 
con interesse questo processo. 
soprattuto quando si afferma 
come fa Vissani, che una 

DC unita al servizio del pae
se dovrà ricercare una pro
fìcua collaborazione con tut
te le forze politiche democra
tiche. Diciamo subito con 
chiarezza che oggi sarebbero 
ancora meno comprensibili e 
giustificabili di due anni fa, 
assurde pregiudiziali ad una 
presenza del PCI nel governo 
della città. Pregiudiziali che 
non troverebbero fra la gen
te alcuna seria motivazione 

1 se non il prevalere ancora 
nella DC di una insostenibile 
arroganza del potere in stri
dente contrasto con gli in

teressi più vitali del paese». 

Indetta da CGIL-CISL-UIL 

Il 12 assembleo regionale 
- • sull'occupazione giovanile 
ANCONA — La Federazione regionale CGIL-CL3LrUlL, ha 
fissato per il 12 settembre un'assemblea regionale delie 

: strutture sindacali categoriali e teu ritortali, per •aiutare — 
ad un mese di distanza dalla chiusura delle liste speciali 
per roccupazwme giovanile — l'applicazione della logie « i 
programmi relativi. 

Nel corso di una riunione la segreteria della Pedarazione 
aveva eumini lo la situazione dcU'oecupasione giovanile 
con particolare riguardo alla nostra realtà dove gM iscritti 
alle usto sono ben làSK di cui 7 J i l donne. -
- Come In altri interventi anche in questa occasione è stata 

evidenziata ia necessità di prestare partteoiare attenzione 
al ssondo dette campasse uosnfosgsnuo natte snistasras io 

xntoiine e coopsraOhisskne. in un comu
ni fa presente che «ia massima ssobMna-

dat giovani • di tutto a luovanouto Inas caie è nooss-
sari» par ninnarne difficoltà o ammalo lo i s a m u m fin 
qui registrate da parto dogai nvtustrtatt poi 

gnoli. dei ruscelli, degli af
fluenti dei " fiumi maggiori? 
Tutti questi corsi d'acqua so
no ricettacolo di ogni sorta 
di rifiuti e liquami specie vi
cino alle frazioni e villaggi. 
Sin dalla montagna, la gente 
getta lì tutto nella < speran
za» che con la pioggia i 
fossi si ingrossano e trascina
no tutto a valle. Senza pen
sare o preoccuparsi di ciò che 
avviene — invece più a val
le. E ' qui la preoccupazione 
dovrebbe essere anche delle 
amministrazioni comunali le 
quali non provvedono a crea
re luoghi di raccolta dei ri
fiuti, tanto meno a ripulire. 
-1 ' provvedimenti da prende

re sonò tanti ed a tutti i li
velli: occorre esercitare una 
forte opera — lo abbiamo det
to — di sensibilizzare della 
gente, occorre prendere prov
vedimenti ' di prevenzione • e 
provvedimenti atti a ripulire 
ed a mantenere puliti i luo
ghi più frequentati o addirit
tura abitati dalla gente. 

Azioni in tal senso se ne so
no già fatte: a settembre pren
derà il via una vasta propa
ganda promossa dalla Regione 
Marche, sono state seguite ope
razioni di e pulizia» di monti 
— come quella dell'anno scor
so effettuata sul monte Cone
rò voluta dal WWF di Ancona 
— ma non basta. Occorrono 
indagini conoscitive sugli sca
richi delle fabbriche, dei cen
tri abitati; creare posti di rac
colta di rifiuti in ogni luogo 
e servizi di trasporto verso di
scariche da parte delle ammi
nistrazioni comunali; le stes
se amministrazioni locali de
vono essere più attive nei 
controlli e nelle denunce dei 
contravventori, oltre a pro
muovere tutte le iniziative che 
i l . caso richiede. 

Tutti ormai conosciamo gli 
effetti delle sostanze azota
te nei mari e nei corsi d'acqua. 
Ebbene^ questo elemento pro
viene soprattutto dai deter
sivi per lavatrici composti di 
sostanze biodegradabili per 
l'SO per cento. Il restante 20 
per cento non degrada e va 
ad accumularsi sui fonda
li esercitando un'azione di 
«stimolo» alla crescita del
le alghe, le quafi. a lungo an
dare. sottraggono ossigeno al
l'acqua. impoverendola di uno 
dei suoi basilari elementi. 
Perché non si provvede al
l'origine? Perché il governo 
centrale non promuove una 
legge che vieti la produzione 
di simili e veleni »? La Regio
ne EmiMa-Romagna ha recen
temente vietato la vendita di 
tali prodotti. Cosa aspettano 
le altre regioni e le Marche 
ad imitarla? -

Anche questo sarebbe ' un 
notevole contributo. T 

Paolo Orlandfni 
* j » — — 
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Entro il 13 vanno presentati 
i progetti per l'occupazione 

I piani potranno essere sottoposti alla Giunta regionale dagli Enti locali, dalle , 
cooperative e da tutte le forze economiche - Più di 12.000 i giovani interessati 

PERUGIA — « Il Piano regio
nale per il lavoro e per l'oc
cupazione giovanile » riguar
derà principalmente 12.888 
gfoVani. Tal è in Umbria in
fatti ' il numero degli iscritti 
alle- liste di • collocamento 
(comprese quelle speciali) al 
disotto dei 29 anni. La cifra 
ufficiale è stata fornita ieri 
pomeriggio dall'assessore re
gionale all'industria Alberto 
Provantini che ha reso noto lo 
stato di elaborazione del pia
no regionale. Ieri mattina la 
commissione di lavoro presie
duta da Provantini ha infatti 
nuovamente riferito alla 
Giunta sui risultati raggiun
ti dopo l'ultima riunione (av
venuta sempre in mattinata) 
con i rappresentanti dell'ANCI 
deirUNCEM. della lega auto
nomie locali, della federazione 
industriali, della Sviluppum-
bria dell'Ente di sviluppo agri
colo, delle cooperative, delle 
associazioni commerciali e de
gli artigiani. 

« Il 13 settembre — ha af
fermato Provantini — sarà 
la scadenza entro la quale DO-
tranno essere presentati alla 
Giunta regionale i progetti che 
gli Enti locali, la cooperazio
ne tute le forze economiche 
hanno elaborato o stanno "e-
laborando sia per l'utilizzazio
ne della legge 285 che ad al
tro titolo ». B ' "- * 

H Piano regionale per il 
lavoro e per l'occupazione gio
vanile si muove infatti su tre 
direttive: utilizzazione della 
285. interventi legislativi re
gionali, impegni di forze eco
nomiche e sociali. «Come 
Giunta — ha precisato l'as
sessore Provantini — presen
teremo entro il 30 settembre 
alla discussione del Consiglio 
regionale un -piano organiz
zato per settori ». , • 
: Per ogni settore produttivo 
verranno • infatti ' coordinati 
le proposte e gli interventi 
pervenuti o comunque realiz
zabili. Già una ventina di pro
getti sono stati presentati da 
comuni e comunità montane e 
stamane — lo sottolineava 
Provantini — sia le forze e-
conorrriche che sociali hanno 
dichiarato la propria volontà 
a fornire: uurtiCiirltribWli^coo^ì 
creto per. l'occupazione; jn 
particolare è stata annuncia
ta la creazione di una venti
na di cooperative di giovani. 
Già sono comunque a buon 
punto alcuni piani settoria
li: artigianato, turismo, indu
stria. beni culturali, commer
cio. cooperazione, zone monta
ne. Entro il 13 settembre al
tre elaborazioni e proposte 
dovranno comunque aggiun
gersi. e Dall'incontro odierno 
con le forze economiche della 
regione — ha commentato 
Provantini — ci pare di co
gliere la conferma di un'at
tenzione e di un impegno sul 
problema dell'occupazione gio
vanile cui. nonostante le diffi
coltà tutte le forze stanno la
vorando». ' 

e In ogni caso — ha aggiun
to l'assessore all'industria — 
il Piano regionale, che non 
è solo frutto dalla Giunta re
gionale. sarà rilevante, quan
to più arriveranno proposte 
specifiche e progetti, peraltro 
non esclusivamente basati sul
la 285». Come dire: largo, 
unitario sarà lo sforzo in que
sto senso, maggiori i risultati. 

TERNI • Approvato all'unanimità. il documento programmatico 
» >i. 1 . , i 

« Sì» dei socialisti all'intesa 
Lunedì si riunirà il direttivo della Federazione del Psdi: se esprimerà parerà 
positivo si potrà passare all'applicazione dell'accordo - Un comunicato del PCI 

<> 

TERNI — Anche i socialisti ternani ap
provano l'accordo intercorso a livello provin
ciale fra PCI, PSI e PSDI. Il direttivo so
cialista, come avevamo annunciato, si è riu
nito l'altro ieri sera per prendere in esame 
l'andamento delle trattative fra 1 tre partiti 
e per prendere posizione ufficiale sul docu
mento programmatico elaborato collegial
mente dalle tre delegazioni. i . . • >. • w 

In un comunicato diffuso ieri mattina dal
la Federazione socialista di Temi, il comi
tato direttivo approva all'unanimità il do
cumento politico-programmatico elaborato, 
ed afferma che l'accordo « è scaturito da un 
confronto politico e programmatico tra PCI 
e PSI con tutte le forze democratiche, in 
primo luogo con i partiti laici ». J. 
- Anche se con valutazioni per certi aspetti 

divergenti dal nostro partito, il PSI ternano 
è comunque giunto alla conclusione di ap
provare il lavoro svolto negli incontri colle
giali fra i tre partiti e culminato ccn l'in
tesa. Ora manca solo 11 pronunciamento 
dell'organismo dirigente del Partito "social
democratico perche l'accordo possa essere 

. definitivamente.apprc.va.to, e ,sl. possa? quln-
• <Ji passare airappllcaarone* cbtièretaT7deH'in-
-tesa, alla traduzione-in concreto dei conte

nuti del documento programmatico. Da 
.quanto ci•' risulta la Federazione .del,PSDI 
. ha convocato il^suo .direttivo per lunedì del

la prossima settimana. „ 

Le implicazioni dell'accordo sono di gran
de significato: l'intesa significa la costitu
zione di una nuova maggioranza di gover-

' no nella provincia di Terni che non vuole 
considerarsi definitiva, ma che, anzi, va 
giudicata come un punto più avanzato per 

andare a nuove convergenze e a più ampie 
assunzioni di responsabilità. 

In diversi Enti e organismi che operano 
nel territorio provinciale, l'intesa fra i tre 
partiti significherà la formazione di nuove 
maggioranze di governo. A questo proposito 
è opportuno ricordare il giudizio espresso 
dal direttivo della Federazione comunista 
ternana e riassunto in una nota emessa dai 
nostro partito l'altro ieri. A • proposito di 
contenuti del documento programmatico il 
comitato direttivo del nostro partito affer
ma che « di particolare interesse si dimo
strano le proposte avanzate in merito all'as
setto istituzionale e alla vita degli Enti lo
cali. Il documento individua nella attuazione 
della 382 un dato fondamentale per l'avvio 
di una riforma democratica dello Stato e 
ribadisce che lo sviluppo della democrazia 
e l'efficienza delle istituzioni seno le due 
direttrici di fendo lungo le quali gli Etiti 
locali si debbono muovere». 

« Il testo dell'intesa — prosegue il comu
nicato del nostro partito — nell'individuare 

* il rilancio della programmazione come stru-
t mento, ̂  equilibrato sviluppo economico e 
sociale) <lel territorio, finalizzato alla piena, 
occuDazione, si sofferma sulla situazione ' 
delle Partecipazioni statali e sul ruolo della 
"Teml^', sui problemi dell'industria chimi-' 
ca, sulla necessità della ripresa e dello svi-1 

luppo 'dell'agricoltura. Una attenzione par
ticolare è inoltre dedicata al decisivo ruolo 
della piccola e media imprenditorialità ed 
alla funzione dell'artigianato • e del com
mercio quali elementi portanti del tessuto 
economico della nostra provincia ». 

m. b. 

La ditta sarda Mar.ili diminuisce la fornitura di filati 

PERCHÉ SI VUOLE STROZZARE 
LA PRODUZIONE DELLA LELA? 
L'azienda umbra — ora gestita da una cooperativa — non, ha commesso, 

usHtssun iet forc^rf ia^gft^ 'm ritardo,^* ora jri^iai^i;^hniere l 

PERUGIA — Densa di colpi di 
scena, di suspence e di com-

, portamenti che sembrano as
surdi, la storia della coopera
tiva di produzione «Lela E-
lettrocoperte » di Spello e 
della Marfiii S.p.A. di Caglia
ri. Una storia cui, fino- ad 
ora, manca però il <t lieto fi
ne ». • • ,\-

I lavoratori della Lela ci 
hanno raccontato le proprie 
peripezie, le traversie e le 

• RAPINATI 15 MILIONI 
IN UNA BANCA DI 
PERUGIA 

PERUGIA — Fulminea rapi
na ieri alle 13 alla Cassa del 
Mercato Coperto di Perugia. 
Il bottino dovrebbe aggirarsi 
sul 15 milioni. A pochi gior
ni dalla rapina ad una banca 
di S Sisto, tre individui ar
mati e mascherati hanno ar*. 
raffato in pochi minuti il de
naro. Sono scappati quindi 
con una Alfa 1730 grìgia me
tallizzata che è stata rinvenu
ta poco dopo a Madonna Al
ta. L'auto risulta rubata a 
Todi. 

Incontri con Regione e Genio civile i . 

Terni: impegno del comune 

a sostegno dei terremotati ; 
-- , - - -:« 7 *-* \-r. i'-\ 

TERNI — L'amministrazione comunale di Temi si incontre
rà con la Regione, la prefettura e il genio civile per esami
nare la possibilità di interventi a favore delle popolazioni 
dei centri colpiti dal terremoto. L'iniziativa è stata decisa al 
termine di un primo scambio d vedute che c'è stato in pre
fettura tra il sindaco Sotgiu e il vice prefetto Castelli. Nel 
frattempo prosegue l'opera di assistenza agli abitanti dei 
centri della Valnerina dove le scosse sismiche hanno causato 
maggiori danni. 

Anche l'altro ieri mattina il sostituto capo di gabinetto 
della prefettura, dr. Sabatini, si è recato nei centri di Ceca-
locco, Bettlferro e Castagna, dove sono state allestite delle 
tendopoli. Allo stato attuale non esistono difficoltà di tipo 
logistico. Proseguono i sopralluoghi da parte dei vigili del 
fuoco e del genio civile agli edifici lesionati. 

• • • 
SPOLETO — I competenti organi tecnici stantte portando a 
termine l'accertamento dei danni causati nelle spolètlno dai 
terremoto che ha colpito alcune frazioni del Comune di Spo
leto limitrofe alle zone del ternano ove il sisma si onanlfesto 
con maggiore intensità. Sei sono le case sinora dichiarate 
inabitabili, mentre molte altre hanno subito danni che non 
non ne impedirebbero l'abitabilità. Le famiglie sinistrate sono 
state sistemate nelle tende installate dalla Protezione civile, 
dai Vigili del fuoco e dall'autorità militare. 

DIHHH 
PERUGIA 
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varie fasi della lotta che da 
più di un anno portano avan
ti solo — ma sembra chieda
no la luna — per ricevere 
dalla società Marfiii di Sin!-
scoia (sede sociale a Caglia
ri) il rifornimento di filato 
per mandare avanti la fab
brica. • 

Ma vediamo più precisa* 
mente i termini della vicen
da. * - • - • - ' 

Ragioniamo per assurdo: e-
siste una fabbrica che ha un 
valido mercato (i lavoratori 
ci hanno parlato di commes
se per migliaia di coperte e-
lettriche), che ha raddoppiato 
in un anno gli addetti (at
tualmente sono 14 soci e in 
tutto 35 lavoratori), che pen
sa di ampliare la produzione 
e gli occupati, che ha sempre 
pagato con estrema regolarità 
i fornitori, la quale propone 
ad una industria fornitrice in 
piena crisi economica un 
contratto (a prezzi rivedibili 
periodicamente e con . altre 
garanzie) della durata di cin
que anni. Domanda: è possi
bile-che una tale proposta — 
dopo anni di collaborazione 
—-venga rifiutata? * 

Può sempre esserlo, ma è 
sul «come» e sul a perché» 
ciò sia avvenuto che nasce la 
-fitta trama della vicenda. 
Piorello Guarducci l'ex-pro
prietario della cooperativa e 
gli altri soci della «Lete E-
lettrocoperte » ci hanno rac
contato con mille particolari 
le vicessitudini della fabbrica. 

La Lela da anni, spedisce 
in Sardegna le pezze di tes
suto che la Marfiii poi resti
tuisce sotto forma di filato. 
Un rapporto proficuo per 
entrambe le industrie che 
sembra guastarsi senza ra
gione. Il 5 novembre '76 la 
fabbrica di Guarducci si tra
sforma infatti in cooperativa 
di produzione, ma già sorgo
no ì guai per le forniture. 

La Marfiii — quasi intera
mente di proprietà della Re
gione Sarda — comincia a 
non rispettare le consegne. 
Proteste e lettere non servo
no a nulla ed anche la pro
posta di una commessa della 
durata di cinque anni viene 
rifiutata. I lavoratori della 
Lela interessano allora la Le
ga delle Cooperative, le orga
nizzazioni sindacali ecc. 
•Si fgrunge* infine ad un 

confronto* con la direzione 
dell'azienda sarda presenti: il 
direttore della fabbrica. Pa
pàvero, il commercialista del
la regione Sarda, Velari, il 
consigliere delegato Barria e 
per la lega delle cooperative 
il compagno Bartolini di Pe
rugia. «Perché rifiutate le 
nostre offerte? Abbiamo 
chiesto » ci hanno detto, con
tinuando H proprio racconto, 
1 lavoratori della Lela. Le 
risposte delia Marffli parlano, 
in ogni caso, di scarsa quali
tà delie pezze inviate per la 
filatura. Su ciò gli operai 
della fabbrica di Spello non 
sono d'accordo e chiedono un 
confronto tecnico. 

Inizia qui l'altra parte del 
« roraanso »: la prova tecnica. 
Guarducci e gli altri lavora
tori della Lela raccontano In
fatti molti particolari della 
e prova»: guasti impiegabili, 
ricambi irreperibili eoe • • 

Comunque aia, mentre an
che nette stava Marfiii gran 

dei lavoratori di Slrrf-
„ auikteriawno con qneiU 

dette Lete, U confronto tecni
co al fa. H risultato confer
ma te capacità della fabbrica 

>'* 

sarda di filare le pezze spedi- • 
te della Lela; con ciò dovreb
bero essere sgominate tutte 
le obiezioni fatte dalla dire
zione aziendale ed in partico-
iar modo dal direttore della 
Marfiii, Papavero. Sarebbe 
avvincente riportare inte
gralmente il racconto che ci' 
hanno fatto i lavoratori della 
Lela, ma ci preme almeno 
sottolineare la solidarietà che 
In quel frangente si è creato 
tra i lavoratori di Spello e 
Sinicola. 

Ma torniamo alla vicenda: 
il confronto tecnico è vincen
te per la Lela nonostante le 
« condizioni sfortunate » in ' 
cui avviene la prova tecnica 
(tre lavoratori della Lela più 
due tecnici ' giunti da Prato 
hanno impiegato molti giorni 
a Sinicola — a seguilo di 
numerosissimi « contrattem
pi » — per verificare la pro
duttività di una macchina 
per la filatura). .Si va co
munque alla" stipula'del cort-
tràtto di fornitura. Caduta 
ogni obiezione tecnica, la! 
Marfiii che peraltro ; svolge 
regolarmente un simile lavo
ro per altre fabbriche del 
continente, avrebbe dovuto 
firmarlo immediatamente, ma 
anche qui niente di concreto. 
Guarducci e gli altri soci del- -
la Lela ci fanno vedere una 
lettera di generico impegno 
mentre ci parlano degli ac
cordi presi in precedenza a 
voce con il rappresentante 
dell'amministrazione Velari 
(presenti anche due rappre
sentanti della Lega delle coo
perative Spinarbelli di Peru
gia e Milla di Cagliari) per 
una fornitura di 100 quintali 
di filato al mese. 

E veniamo alla situazione 
attuale. < Dal primo gennaio 
TI ad oggi è stato inviato a 
Spello dalla Marfiii meno di 
un terzo del filato richiesto 
nonostante la dimostrata re-
muneratività e la sufficiente 
capacità, produttiva della 
Marfiii stessa. Per questo og
gi a Speldo la cooperativa 
rischia di licenziare parte 
degli addetti ed é da tempo 
in cassa integrazione. Tutto 
questo quando già nel no
vembre 76, proponendo te 
commessa quinauennale, te 
Lete sciveva alte Marfiii: «VI 
facciamo infine presente che ' 
il nostro stabilimento, prò- ' 
prio per la mancanza di fila
to. rischia di sospendere te. 
su* attività e di finire in t 
cassa integrazione. 

Perché? Come mal una 
fabbrica che svolge un analo
go lavoro per altre ditte (di 
Prato, Biella ecc.) non Io 
vuole fare per la Lela quan
do, tra l'altro, sembra sem
pre sull'orlo della crisi? 

L'abbiamo chiesto ai lavo
ratori di Spello: « H punto è ' 
— ci hanno detto — che no! 
teniamo una contabilità per
fetta, fatturazioni e tutto S 
resto sono regolari. Chissà 
che questa nostra onestà non 
sia corjtroproducente per te 
direzione dette Marfiii? ». 

Non è qui il caso di espri
mere pesanti ipotesi senza 
verificati elementi, ma appa
re quanto mal necessario che 
si facete almeno maggior 
chiarella sul comportamento 
di chi dirige te Marfiii... 
prima ette un'Industria in e-
spansione, te Lete, sta oa-
stretta a chiudere per man
canza di materte prima. 

GitfHii Roniiii 

mi; /-
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Per Iqfo Filati » di Villacidro occorrono programmi di espansione 

in eccedenza ma non basta 
ricorrere alla cassa integrazione 

Due milioni e 500 mila chilogrammi di filati ' sono ' giacenti ; nei magazzini 
mentre il calendario delle commesse è quasi esaurito: ci sono quindi dif
ficoltà reali, che non si : affrontano i però solo riducendo la produzione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI V—'"' Ottocento-
cinquanta operai della Fi
lati ; Industriali di Villaci
dro, fabbrica collegata alla 
Snia Viscosa, si - trovano 
da due giorni in cassa in
tegrazione per 16 ore set
timanali. Nell'incontro con 
1 rappresentanti • del con
siglio di fabbrica • e delle 
organizzazioni sindacali, la 
direzione aziendale ha so
stenuto che ~ 11 ;' provvedi
mento si è reso necessario 
per la crisi del settore dei 
filati, che è molto grave e 
di portata nazionale ed in
ternazionale. -.-..- ,-.,>, • 

:°Due • milioni e 500 mila 
chilogrammi * di filati — 
pari ad un valore tra i 4 e 
i 5 miliardi di lire — sono 
giacenti nei w magazzini, 
mentre il calendario delle 
commesse è quasi • esauri
to. Non si intravede anco
ra una ; via d'uscita alla 
orisi di mercato. Gli stabi-

; limentl specializzati'• nella 
j produzione- di .maglieria 
j sia in Italia che all'estero 
• hanno allentato l'attività 
; perché la richiesta del 
: mercato, sarebbe . caduta 

del 40-50 per cento. Per ta 
le ragione il mercato sta
gionale dei' filati (che di 

| eolito parte da , febbraio 
' per concludersi ad agosto 
; ed anche fino a settembre 
; Inoltrato) quest'anno è 

fermo addirittura dal me
se di maggio. L'accumulo 
pauroso . delle scorte , — 
sempre secondo 1 respon
sabili della Snia — ha 
costretto ad un rallenta-

' mento della produzione, e 
quindi alla messa in cassa 

, Integrazione di 850 operai. 
«I sindacati — ci ha di

chiarato 11 segretario pro
vinciale della CGIL, com-

< pagno Carlo Arthemalle, 
che ha •' preso parte ; alla 

*: lunga riunione avvenuta 
' nella sede dell'Associazione 
: industriali'di' Cagliari, — 

non respàsgoBo rjjdeglùdH 
zialmeHtg'te c'àssà'MHtègra--
zione, ed anzi valutano le 

; oggettive difficoltà esisten-
•; ti nel settore. Tuttavia i 
; sindacati si oppongono ad 
• una cassa integrazione fi

nalizzata al solo obiettivo 
di diminuire le scorte ». ' 

Come • bisogna • muoversi 
per rendere la fabbrica 

'; produttiva e competitiva? 
; « N o n da oggi i lavoratori 
; dicono cosa si deve fare. Bi

sogna r ricordare che nel 
passato — dice il compagno 

: Arthemalle — quando la 
• fabbrica era di proprietà 
.. dei fratelli Beretta e passò 

in seguito - al fallimento 
\ per breve periodo alla ge-
: stione SFIRS (l'istituto 

regionale di credito), le 
; maestranze - furono prota-
• goniste di lunghe e dure 
- lotte contro le gestioni al

legre e contro la concezio
ne dell'industria improdut-

; t iva ed assistita. Nessuno 
1 ha cambiato Idea. Oggi che 
: la cassa integrazione è ne

ccessaria, va finalizzata a 
precisi t piani di investi-

' mento che - rendano - la 
fabbrica — ovvero sia ' il 

: più grosso complesso ita
liano di filatura — sempre 
più competitiva su scala 
Internazionale». • :-t -•,•:," 

V • «In altre parole — pre
cisa il compagno Arthe-

._ malie — sia il consiglio di 
fabbrica, sia le organizza
zioni sindacali hanno detto 
con chiarezza nell'incontro 
all'Associazione degli in
dustriali, che si rendono 

i necessari per il complesso 
di Villacidro precisi pro
grammi di espansione del
ie vendite collegati a serie 
ricerche di mercato in Ita
lia '<•• e all'estero. ' Questi 
programmi i lavoratori 
non intendono subirli pas
sivamente, ma vogliono di
scutere e contrattare vol
ta per volta. E*. già un fat
to positivo che, nell'assem
blea durata fino a tarda 
notte, siano stati decisi 
degli incontri " periodici 
oltre a procedere ad uno 
scambio di informazioni e 
a puntuali verifiche. 

La trattativa non è an
cora conclusa, ma si può 
dire che i primi risultati 
possono considerarsi sod
disfacenti. Ad esempio per 
la cassa integrazione la 
Snia non voleva fissare i 
tempi di scadenza, ma in
fine è stata concordata la 
durata di sei mesi. Si trat
ta indubbiamente di un 
punto In attivo, è auspica
bile cbe ne seguano degli 
mitri nell'incontro fissato 
per la prossima settima
n a » . 

D'ora in poi bisognerà 
•• programmare. In realtà i 

programmi di ristruttura-
alone esistono. Meglio è se 

, •' -sentono concordati. / H 
-sindacato qualche mese fa 
> aveva * stilato • un pro

di ristrutturano-

ne in campo nazionale, che 
coinvolgeva 11 gruppo Snia 
e perciò anche gli,stabili
menti di Sardi. ,.;.;„. 
^Proprio a Villacidro — a 
conclusione della - ristrut
turazione— erano previsti 
nuovi investimenti. Gli ac
cordi sono stati sottoscrlt-

i ti durante la crisi di mer
cato che oggi la Snia usa 
come arma per la : cassa 
integrazione. Non sfugge a 
nessuno che vi è un diva
rio tra gli impegni assunti 
qualche mese fa e le con
seguenze che oggi si vo
gliono trarre da una situa
zione la quale doveva es
sere già chiara da tempo. 

Il nodo vero, dunque, è 
il superamento di • questo 
stacco tra impegni di allo
ra e ' le decisioni odierne. 
Se non si colma il fosso 
sarà ben difficile 11 dialogo 
tra sindacato ed azienda. 

9- P • Una manifestazione degli operai della Filati dì Villacidro 

ABRUZZO ; - In una riunione dei cinque partiti 

Riaffermata la yalM 
Sul «caso Camilli » sarà nominata una commissione di indagine del Consiglio 

L'AQUILA — Le delegazioni dei partiti DC, '• 
PCI, PSI, PSDI - e PRI, sottoscrittori del-
l'accordo politico programmatico alla Regio
ne Abruzzo, si sono riunite il 29 agosto per 
esaminare la situazione politica alla vigilia , : 

della ripresa dei lavori, dopo la parentesi• 
estiva. Nel valutare I problemi connessi con *'• 
la vicenda dell'ex assessore regionale Camil
li, i 5 partiti hanno concordemente deciso di 
nominare, alla prima riunione del consiglio _ 
regionale, una commissione di indagine sui ;' 
problemi relativi alla vicenda stessa, al fine 
di dimostrare alla società abruzzese la cor
rettezza del comportamento degli organi della 
Regione. -, 
' Con l'occasione, le delegazioni hanno rlaf-. 
fermato là validità dell'attuale quadro poli
tico, basato sull'accordo sottoscritto il 1 mar- ; 

zo 1977 dai 5 partiti e il proprio sostegno 
alla giunta, impegnata nell'attuazione del-

) l'accordo stesso. Le delegazioni hanno perai-
: tro deciso che nella stessa prima riunione 
• del Consiglio regionale si proceda alla eie-
' zione del nuovo assessore all'urbanistica, sul-
" la base della designazione che sarà fatta 
dal PSI. 

Le delegazioni hanno altresì ripetuto che 
assuma carattere di priorità l'impegno della 

- giunta di predisporre quanto necessario per 
• la rapida attuazione degli accordi program-
" matici relativi all'assetto del territorio, al fine 
di ovviare alle ripetute carenze che si verifi
cano nel settore e di dare univoci indirizzi 

: per la migliore utilizzazione del (e risorse am
bientali e per il riequilibrio del territorio 
regionale. 

MESSINAm Le.62 unaestre licenziate da domani 

non sono in 
di lavorare nelle scuole materne 
In un documento denunciano le inadempienze del gover
no - Assemblea permanente nella sede della CGIL-scuola 

.-Ve'-- ' « . :;'"'" 

V-'- Nostro servizio ^ 
MESSINA — I motivi della : 
lotta, li hanno spiegati in un ; 

lungo documento spedito al; 
presidente del Consiglio dei ; 
Ministri, al ministro della ' 
Pubblica istruzione, al prefet
to, alle segreterie provinciali : 
dei partiti democratici e al ; 
provveditore agli studi. 

Nel documento, le 62 mae-r 

stre Incaricate a tempo inde-; 

terminato nelle scuole mater
ne statali della provincia d i ' 
Messina, che dal I. settembre 

saranno licenziate perché il 
governo non ha provveduto a 
garantire con legge la loro 
Immissione in ruolo, hanno 
spiegato che la loro non è 
una battaglia per il posto e Io 
stipendio, ma una lotta per 
un servilo migliore, più effi
ciente di scuola materna. ' 
• Proprio per questo, il docu
mento, elaborato dopo una 
riunione nella sede della 
CGIL scuola di Messina dove 
le maestre sono riunite in as
semblea permanente, non si 
limita a denunciare «le gra-

Qualche bomba d'aiuto 
- A seguito dello sciopero 

proclamato dai sindacati a au
tonomi », le percentuali di 
astensione dal lavoro dei fer
rovieri nel compartimento di 
Bari sono: 12% tra il perso
nale addetto alle macchine e 
Ipso tra il personale viag
giante. Non è certo successo 
per gli * autonomi», i quali 
però dovrebbero essere lo 
stesso contenti. Ce infatti 
qualcuno che dà loro una ma
no per cercare di creare 
« caos » nella circolazione dei 
treni. -. , . , .u 

'•- L'altro giorno, ad esempio, 
una telefonata anonima alla 
polizia ferroviaria di Barlet
ta ha annunciato che tra Ba
ri e Barletta era stata messa 
una bomba lungo i binari. La 
bomba non c'era ma il risul
tato è stato che i treni si so
no fermati per 5 ore. La stes
sa cosa avvenne in Puglia al
la fine del "7$ quando si an
nunciò una bomba sulla Ba
ri-Taranto e si bloccarono i 
treni fino a Reggio Calabria. 
Anche allora era in corso uno 
sciopero proclamato dai sin
dacati « autonomi». , 

La crisi al Comune di Locri 

Il Consiglio esamina 
la mozione di sfiducia 
Presentata d*l PCI e sottoscritta dai socialisti 

Dtl 
LOCRI — La crisi al Comu
ne è a una srolta: oggi, mer
coledì, sarà il Consiglio co
munale a decidere se accet
tare o meno la mozione di 
sfiducia presentata il mese 
scorso dal PCI e sottoscritta 
anche dal PSI e da tre de
mocristiani. Intanto, in que
sti giorni, si sono sroM in
contri tra i partiti, al fine 
di discutere su quello che po
trebbe essere il nuovo qua
dro politico della città e su
gli eventuali accordi da sti
pulale. 

La DC e 11 FRI. che go-
verojaoo B patir, hanno però 
deciso, che saranno di tutto 
per bocciale la mossone dt 
sf Maria tn OonsbjHo como-
nale: a conU tattU potrebbe-
PO TIP sf^iffr• C9&MOCeO «VI flHhf" 
•Jorarum sul PCI e FBI, com

presi i tre democristiani 
edissidenti». Certo è, però, 
che la cittadina, che è U cen
tro pilota di tutti gli altri 
della costa jonica, non può 
continuare ad essere in mano 
ad una giunta caratterizsata 
dall'immobilismo più totale. 
I dipendenti comunali, per e-
sempio, non vengono retribui
ti normalmente; per non par
lare poi della situazione igie
nica, delle fogne a cielo a-
perto, odia viabilità, dell'edi
lizia pubblica e privata e di 
decine di altre disfunzioni. 
Del resto, non bisogna di
menticare come è scaturita 
l'attuale giunta, e sarebbe 

m dare la gì»»** ri
al fatto cbe H sm

éssa lo detto osi 
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vi -• inadempienze :: del :*:- go
verno nazionale » che ancora 
ritarda nel • trasformare in 
legge l'intesa raggiunta da 
mesi tra i sindacati confede
rali e il ministro per la Pub
blica istruzione — quella in
tesa che garantiva appunto 
l'immissione in ruolo, a par
tire dal I. settembre, delle 
insegnanti incaricate a tempo 
indeterminato - nelle scuole 
materne statali che avessero 
frequentato un corso abilitan
te speciale »-•--•" 
- Al contrario, chièdendo a il 

mantenimento ih servizio, 
senza alcuna interruzione del 
rapporto di lavorò, fino alla 
effettiva immissione in ruo
lo», le maestre hanno propo
sto di essere utilizzate in tut
ta una serie di attività capaci 
di turare le grosse falle del 
servizio di scuola mater
na statale della provincia di 
Messina. Fra le proposte, for
mulate col sostegno dei sin

dacati provinciali CGIL, CISL 
UIL. sono quelle della istitu
zione dèi doppi turni in se
di che ne avrebbero.non solo 
la disponibilità, pia anche la 
effettiva esigenza, e dell'in
serimento delle maestre in at
tività parascolastiche come i 
rapporti con le famiglie, i ser
vizi di mensa e di bibliote
ca, il servizio di trasporto. 

Un'altra proposta interes
sante, contenuta nel documen
to, è lo sdoppiamento delle 
sezioni «dove sono presenti 
handicappati, per consentire 
un loro effettivo recupero». 
Non sono suggerimenti nati 
soltanto adesso, per fronteg
giare la emergenza. Nella di
scussione di un progetto di 
miglioramento del servizio di 
scuola materna,- infatti, i 
sindacati provinciali della 
scuola sono impegnati da 
circa sei mesi, da quan
do cioè hanno aperto uni
tariamente con il provve
ditorato agli studi,, una ver
tenza che, tra i suoi punti 
qualificanti, conta proprio l'e
same della situazione delle 
scuole materne pubbliche e 
private della provincia. 

L'occasione per riaprire con 
il provveditorato un confron
to sull'argomento dovrebbe 
essere data, net prossimi gior
ni, dalla convocazione in pre
fettura delle maestre, attesa 
da un momento all'altro. In
viando al prefetto il documen
tò, infatti, la federazione pro
vinciale CGIL, CISL, UIL, gli 
ha chiesto di fissare urgente
mente un incontro, da effet
tuare alla presenza del prov
veditore agli studi, per una 
valutazione dei disagi creati 
dal uosnziamento delle mae
stre. mtimo appuntamento 
m programma nei calendario 
di lotta delle a tasegnantì 
messinesi, è un incontro col 
aagretano generale della 
COIL scuola, Rozcanl, jt»e do-

a giorni. - • • 
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• disperazione dietro la criminalità a 

«camera» 
dire passare a 20 anni 

..?>' $:U Rr. 

. Solo negli ultimi giorni 
rati « falchi », il terzo 

;^Noitro servizio \ ; 
' CATANIA — In tre aveva
no 49 anni. Sono « caduti » nel 
giro di appena 24 ore. tra ve
nerdì e sabato. Il primo è sta
to Giacomo Lanzanò. il più: 
piccolo, appena quattordicen
ne. E' morto mentre con due 
ragazzi complici era a bordo ; 
di un'auto rubata andata • a 
sbattere contro un muro. Poi ' 
è stata la volta di Santo. 
Papa, 18 anni, anch'egli mor
to su un'auto rubata: ucciso* 
dalle pallottole sparate da un 
« falco », un agente di poli- ; 
zia della sezione speciale. Il 
terzo, Cosimo Caruso, 17 an
ni, è caduto invece sotto il 
fuoco forse dei . suoi stessi . 
complici in un furto, ragazzi 
forse della sua stessa età. :•.•. 
• I primi due erano ancora • 
solo dei topi d'auto, il terzo, • 
passato da poco dagli scippi ' 
ai furti, pensava già di inizia
re con le rapine: un gradino 
successivo nella strada della ; 
« mala » prima di fare l'estor-
sore, il contrabbandiere o il 
corriere della droga, il killer. 
E già la stessa • « carriera » 
da percorrere dà l'idea di un 
vero e proprio lavoro, forse l 

l'unico, che si offre ai ragaz
zi dei quartieri popolari della 
periferia, quegli stessi quar
tieri dai quali provenivano i 
tre ragazzi uccisi: Picanello 
(Caruso), Angeli Custodi (Pa
pa), ..'- villaggio Sant'Agata ; 
(Lanzanò). oppure ancora S. 
Cristoforo, Monte Po e tanti ; 
e tanti altri ancora tra quar
tieri s dormitorio di recente 
costruzione e antiche isole del ; 
sottoproletariato urbano. Quel- < 
le stesse isole dove, secondo 
alcuni dati approssimativi per ; 
difetto, non sono certamente ' 
meno, di 20 - mila " i ' giovani 
costretti al lavoro nero e 1500 : 

i ragazzi che evadono l'ob- ; 
bligo scolastico. 'Ma recenti 
vicende hanno - anche dimo
strato come giovani diploma
ti e studenti universitari si 

tre giovani sono morti: due uccisi dai fanrige-
andando a sfracellarsi su una macchina rubata 

Muore sul lavoro ' ; 
alla Montedison 
di Porto Empedocle 
PORTO EMPEDOCLE — 
Un mortala incidente sul 
lavóro - i avvenuto nello 
stabilimento chimico del
la Montedison a Porto Em
pedocle. La vittima è il 
• quadrista» Luigi Fiora, 
di 44 anni, - sposato con 
due figli. L'incidente è av
venuto negli impianti po
sti sul braccio di levante 
del porto: Luigi Fiore è 
stato stritolato dal nastro 
di sollevamento che si è 
messo in moto all'improv
viso. Per liberare il corpo 
dall'operaio rimasto impi
gliato negli ingranaggi è 
stato necessario l'uso del
la fiamma ossidrica. I l so
stituto procuratore della 
Repubblica di Agrigento 
Elio Cerami ha aperto una 
inchiesta > per accertare 
eventuali responsabilità. 
Polizia • carabinieri stan
no cercando di chiarire per 
quale causa e da chi è 
stato messo in moto senza 
segnalazione o preavviso 
Il nastro di sollevamento. 

Meno traffico 
per il rientro 
dalla Sardegna 
CAGLIARI — La situa
zione dei trasporti si sta 

• normalizzando e in tutti 
; I porti sardi vi è disponi
bilità di posti nelle navi 
In partenza per la peni
sola. Soltanto a Golfo 

• Aranci ancora oggi 145 au
to e 400 passeggeri sono 
In attesa di imbarco. Sia 
le auto, sia i passeggeri 

. riusciranno però a trova-
nelle due re posto 

in partenza alle 1 4 3 e 
alle 21. * 

Per quanto riguarda gli 
aerei, vi sono ancora dif
ficoltà par chi parte. Da
gli aeroporti sardi gli ae» 

' rei decollano al completo 
per tutte le linee con le 
eccezioni della Cagliari-
Napoli, della CaeliarhP»-
tarmo e della Olbia-Ca
gliari. dove c'è ancora 
qualche dtoponibflità di 

Invalido all'80% 
per mtesskazkme 
Hai piWPMPU 

MILAZZO (Messina) — Il 
deputato regionale Fran
co Martino, de lPLI , ed il 
capogruppo democristiano 
al comune aH Milazzo 
Francete Itero hanno in
viato talearammi al 
codetta cittadina 

sigi io comunale. I firmata
ri dei telegrammi chiede 

lineta, 

* * * ! » . fa vicende del r i 

siano dedicati ad imprese cri
minose, • trovandosi spesso 
impotenti di fronte al dilem
ma del lavoro. ,;>'- •;;.;, 

'•/•: Senza con questo voler an
cora una volta generalizzare, ' 
dimenticando i 17 mila gio
vani - iscritti alle liste ; spe
ciali. oppure le iniziative del
la Camera del lavoro che in 
molti quartieri sta realizzan
do cooperative • giovanili e 
centri di : aggregazione. Ini
ziative che creano indubbia
mente una r crescita politica. 
tra le nuove generazioni su
balterne (spesso quelle stes
se che sparano) che iniziano 
adesso a discutere. Resta so
lo da vedere se questa presa 
di coscienza, questa volontà 
di lotta per il miglioramento 

Dal 9 al 19 
la «Fiera 

del Levante » 

BARI — Dal 9 al 19 settem-. 
bre si terrà • la «Fiera del 
Levante», via tradizionale 
campionaria • internazionale. 
Tra le novità di quest'anno, ; 
c'è da segnalare la costitu
zione di una società commer
ciale italo-jugoslava (si chia
ma Levant-Co) ' che opererà 
all'interno della Fiera con io 
scopo di potenziare i rappor
ti commerciali tra i due Pae
si. Inoltre, quest'anno, sarà 
presente per la prima volta la 
Repubblica Popolare Cinese: t 
è già giunto a Bari Hsu 
Sheng-wu, direttore del padi
glione che si sta allestendo. 
Come al solito ci sarà an
che quest'anno la «giornata 
del Mezzogiorno ».. • ,̂ v-..; 

Alle due tradizionali rasse
gne specjalizzate che si svol
gono all'interno della cam
pionaria (Agri-Levante e Edil-
Levante) quest'anno se ne ag
giungerà una terza: Oro-Le
vante, una rassegna riservata 
agli orafi e ai commercianti 
di gioielli. 

democratico del proprio modo 
di vivere, avrà risposte posi- > 
Uve da parte di chi ammini
stra la città. -...>• •....-,•.'. 
• Spesso invece la risposta | 

dello Stato è quella di con
trapporre alla violenza vio-
lenze < diverse », come ' nel 
caso delle istituzioni per il . 
e recupero sociale dei giova- • 
ni ». Ci riferiamo cioè a quei 
corsi estivi per i ragazzi che ; 
hanno evaso l'obbligo scola- ; 
stico che si •• ritrovano cosi 
ancora più emarginati ed an
cor più solidali tra di loro 
e contro la scuola»; ai centri 
di rieducazione per i figli dei ; 
detenuti: ; all'istituto per la 
rieducazione dei minorenni 
(perchè non chiamarlo carce
re minorile?). 

E il carcere minorile è pro
prio quanto di peggio si pos- -
sa mettere a disposizione di 
giovani che per i motivi più 
diversi hanno abbandonato la , 
via della legalità. Una volta 
finiti in carcere è sicuro che 
non torneranno più a fare una 
vita normale. Non ci riferia
mo solo alle condizioni psico
logiche ' nelle " quali vengono 
tenuti, bensì allo stesso fatto . 
di stare per anni, uno vicino ; 
all'altro, in una assurda pro
miscuità: il giovane scippa
tore con l'omicida, il rapina- ; 
tore o l'estorsore. Senza con
siderare naturalmente il fat
to che a Catania il carcere 
minorile è solo un'ala del- ; 
l'istituto di pena per i mag- • 
giorenni. >; ; . . , : : •-..:•-/ 

Ed in carcere non possono 
neanche ' lavorare, privo co- • 
me è di officine e laboratori. 
per - imparare un - qualsiasi 
mestiere. « Possono fare solo 
i pittori — afferma sconsola
to il Procuratore della Re
pubblica presso • il tribunale 
dei minori, Alfio Cocuzza. 
Ogni giorno a pitturare e ri- ' 
pitturare sempre la stessa pa
rete». 

Carlo Ottaviano 

l'Si-h'i 

Si affacciano nuove ipotesi 

Un vulcano sottomarino 
forse la causa del 

terremoto in 
-••- l i - * • : • ; •. 

Dilla nostra redazione 
CAGLIARI — n terremoto fa discutere. Non solo la 
gente, che "per strade, net bar, «1 lavoro, ricorda gti 
attimi di paura e di angoscia trascorsi nella mattinata 
di domenica. Il terremoto fa discutere anche gii stu
diosi e gli scienziati. .: . . ..,-,"; 

Proprio derl è stata formulata dall'osservatorio geo- .' 
fisico sperimentale di Trieste l'ipotesi che sia stato un , 
vulcano sottomarino a provocare la scossa sismica in ; 
Sardegna. Negli ambienti scientifici isolani la notizia 
è stata accolta con diverse reazioni. Da un lato, cai 
questa ipotesi, si vede rafforzata la tesi della aslsmicltà 
della Sardegna, che poggia su una crosta terrestre "estre- •'.;' 
inamente consolidata, il pericolo sarebbe venuto cosi 
dall'esterno: un vulcano sottomarino denominato «Qui
rino», che si troverebbe ad una profondità di circa 3 
mila metri. " - » >.- .-•*- ' - . T 

Anche l'epicentro del > sisma ' andrebbe ; perciò spo- ' 
stato al largo dell'isola di S. Antioco, e ciò spiegherebbe .-
la forte (Intensità della scossa in tutta > ta '• zona ' del ' 
Sulcis, oltre che a Cagliari. Vengono smentiti 1 primi L 
dati forniti nel giorni scorsi dall'istituto geoflsico regio
nale di Cagliari, che a voce del suo direttore il gesuita 
padre Antonio Forreddu, aveva parlato di un movi-

' mento tellurico avvenuto nel golfo degli Angeli, tra
smesso poi alla terra ferma e quindi propagatosi attra
verso una faglia termale. •"* ^ ••>> -*•*• • = « • =>-~ 

All'osservatorio di Monte Porzio Catone in Roma 
sono giunti i dati e le rivelazioni slsmograflche deile 
stazioni geofisiche di altri centri Italiani, che con
fermano la ipotesi di Trieste. A rafforzarla *i aggiunge 
il rilevamento di un gruppo di speleologia di Carbcnla, ' 
i quali sostengono che il livello del mare si sia abbas
sato di 40 centimetri nel confronti del livello normale 
della bassa marea. Anche la temperatura dell'aria è 
salita regolarmente: conseguenza — sostiene 11 profes- ." 
sor Gasparlni. dell'università d} Cagliari — di ciò che * 
avveniva a 60 chilometri di profondità. >•••-» - •; 

Si attendono adesso le rilevazioni del centro sismo
logico europeo mediterraneo di Strasburgo, che dovreb
bero fornire dati sufficienti per spiegare deflnltlvamen- A 
te l'eccezionale terremoto dell'ultima domenica di ago
sto. Per il momento si tratta ancora di ipotesi, anche 
se spesso accompagnate da studi e dall'esperienza prò- . 
fesslonale di molti geofislci. Un ritardo cosi grave de
termina il sorgere delle preoccupazioni e degli allar
mismi che non si seno ancora spenti tra le popolazioni • 
Isolane. ••- - ; -••—•' - • ' """ •r 

La Sardegna non possiede — e se n'è avuta la ripro- -
va in questa occasione — gli strumenti adatti per loca- -
lizzare subito, valutare e controllare fenomeni delicati -
come il terremoto. Per ora l'unico dato scientificamente • 
accertato riguarda l'ora. La terra ha tremato alle ore 
11,45 e non alle 11.47 come era stato detto In un primo 
momento. i • ; 

Paolo Branca 

Meno male che è terra sicura... 
--"- ' Meno mal* che la Sardegna rimane — a delta dei tecnici e degli 

scienziati — una delle terre più stabili e sicure. Altrimenti come 
sarebbe possibile segnalare eventuali pericoli con gli apparecchiettl 
sistemati alla meno peggio nelle cadenti statuette dell'Istituto geo
fisico regionale sistemato nel degradato quartiere di Castello. Per 
conoscere- meglio le cose, bisogna rivolgersi altrove. Oltre Tirreno 
si può scoprire come II sisma è partito dal mare e In che misura 
sono' avvenuti i movimenti sussultori. 

Non si è trattato di uno scherzo, ma quando potranno dirci la 
esatta natura del piccolo terremoto sardo? 

Se la terra ha tremato — come ha tremato davvero • I caglia
ritani ne sanno qualcosa — vogliamo conoscere il perché. E' troppo 
chiedere la versione esatta dei fatti? . 

PUGLIA - Bestiale sfruttamento delle donne nei giorni della vendemmia 

Per ore «incassett ano » Tu va raccolta 
ma il salario lo decide il «caporale » 

Dalla « paga » viene trattenuta una percen 
proteste delle organizzazioni dei braccianti 

tuale anche per il trasporto in pullman - Le 
Ci sono dei salari contrattuali da rispettare 

.; Dalla nostra redazione , 
BARI — Questo è il periodo 

: della raccolta dell'uva bianca 
da tavola, la cosiddetta e Re
gina». Dalla Puglia se ne e-

; sporta parecchia, soprattutto 
'-'. in Germania. I commerciàn-
. ti-esportatorì (tra di loro c'è 

una -• concorrenza • spietata) 
stanno ogni giorno in contatto 

. con i mercati esteri per sa
pere come va il prezzo, se 

;" sale o se scende. Appena c'è 
; un accenno ad un rialzo delle 

quotazioni si mette in moto 
un meccanismo nelle campa
gne pugliesi per poter dare 

' certezza agli esportatori - di 
. cogliere « il momento buono » 

per fare affari. Chi troppo 
spesso paga le conseguenze di 

: tale meccanismo sono >' mi
gliaia di donne che in questo 

- periodo (si inizia verso il 20 
di luglio e si va avanti fino 
a metà settembre) sono ad
dette all'incassettamento dell' 
uva. Lavorano in magazzmi 
dove i camions che arrivano 
dalle vigne scaricano l'uva. 

Loro. le donne, devono sele
zionare l'uva, sistemarla bene 
nelle cassette di legno, met
tere le etichette. \ • ~ .•/ 

Per queste donne- però, non 
esiste • un orario di lavoro. 
Vengono chiamate a lavorare 
solo quando c'è e il momento 
buono» per l'esportatore. E 
quindi in quel € momento » bi
sogna fare in fretta, in poche 
ore : bisogna spesso caricare 
un autotreno o un carro fer
roviario di cassette d'uva per
ché qualche ora dopo il prez
zo potrebbe diminuire. Le 
dorme stanno a casa, quindi, 
ad aspettare il lavoro. Chi le 
va a . chiamare quando c'è 
l'uva da incassettare è un 
«caporale», quel personaggio 
che qui in Puglia come in 
gran parte delle campagne 
meridionali fa da vero e pro
prio commerciante di mano 
d'opera. Quando l'esportatore 
di uva « Regina » ha bisogno 
di incassettare uva si rivolge 
ad un « caporale ». Dice, ad 
esempio: « io domani sera de
vo spedire uva in Germania 

quindi domattina mi servono 
40, 50 donne ». Il « caporale », 
che magari controlla tutto un 
paese e conosce le donne di
sposte a lavorare si fa il giro 
per le case e • recluta cosi 
la mano d'opera. AI termine 
del lavoro, l'esportatore pa
gherà il lavoro svolto al « ca
porale» il quale a sua volta 
(e a sua discrezione) distri
buisce la « paga » alle donne. 
Nel caso dell'incassettamento 
dell'uva. ' la figura del « ca
porale» viene assunta in Pu
glia da proprietari di pullman 
i quali accompagnano le don
ne sui luoghi di lavoro (che 
non sempre sono nei comuni 
di residenza: nel barese, ven
gono ad esempio, a lavorare 
donne dal brindisino) e poi, 
a sera. ' le riaccompagna a 
casa. E dalla «paga» delle 
donne viene trattenuta anche 
una cifra per il trasporto, 
mentre secondo quanto è sta
bilito dai contratti di lavoro 
bracciantili le spese di tra
sporto per i lavoratori assun
ti fuori dal comune - devono 

essere a totale carico del da
tore di lavoro. • ' " 

Federbraccianti Cgil. Fisba 
Cisl e Uisba Uil di Bari han
no diffuso in questi giorni un 
volantino nelle zone dove si 
sta Scassettando • l'uva v (in . 
provincia di Bari sono le zone 
di Pogliano. Noicattaro. Ripi
gliano. • Monopoli, - Mola. Ca-
stellanza e Rizzano) per ri
cordare che i salari in vi
gore dal Ì 16 agosto. - per le . 
donne e gli uomini in segui
to al rinnovo dell'accordo in
tegrativo provinciale r vanno 
dalle 13.600 lire allo 16.220 
per 6 ore e 40 minuti, limi
te oltre il quale l'orario nor
male di lavoro non può an-. 
dare < (si possono fare altra ; 
due ore di lavoro al giorno. 
ma devono essere considerate 
prestazioni straordinarie). * •' 

Le organizzazioni braccian
tili ricordano anche che il sa
lario deve essere corrisposto 
direttamente dai datori di la
voro 

d. co. 

E' giunta alla 19* edizione Interpellanza dei consiglieri comunisti 

Vasto: si chiude il 4 settembre 
la mostra di pittura e scultura 
. la rassegna è stata dedicata alla « donna oggi » 

Dal nostre coirupoadente 
VASTO — Si concluderà il 
4 settembre (è stata aperta 
il 31 luglio) la XIX edizione 
del «Premio Vasto», la tra
dizionale mostra di pittura e 
scultura che specie in questi 
ultimi tempi è andata riscuo
tendo un discreto successo di 
pubblico e di critica a livel
lo nazionale. «La donna c£-
gi», questo il tema di que
st'anno, che per la sua at
tualità sia sotto ti profilo so
dale che politico (oltre, ov
viamente, che estetico) è ri
sultato di estremo interesse 
ed ha offerto l'opportunità 
per una documentazione piut
tosto Tasta sul «modi» in 
cui alcuni pittori e scultori 
contemporanei «radono» que
sto scottante proMema dei no
stri lampi. 

La rassegna al apre con 
un ofnssjtio & Fàusto Piran
dello, i l pittore recantetnen-
te scomparso (netto osi più 
noto eommadfografo Lutti Pi-
tendano), di cui sono esposti 

, di pastelli inodlU 

raffiguranti in modo scarno 
e realistico varie immagini di 
donne. 

Seguono poi le opere di al
tri venti artisti che testimo
niano taluni dei modi espres
sivamente più validi di conce
pire la condizione della don
na og?i- Tra gli altri figu
rano Giuseppe Àjmone con 
le sue creature veristicamen
te sensuali, autori espressio
nisti come Cappelli. Caruso 
e Bodinl, mentre eloquenti al
lusioni alla donna-oggetto so
no visibili nei quadri di Um
berto Mariani e di Franco 
Samari. Accanto ad una si
gnificativa rappresentanza di 

artisti stranieri (da Seherman 
a Carlos Mensa a Gloria Arf-
teles), figurano anche alcuni 
tra i più validi giovani pit
tori italiani, ciascuno dei qua
li presenta una propria ver
sione della donna e della sua 
realtà sodala e morale. Là 
mostra è state dilette e coor-
diriatadaCHorfloMaacherpa. 

'• vo lant ino ISnejcn) 

La Provincia si occuperà 
r deirinquinamettto a Naxos 

La mobilitazione dei comunisti - I primi risultati 

>eU'inqii 
mento a Naxos, e nell'inte
ro comprensorio di Taormina 
dovrà occuparsi anche l'am
ministrazione provinciale. A 
chiederne l'intervento, con 
una interpellanza al presiden
te delia Provincia sono stati 
due consiglieri provinciali co
munisti, i compagni Giusep
pe Messina e Gioacchino Sil
vestro. 

Nell'interpellanza, si solle
cita l'amministrazione pro
vinciale ad affrontare la que
stione dell'inquinamento nel
la Bassa Ionica e a dame 
contomi più precisi con il 
rilevamento dei tassi di in
quinamento, i compagni Mes
sina e Silvestro hanno preci
sato che due. sono le dire
zioni verso le quali occorre 
puntare. Da una parte, in
fatti, l'amministrazione pro
vinciale, valendosi della stes
sa «egee regionale contro l'in
quinamento, dovrà garantire 
la salvaguardia della salute 
pubblica ceaspiomeiie, in tut-
ta la sona, dalla leggerezza 
e, paggi", delle persistente 

del rsgotamenti sa-

i nitari compiuta da proprietari 
di alberghi e complessi re
sidenziali. . » 

Nell'interpellanza, i • consi
glieri comunisti hanno ricor
dato che a Recanati, il quar
tiere di Naxos, nel comune 
di Giardini, dove recentemen
te gii alberghi di un com
plesso residenziale sono stati 
sorpresi a scaricare sulle 
spiaggia liquami e rifiuti or
ganici. la violazione della nor
mativa urbanistica e sanita
ria è quasi una regola. Ma le > 
esigenza della salvaguardia 
delia salute pubblica non può 
restare isolata. Si salda in
vece alia necessità di difen
dere e di incrementare le 
stesse prospettive turistiche 
nella fascia ionica. Ed è ap
punto questo il secondo obiet
tivo verso il quale l'amml-
mstradone provinciale dovrà 
puntare. -

L'interpeilansa al presiden
te della Provincia è l'ultimo 
atto delle mobilitazione av
viata dal PCI sul problema 
delrinquinamento àet eee> 
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